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AL NOBILISSIMO 



SIGNOR BARONE 



STANISLAO DE CHAUDOIR. 



jLia favotevole circostanza che mi procurò 
a Vieanar onore della vostra conoscenza, 
mi porse altresì roccasiooe dà ravvisare in 
Voi un Personaggio distinto per Ta-mor delle 
liberali discipline, e particolarmente della 
Scienza Numismatica, di cui siete al possesso. 
i Vi degnaste allora d'aggradire i sentimenti 

della mia sincera stima , e di credermi me- 
ritevolei della vostra «agguardevole amicizia, 
che m'avete in seguito confermata nei succes- 



sì vi incontri, che abbiamo avuti a Monaco di 
Baviera, a Firenze, ed a Pisa. Ed avendomi 
Voi in quest' ultima Città fatto osservare la 
vostra pregevol collezione di medaglie sì 
Greche come Latine, e tra esse parecchie 
rare, ed Aneddote, mi faceste nascere il 
desiderio di farne l'illustrazione nel Volume 
Quarto delle mie Lettere , che io era per 
pubblicare . 

Si aggiunge a questa Crazia la bontà 
di permettermi che esso venga alla luce 
col Vostro Nome in fronte , e sotto i vostri 
amichevoli Auspicj . 

Gradite dunque con quella Benignità, 
che vi è naturale , il presente attestato della 
mia gratitudine , con cui mi pregio di rispet- 
tosamente dichiararmi 

Di V. E. 
'- Firenze 18. Maggio t8i8. 

Dtfi>.m« e ObbL*^ Servitore . 
DOMENICO SESTIRI 






HJSPANIA TARRACONENSIS 

D E R T O S A. 

Sopra una medaglia di Giulio Cesare descritta da molti oMori^ 
senza indii/iduare la vera città y in cui fu coniata . 

• 

Xl Museo Hederyariano è ^ello che può vantarsi di possedere 
una medaglia di Gialio Cesare bea conservata^ che Ietta da parecchi 
in varie maniere^ non fu assegnata alla sua vera sede. Essa porta la 
seguente descrizione • 

e. I. D. C. ARRI. AVF.'Cù» moti.) C.,IVL. TÀNC. Caput 

J. Gaesaris lauAcaVnns^ 

»• IIVIR. QVINQ. EX. D. D. Aratrum. M. 5. TtOf. jt.Jig. 3o. 

VaiUant (i) tra i primi pubblicò la sua cosi : 

. G. ARRI. AF. G. AQ. G. IVL. T. ANG. Caput J. Gaesari^ nudum * 
9. IIVIR. QVINQ. EX. D. D^ Aratrum . JE. 3. 

Morell (2) parimente ne pubblicò una come Vaillai^^ xnj^ lesse 
imVIR. in vece di IIVIR. come si osserva in altre • 

Nel Mus. Theupolo (3) altra se ne descrive^ come in Vaillant> 
ed altra nel Catalogo d'Ennery (4) parimente coinè quella di VaiUant. 

Fellerin (5) notò che in una sua si leggeva , ma con dubbiezza , 
C09I: 

C. ARRI. A. F. GiLD. G. IVL. TAM. G. F. e pare che sia del 
sentimento di Morell , che si debba leggere IIIIVIIL e non IIVIR . 



(0 Col P. I. p. 7. (9) In Jttl. Caes. Tab. 6. n. ai. p 8a. et in Fam. Arria 
fig. 4. p. 36. (3) Pag. la. Fam. Rom. <4) Pag. 55> 0.^39^6. 
(5j Jtfel. I. p. 247. 

t 
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a HISPÀNIA T A R R A G O N £ N 8 I 8. 

La medaglia descritta da Pelleria e dal Morel) fu di Bel nuovo 
accennata da Mionnet (i) e sotto il n.o 355. così la riporta : C. ARRI. 
A. F. CAND. C. IVL. T. ANC. Questa è ijaella di Pellerin, mentre 
neir altra del n.^»" 356. dalla parte di Giulio Cesare tì è la contram- 
marca d' una stella y come avverti lo stesso Morell . 

Non starò a disputare sulla lezione dataci da Mionnet, poiché 
nella nostra si legge diversamente . Parlerò dunque di quella che ho 
avuto sotto occhio , e dal disegno che ne dò , si osserverà che le sigle 
C. I. D. 8on poste in alto , o in ordin retrogrado , ed in ìnodo che 
le surriferite debbono essere lette le prime y e quindi i nomi dei 
Duumiri Quinquennali ^ cioè Cedo Arrio AufiAio^ e Caio Giulio 
Tancino. La spiegazione poi della sigle è Colonia Julia Dertosa, 
p^ essere stata fondata da Giulio Cesare ^ e il tipo dell' aratro , tipo 
propri^, delle fondazioni delle Colonie^ e tipo ancora di altre me-s> 
daglie Ispano-» . 

Le due medaglia descritte da Mionnet con CAND sembrano 
d'^uivopa lezione . Alcuni lian letto T. ANC. per Titus Anchiarius'j 
ma la vera si è T ANC. vale a dire Tancinus 5 nome che si trova in 
una Iscrizione riportata dal Muratori • 

J'inalmente T estensore del Museo Hedervariano (2) descrisse la 
medaglia* da ndi riportata , e rattribul a Corinto , leggendovi IXVIR. 
CORINT. in vece-di'QVINQ*. come sta inciso. 

Dopo tutto ciò y mi perviene in dono la Dissertazione fatta dal 
Signor Bartolomeo Borghesi , sopra la Gente Arrìa Romana e un 
nuovo Denaro di Marco Arrio Seconde y pubblicata dal Signor Dott. 
Giovanni Labus, con le stampe d* Milano dell'anno 1817. nella 
quale si riporta Pistessa mia medaglia , e si conviene da ambedue , 
esser questa una medaglia appartenente alla Colonia Dertosa y ripor-* 
tandomi al sentimento del Sig. Borghesi y che quel AVF. posto ' in 
nesso y debba sciogliersi per AYFIDIO y e non per figlio d' Aulo y né 
per Figlio di Marco . 

tt) Dm. des med. T. VI. p. €6a. ti 663. <a) P. L lab. 16. fig. 347. 



BISPANIA TARRACONENStS. 3 

IL 

Sopra alcune medaglie £ Ebuso , Isola e Città adiacente alla 

Spagna nel Mediterraneo • 

La Geografìa Numismatica sarà nel corso di queste Lettere 
arricchita di più città > ed inconseguenza di yarie medaglie particolari, 
nuore » ed aneddote • Nella presente parleremo d' alcmie medaglie 
di una città detta Ebuso , od Ebusio , ed Ebusitani ì suoi popoli • 

n Museo del Re di Danimarca è quello che ci somministra due 
medaglie scrìtte EBVSITANO • La loro descrizione è come segue • 

1. Caput Neptuni diadematum^ pone tridens. 

1». EBySfTANO. Ancora inter duos delphinos. ^.3. 
Esc Cai. M. IL Dan:P. I. p. i3. tak. h Jlg.^'i^ 

a. Adversa similis. 

^. E B» Ancora erecta inter duca delphinos .ìE. 3. p. ibid. 

Due erano le Isole dette Fitiuse ^ grande e piccola y dall' abbon- 
danza dei Pini y secondi» i Greci • La prima detU J^isus , la seconda 
OpJUusUy cosi denominata dalla quantità delle Serpi» Dell'una e 
dell' altra parlano i Geografi, e chìaman deserta questa seconda, ma 
soltanto la maggiore portò il nome d' Ebuso > e secondo alcuni monu- 
mentarla città era detta Ebusio y e gli abitanti Ebusitoidy come Paestum 
ha PAESTANO per li suoi abitanti . 

Se non fossimo certi della leggenda di queste due medaglie , si 
potrebbe credere, che l'estensore avesse descritte due medaglie di 
Pesto , e in vece di leggere PAESTANO , avesse letto EBYSITANB, 
mentre a primo aspetto vi si riconoscono gli stessi tipi di Peste 
colonia della Lucania* 

Ma diversi popoli commercianti poteano immaginare nell' istesso 
tempo una medaglia uguale tra loro , oppur prender norma da quelle 
d'un altro popolo , ed io avrei esitato a supporle ben lette j sull' esempio 



4 RISPANIA^TARRAGOirENSIS. 

della prima mal decifrata^ la cui vera lezione dev' esser EBVSITANO* 
Anzi dopo d'aver osservato, e ritrovato che altra simile esiste nel 
Real Museo di Parigi y non mi resta più verun dubbio suU' ammissione* 
di ^esta nuova città . 

Mionnet (i) avea già descritta tra le incerte una medaglia simile 
alla prima nella seguente maniera : 

, Caput Neptuni diadematum, pone tridens. 

l)e. • • BVSITANV • Ancora inversa inter duos delphinos • JE. 3r 

Naturalmente dovrà leggersi e correggersi anche in questa EBV- 
SITANO, come nell'altra , e perciò avremo in tale occasione restituita 
un'altra medaglia simile del Museo Regio di Parigi, raccogliendosi 
dalle mj^desime, che Nettuno era la Deità principale d'un tal luogo 
marittimo e isolano, abbondante in conseguenza di pesci* Laonde 
par che rimanga provato y che 'gli Ebusitani ebbero una moneta uguale 
ad altre di Pesto. 

Avviene, che <piando si è pubblicata per la prima volta una 
medaglia, ne vengano riconosciute e restituite altre alla loro sede, 
come questa del Museo Regio di Parirf, e per avventura anche 
altre , mediante le cure dei Direttori dei ^Gabinetti di medaglie • 

Veggìamo adesso, se altre medaglie lasciate tra le incerte, 
iconvenii* potessero a questa città , senza per altro osÀr di decidere • 

Caput Jovis corona querna redimitum • 

E B. 

^* r s' ^^^^'^ alatum , omnia intra quemam • JE* 3. 

Ex Mus. Comit. a Ficzay , Hedervarii . 

Una medaglia simile fiì pubblicata tra le incerte da Pellerin (2) 
Q descritta pure da Mionnet (3) • Tre if esistono nel Museo Imp. 
Reg. di Milano. La provenienza di queste medaglie è da Corcyray ossia 



(i) Descript, des med. T. VI. p. 66o, n. 337. C^) R«c- Ul* Pian* 1 16. fig. 6* 
(3) 1. cr. p.66o. n. 33^ 



R I 8 P A ITI A T AR R AG O N S N 8 I 8. 5 

Corfky dove ultimamente ne furono trovate molte. Si può bensì 
avvertire y che non ostante una somigliante scoperta , i tipi e le 
"lettere latine non combinano con la moneta di Corcyra • Si potrebbe 
anzi crederebbe anticamente vi fossero state trasportate d'altronde, 
a motivo della navigazione di .questi Isolani , e non sarei lontano 
da credei^e d' Ebuso molto più che in tutte leggesi in alto E B. e sotto 
di esse altre lettere iniziali di nomi di magistrato domestico, come 
trovasi scritto nelle medaglie di Pesto, di Copia, di Brindisi ec* 
In un'altra de) citato Museo di Milano leggesi 

V 

E B. 
G.S. 

il' clie mi- darebbe vinta la caosa, poicbè tì si legge EBV pet 

EBVSITANO y come nelle altre . 

V M B R I A 

IGVVIVM. 



III. 

■■ 

Botrus intra circulum . 

iqt. IKVVIN. Globulus. intra duos delpbinos in circulum • 
iE.a. Toh. l'fiS* i. 

lEx Mus. L. B. Stanislai de Chaudoir , Pisis . 

Gli autori, che hanno pubblicate alcune medaglie di quésta 
eittà detta dai Latini Jguvium , e Icuifium, e secondo la Tavola IV. 
Eugubina , denominata ]K WINA , oggi Gubbio , non conobbero 
resistenza dell'Oncia, qual'è quella significata nella medaglia presente . 
Due esemplari simili esistevano nel Museo Borgiano a Yelletri, ma. 
senza leggenda, i cui disegni sono appresso il Ch. Sig. Giuseppe 
Micali , autore dell' opera intitolata i> L' Italia aitanti il dominio dei 
Momanii>. 



BRVTTII. 

TERINA. 

I V. 

TEPINAIQN. Caput ApoUinis laure«tum ad s. 
^. Caput Leoais adversom. ìE. a. Tab. LJig* 2. 
Ex Mus. L. B. Stanisi, de ChaudoÌTé 

Le medaglie di Terinay ad imitazione di quelle di Reggio , 
o sia con la leggenda PHEINflN^ non aon così comuni^ anzi dir si 
potrebbero rarissime ^ e una ne fa pubblicata dal P. Magnan (i) con 
la sola varietà della testa di Apollo posta alla destra • Sembra » 
cb'Eckbel non la prendesse per genuina^ o cbe la credesse scambiata 
per quella di Reggio, giaccbè nella sua Dottrina tralascia di fame 
menzione • 

Millingen (a) pubblicò una medaglia simile y ma con la leggenda 
NOTKFINnN> e dopo averla descritta sotto Nuceria della Campania , 
i% una nota pensa diversamente y dicendo 9» M, Carelli croit que cette 
» medaiUe est d'une ville de Nuceria située, dans la Calabre 3 il se 
p propose de développer les motifs de cette opinion dans son ouvrage 
» sur les medailles de Y Italie > qui doit bientòt paròitre » • Son già 
sei anni 9 cbe egli scrisse ciò^ ma il Sig. Carelli non ha per anche 
pubblicata questa opera cotanto desiderata da i Numismatici , che 
per altro vengono assicurati , aver esso già pronto moltissime tavole 
relative alta medesima • 

Tre sono adunque le città ^ che coniarono un'istessa medaglia ^ 
cioè Reggio j Terina^ e Nòcera non della Campania ^ ma direàio ora 
della Calabria^'ossia dell'Abruzzo : Su diche osserviamo prima di tatto 
ciò che scrisse il Cel. Avellino (3) riguardo alle medaglie greche di 
Nuceria della Campania • 



(i) BnUtia ub. 83. fig. 4* (ti) Recueil. des quelq. med. gr. p« i4« T* L 6g. 8. 
(3) ludiae VeU Num. Ad Voi. I. SuppL pag. ai. 
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» Namos graeco» NOTKPnffiN inscriptos ad Campanam Nu- 

» ceriam jure referri, probare TÌdetnr nomen FATFOT, Campaniae 

ff montis in n. 4* additum. Miram tamen videri poterit Nacerinos 

» Gaaram memorasse y Campaniae (juidem montem , sed qiiem in 

V epnim finiba^ , quod sciam, positum certo Aon constat* Quare 
}f etsi Silius quocpe urbis ejas montisque Ganri nomen UQO versii 
» conjuni^erit : 

IlUc Nuceria et Gaurus nai^alibus aptus, 
» emnt forte nonnulli qjai Gaari nomen non montis esse y sed magi-* 
ì0 stratus suspicati, Graecos Nuceriae numos ad cognominem qnamdam 

V aliam Italiae nrbèm spectare censebnnt • Flures enim eo nomine 
9 fuisse constat • 

j9 Quibus eximie favet n. ig. typorum ratione Rbeglnorum 
n numis obviis piane geminus , qaos imitatos olim fuisse etiam Te- 
» rinaeos patet e numo prorsus simili quem editum U^ Magnani 
» Bruti. Tab* 83. num* 4r Quper restituì in Dissertazione sulle 
9 medaglie di Teronp pag. 3n. tnm. TT. degli Atti Pontaniani. 
» Quod vero mireris^ Terinam ipsam Nocera nnuc appellari passim 
9 docent recentiores nonnulli Bruttìarum rerum scriptores 99 . 

» Quare dicendum omnino videtur, vel Nuceriae quoque nomine 
» urbem ipsam olim et a Teteribus designatam Tel saltem exstitisse 

V in Terinae yicinia orbem aUnin Nuceriaw viotnine qu9e et Ipsa 
» Rbeginorum numos expresserit in suis : cuique et nonnullos e ceteris 
9 graece NOYKPINfiN , inscrìptis non invitus tribuerem • 

Da un lai contesto dunque sembra > ohe le medaglie gfiacbe 
scritte NOTKPINAN , déhbt^ìio appartener a Nocer» dei Botubb] f. 
posta nelle vicinanze di Terina , e che in seguito non distinto ptu il 
vero nome di Terina ^ si fosfie detto Noeero^ per Tena#i> per iessersi 
-confusa dai Geognafi moderici la tj^i» sitiwuiictu^ e deiruna .é dell'altra. 
Se poi Terina fu detta per qualche tempo Nuceria, « che venga ad 
essere V istessa città > diri^ che in altre medaglie scritte NOTKPlNfìN 
sotto la testa d'Apollo oaservw uà tipo di Terina > che ìe queata 
• simbolo y cioè il paguro • 



SICILIA 

e A M A Ri N A 
V. 

Nel Tomo primo della Continuazione di queste lettere pubblicai 
una medaglia rara di Camarina esistente nella Galleria di Firenze ^ 
ma debbo qui avvertire y cbe una simile medaglia ^ o queir istessa del 
Museo Mediceo fu riportata dal Golzio (^Ins, Graec. tab. 40 ^^^ 
la falsa lezione di KAMAPAS ^L e fu dal medesimo assegnata a 
Camara città di Creta, secondo Tolomeo e Stefano Bizantino . 

Ne ripubblicò lo Spanbemio (Praest. Num. P. I. p. 34o) il solo 
rovescio col tipo della palma , dicendo , cV ella si conservava nel 
precitato Museo Mediceo, ma né esso, né T Antiquario Fitton l'asse- 
gnarono giustamente, né conobbero T albero ivi espresso, se non cbe 
il primo, dopo aver parlato di molte piante particolari dell'Isola di 
Candia, concluse con chiamarla Palma trifida. Quando scrissi U 
suddetta lettera , ìioa pensai ad un 9otn!glìan1:e confronto , onde 
stabilir l'epoca della scoperta esistenza di quella medaglia, la quale 
prima di tutti fu cognita al Golzio • 

TRIOCALA 

Caput Apollinis lanreatum ad s. capillis tonsis • 

_TPI 

^ O K Boti-us • JE. 3. Toh. L Jig. 3. Ex Mus. Reg. Bav. 

La Geografia Numismatica Sicula sembra , cbe sempre più vadii 
aumentandosi mediante le tante scoperte di medaglie spettanti a città 
nuove . 

Al Principe di Torremuzza ignote furono le medaglie di Nacoruty 
dei Pettini y e di Calerla , non cbe di Tyndaris eoa AghatymOy e di 
Gela con Eubea , concordie Sicule • 1^ 

Ora poi si scorge, che anche questa medaglia è d'una nuova 
città $icula, scritta non con nome contratto, come si legge in alcuni 
autori, ma come giustamente si trova scritto in Di odoro Siculo , cioè 
TPIOKA AA. e non TPIKA AA. ed in PKnio , che chiamò Triocalini 
i suoi abitanti • 
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Uistesso Diodoro (i) conforma del perchè fu cosi appellata, 
cioè ^ià TÒ TfM KCL?<k 'éj(^B4V o Sia per aver avuto tre cose buone y o 
belle y e primieramente per T abbondanza d^ acqua ottima di fontana; 
in secondo luogo per aver la campagna fertilissima in vigne ed ulivi, 
al che allude il tipo deUa nostra medaglia, eh' è un gràppol d'uva; e 
finalmente per esser un luogo ben fortifi^to ed inespugnabile. 

Se giusta è la nostra sede, come sembra^ sarebbe questa Tunica 
medaglia conosciuta d'una tal città, mentre quella assegnatale .dal 
Parata (^Tab. i32. Jig, i.) con la leggenda TPIAKAAA in luogo di 
TPIKKAION fu prima d' ora restituita a Trieca della Tessaglia . 

TYNDARIS ET AGATHYRNVS. 

TTNAAPIAOZ. Caput ApoUinis laureatum ad s. 

4r. AFAOTPNOZ. Vir militaris ad s. gracUens, d. clypeum 
oatendens , s* bastam • M, 2. p. Ex Mus. Millingen . 



»• 



Diodoro (2) è il solo cbe cbiami una tal Città coerentemente alla 

■ 

lezione della suddetta medaglia , cioè dal nome del fondatore detto 
Agathyrno. Ma da Polibio e da Stefano fii detta Agathyrsaj e 
Agathyrswn da Strabene , ma Agatkyrnum da Plinio e da Tolomeo , 
con nome per altro corrotto in Agaihyrmm. Appresso i Latini 
prevalse quello à'AgaAyrnaj ma secondo la medaglia è Aguthymos^ 
cbe fa alleanza con Tindaro^ altra città Sicula poche miglia distante. 
L' altra medaglia di simile argomento , è di Eubea città Sicula in 
alleanza con Gela . Essa fu pubblicata da MiUingeA (3) con la seguente 
descrizio/>e : 

E Y B O I A . Caput Apollinis ad d. 
9r* FEAniAN. Bob cum fiicie bumana ad d. insistens 
spicae • At* 4- 

Quest'Autore dopo la sua illustrazione , passa a revocare in 
dubbio la lezione d' altra simile , che il Principe di Torremuzza , e non 



(1) Leg. Exc. lib. 36. (s) Bill. Hist. L. 5. 

(3) Ecc. de quelq. med« p. Ss. tav. I. fig. 20. 
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Eckhel^ com'egli scrive^ pubblicò (i) in concordia di Siracusa con 
Selimmte y con la leggenda LTPA da una parte, e SEAINONTlfìN 
dall' altra , e crede con tutta la probabilità, cbe in vece di DYPA , 
debba leggervisi ETBO/a. come nella sua, e allora si avrebbe, che 
anche questa ^ttà avesse fatto un'alleanza con Selinunte , egualmente 
che con Gela . * 

CHERSÒNESVS TAVRICA. 

CHERSONESVS. 
VI. 

Dietro alle scoperte fatte nella Tauride in genere di medaglie 
da KoeUer, Pallas > Vaxel} Reoilly e da altri ^ ne aggiungerò alcune 
da me osserrate . 

1. qgx* Afthilles nudus, capite pileo tecto , flexo uno genu ad s. *" 
d. hastam , s. magnum dypeum obiicit , intra pedes T. 

Q;* OPONT. Dimidius aper alatus intra rotundum malleatum • 
^. 3. Ex Mus. Reg. Bavariae . 

Particolare si è questa medaglia in argento col tipo d'Achille^ 
relativamente a quanto fu spiegato da Eckhel (2) , dove non molto 
lontano da questa città era un Isola detta d'Achille, e vicino in terra 
ferma un luogo detto Apofioc A^/AAf /a$ , cioè Cursus AcfdUis . 
Inusitato poi è il tipo del suo rovescio ^ proprio delle medaglie di 
Clazomene • 

2. Figura in citis quadrigis • 

^. XEP. Achilles nudns, capite plUo rotundo tecto, 
flexo uno genu d. hastam paratam tenet , s. magnum cljpeum obiicit , 
pone , aquila argentea D. E. casa • JE. 2. p. 

Ex Mus. Imp. R. Mediolanensi • 

(1) Tab. (X. fig. 4* ^ Mas. Lacchasi . (3) Doctr. Num. Vet. T. li. p. a. 
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Proviette questa dal Maseo una v-olta dei Duchi d' Este • Ne 
riportò una simile FeUerìu • 

3. Figura in citis quadrìgis^ superne £A. 

9r. XEP. Typus idem ad s. M* 3. ^ 

De Vaxel Ree. de quelq. Antiq^Jig. 53. 

Una medaglia simile senza le lettere ZA. Ai pubblicata da Pellerin 
(Aec. J. Piane. Zj. Jig. a. ) 

4* Diana babitu venatorio ad s. ceryum prostratum d. hast» 
confodiens, et genn d. premiti s. arcum tenete infra XEP • 

l|e. KAEMTTAAA . Taurus Comupeta aà s. clavae insisteus, 
infra pbaretra cum arcu. JE. 2. Tab. I.Jig. 4*- 

Ex Mus. L. B. de Chaudoir. ^ 

Il conio e il disegno di questa sono in tutto e per tatto perfetti > 
e Tisi vede come in altre la Diana Taurica^ e il Toro^ da cui prese 
il nome la Tauride. 

5. STPIZKO. Tanrus Comupeta ad s. 

q:. XEP* Diana habitu Tenatorìo genu et sptculo ceiTum sisttt 
iC. s. J. Reuzlly Voy. en Crimie . PL 2. ifig. i. 

Reoilly cbe fece un viaggio in Crimea , non cose Numismatico , 
ma come politico^ si rese non ostante benemerito per aver raccolto 
varie medaglie spettanti ad alcune città del Chersoneso Taurico ed 
averle depositate nel Museo Regio di Parigi , donde fu la presente 
nuovamente pubblicata da Mionnet (i) con la leggenda di KTFlZKO 
in vece di XYPISKO . 

6. Diana seminuda ad s. currens, d. cervnm flexis anterioribnf 
pedibus genu dextero premiti s. basta confodit. 

]Jt. XEP. Taurus Cornupeta ad s. JE. 3. Ex Mus. Reg. Bai;. 



(i) Piane. LXIX. 6g. a. 
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j, XEP. Taurus Gomapeta ad s. prò pedibag clava « 

f • Diana ad d. sedens , ante eam Cenras cui Dea adblandìtar . 
Ex Mus. Allier Parisiis • 

8* Diana habita venatorio , gena et spiculo cervam sistit ad f . 
^. XEP* Gervus ad s. stans. JE. 3. De VaxeL L c.Jlg. 53. 

g. Figura in bigis^ad d. 

Q:. XEP. Canis currens. M. 3. /. Reuilly L e, toh, ^•Jlg» 8. 

10. Caput ApollinÌ8 diadematum • 
». XEP. 

KOPEIOT. .Clava intermedia M. 3. Ex Mus. Reg. Baifor. 

4 

11. Alins 8ÌmilÌ8 . JE. 3. Ex Mus. Comitis a Fìczay. 

12. Caput^barbatunoL laureatum^ Jovis ut yidetur. 
». XEP 

nOMIZ. Clava intermedia. JE, 3. 

Sanclem. Num. SeL T. I. p. Zoy. Ex M^. MUlingen . 

m 

Si potrebbe revocar in dubbio la lezione dataci di questa me- 
daglia da Sanclemente^ poiché sembra cb^ella appartenga ad altra 
città • Sospetterei che sia quella stessa passata nel Museo di Tòcbon 
d'Ànneci a Parigi, appresso il quale fu da me osservata con la 
seguente più vera lezione • 

Caput Jovis barb. laureatum . 
». KEP 

K0TY02 . Clava . JE. 3. met. cr. 

Dedussi quindi che spettasse a Ceramo della Caria, e che San* 
clemente leggesse FIOMIZ in cambio di KOTT0£ . 

i3. EAETeEPlA . Tauras Comupeta ad s. 

». XEPGONHCÒT. Diana Venatrix ad s./pede dextero 
Cervum procumbentem premit, s. bastam> d. arcom. il*'. 3. ni. 
Ex Mus. Imp. R. Mediolanensi • v 
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. n soprulodato Sanclemente (i) la descrisse dal Maseo di Mil- 
liDgen^ e passò nel Museo Imp. di Milano • EgU però ne fece una 
differente descrizione > cioè : 

XBPZONHCCO. Diana utìràqne manu laedam gesUt^ prope 
Ceryus elatis anterìoribus pedibus fìigam arrepturui 
Tidetur • 
]^. £A • • • PXAC. Taurus Comupeta ad s. ìE. 3* . 
• 
i4« EAETBbPAC. Caput ApoUinis laureatum ad s. , ante Lyra . 
ft. XEPGONHC. Diana stolata ad s. currens et retrospiciens > 
d. elata telum ex pharetra promit, s. extenta arcum. ìE. 2. p. 

Ex Mus. Reg. Bas^ariae . 

Si osserva qui effigiato Apollo come nume dei Megaresi , e come 
lo abbiamo nelle medaglie di num.o io. e il. con più il simbolo 
d' Ercole , per la ragione cbe Cbersoneso fu detta eziandio città degli 
Eracleoti di Bitinia • 

i5. EAET0EPAE. Aesculapius obversus stans . 
». XEPCONHEOT. Hygia stans. M. 5. 
Ex Mus. Reg. Bavariae . 

i6. XEP. Aescniapius stans ^ in area F. 

]^. EAET0EPAC. Hygia stans serpentem • pascit . M. 3. 
De Vaxel L c.Jlg* 52. 

Il Maffei (2) fu il primo cbe ne pubblicasse una sim^e del 
Museo Regio di Parigi . Mionnet (3) non mancò di descriverla fuor 
di sede^ ma dubitativamente peraltro attribuendola a Cbersoneso città 
di Ci*eta . Avendone de Vaxel riportata un'altra con leggenda alquanto 
viziata j la spiegò erroneamente per l'Isola EUefera . 



(1) 1. e. p. 307. (a) Ant. Gali. p. 1 16. (3) T. IL p. a65. d. So. 



l4 CHERflONfiaVS TAVRICA. 

Tutte queste medaglie confermano Fasseraione di Plinio (i)^ che 
la predetta Gliersoiieso avea dai Romani ottenuto il titolo di Kbera ; 
Mox Heraclea Chersonesus liberiate a Rònumis d&natuwi. Aggiunge 
ristesso Plinio (2) che fu città di molto splendore > e di circuito di 5* 
miglia , e ehe avea conservato le eostumanse Greche • 

In conseguenza di tante riprove mi pare che si possano ragione- 
volmente restituire alla città medesima altre due medaglie pubblicate 
tra le incerte nel Museo Hunterìano y ed eccone la descrizione • 

Caput ApoUini» laureatum • 

f:. £TPTi^AMOT. Diana habitu venatorio genu 
et spiciil# cervnm siatit. ^* 3* 
Mus. HunU lab. 67. »um. XVII. 

Caput Dianae cum arcu et pharetriL . 
». /iHMHTPIOY.Typ«sidem.yf,3. 
Mus. Hunt. lab. 67. n. XVIII. 

Il sentimento dì Mionnet concorda col mio , perocché desse 
sono delle più particolari non tanto per il metallo , quanto ancora per 
lo stesso tipo di Diana Taurica • 

ImperatoHi . 

Commodus . 

O M O • « • Caput Commodi laureatum • 

]je. XEP. Diana Venatrix gradiena d, telum e pharetra 
promit y 8. arcum • JE. 3. 

Questa medaglia del Museo Ainslieano fu da me pubblicata (3) j 
ma inadeguatamente attribuita al Chersoneso della Tracia. Ora poi 
SOH certo y che appartiene al Chersoneso della Tauride 3 imperocché 
Reuilly (4) ne trovò in Crimea un' altra che descrisse sotto Settimio 



(1) L. IV. e. 12. (2) 1. e. (3) D. N. V. p. 78. tab. a. fig. io. 

(4) V e. p. 223. uv. 2. fig. 2. 
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Severo per mal intesa lezione y non considerando y 'che la testa in 
quella effigiata è la testa di Commodo • Al presente ella si conserva 
nel Museo Regio di Parigi • Eccone la descriaione • 

Epigraphe vitiata • Caput Commodi barbaftùn laureatum . 
XEP. Diana habitu yenatorio stans d. elata ^ s. por- 
recta arcum > juxta cervus saliens • ìE. 3. 

Si può congetturare^ che le medaglie aventi la voce d'EAET0E- 
PAG fossero coniate sotto M. Aurelio > o sotto Commodo^ molto pia 
che nel Museo Pembrock (i) se ne riporta una descritta tra le auto- 
nome ed è : 

EAET0EPAE. Caput muliebre diadematum. 

XEPPONHEEOT . Diana gradiens d. telum e pharetra 
promit^ s. arcum. JE. 2. 

Se il disegno si esamina, vedrassi che la testa muliebre è 
quella di Crìspina moglie di Commodo y e che EAET6EPAE è scritto 
col Sigma quadrato y che in Numismatica osservasi usitato dal regno 
di Adriano, e suoi successoli. 

f 

CHERSONESVS TAVRICA 

PANTICAPAEVM. 
VII. 

1» Facies leonis. 

^. TANTI. Caput Arietis ad s. infra piscis Huso, omnia 
ìntr a quadratum incusum • jfi. 3. Toh* L Jlg. 7. 
Ex Mas. Tóchojiy ParisUs. 

Non giunge nuova questa medaglia, dopo che un'altra quasi 
simile fu descritta dal Vescovo Albertraudi nel Catalogo delle me- 
daglie una volta del Re di Polonia , stampato in Varsavia l'anno 1799. 
pag. /fi. con la sola differenza , che non venne fatta menzione del 



(1) P. IL tab. 33. 
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pesce Storione abbondante nel Mar Nero^ donde entra in tutti ì^ 
iSunii cbe vi metton foce . Panticapeo era stata una Colonia de i 
Milesii j secondo Strabone , motivo per cui abbiamo in principio un 
tipo dei medesimi adottato nelle sue proprie medaglie. 

Il pesce espresso .in questa medaglia é di ^ella specie detta 
da Lineo Acipenser Muso ^ o sia Ì^Antaceo degli Antichi. I poeti 
Comici^ Antifane e Sopatro, ne fanno menzione sotto Tistesso nome 
d' KvTOLKdioi. La pesca di <piesto^ secondo Erodoto (i)^ si feiceva nel 
Boristene (Dneiper) e nel Danubio secondo Eliano (2) . 

a. Caput Apollinis laureatum ad s. sparsis crinibus • 

qt. P ANTI. iTz Ex-ergo. Equùs ad s. pascens super prato . 
^. m. m. Ex Mus. Reg. Jiavariae . 

Un medaglione simile esiste nel Museo ^ Regio di Parigi e de- 
scritto da Mionnet (1. p. 347* n. 8.)^ ove parimente osservasi , che il 
Cavallo pasce in un prato • Laonde apparisce sempre il culto d' ApoUo 

Milesio venerato in Panticapeo • 

« 

3. Caput Dianae . 
llb. nANTIKA 

XIAITQN Equus ad s. pascens • JE. 2. 

Questa medaglia fu pubblicata nel Tomo I. dei Viaggi di Clarke 
stampati in Londra^ alla pag. 4^9* sotto il n. 2. dell' annessavi tavola • 

4» Caput Panos ad s. 

^. n ANTI . Comucopiae Inter duos pileos àstriferos . M. 3. 
Ex Mus. £ Hermand y Paris • 

Il primo a pubblicare una medaglia simile fu Pellerin , indi altra 
ne descrissi del Museo Ainsleiano. Ora poi è tanto comune^ che tre 
esemplar] n'esistono nel Museo del Copte de Wiczay a Hedervar, 
altrettanti appresso il Dott. Puertas ed altri Antiquarj • Si può dire> 
che le medaglie di Panticapeo siano ora abbondanti e comuni^ e 
molto interessanti ^ come si vedrà da quelle che son per descrivere. 



(1) L. IV. cap. 53. (a) De Natur. Animai. L. XIV. cap. %6. 



5* Ciinit Paaros .lmriiàt»àaL et oftUmo omaium ad d* 

^ ìje. PAH. Grjphi par» aiiteriòr ad s., infira piaoti • M. 5t 
Ex Mus. AlUér y Paris . 

6. Caput Panos ut supra • 

A . 

9r. TI N Dimidius. gryphus ad s. » , infra pjiscis. longus uf 

Huso.iE.S. Ex Mas. Ree. Gali. . . 

I 
y. Caput Panos auribus acutis arrectisque * 

* * 

A 
1^. n N . Dimidins pegaùa ad d^ A. 3. ' ' 

Ex Mus. éP Sermànd , Paris . ^ 

8. Caput idem ad s. 

A • ■■ / 

9* n I^. Riclus Leonia ad s.^ infra piscii Huso, JE.3. 

Ex Mus. Tóchon , Paris . ■ '• 

9. Caput Herculis imberbe pelle leonis teptum • 

A ■ ^ '.,... . 
^. n N . Caput Tauri ad s. M. i^. Ex Mus. X Herm. Paris. 

10. Capat ApoUims làoreàtam. 

^. nANTI 

KAnAITON. NétI« T^«. ìE. 3. 

Ex Mus, (P Hermandi Paris , 

. i 

Altra simile ne compaire nel Mas; Hont. p. 9a4< n» 5. tab. l^\. 
Cj;. i2. «a scrittacon «ltr'ozdiine> cioè 

DANTI •■ 

K . .. A 

nAITftN. 

e Al , d^.tt* Prora napis : il che mi sembra erroneo ^ esaepdo tm% 
Nave costrutta alla foggia di ^elie.di Tiroy seppur essa non ^^* par- 
ticolare ai Milesj fondatori di Panticapeo^ come nave frumentaria 
impiegata pel traspoito dei grani ^ dei tpiali abbonda tutta la Tauride • 

3 
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Per i tipt di ahmae éi cpieète taieésgli» r«blm ti {«odiofti di 
questa fto^tUMy bì pa& riportMrr ciò 'eli« ci hk Uscinto scritto 
Strabone , parlando della fertilità del Ghersonett». 

Rispetto al Ckersoneso ^ egli dice y se si eccettua la costa monta- 
gnosa ^ che si estende fino a Teodosia, il restante è ùft fertile 
pianura : ma questa fertilità è sorprendente., in q[uanlo al fromento • 
Per poco che si lavori la terra ,. questa dà il trenta per uno , perciò 
gli abitanti di questa Penisola uniti c#n quei della Sindrca in Asia ^ 
pagavano a Mitridate un annuo trib^o^ di. i Socco, medimni di pano, 
e 200. talenti in argento • 

I Greci medesimamenit prendevano àkt» volte i loro grani dal 
Chersoneso , e i salumi dalla Palude Meoiidc . Ilicesi , che Leucone 
mandò da Teodosia agli Ateniesi due milioni e cento mila misure 
di grano ; somma molto enorme , ma si crede dhe ciò seguisse nell'anno 
•36o. avanti l'era Cristiana, anno di gran carestia, che ebbe luogo 
nella io5 Olimpiade. Demostene (i) dice, che questo stesso principe 
del Bosforo , di cui parla Strabone , spediva annualmente agli Ateniesi 
quattro cento mila misure di grano • 

Molte medaglie di questa città da me vedute, si trovano di nuovo 
coniate con segni , e tipi antichi, ^ttanti ad alti e ^ttà , delle quali 
gioverà qui descriverne due , come le più singolari . 

11. lONOnOA. (^postremae tres Ut. in mon. (n« i.) • Caput 
Aesculapii ad s. (vetuff tjJj^Mt^ )•, Caput muliebre capillis in cornn 
retortum ubeuntibns ( typus novui^) • 

^. fi A N T I • Caput Leonis recusumcnm arcn • JE. i . met. cr. 
Ex Mué. Tóchon , Paris . 

Sembra qpesU essere stata un'autonoma di Imnop^Us dUÀ. dell» 
Paflagonia , e ristampata da quei di Panticapeo . 

12. Caput Panos ad s. pone • • . A . 

qb. Arcua et elementum ^. prò veteri Phanagoriae typo • 

Astrum magnum incusum, intra éujus radios FIANTlKA'^ro novo 
Paalic«paei typo . Aù. 2. Ex Mus. Ì Hermand; Paris. 



<i) Adv. Lcptìn. p. àS. e^U; Wolf. ib. 256. 
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Dalk descrizione delle suddette posteriormente riafenute , si 
raccoglie > che la testa del Dio Pane è allusiva al nome della città : che 
quella di Leone , Castro e la testa d' Apollo sono i tipi patrj , cioè 
della metropoli di Mileto • Ia nave , i pilei e gli astri dei Dioscuri 
sono i soliti tipi Fontici spettanti al commercio marittimo dei suoi 
popoli, n Toro e la testa di Toro è. allasivo alla Tauride ^ e il pesce 
Storione denota pesca e abbondanza^ non che la Cornucopia quella 
dei graiio') eome di sopra abbiamo fatto osservare f 

THEVDOSIA. 

* * . • . . t - 

Di questa città non era stata pubblicata alcuna medaglia certa , 
perocché quella assegnata da Ck>mbe (i) fu erroneamente letta. Eccone 
la descrizione : 

Figura petasata(Mercuriusnudus) ad s. stans, d. exteusa super' 
candelabrum • 

qt. eEOAOi; . Spica hordei • M. 3. 

Or qiol in vece di eEOAOZ^ si dee leggere ME. OBOAGE per 
Metaponto città della Lucania , con indicazione del suo valore y cioè 
lin Obolo ; e questa lezione e restituzione è comprovata da una simile 
del Museo Cesàreo di Vienna pubblicata da Eckhel (a) . Dal che 
resulta la falsa lezione dataci dal Golzio (3)^ il quale vi sostituì Nl£ A« 
IflN dalla parte del Mercurio • 

Non ostante queste due false lezioni del, Golzio > e del Combe,* 
la città di Theudosia ha seggio nella Geografia Numismatica , per una 
medaglia gemina ^ che Koehler.(4) Aibliotecarrio Ai & M. l'Imperatore 
di tutte le Russie trovò in Crimea^ e che dal medeatlte fu pubblicala 
con la seguente 



Caput imberbe galeatum • 

jpr. dET . Clava et corjtns cnmarcn.. JE. 3. T. ^^fig- 1« 



(i) Mas. Hant. p. 3a5. tab. 50. fig. 7» (i) Pars 1. tab. %, fig. 3. 
(3) Gr. Tab. i3. %. io. p. 78. (4) 1. e. p. \%i. fig. XXIIL 
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SARMATIA EVROPAEA 

OLBIA, OLBIOPOLIS, 

Vili. 

Allorché si principiò a conoscere dae o tre medaglie aatonon^ 
con la leggenda O ABIO^ non seppero i Numismatici ben assegnarle > 
ed infatti Y autore del Museo Theupolo rivolse il pensiero ad Olbim 
della Panfilia ^ e in un' altra del Museo Arigoniano fu inciso AABIO* 
no AITON , in luogo d' OABlOnOAITQN, per la qual falsa incisione 
fu da altri sospettato , che appartenesse ad Albiopoli cittì della 
Macedonia • 

Pellerin fu il primo a stabilirne la vera sede^ e in seguito tutti 
gli altri . Vero è che dopo quelP epoca y le medaglie d' Olbia si sono 
ritrovate in gran copia ^ ed i Musei particolari di Pietroburgo , oltre 
quello deir Imperatore di tutte le Russie ne' sono assai ricchi . Ci dob- 
biamo professar grati alle ricerche del cel. Koehler^ il quale dopo 
replicati TÌaggi fatti in Crimea, non ti*alasciò di render pubblica la 
descrizione, di mpl$e medaglie scoperte sul luogo stesso, e acquistate, 
per il Museo Imperiale, e fu allora che detto viaggiatore compofie" 
un'erudita lettera sulle medesime, letta in una seduta dell' Imp. Acca- 
demia delle Scienze di Pietroburgo , e quindi inserita nel Tomo XI V» 
Ulstoire pour les Années 1797 ^t 1798 po^. 99, etsuw. col disegno 
di varie medaglie eseguito da mano poco abile. 

Una serie non indifferente di medaglie Olbiopolitane fu acquistata 
dal Sig. Barone Stanislaa de Ghaudoir , delle quali intraprendo qui la 
descrizione, unendo quella fatta dal citato Koehler, e da altri die le- 
pubblicarono, oltre quelle da me osservate in più Musei* 

■ 
I < 

!• Caput Cereris spicis coronatum et monili redimitum ad s. 
1|. O A B I O • Aquila alis explicatis delphino insistens • jR. i. 
Pellerin Ree. L Piane. 56. ^g. l5. 
Mipnnet De^.des med* T. L p* 34g* n. i» 
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Ayetìdd esaminatali! Parigi questa medaglia ossetryai che non é 
una testa di Cerere^ ma qdella d' uua Baccante coronata d' ellera y e 
con un monile al collo . 



. • « 



■ 

2. Caput Gererìs velatum • 

flt. OABIO. MNA. Spica . JE. 3. Pellerin. L c.Jlg. 17. 
Erronea è la descrizione fatta ' da Koehler sotto il n» 25. della sua 
lettera in cui leggesi •' 

Téte de femme\ ^r. ÒABIO.MNA. Une branche 
£ arhre • &. 3. 

3. Caput Cereris spicis coronatum • 

^. OABIO. Acpiilaalis explicatis delphino iuMstens.^. 2. 
Thes. BritJp. 88. 

4* Caput muliebre velatum cuili parvo capite in còllo incuso • - 
». OABIO 
% * A I O N T . Aquila ad s. delphinum depascens y ante spica . 
M. 2. p. Ex Mus. Ree. Bai^ariae . 

5. Caput Dei Panos barbatum ad s. tur^entibus e fronte duobus 
cornubus taurinis • 

jjt. OABIO. Securis et Corytus cum arcu • ÌE. 2. 

i. Koehler Hist. jicqd* ScienL Petrop. T. XIV. p. 101. 
n. x.et 3. tab. A fig. i. ex Mus. Imp. Petrop. 

2. Mus. Heder0. P. I.p. 71. n. 1974- 

3. Confer nostr. Des. Nìum. Vet. p. 29. n. 3. ex Mus. 

Ainslie y sed ibi mintis recte : Caput Jovis • 

€. Alii similes y sed M. 3. 

Koehler l. c.fig. 3. Ex Mus. Gen. de Suchtelen. 

7. Alius, sed OABIO. Ae. ìE. 2. 

Koehler L e. n. 5. Ex Mus. de Wiesióloi^ski . 

8. Alius^ sed OABIO et superne AB. re^. JE, 2. Toh. ZZ. fig. 3. 

« 

Ex M. L* B. Stanislai de Chaudoìr . 
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9. Alias 9 fed OABIO et anp erae AEU JE. 2« Tab. U.flg. y. 

E» Museo L. B. de Chaudoir. 

■ • 

10. Alias j sed OABIO. AH. JE. 2. 

Koehler L e. n. 6. Ex MujSf 4e U^Usieloi^Jd • 

ti. AIÌ0S3 sed OABIO > et AP. in man. (a) i£. 2. 
!• Koehler L e. n. 7, ex iUiij. Imp. Petrop. 
S^* Mus. Theup. p. |265. sob Olbia Pamphyliae • 

la. Alias, sed OABlO API. JE. 2. 

Koehler L e. n. ft. ex Mas. Univers. Gottìngae • » 

i3. Alias, sed OABIO et infra 60S . JE. 2. 

1. Mionnet l. e. n. 2. 

2. Ex Mas. Tóchon , ParU . 

ì4- Alias, sed O A BI O et saperne 2O8 • ^* ^- Tab. Il.fig. 2. 
1^ Ex Mus. L. B. de Chaudoir . 

2. Koehler L e. n. ^•fig^ 4* ^^ ^* ^^ Jl&fJ. hnp. Petrop. 
Z. Du Vaxel. Ree. de quelq. AuL p. 25. fi. 49* ^^ Mus. 
de Suchtelen . 

i5. Alias , sed OABIO. AL JE. 2. 

1. PeUerin l. e. tab. 56. Jlg. i6« 
<— Mionnet l. e. n. 3. 

2. Koehler L e» n. 10. ex ilfifif^. Jnip. Petrop» 

i6. Alias, sed OABIO. et EH retrograde . JE. a. 
Koehler L e. Jlg. 6* ex Mus^Imp. Petrop. 

ly. Alias, sed OABIO. et mon. (3) JE. 2. 

Koehler l. e. n. 12. Jlg. 7. ex Mus. L. B. i Asch. 

t8. Alias, sed OABIO. et saperne 6E. retrograde. JE. 2. p. 
Tab. II. Jig. 8. 

1. Ex Mus. L.B. de Chaudoir . 

2. Koehler i. e. n. i^-Jlg:^* t» Mus. de^SuctUelen . 



19. Alius> ted OAnO eteEX* . jE. a. 

Koehler L e. n,. iS. E» Mus* Fiui^rs. Goifingae • 



do. Aliiiii fed OàBI» et IB. Lk arca dao stgna inciiM coryti et 
fecuris • ìE* 2. ^ 

Koehler L c-m iBkJig* io; JBb jUka. tmp^ Peirop. 



fli. AK118 > sine signis tbcu«ì8> «ed OABIO et IK. retrograde. JE. a. 
1. Penes D. Puertas BUspaiaim > Floremdae . 
a. Koehler L e. n. \j.fig. 11. £d? ÌMSecj. Imj^. Peiropol. 
3. £x Museo Condtis a Wiezay. 

22. Alias , sed OABIO et tnperne W. retr. A. 2. Toi. il*^^. B. 

Ex Mus. L. B. de Chaudoir . 

23. Alias y sed OABIO et saperne ME* retrograde • JE. 2. 

i. Koehler l. e. n. iB.Jlg. 12. E^ Mus. de Suekielen. 
-^ De Vaxel L €• n. 5i. 

24* Aliata sed OABIO et saperne ME. JE. 2. Tab.U.Jig. \o. 
Bx M. L. B. de Chaudoir • 



i|5. Alias , sed OABIO et saperne M }v« '^- ^« ^^* ^'J^i' ^* 
£a; eodem Museo • 

26. Aliata sed OABIO et saperne Mi. retr. JE. 2. TaB. Il.Jig. 9. 
r. E» eodem Museo • 
2. koehler^ ì. e. n. i^^Jtg. xZ.ex Mus. hnp. Petropol. 

^7. Alias, sed OABIO. et saperne N. iC2. 
^pMid D. Puertas Mispanum • 

« 
28. Alias , sed OAB..«et saperne OT. retrograde . JE. %. 

Koehler L e. n. 2o.Jlg. i4* ex Mus. ìmp. Petropol: 

99. Alias , sed OABIO. et mo^L. (4) • JE.2. 
i^ . E» Mu4% Comìiis a Wiczay. 
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3o. Alias, &ed OABIO. et superne IlTrO. M. 5. 
Apud A Puertas Hispatuan . 



I • A * ■ 



3i. AUus y sed OABIO. et saperne mon. (S). JE^ 2. Xob. ll^Jlg. ^* 
1. Ex Mus. L. B. de Chaudoir^ 

3* KoeMer L e. h. %\.fig. i5; ex Musv Imp. Petropol. 

•> 

3a. Alius^ sed-OABIO. et saperne mon. (S) yeìZE.M*2; 
. Apud Z>. Puertas Hispanum • 

33. Alias, sed OABIO. et saperne STM. retrograde • ìE. a. 

Tab. ILJtgl 1. Ex Mus. L. B. de Chaudoir. 

34. Alias , sed OAB. et infra lAIP. M. 2. Ex Mus. M. Ducis . 

35. Alias, sed OABIO. et saperne mon. I AI • ìE. 2. 
. . Ex Mus. Comitis a Wiczay . 

Dai disegni dati di tatte qaeste medaglie si osserverà , che il 
carattere della testa del Dio Pane è sempre differente, ed armata in 
fronte didae cornetti taarini, per qnanto apparisce , e in molte si vede 
la testa ornata di frohdi . Qu^ella del n. 10. della tavolà^sèconda ha an. 
l>eretto reticolato , composto *di vimini , non stato mai osservato • 
L'Armi poi sono il Corito è^nòn la Earetra^ che molto diffei*isce da 
qiiello, ch'era lo staccio, in ^cui si ripoi^eva T arco, e serviva spesso 
»di Turcasso destinato a contenere l'arco e le freccie; e tale si è ^ello 
che apparisce salle medaglie d' Olbiopoli • La scare era in uso appresso 
i popoli Larbari , come i Celti , ì Traci e le AmazoHi • Gli Olhiani , di 
nazione greca ^ l'avevano adottata fra i loro istromenti di •guerra, per 
combattere con asmi uguali i Taurosciti , dei cpali benché vicini, erano 
spesso nemici . «'. 

36. Caput Herculis imberbe pelle leonis tectum ad d, 

]^. O A BIO. H. n E£. Coryttis cum arca ,, et securis • JE. 2. 
Koehler Le. n. iZ.Jtg.S. ex Mus. de Suchtelen. 
De Faxel l. e. n. 5o. ex eodem Museo . 

Medaglia alquanto barbara., e non. ben disegnata a tal segnò che 
iembra una Clava , come dovrebb' essere , e non una scure • 



37. Caput Herculig imberbe pelle leoais tectomj ante caput 
*#anruiiL muliebre incusum • 



d> H R A ^^^* jacente intermedia • 



• • • • 



JE.2.Tab.n*Jig* li* 
Ex Mus. L. B* de Chaudoir • 

38. Caput Herculis barbatum pelle leonìs tectum cum signo 
incuso pileos Dioscurorum exbibente • 
flk. OABIO 

;; ^IBA. Clava.i£. 2. Ex Mus. Allier , Paris . 

39* Caput muliebre turrìtum ad 8. 

qe. OABIO . Vir nudus uno genu flexo ad s. arcum tendens y 
ante mon. (2). ìE. 2. Koehler U e. n. 22. ex Mus. de Wiesiolovski . 

Questa medaglia si trova inserita nella descrizione^ che il Sig. Ba- 
rone de Chaudoir fece pubblicare nella Svizzera; ma secondo altre 
del di lui Museo si osserva y che la figura d' Ercole in tale attitudine 
non è nuda^ ma tiene a mezza vita la spoglia di Leone attorniata^ e 
legata con un cintolo^ sporgendo il chiappo indietro • 

4o. Alius y sed in aversa y infra mon. (7). M. 3. m* Toh* IL Jlg* 12. 
Ex Mus. L. B. de Chaudoir. 

4i* Alius > sed in aversa ^ infra A. M. 3. Tab. U.fig. i3. 
Ex eodem Museo. 

42. Alius sed in aversa , in area a d. A. JE. 3. p. Toh. ILjlg* i4- 
Ex eodem Museo . 

43* Alius y sed Hercules ut supra ad s. y d. arcum ostendens , 
infra A. >£• 3. Tab. Il.Jig. i5. Ex eodem Museo . 

44« Caput muliebre tu^tum cum parvo càpite dubio incuso . 
». OABIOn. . . . .*rnN. Avìs vel kxpSU M. 2* fabr. barb. 
Koehler. L e. n. 23. ex Mus. Unwers. Gottingae . 

Questa medaglia ribattuta si riferisce ad altra descritta sotto il 
O» 78. e pubblicata nella Tav. IIL fig. i3. di «pesto Volume • 

4 



26 SARMATIA STROPAEA. 

4^' Clftpul? Cereris spieis redimittim ad s. 

^* O ABIO. Corvus ad d. delphiuutt depasceos. M. 2. p. 
Tah. Il.^g. i8. ExMus. L. B. de Chaudoir. 

46. Caput CeMr» sto d. 

4. OABIO . Typtts idem ad s. , infra AE . i€. 3. 
yipud D. Puertas Hispanum . 

47* Caput idem ad d. 

9r, OA... Typus idem ad d.^ infra BSE. JEé 3. Apud eundem, 

48* Caput idem ad d. 

qe. OABIO. et B££. Corvus ad s. pisci! delphino insistens. M. a. 
Toh. Il.jfig. ly. Ex Mus. L. B. de Chaudoir . 

49* Caput idem ad s. 

flb. OABIO. Typ»s idem ad s. M. 3. "fab. IL jftg. 19. 
Ex eodém Museo . 

50. Caput idem ad d. supra quod leo gradiens recusus , 

4:. OABIO . €qI*vus ad s^ delibino insistens. JE. 2. crassus . 
Tab, IL Jlg, 24» Ex e^dem Museo . 

5 1 . Caput idem y supra 4|aiKl' taorus* flexis anterioribus genubus 
recusus. 

flt. OABIO . Typus idem ad s., infra B2E. ìE. 2. T. IIL Jlg.i. 

Ex eodem Museo • 

» 

52. Caput idem monili et inaure ornatum ad d. 

]^. OABIO. Delpbinus ad s. sub quo spica . i£. 3. p. Tab, IL 
fig. 20. Ex eodem Museo . 

53. Caput idem ad d. 

i)e. O AfrlO. Delphiuus ad s. sub 4po BA. M. 3. Ta&. IL 
Jlg. 21. Ex eodem Museo • '• - 

54* Caput idem ad d. 

^. OABIO . Délphinus ad d. tfub quo spica . ìE. 3. Tab. IL 
fig. 22. Ex eademt Museo . 
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55. Caput idem ad d* 

1^. OI9AQ . Delpbkms ad •*$ superne spica . /E. 4. Tab. IL 
jSg. 93, Ex Mus, Ìj. B*.de Chaudoir • 

56. Caput idem ad d. 

9:. OABIO. Pelpbinus ad «.^ sopenn^ spica. ^.4- Tab. HI. 
Jig. 2, Ex eo^m Museo • 

57. Caput idem ad d. 

qe. OABIO . Del^inus ad d. «ub quo spica . M* 4* ^^^* I^^- 
Jig. 4* ^^ eodem Mmeo . 

58. Caput muliebre. 

jqk. OABI . Piscis • ìE. 3. 

1. Koehler L e. n. 26.Jlg. |6. et^Aibis. Ifnp* PetropoL 

2. «/. Reuilly L e. fai. 2. yS^. 5. 

5^. Caput muliebi*e . 

]^. OlflA . • Piscia • M^ 4* t^' .Reuitly L e. tab. ^'Jlg* 4* 

So. Caput muliebre turritvm • 

f. OABIO . Piscis • M. 4* Ex Mus. f Uermiamd PatU • 

6i. Caput muliebre . 

9* OABIO • Duo pisces paralelli ad %.JE. 4* Toh. Hl.Jtg. 3. 
Ex Mus. L. B.de Chaudoir». 

62. Caput ApoHinis lanreatum . 

qe. OABIO. Caput piscis ad s.^ superne spica. M. 4* Tab. III. 
fig. 5. Ex eodem Museo • 

63. Caput ApoUiais laureatum . 
qt. OABIO 

no AITflN Piscis sub quo spica* if!. ^. p' 
Ex Mus. Comiiis a Wiczay • 

64. OABIO. Delpbluus . 

Astrum . A. 4* £0; Mus. Comitis a Wiczay . 
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65. Caput Dei Panos bai^atam et cornutum , capfllis hiHM ad #• 
^. OAB. Delphinus ad s» sub quo botrus et papayer . ìE. 3» 
Tab. III. Jlg. .7. Ex Museo L. B. de Chaudoìr . 

€6. Caput Jovis laureatum • 

1|. O A B l O . Piscis , superne spica • JE. 4- Toi. III. Jig. 6. 
Ex Mus. L. B. de Chaudoir . 

67. Caput Joyìs barbatum • 

Qc. O A B I • Piscis y sub quo alter piscis y ut squatina • i£. 4* 
jépud 2). Puertas Hispanum . 

68. Caput Joy is barbatum . 

flt. OABIOnOAITnN. iE.,3. Mus. Arìg. l 1.9. 
sed ibi cm>»ee AABIOrrOAITftN. 

69. Caput Jotìs barbatum cum duobus signis incuais astori et aristae» 

fl^. OABIOnOAITEflN.Sagitta. ìE. 3. 

Ex Mus. AinsUe . C«nfer nostr. Lit. T. IV. pag. 92. 

70. Caput Jovis laureatum > ante caduceus alatus. 

^t. oABiono 

AITEAN. SagitU. JE. 2. p. Tab. III. Jlg. 8. 
Ex M. L. B. de Chaudoìr . 

Koehler nella sua Dissertazione messe in dubbio la descrizione 
di queste medaglie in quanto al tipo y percV egli v^n ne ayea osservate 
delle simili^ conseguenza falsa y mentre cbe altra ora se ne pubbUcat con 
la stessa leggenda scritta in dialetto Jonico^ poiché la Colonia era 
d'origine Jonica^ e come si ossei*va nelle medaglie d' Abdera^ pari- 
mente d' origine Jonica y cbe hanno AB AHPITaN e ABAHPITEftN. 
cosi gli Olbiani potevano scrivere OABIOnOAITflN e OABIOnO- 
AITEflN • 

71. Caput Jovis laureatum > 
%. OABIO 

nOAEITEfìN. Aquila ad s. stans^ ante mon. (j)-^' ^ 
' Ex Mus. Caes. Vindobouensi » 



% 
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73. Caput J0TÌ8 laurealam , sapra quod caducens incasas • 
l|t. OABIO 

nOAEITEfiN • Aijuila obyersa alis explicatis , in area ^ 
a d. mon. (7) . i& 3. Tab. IIL fig. 1 1 • 
Ex Museo L. B. de Chcaiàoir. 

73. Caput Jotìs laareatum> ante caduceus. 

1^. ABlOnOAl. . • . Aquila stans alis elatis inter duo 
monogrammata . ìE. 3. Ex Mus. Caes* Pìndobon • 

74* Caput Joyis laur. cum caduceo incuso et cum mon. (8) incuso*. 
«. OABIO 

no AEITEQN. Aquila ad s. stans , ante mon, (7) , infra 
tridens jacens • /E. 3. Ex eodem Musèo • 

75* Caput Joyis laureatum y ante caduceus alatus • 

» 

O AEITEfì.. Aquila ad d. stans alis expansis y ante K# JE* 3. 

Tab. IlLJlg. 9. Ex MusrL. B. de Chaudoìr . 

* 

76. Caput Jovis laureatum, 
]^. OABIO 

nOAElTEfìN. Aquila ad s. stans alis expansis > ante Z. 
et mon. (7) . X». 3, Tab. III. Jig. io. Ex eod» Mas. 

yy. Alius y sed ante N. et mon. (7) . i£. 3. Tab. IH.Jlg. 12. 
JSo; eodem Museo • 

78. Caput Jovis laureatum ad d. cum capite muliebri turrito 
recusum ad s. y pone signum incusum Aquilam exprimens . 

». OABIO 

- I T E A N . Aquila ad d. stans alis expansis . ìE. 3* 
Tab. III. Jig. i3. Ex eodem Museo. 

79. Caput Apollinis laureatum . 

j^. OABlOnOAITEftN. Lyra ^ pone astrum . yE. 3. 
Ex Mas. Ainslie . Conf. nost. D. N. V. pag. 29. tu \. 
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80. Caput ApoUinis lauiea^mp. cum signo a^tri jncuso * 
1^. OAB TEON . Lyra^ pone A3tvuiii. iC. 3. 

Ea: Miis. Aindie.* Cooter ut supza L e» n^ 2. 

N. B. Uisrqne numus rf cuau^ • V.etQr^s typi in adversa : Caput 
Jovis laur. et ìa averla ; Aquila fulmini insisfens . 

Se giusta è la medaglia del Museo Vakiano pag. 116. descritta 
dal Gessaero Pop. p. s66. con la leggenda KAAATIANIÌN (sic), 
allora gli aniiohi 'tipi 4i ^neate due sarebbero della dallazia^ sulle 
quali furono riconiati gli alferi d'Olbia^ come tipi déUa patria Mileto> 
da cui derivano gli Olbiopoliti • 

81. Caput Dianae laureatum cum parvo capite incuso. 

^. O A BIO 
ft A 
nOAEITaN . Lyra . jE. 3. Ex Mas. Caes. Vìnd. 

82. AIìus similis cum duobus signis dubiis incusis in adversa. yE. 3. 

Tab* IL figf 1 6. Ex Mus^ L. B. de Chaudoir . 

83. Caput Dianae . 

^. O A B I O. B S E. Fbaretra cum loro y omnia intra ciixulum 
incusum . ìE. 3. p. Tab. Ili, fig. i4* 
Ex Mus. L. B, de Chaudoir . 

84* OABlOnOAEI. . . . Caput ApoHinis laureatum . 

^. BIEP0660!!. Aqtiila delpbino insistens ad d. M. a. 
Koehler L c.Jtg. XVII. ex Mus. de IViesiolovski . 

85. OABIOnO...TfìN. Caput ApoHinis laureatum^ ante quod 
corytus^ cuiimminet mon* (8), infra signum* caducei alati incusum. 

^. AAOO....A<I>OT. Aquila ad s. stans retrospiciens . ìE. !• 
Koehler L c.Jig. XIX. Ex Mus. Imp. Petr. 

86. OABIOnOAeiTnN . Caput ApoHinis laur. cum 2. signis 
incusis caducei , et elementi A. 

qe. ... 16 P0G66 . Aquila capiti ari^tis vel bovis insistens . 
iC. 2. Ex Mus. R^ Berol. Confer nostr. Liti. T. mi p. 32. 
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87. Eadém epigrapke . Cftptit; ApoH. lamr. a&te man. (8) et duo 
Bigna incusa cadiH^ei^ et elem^atì H« 

%. AA4>OT..€ A4>OT. A^la aé 9^ ab'a elatia teatro reflexo 
pisci insistens • M. 1. TVifr* IlI.Jig^ tS. 
£0; Af ttj. L. B. de Chatedoir • 

88. 0ABIOIIOA6I.... Caput A^polKnt» laur. incojus coHo signam 
G4dbcei ÌACu8ttBa> , ante^ el«m«n€tim H. mcus^^ • 

qe. Aquila pisci insistens ^ pone T4^€. et ac^pedes aquilae 
mon. (q).M. 2. £x jliuj. Comit. a Wiczay . 

89. Eadem epigraphe y seà extriia . Caput ApoIIinis laureatum , 
ante signum caducei incusum . 

f:. A4>6^0T. Aquila stans^ capite inclinato • JE* 2. 
Ex eodem Mmseo • 

90. Eadem epigraphe y $ed exirita. Caput ApoIIinis laur. sub 
quo elementum H. incusum . 

^ Aquila piscem depascens . /E. 2. 

Ex eodem Museo • 

91. I^TOnOA6I.... Caput ApoIIinis laur. in cu|us collo signum 
caducei incusum^ pone elementum A. incusum. 

Qr. I€PO06O. Aquila pisci insistens > ante quam in imo 
mon. (9) • i£. 2. E<c eodem Museo • 

92. OABlOnOAEIT Caput ApoIIinis laur. sub quo signum 

caducei incusum > ante elementnm H. incusum • 

%• <^ Aquila ad a. rostvo reflexo pisci insistens . ìE. 2. 

Tab. IH. Jlg. 16. Ex Mus. L. B. de Chaudoir . 

93. OABIO Caput ApoIIinis laur. in cujus collo signum 

caducei incusum. 

^. <I>M . . . Aquila ad d. pisci insistens > superne mon. (10) 
JE. 2. Tah. ni.Jig. 17. Ex Mus. L. B. de Chaudoir . 
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94* OABIOn ..... Caput muliebre velatum , ut videtur ^ inxujut 
collo sìgnum caducei incusum^ ante elementum A. incusum . 

j^. T04> Aquila alÌ8 elatis pisci iusistens^ pone sub 

caudamon. (io) . JE. 2. Tah. IlI.Jig. l8. 
Ex M. II. B. de Chaudoir . 

90, OABIOnOA€I .... Caput ApoUinis laureatum • 

.1^. ^ O . . Aquila alis elatis pisci insistens. iE« a. T. III. f. ig. 
Ex eodem Museo . 

96. OABIOnOA6I.... Caput ApoUinis laureatum in cujus collo 
signum caducei incusum ^ pone elementum A. incusum . 

j^. Epigraphe dubia. Idem typus superne^ mon. (10). ìE. 2. p. 
Tiib. IIL Jlg. 20. Ex eodem Museo . 

97* OAB. . . . Caput ApoUinis laur. in cujus collo signum caducei 
incusum > ante elementum A. incusum. 

qt. T<I>60* Idem typus ^ et signum incusum exbibens caput 

» 

tauri adversum. ìE. 2. Tab. IILJlg. 21. Ex eod. Museo. 

Son tutte queste medaglie di rozzo conio e alquanto barbaro • 
Non è stato possibile di ben determinare e leggere il nome del ma- 
gistrato, domestico: quasi tutte son contrammarcate col caduceo, e con 
le lettere ora A. ed ora H. e in molte si trova il monogramma che si 
scioglie in XAP. il qual si crede da Koebler, cV esser possa il prin- 
cipio d* un nome proprio, come Chariclesy Charidemes, o Charmides. 

Se dovessimo dare altra spiegazione alle contrammarcbe , si 
potrebbe congetturare , cbe la lettera H. fosse V iifiziale d' Heraclea y 
e la lettera A. quella d'un' altra Città, cioè di Dandaca^ e il mon. 
XAP. cbe in molte è incuso , quello di Cliarax , altra Citti di tali 
regioni, e cbe tutte avessero adottato il caduceo simbolo di Mercurio, 
denotante la prosperità del commercio, o deUa stabilità delle lor 
convenzioni • 

98. Caput galeatum cum parvo capite simili incuso • 
». OABIO..EIT...E. Prora Navis . JE. 2. 

Koehler L e. n. ^^-Jtg. 12. Ex Mus. de Suchtelen, 
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99 • Caput galealum* 

^ %• O ABIO . • . Prora Na^vìs. JE* 3. Ea> Mus. Comit. a Wiczmy. 

100* Caput Medusae adversnm sparsis crìnibua cum^ moniti, ad 
collum ex duplici margaritarum ordine composito • 
Qr. OABIH* Aquila alis explicatis rostro reflexo delphino 
insì^tens ad s* JE. max. To^. IV.Jig. i« 

Koehler L c.Jtg. i8. ex Afys. de Suchtelen . 
Du Vaxel L e. Jlg. J^6. ex eodem Museo • 

&01. Caput idem ut supra • 

^. OA. . . . Idem fere lypus . JE. max. Tab. IV.fig. %. 
Ex Museo Caes. Pìndobon . 

tea. Persona exerta tingua , circum circa vestigia Clypei Mace- 
donici • 
Qr. A magnum • A<juila variae specie! alis elatis pisci magno 
ad d* insistens capite inclinato ad edendam praedam • 
uE. max. Tab. IV.fig. 3. 

Koehler L e. Jlg. 2i, et 2a. ex Mus. de Suchtel. 
Du VaxeL L e. n. ^i. ex eodem Museo. 

Tre sono i medaglioni stati pubblicati dai surriferiti Autori , 
esistenti nel Museo del Generale de Suchtelen • Due altri ne osservai 
nel Museo Imperiale di Vienna, di cui se n'è dato il suo vero disegno 
nella Tav« IV. fig. fi*, come pure altro se ne pubblicherà nella T»v. V. 
esistente in detto Museo. Dicesi che furono trovati vicino al Villaggio 
Stromogil y distante 35. Werste da Chersona, in occasione di alcuni 
scavi ordinati dal prefato Generale • Questi appariscono coniati a guisa 
dei Dopondj , e degli Assi di Roma e di alti-e città Italiche. Nel primo 
è scritto OABIH. Nel secondo soltanto compariscono le due prime 
lettere > essendo le altre consunte dal tempo. Negli altri due è espressa 

la sola lettera A ^ in un de' quali è incavata e neir altro in rilievo. 

Dalla descrizione fatta da Koehler si osserva esser esso un orna- 
mento a forma di Meandro intorno alla testa del Gorgonio , ma sembra 
]p»nttosto a parer mio un vestigio di Clipeo Macedonico , nel cui mezzo 
è impressa la larva ^ o sia maschera di Medusa. Si credono ancor 
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questi appartenenti ad Olbia, perchè ritrovili con l'altro che ne ha 
eàpresffo il nome . 

Ma in quanto a me direi che la semplice lettera A dehha essere 
^ulìtoeto V'ùàziaìe d'«n'ahi*a <fiCtà cht^onritiiia « ttitt*iltima, o situata 
sul Boriatene) melante il tipo in ah simile, ma d'un* altro senso. 
£ vaglia il yero^ l'Aqaila rappresenteta nel terzo medaglionje è di 
specie distinta da quella dei meda^oni scrftti OABIH. ed è TAquila 
imperlale, dovecchè nell'altro o negli alhri -due è un Ayvoltojo 
Pecnotero y molto frequente in tati regioni , coùtè pure lo è a Costan- 
tinopoli, detto V Uccello di Maometto dai Franchi, e jék-Babà dai 
Turchi . Il pesce predato di grossa nfole , non è più un delfino , ma 
una specie di Storione, ossia di Pleuronetie abbondante nel Mar-Nero^ 
dal quale rimonta in tutti i fiumi che vi metton foce • 

Se dovessi adunque risolvere la questione intomo ai medesimi 
affatto diversi dagli altri, sarei di sentimento, che reclamassero un'altra 
sede, e non m'allontanerei dallo assegnarli ad Achillea Isola, detta 
anco Leuce , cioè l' Alba , mentre che la lettera A apparisce essere 
stata r iniziale d' una tal città , come ne son convinto dal tipo espresso 
nel Diritto , eh' ò un Clipeo ( il cui mezzo è ornato dell' Egida ) , tipo 
spettante alle aron d'Achille, donde prese il nome quest'Isola : su di 
che si confronti ^ Cellario , e tutti gii altri Geografi , che parlano 
dell' Isola detta Achillea , o AchilUs Insula . 

? 

to3. Clypeus tifi Macedoiticns , in cnjus medio Gorgonmm. 
Ije. Aqufla obvcfrsa alis et cauda explicatis. JE. max. 
Toh. V.fig. i. ex JHiitf. Caes. Vtnàcfbon. 

Il rovescfo di questo meda^one é molto logoro , <e il disegno 
stato fatto nob si poteva in miglior modo eseguire. Non orante 
^emhròtomt , tessendo in Vienna , di vedervi una leggèmda consunta > 
in AXI A .... ^t hon osservo delineata nel di^ egno • 

io4* Persona eiLcrta lingua. 

1^. Aquila ad s. alis elatis piscem depascens. .£• f. i. TVx&. tV* 
fig. 4* ^^ Mus. Comitis a ìViczay. 



* 

1 CO. Persona exerta liagoa . 

^« OA. . • Idem lypoa ad s. pone mon. (8). ìE. f. i. Tisi. Jf^ 
^j:* 5« £:e iUifj. JL JR*. <{a Chaudoir. 

Dopo aver descritto un numero non indifferente di medaglie 
autonome , passerò a numerarne vaiie degli Imperatori Romani , che 
la città d' Olbia fece coniare in lor' onore j come costa dalle seguenti . 

Domitianus • 

)0$« AYT, AOM. ZEBA . • • Capipt Domitiani laureaUun • 

]|b. OABIO Gorytua cum arqu inter 4up aatra f 4£« 4*^ 

: : : : : Es^ Mas, L. B. de Chaudpir • '*. 

]id7v, ▲YT.MAP,..^eiNOG. OSB. Hi^nactfppl lawreatum. 
4L O A &ipn O A • <. • • • Lipfttte ad d. s^dens d^ Wtam > 

Koehlùr Le*Jlg* XX. E».Mm* de IVienolouM . 

lo8. Epigraphe entrila. Caput laur. cum paludamento adpectus* 
^, QABlOnOA... Juppiter ad d. sedens d. hastam , 
s. fulmen. ìE. 2. Toh. IILJig. 2Z. 
Ex Mus. L* J9. de Chaudoir. 

SeMms A l exander. 

109 C. C€. AA6ZANAP0C. Hujus caput laureatnia* 

». QAfilQIlOAlTttN. Bos gradlenik. ^ 3. 

Eof jMm* AUier y mme Mus, Reg* Gali. 
Mionnet Tom* L p. 34^ ». y.. e» Mus. AIMer • 

110. ATT. K. M. CeOT. AA^ ZANAPOC . Caput laureatum'. 
^« O ABlOnO AlTIìN" . A<{uil» ex adverso stans alis explica- 
tis • /E. 3. Ex Mus. Caes. Vindobon • 

• ■ 
. : 

UV JPXAU.MAMeA.C#ic),Hujus.oapnt. 

Ik* OA.^IO ..Jiippiter ad d. stans d. hastam» 

* « 

St pateram • M. 3. Numus valde yiiiatus • 
Ex Mus. Cae^. Findobon. 



/ 
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1 12. IOYAIA.MAM€ A . Huju^ Caput . 

jjt. OABlOnOAlTfiN . Fortuna ad s. stans . ìE. 3. 
EicJdus. Caes. Futdobon. 

il3. Alius, ned Fortuna obversa stans et in prtum respicieils 
d^ temonem^ s. comncopiae i£* 3. T0b* IJLjtg* ^4* » 

• Ex Musèo L. B. de Chaudoir . 

Bfon sBttk infine discafo ^ che io qui soggiunga un piccol cienno 
delT antico stato d'Olbia^ al presente ridotto ad un Villaggio det|o 
Olvio 3 poco distante da OszakofF . Ella fu fondata da una Colonia di 
!Milefij > mollo tempo avanti Erodoto, cioè neiranno secondo della 
3i.' Olimpiade della Monarchia dei Re Medi, o nell'anno terso del 
regno di Fraorte^ 655 anni avanti Tera volgare. Fu in principio 
appellata MiletopoUs dal nome dei Fondatori, e pare che in appresso 
venisse denominata Olbia ^ ed Olbiopoli, vale a dire , Guà Fortunata y 
a cagione dei non communi avvantaggi , 4:he le procurava un florido 
^ vasto commercio • 

Era una tal città situata sulle fertili rive del fiume Hypanis , ora 
Bog y poco distante dall' imboccatura del Borist^ne > o sia il Dnieper 
d' oggidì . Questi due fiumi sono abbondanti di pesce 3 ond' è che in 
alcune medaglie si trovano rappresentati non solamente sotto la figura 
del Delfino, e di altri pesci minori, ma anlsora sotto ^ello di 
Storione. 

Strabone la chiamò Magnum emporiuniy in vista della sua situa- 
zione . Dione Crisostomo , che a tempo di Traiano colà si Crovava , 
scrive , che fin d' allora era decaduta dall' antica grandezza ; successi- 
vamente rimase ancora più afilitta per le incursioni dei vicini popoli , 
i quali demolirono una gran parte delle fortificazioni , e gettarono a 
terra le statue , che adornavano i templi e i sepolcri • Lo che accadde 
i5o anni avanti che i Geti facessero l'uHima loro irruzione, per cui 
quella non più felice ritta risenti eccessivo danno . N' era già rimasa 
deserta una buona parte, all'arrivo di Dione, e vi si vedevano 
soltanto alcuni avanzi delle antiche fortificazioni tanto lontani dalla 
già popolata città, che non sembravano appartenere alla medesima. 



«a'ahatia xtropaea.^ 3^ 

Poco tempo dopo , Antonino Fio vi mandò dei soccorsi in occasione y 
che i'Tanrosciti la nkinaccìayano d' invaderla > e questi' ftiron debellati 
e costretti a dare ostaggi a|^i Olbiani . La Sarmazia era dunque tuttavia 
una provincia Romana^ come costa dalle medaglie imperiali d'Olbia^ 
e da quelle di Tyra^ cit^ ambedue dell' istessa provincia. 

/ T T a A. 

Varie sono le medaglie imperiali di questa città ^ della ^ale 
tutt'ora oi mancano le autonome . Avrò per altro occasione di descrì*^ 
veme alcune delle prime con più alcune altre che lo stesso YaiUant 
pubblicò ^ le quali ora saranno conosciute in tutte le loro parti • 

La città di Tyra fu così chiamata dal fiume di tal nomè^ oggidì 
Dnie^ier • Fu pure Colonia dei Milesj , secondo la |gstimanian«a di 
Scimno di Scio • 

Le medaglie imperiali coniate in Tyra si riducono alle seguenti : 

VèspasUmus . 

1 K A I G A P . Caput Vespasiani laureatum > ante spica 

incusa. 
». T T • - 

P A Aquila ex adverso stans alis explicatis • ìG* 2. p. 
NftN 

Ex Mus. Caes. Vind. et exMus. L. B. de Chaudoir^. 

• 
a. £p£gra;EiAeea?<rif a* Caput Vespasiani lanreatnm> pone spica 

incnsa. •' 

». T T 

P A Clava erecta • JE. a. p. 
NHN 
Ex Mus. Caes. Find. 

È questa Y istessa medaglia^ che descrìsse Eckhel nella SyU. l.p* aS. 
ma non potè far menzione dell'altra , che probabilmente fu un acquista 
poitenore • 
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Antoninjus Plus*. 

3« AYT. AKTiìNEINOM CEB> Caput AàlioBini Pii hnreatam . 
qe^-'TYPANON. BeronJM stadu dv cfimulfty s. sp«>& leoni» 
efc tpui «Mila . ^* 3. £d^ iUtasea Aag^ t7liU^ 

È questa Fistessa medaglia , che Vaillant (i) descrisse dal Moseo 
dell' Ab. Bizot, alla cai morte fbrona tutte le sue medaglie aggiunte 
ia quello djel Museo del Re di Francia . 

Una stessa leggenda^ e uno stesso tipo si trova in una medaglia 
di Caracalla da me pubblicata (a) del Museo Bondacca ^ e se non 
l'avessi osservata, ni^ovamente descritta sotto Caracalla nel Catalogo 
del Re di D^nvmarca^ forse ayrei du^i^itato della verità deU'ass^gna* 
%ione . . % 

M. Aurelius . 

4. QHPiCCIMQC:, KAICAP. Caput imbepbe M> Aureli! nujum . 

1^. TTPANHN. Pallas ad s. stans d. pateram^ s. clypeo 
innixa et simul hastam tenet • A. 5. 'Ex Museo J^gf Qifl/ian^ . 

Particolare si è questa medaglia col nome dato a M. Aurelio di 
Verissinw , su qual nom^ si veda Eckhel e Spanemie^ i qu^li mi di- 
«pensi^no dal ripeter^ i loro det^ti. Fu dal Vaillant de|»cri(jka dal Museo 
Galland > e sembra che in seguito passasse in quello {Le|^o< di Parigi . 

Commodus . 

5. AT* KAL M. KOMO^^OG. CtàpniCommodi kur/cum palud. 

1^ TTPANfìN . Fortuna ad s. stans ^ infra. T. A. 3. 
Ex Museo Reg. GaUiarum • 

Sombra esser questa Tistessa medaglia descritta da Vaillant dal 
suo Museo > ma trascurata la lettera F.come parimente fu osservato in 
altra del Museo Tlieupolo (3) . 
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(i) Imp. Graìec« p. fy], (a) D* N. V. p. 29. lab. a. fig. 1. (3) Pag. ^So.. 



6. AT. KAL M. KOMOAOC. Caput Gommodi laureatola cum 

paludameifto • 
Qf. TTPANfìN. Mulier tatolata et stolata. petite quadratae 
ad s. ia8Ìden^9 d. pateram> s. liastlim ^ ui&a ^* i£. 3* 
£a; Hìtuseo Reg. GatHùrum . 

D' ima lireflaglià simnè fti fatbi la der^ertzfoM ittitlré tt& TìAfiant 
esistente nel Museo liOtiti , ma roti tjualclie n^i^geirza ^ « veuza la 
lettera 4* Vi sarebbe da dubitare cbe la medaglia da me descritta 'fosse 
Fistessa^ passata prima nel Museo della Réj^na iCridtllÌfa> ^ 'poscia 
come pare verisimile *in quel di Parigi . 

7. ATT. K. M. ATP. ANT. KOMOAOC. Caput Comm. laur. 

]^. TTP ANAN • Aquila ad si. fetans J^oslro MflMto «oMnam 



Severus. 

8. ATT. XAI. C6n. C€BI>IFOG. TKP. <3aput ^t. SeT. laur. 

^. TTPANfìN • HelKmtes ^lans é. ^kvae innixà > s. poma 

cum spoliis leonis . /E. 2. Ex Mus. Reg. Galliarum . 

Una medkgUa sitnile fu pubblicata dal Pitin ilmtfp. p- 229.) con 
erronea lezione in TTTPANfiN . 

3. Alius similis ^ sed i£. 3. p. Ex Mus. Reg* GitilL 

Quest' altra poi fu descritta dal TaiUant (Impp. i^^J^*.^^) dal 
Museo del Re di Francia * 

CaracaUa. 

IO. ATT. K. M. ATP. CeTHPOC ANTnN6I-... Caput. Cara- 

callae laureatnm cum paludamento • . 
>. TTPANflN. Imperator eques lento sressu d. hastam% 

M. '2. p. Ex Mus. Allier , Paris . 
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ACHILLEA Insola. 



• • A 



Sotto Olbia bo riportato alcuni medaglioni scritti soltanto co» 

» 

un^À, credendo che potessero appartenere ad Achillea, e non ad Olbia^ 
a cui furono dati da Koehler . La mia opinione può sostenersi con ogni 
certezza, dopo- che fui è avvenuto di scuoprire varie medaglie con la 
fera leggenda di Achillea , la cui de^crìsione é come aegue • 

\ . Rota 4, radiorum • 

9. Arcus , spica, et corytns* Triple»* M. 3. p. 
Ex Mus. Caes. VindoK 



2. Alias similis. ìE* 3. p. Tab. IV. Jig^ò. 

Ex Mus. L. B. de Chaudjoìr • 

3. Aquila piscem depascens ad s. 

I)b. AXIA • Scriptum intra radios rotae\ M. 4* " 
Ex Miis, Comit» a Wiczay . 

4« AXIA. Scriptum intra radios rotae. 

1^. Astmm • M. 3. Tab. IV. figi j. Ex eodem Museo . 

Questa medaglia fu pubblicata nel Catalogo del Mus. Heder. tra 
le incerte (Tab. 28. fig. 623. ) ma l^estensore non si avvide ch'essa era 
una medaglia d' Olbia ribattuta in Achillea . U antico conio è da una 
parte la testa di Dio Pane, e dall'altra la scure, e il corito, con più 
la leggenda OABIO, il tutto bensì alquanto sfigurato per i nuovi tipi 
segnativi . 

5. Gorgonium . 

flr. Rota 4- radiorum , intra quos scriptum AXIA. ìE. i . 
Ex Mus. Caes. Vind. 

' 6. Ali US fere similis. JE. 2. m. Tab. !• Jlg. 5. 
Penes D. Puertas , Fìorentiae . 
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Won si poti*à ora negare , che la leggenda di queste medaglie per 
poco dissimili da quelle d^ Olbia, non ci riferisca ad Achillea y deU% 
quale ne fanno parola tarj Autori, e segnatameate Mela (jL* II», 
C4Kp* PIL") che scriTe esser ella un'Isoletta chiamata ancora .col nome 
di heucCy e situata all' imboccatura del Boristene^ detta poscia Achillea^ 
perchè conteneva il sepolcro d'Achille • Da Plinio {L.IV» cap. XIL ) 
^ nominata Insula AchilUs, tumulo ejus viri dora. Arriano nel Pe^ 
riplo notò y che vi era un Tempio con la statoa d' Achille • , 

MOESIA INFERIOR. 

GALLATI A. 
IX- . 

!• Caput Palladis galeatum. 

MOEXL* ^^*^* intermedia, infra arcus. JE. S. p. Tab* L /. 6. 
Ex Mus. Comitis a Wicu^y Uedervarìi. 

Le medaglie autonome di questa città della Mesia Inferiore, si* 
tuata al Mar Nero, e fabbricata dagli Eracleoti del Ponto, non sono 
i>ra molto rare nei Musei , alcuni dei quali da qualche tempo in qua , 
piuttosto ne abbondano tanto in argento, che in rame. Io assegnerei un 
grado di rarità a quelle che si osservano con la particolarità di qualche 
nome di magistrato privato, senxa far menssione della dignità. In questa 
adunque si legge KAAAA. pel principio del nome di Gallazia , e indi 
MOZXI^ per nome tronco di MOEXIANOS , o MOZXIANOT . 

Altra medaglia autonoma fu pubblicata nel Museo Hunteriano (i) 
« dal Gombe attribuita a FUocalea città oscura del Ponto , la cui 
iLescrizione h la seguente • 

a. Caput Hercolit imberbe nudum. 
<MA * Clava. ìÉ. 3. 



Cs) Pag. a36. lab. 43. fig. i8. 
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Con tutu ragione Eckliel (i)^ prendendo ad esaminare aiffaiU 
medaglia ^ opinò doversi restitnire alla Callazia , ma non doveva egli 
dire: quae sii signf/lcaiio th 01 A* igmoro: perocchi se KAA# 4 
nesso per denotar la Callazia , qnel 01 A. resta un nome tronco di. 
magistrato^ come nella nostra ^ e potrebbe esser quello di <l>IAinnOT», 
o di 4>I AOK'PATOYS. o di altro simile. Anco in alcune medaglie 
autonome di Tomi , altra città dell' istessa provincia si leggono var| 
nomi dì magistrato > senza menzione di dignità ^ come AM-9EO;0I- 
^OA»-£K etc 

A questa città dev'essere restituita un'altra medaglia > cbe Pelle- 
rin (a) riportò in principio tra le incerte , e cbe in seguito (3) s' ingegnò 
d'assegnare ad Anemurìo e alla Doio^f^ie • Furono per altro inutili 
tentativi > poicbè la medaglia da me esaminata y dice come segue : 

3. Caput Palladis galeatum • 

». KAAAA. Clava^ et arcus^ superna mon. (ii)« iE« 3. 



Un' altra finalmente si trova ineisa tra le incerte del Museo Pem- 
brokiano (4) ed è : 

4* Caput Palladis • 

*' * ^ ' * Spica et pbaretra. JE. 5. 

Restituite alla vera lor sede le tre suddette medaglie ^ jj^asserò 
a descrif eme alcune non pubblicate da altri . 

. 9 

5. Caput Apoliinis lanreatom . 

• ■ • . < . 

^ > Tripus.iE;a. 

^ Esù Museo Jl^ Herstumd, Paris . 

sniKA. 



(i) Doctr. Num. Vet. Voi. I. p. i3. (i) Ree. III. Pian. 117. Sg. & 
(3) Soppl. II. p* 38. (4) P. II. lab. i3. fig. 6. 
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6. Caput Diaaae laiureatom , capiflis xetro in nodam retoitìs . 

T^. KAAAATlANfìN . Trìpus , a d. spica'^ infira EFIIKA . 
ìE. a. Ex Mus. Camiiis a ÌVicxAy. 

La prima è quasi simile alla seconda > benché diversamenta 
descritta nel Catal. del Mus. Heder. p. 78. n. SiiiS. doTe l'estensore 
pensò di leggere EIILKA. ma è un nome tronto di semplice magi- 
strato j come nelle altre surriferite • 

7. Caput Bacclii imberbe bedera coronatum cum corymbo in 

summitate capitis • 
y^, K A A A A . Tigris cum tbjvso lemniscato transverso 
decurrens super bordei spicam jacentem^ intra quAm> et 
animai litera Q . M. Z. Ex Museo T&ehùnx Paris. 
Mionxtet (Des. des med. T» I. p. 354* tt- 9») deferisce quest' istessa» 
ma con minor esattezza della nostra • 

8. Caput Cereris yelatum • 

qe. CAAA.Navis cum Telo^ in area T* ìE» 5* m. 
Ex ÉLus. Reg. GaUiarum « 

04 Capai Bovìs cum collo ad s* 

]|. ):AA« intra coronam ex spicis contextam. M. 3. 
Ex Mus. Reg. Bavariae * 

10. Caput Herculis barbatum nndum . 

flb, KAA 

A A TI Clava et culmus trioni spic^irum. iE« 3. 

(ANQN) 

Ex- Mus. Comitis a WietAy. 

Qaeala fu dapprima dèscritU diilF EeUiel ( Nnm. VeL p. 52. ) 

eqnittdii riprodotta o^Cat* del H. H«d0i!« tair* 7. 4g* i5i. ma sX 

dalF^una die dalF altro eoa minor predatone • 

11. Caput Cererìa spicis redimitumet velatum pectore tenus et 

^o duae spicae . 
I|. KAAAATIANfìN • Dioscurì equites gradlentes-* JE. a. 
' E^ Museo Millùkgen, Jlo/n^e . 
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1 3. GflpQl Hercnlìtf imberbe leonis exanis tectom • 
1^« Spica et claya. 

KAAAATI.InaieaE. 

Fharetra et arcus . Ai* 3. £a? ilftf^. He jT* Bai^ariae . 

i3. Caput idem . 

]^« Arcns et pharetra • 
KAAAA. 
Clava , et spica • In imo mon. (12) • jfi. 3. 
Ex Mus» Reg. Bauariae • 

Dopo la descrizione delle autonome^ e la restituzione di alcone 
*kre y coi tipi analoghi ad Ercole fondatore di una tal cittJb , e ali» 
fertilità del sno territorio^ non che alla navigazione di nn tal popolo ^ 
non sarà iìior di proposito che noi déserimmo molte altre imperiali > 
non state per anco pubblicate* 

Septimius Severus. 
\. ATT. K. A. CenT. C€YHPCCn€P. Hii]ns capni radiatnm . 
9. KA AAATIANilN. in area € . Cybele leone vecU . A. 2. 
met. cr. Ex Mus. Reg* Gali. 

Questa medaglia fu descritta da Vaillant ( Impp. Graec* p. 83. 

• * 

ex G. Regia) con MuUer Leone veda , e senza la lettera 6 • Ora poi 
r abbiamo più distinta in ambe4ne le parti • 

a. ATT. K. A- Cen, CeTHPOC. ne PT, Caput laureatum 
pectore nudo, 
». KAAAATIANQN. Baccbus babitu cnrto ad s. stans^ 
d. cantbarum, s, thyrsum^ ad pedes panthera^ ante B. JE. a» 
Ex Mus* Comit. a Wiautf . 

Fu descritta da Nenmann ( N. V* P. I. p. io8. ) e fu pubblicata 
nel Catalogo del Museo Hederv. tav. 7. fig. iSa. e da ambedue fa 
tralasciata la lettera B. oltre Varie altre inesattezze \ coscrivendola • 

Caracatta . 
3. AY. K. M. ATP. ANTnNINCC. Caput Cai«c. laureatum . 
Qe. KAAAATIANfiN • Porta urbis cum duobus propugna- 
culis y infra 6. JE. a. Ex Mus. Reg. GulL 



/ 
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PeDerin ( MeL IL p. 172.) descrìvendo qaesta sua medaglia j 
sembrami > che eqxiiyacasse nelF assegnarla ad Elagabalo. 

Gela . 

4. AT- K. 17. ce. r€TAC. Capnt Getae laureatum . 

B* KAAAATIANtlN . Apollo, stolatus ad s. stans-d. pie- 
ctrnm> s. lyram columnae impositam sustinet^ ante ù. JE* s. 
E» Mus. Reg. Gali. 

Gordianus Piùs • 

5. M. ANT. rOPAlANOE. AYr. Capnt Cord, lanreatnm . 

». KA AAATIANIÌN . Cybele leone yecU . M. 3. p. 
Ex Mus. AUier « Paris . 
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Sembra esser questa V istessa medaglia una yolta del Museo 

d^Ennery (Cat. p. 6iO. n, 4^9^* ) giaccbè non esiste nel Museo 

Tòcbon^ in cui passarono le medaglie di terzo modulo di un tal 
Museo • 

6. M. ANT. rOPAIANOE. ATr. Caput labreatum cum palud. 

%• KAAAA.«..nN • Baccbus leone yectus s. tbyrsum • /E. 3. 
Ex Mus. Ab. de Tersan , Paris . 

7. AYT. K. M. ANT. FOPAlANOC. ATr. (Lit. vii.) Caput 

laureatum cum paludamento • 

f. KAAAATlANnN. Pallas ad s. stana d. pateram, 
8. bastam inyersam , ad pedes clypeus y in area 6 . ^. 2. 
Ex Mus. D. Ben. Friedlaender Berolimi • 

Pkilifpus Sen. 

8. AYT. M. IOTA. 4>IAinnoC AYr. Hujus caput laureatum 

cum paludamento ad humeros • 

». KAAAATIANfiN. Hercules cum cerbero incatenato 
gradiens d. clayam et spolia leonis^ in area E. JE. 2; 
Ex Mas. Reg» GalUarum . 
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Philippus Sen* 

9. ATT. M. IOTA. WAinnOC. ATF. Caput Philippi Scn. laor. 
€um palad. ad hom^ros • 
%. KAAAATIANfìN. Serapis ad s. sedens d. pretensa 
gupra cerbentm y infra E. M. 2. Ex Mas. Reg* Oalliarum . 

* IO. Alias 2 sed Aesculapias stana s. bacalo innititur ^ io area E. 
M. 3. Ex eodem Museo . 

11. Alias 9 sed Nemesis ad s. stana d. bacillam^ s. rhombum > 

ad pedes rota^ in area E. ìE. 2. Ex eodem Museo . 

12. AIÌUS3 sed Serpens cortinae circornvolatus , in area. A. M. 2« 

Ex eodem Museo . 

i3. ATT. K. M. IOTA. <MAinnOC. ATf. Hujas caput radia- 
tum cum paladamento • 
ì^ KAAAATIANfltN • Diana Venatrixgradieas^comite cane, 
• pone E. Duplex JE. 2; • Ex eodem Museo • 

Otacilia . 

14. M. aTAKIA. GEOTHPA. ATn Hujus caput . 

^. KAAAATlANnN . Navis cum velia • M. 2. 
Ex Mus. Caos. Viod. 
Veruna medaglia d' Otacilia era stata fin qui descritta^ essendo 
questa Punica, cbe per ora si conosca. 

PhiU^us Jun. 

iS. M. lOT. <l>IAinnOE. KAI. Hujas caput laureatum. 

1^. KAAAATlANnN. Vir nudus ad s. stans ante aram 
ignitam d. pateram , ^. demissa pomum , in arca A. JE. 2. 
Ex Museo Reg. Bavariae . 

16. ATT. NI. lOTAI. WAinnOE. ATF. Caput idem. 

f . KAAAATIANHN . Vir galeatus , cetera nudus , quasi 
obversus stans et in ortam respiciens d* demissa supra 
aram , a. palliolum tenet . JE. 2. 
Ex Mus. Imp, Reg, MedioL 
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Ne) Mnseo Tlieiip. p. 1069. ^i descrive naUltta medaglia di 
Filippo Cesare y con » Vir nudus d. vas sapra aram ignitam^ i. trìden- 
tem inTersiuii. j# Difficik sarebbe lo spiegarne la vera rappresentaota . 



DIONYSO POLIS. 

I 

Di questa città situata al mar Nero si conoscono alcune medaglie 
Autonome j e un numero non indifferente d' Imperiali , d' alcune delle ' 
quali non pubblicate da altri , gioverà qui darcela descrizione. 

Commodus. 
1. AYT. KAI. M. ATP. KOMOilCG. Caput Commodi barbatum 
et laureatum. 

4. AIONTCOnÒ A€ iTaN • Ceres Telata et tunicata ad s. 
stans , d. duas spicas erectas > s. taedam oblongam , ante F* 
M. dr Ex Museo AUier, Paris • 
Nessuna medaglia imperiale > avanti quelle di Settimio Severo 9 
«ra stata descritta come coniata in onore di Commodo • 

Domna • 
a. lOYAlA. AOMNA.C. Hujus caput pectore tenus cum stola . 
l|e.^IONYCOnOA€lTnK. iFIercules nudus stans d. clavaa 
innixa^ s. extenta pomum^ pendentibns ex bum. sin. spolìis 
leonis y pone in area B. ìE. 3. Ex Mus» Tóchon , Paris . 

La medaglia descritta nel Cat. d'Ennery p. 602. n. J^22. paMÒ 
nel Museo Tòcbon ^ ed è ora descritta in tutte le sue parti • 

3. lOYAIA. AOMNA. GCBACTH . Hujus Caput . 

1^. AlONYCOnOAeiTaN. in area B. Hercules nudus 
ad s. slana d. clavae imposila^ s« bvacliio leonis exuviis 
circumvolutis • M. 3. Ex Museo Reg. Gali. 

Severus Alexander. 

4. AYT. K. M. AYP. C6YH. AACZANiiPOC . Caput laureatum 

cum paludamento • 
». AIONYConOAfeITnN. Baccbus babitu succìncto 
ad s* stans ^ d. cantharum^ s. ibyrsum^ ad pedes tigrìs> 
pone E. iC. 2. m Ex Mus. Aeg. Bai^arìae . 
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5. AYT. K. M. ATP. CEYH. AAEZANAPOC Caput laurèatam 
cum paludamento . 

^. AIONTConOAEITaN.ia area A. Geaias stana 
d. pateram^ a. cornaeopiae^ ad pedes ara. JS*. 2. 

Il 

Ex Museo M. Ducìs . 

.. Gordianus Pius. 

6. ATT. K. M. ANTtfNIOG. TOPAIANOG. GEB. GapiU advem , 
Gordiani laareatnm, et -Serapidi* . 

». ^lON 

Tcono 

AeiTflN. 

E. intra laureami . JE. % Ex Museo Reg. GalL 

J 

7. ATT. K. M. ANTWNIOE. FOPAIANOE. AT. Eadem capita . 

^. AIONTCOnOA€ ITIÌN. Ceres velata ad s. stans, d. duas 

• 

spicàs f B. hastam, pone E. £. 2. Ex Mus. Reg. Bavar. 

I S T R V S. 

Comuni sono le medaglie , autonome in Argento di questa città , 
e scarse quelle in rame > pochissime le imperiali , e siccome non si 
principiava se non da quelle di Garacalla , ne descrìverò una d'Adriano 
da me osservata nel Mus. Regio di Parigi. 

Hadrianus. 
ATT. K. . . . . AAPIANON . Caput Hadrìani laureatnm . 

qt. iCTPIHNnN. Bacchus ad s. stans y d. canthamm , 
a. thyrsum^ ad pedes pantherà . iC. 3. p« 

Caracalla et Dormia . 

A. M. AV. ANTON. CeS. lOT. AOMNA. CSB. Horum capiU 
adversa y Caracallae laureatum . 
]lb« ICTPIHNQN. Serapis capite tutulato eques gradiens 
^te aram> in ex-ergo F. M. i. medaglioncino • 
Ex Mus. L. B. Chaudoir . 



MOBSIAINFERIOK. 49 

In altra con la testa di- Caracalla soltanto pubblicata nel Museo 
Arigoniano (L 8. ia3.) osservasi Fistesso tipo, come pur in una 
d' Elagabalo del Museo Àinslieano. ( Vedi Des. Num* Yet. p. 3i . n. 1 1 •)• 
Questa è più particolare con le teste di Caracalla e di Giulia Donna • 

MÀRCIANOPOLIS. 

Camcalla et Domna . 
ÀNTaNINOC. AYrOYCTOC. lOYAIA. AOMNA . Iloium 
capita adversa, Caracallae laurealum. 
%• Tn. KTNTIAIANOT. MAPKIANOnOAITilN. Joppiter 
seminndus ad s. sedens> d. pateram, s. bastam, ante ^ . 
M. 2. Toh. Lfig. 8. Ex Mus. L. fi. de Chaudoir . 
Si conoscono molte medaglie con * la testa di Caracalla accompa- 
gnata con quella di Giulia Donna > e tutte coniate sotto Quintiliano , 
su questa cbe qui si pubblica , non era stata descritta da altri • 

NICOPOLIS. 

NeiKOnOAlG. Caput Palladis galeatum ad d. 

flb. nPOC. ICTPON. Uvae racemus. M. 5. p. Ex Mus. Allier. 

Una medaglia autonoma soltanto si conosceva di questa città > Aia 

in concordia con Adrianopoii della Tracia • Ma se ne descrive altra 

più decisiva, e dalla fabbricazione della medesima sembra coniala sotto 

Settimio Severo • 

TOMI 

Le città della Mesia Inferiore cbe banno sede nella nostra Geo- 
grafia, si riducono a Callatia , Dionysopolis , Istrus , Marcianopolis ^ 
Nicopolis ad Istrum, e a Tomi celebre , come ognun sa , per TesHio 
d'Ovidio . 

Daccbè questo studio delle medaglie vien di giorno in giorno 
coltivato per tutta T Europa, e fuori d'essa, le scoperte fattesi sono 
state molte , e a tal segno , cbe se alcun prendesse a descrivere tutte 
quelle cbe appartengono alle surriferite' città, troverebbe cbe Le meda- 
l^lie di Marcianopoli , e di Nicopoli sono numerosissime, non meno 
cbe quelle di Tornii a cui si aggiungono queste due del Museo de 
Cbandoir^ 

7 
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Domitianus. 

AOMITIANOC. KAICA. rePMANiKOC. Caput Domitìanì 
laareatum pectore nudo. 
1^. TOMlTo^N. Victoria ad s* globo insistens^ d. elata lau- 
reala . M. 3. Toh. L fig. 9. 

Uua medaglia simile fu da me descritta dal Museo del P. Ab. San- 
clemente ^ la quale fu indi pubblicata dal medesimo con qualche 
varietà • 

Gordianus Pius . 

AYT. K. M. ANT. FOPAIANOE. AVr. Protome Gordiani laur. 

capite cum paludamento ad pectus . 

1^. MHTPO. nONTOY. TOMEflE . Mercurius ad s. stan« 

d. crumenam^ s. caducenm et penulam ex bumero pen- 

dentem recollectam tenete ante A. M, a. Tab* h Jig. io. 

Tra le tante medaglie di Gordiano > questa col tipo di Mercurio 
non era stata pubblicata . 

È. da ripetere^ che le lettere solitarie poste nel campo della 
medaglia y o nell' Ex^ergo si riducono a quattro ^ e sempre costanti , 
cioè a B. r. A. e E. tanto in questa provincia , quanto nella Tracia , e 
son sempre di sentimento cbe débbansi interpetrare come dissi in 
altra occasione per BOTAH , FEPOTXIA , AHMOC, eEIIAPXEIA, 
le quali concorsero separatamente alla spesa delle diverse solennità 9 
e giuochi che si soleyan celebrare in onore degli Imperatori • 
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ANOHIALVS. 
X. 

M. Aurélius. 

1. AT. KAL M. AYPHAI. ANTUNEINOE. Caput M. Aurelii 
laureatum • 

^. HrE. M. An. KA. MAPTIAAOT. ArXIAAEON . Navis 
super undas cum velo et remigautibus • M. i. 
"Ex Mus. M. Ducis. 

Posta la notizia del passaggio delle medaglie da uu Museo iu 

un altro> è facile il conoscere gli sbagli di q[uei cbe descrissero una tale> 

o tal altra medaglia . Ed invero era da aversi per sospetta la descri- 

sione della presente data a Domiziano , primieramente dall' Olstenio , 

cbe stampò le sue note allo Stefano nel i684« che la cita dal Museo di 

Leonardo Agostini^ indi dal Vaillant^ che stampò nel 1698^ e 1700. 

r opera che ha per titolo : Num, impp, Grec. come pure la descrizione 

dall' istesso Olstenio^ non ostante che citi il Museo prenominato. Essa 

però fu acquistata pel Museo Mediceo y ed Eckhel poteva fin d' allora 

prenderne nota, per toglierne la confusione. Non vi si legge HF EM 

ma HFE. M. ATI. KA. ec. cioè Praesiàe Marco Appio Claudio 

Marùale , come in due medaglie di L. Vero stampate in Serdica città 

dell' istessa provincia • 

Commodus . 
a. AT. KAI. ATP. KOMOA . Caput Commodi laureatum . 

ì^ HFE. IOTA. KACTOT. AFXIAAEftN. Triptplemus sUns 
in curru 2 serpentum alatprum. /E. 2. Ex Mus. M. Ducis • 

Descrisse parimente Vaillant 1. e. p. 66. quest'altra del Museo 

Mediceo y ma con HFE AFXIAAEHN . tralasciando il nome del 

preside, eh'. è Giulio Casto, quel medesimo che si legge in altre di 
Commodo coniate in Adrianopoli , e in Pautalia , città ambedue della 
Tracia . 
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La surriferita medaglia accennata dal Vaillant^ fa pubblicata 
dall' Avercampo (Num. Reg. Christ. tab. 62. ) coiristessa mancanza, 
il cbe significar dovrebbe cbe ne fosse un diverso esemplare^ oppure 
che passasse in seguito nel Museo> Mediceo. Il Cameli pure pag. 87* la 
descrive senza leggenda , e sotto Settimio Severo . 

Domna . 

3. lOYAlA . AOMNA. CE . Huju* protome . 

^. ArXiAAEAN. Delphinus inter duas pelamides. ìE. 2. 
Ex Mus. Reg. Baaariae . 

É questa la prima medaglia di Giulia Doniui , cbe si trovi coniata 
in Ancbialo ^ ed ba un tipo ripetuto in alcune -di Masf imino , e in una 
di Gordiano del Museo AUier j della quale do qui sotto la descrizione • 
Bizanzio pure ebbe nelle sue medaglie Tistesso tipo e tanto Tuna^ 
cbe r altra città era dedita alla pesca, e le palamide erano molto abbon- 
danti , come lo sono tuttavia in quelle acque • 

Gorditmus Pius . 

4. ATT. K. M. ANT. FOPAIANOC. ATT. Caput Gordiani Pii 
laureatum • 

». ArXIAAE 

fi N Delpbinus ad s. inter duas pelamides JE. 2. 

DEVLT VM. 

Della Colonia Deulto vicina air Bussino , e al finme Paniso y feci 
conoscere in altre occasioni molte medaglie , ed altre ancora ne potrei 
additare da me posteriormente osservate ^ delle quali \o presso di me 
la descrizione sino al numero di 200 con tipi diversi 5 numero cbe 
dimostra la copia sovragrande delle già coniate. Una delle tante 
aneddota sarà qui sotto da me descritta ^ cbe si conserva nel Museo 
del Sig. Barone de Cbaudoir . 

IMP. GORDUNVS . PIVS. FÉ. AVG. Caput Gordiani Pii knr. 
cum paludamento . 

%. ( COL. FL.) PAG. DEVLT. Navis cnm veto expanso. M. a. 
Toh. I. fig. 11. 
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Beaebè Dmlto fosse al<{uwto distante dal mare > doiretle aver 
xm posto per le navi mercantili , e qnesto al confluente del Fiame 
Paniso. In due medaglie dclTisteia^ Gordiano pubblicate dal Vaillant 
si oanerrano due 0«mi ed una Na^e con vela 3 ma in altre di Filippo 
Padre esistenti nel Museo Regio di Baviera si trova una me^oinav^) 
e ilr'una del Museo Cesareo di Vienna la nave intera^ e son queste 
le sole , che abbiano una tal pailicolariU • 

M A R O N E A. 



Sembrami , che TaiHant descrivesse doe volte tma medaglia del 
Museo Regio di Parigi , cioè una sotto Moronea^ scambiando il nome 
deir imperatore , e V altra sotto Clazomene , scambiando il nome della 
cittì • 

Quanto alla medaglia di Maronea dirò^ pel riscontro fatto in 
Parigi 3 ch'ella non si trova collocata sotto la città di questo nome> ma 
bensì sotto Clazomene della Ionia • 

Udiamo il confronto fattone dal precitato Vaillant .. 

Mexander Severus . 

AM<WAOXOT. MAPftNEITON . Mnlier turriU sedens d- victo- 
riolam y s. hastam ^ ad pedes clypeus • JE, 3. Vaili. Imp. gr. p. 1 38. 
ex Thes. Reg. 

L'altra descrizione è sotto Caracallai Qoè; 

EIII. AM<I>IAOXOT KAAZOM . Mulier turriU sedens d. vieto- 
riolam^ s. hastam. ìE. 3. Pali. L e. p. 102. ex Thes. Reg. 

■ 

Son queste due descrizioni simili con piccola differenza , segno 
evidente y che questa seconda fu erroneamente letta , e attribuita • 
Nella medaglia da me osservata si legge cosi , 

KAI. M. AYP. ANT . . . . , Caput Caraeallae laur. 

cnm paludamento • 

». €ni. AM*IA0XOY. MAPQN...-MuUerlurriU 
ad 9« sedens d; victoriolam^ s, hastam , juxta sellam clypeus 
9t galea • JE. 3. JSx Museo Reg. GaUiarum • 
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Non si può negare y che questa medaglia da me esaminata non sia 
queir ìstessa , che Vaillant descrisse con doppia ed erronea descrizioite, 
e sede in quanto ad averla attribuita a. Clazomeney e non a Maronea^ 
e nell'averla pur descritta sotto Alessandro Severo^ nel tempo che 
appartiene a Caracalla. 

Volusianus . 
ATT. piB. OYOAA6CTIANOC. (sic) Caput laureatum cum 
paludamento • 

J^. MAPnNEITnN . Bacchus nudus ad s. stana, d. demissa 
botrum, s. duas sagittas cum strophio. JE* m* m. 
Ex Mus. Reg. Bavariae . 

PERINTHVS. 

TrcUanus . 

. 1. ATTO. NEP. TPAINOC. (sic) KAI. CE. FEP, ah. Caput 
Traiani laureatjim • 

flt. Eni. lOT. KEA .... INeinN . Fortuna ad s. stans. JE. u 
Ex Mus. M. Ducis . 
Vaillant ( Impp. Gr. p. 29. ) fu quei che descrisse a metà questa 
'medaglia esistente allora nel Museo del Cardinale Leopoldo con 
Finterà leggenda in EHI. CII?. lÓT. KEACOT. nEPINejnN. senza 
fare attenriooe y se il magistrato pretoriano o sia di Stratega conveniva 
a questa città della Tracia, ch'era sotto il governo dei Presidi . 

Fellerin (Mei. II. p. 60. ) non ammettendo la lezione di Vaillant 9 
dice, che se ne ha una simile, ma scritta : EHI. lOT. KEAIC. ITPEC. 
riEPINGIfìN. con la quale si avrebbe la dignità di Legato . Sembra 
però , che dicendo egli d' aversene una ec. non volesse intendere 
possederla e che forse ¥ avesse altrove veduta ; poiché io non 
m'abbattei a vederla nel. Museo del Re di Francia a cui fu riunito 
quello del predetto Autore . 

D'un' altra di Trajano più particqlare della prima passerò a dar 
la descrizione. 

2. AT. NEP. TPAIAN. C. FEP. A. Caput Traiani laureatum. 

^. Eni. lOYoT. KEAC. OPE. AN.DE Clava, ex qua 

spolia Leonis pendent • i£. 3. Ex Mus. Tóchon , Paris . 
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Allorché trascrissi questa medaglia^ eraTÌ la probabilità che appar- 
tenesse a Fessinunte per la conformità del nome del Legato pro-pretore, 
cioè di Jnveazio Celso > e perchè qael ITE .... si potea supplire molto 
bene in nECClNOYNTIilN. come in DEPINeinN. ma dopo mi 
avvidi y che mediante il tipo della Clava y simbolo d' Ercole y fosse un 
tipo di Ferinto y il cui fondatore fu Ercole y e che parimente sotto 
Antonino si osservano altre medaglie coi nomi di Legati d'Augusto, 
cioè dell' istesso Antonino • Ma interpellato il parere del possessore, 
trovai esser quello che appartenesse a Fessinunte, come era stato in 
prima da me pensato . 

Nel Museo Farnese (T. X. tav. 12. fig. 6. ) ne fa pubblicata una 
di Traiano , come segue : 

' • ATTO. NeP. TPAIANOC. KAI. Ce. reP. AA. Caput Traiani 

laureatum . 
I^. ATTOR. KAICnPeC. ne PlNeinN. Caput Flotinae.iE.2. 

» 

Ben può uno immaginarsi, che il senso della leggenda della 
aeconda parte non combina; bisogna confessare , che questa sia stata 
ritoccata col burino o erroneamente letta, imperocché in altre simili 
del Museo Regio di Farigi e in una pubblicata dall' Ha^m si ha FI Afi- 
TINA. CEBACTH. HEPINeifìN. Ma nel supposto di falsa lezione» 
direi, chela vera ne dovesse essere in € IIL lOT. &€: AC. FlPeC. 

ne'piNeinN. 



l 
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MA€E DONIA. 

ACANTHVS. 

XI. 

1. Pars anterior Leoms ìb actu praedam devorantis^ superne floi 
acanthi y ut videtur • 

^. Quadratum in 4* fireolas quadratas sectnm ^ et tncoaum • 

^. 3. Tab. LJig. i8. Ex Museo L. B. de Chaudoir. 

\ 

d. Caput imberBe galeatum cristatum • 

*A K* intra quatuor areas aequales incusas ^ et punctis distin- 
N V ctas. ^. 3. p. Tab. L Jlg. i4* Ex eodem Museo . 

Avrò occasione di descritere diverse medagliette di alcune città 
della Macedonia e della Tessaglia > del Museo de Chaudoir pervenute 
da tali Provincie > e delle più particolari darò V incisione • 

Principiando da queste due d^ Acanto, dirò, che la prima è simile a 
quella pubblicata nel Museo Hunteriano ( Tav. 3a. fig. 1 8. ) ma descritta 
da Gombe sotto Leontini di Sicilia , dove per altro n osserverà che il 
quadrato incuso none Siculo, ma Macedonico, come apparisce dal 
conio e dal metallo, non che dal tipo del Leane.La seconda poi è 
scrìtta con bustrophedon , e con la lettera A inversa , in un quadrato 
punteggiato , ed è l'unica, che si osservi in argento con tale iscriauone. 

AMPHIPOLIS. 

Caput Apollinis diadematum. 

« A Vi 

T d) Pìscia > omnia intra quadratum incusum* jH, 4* 
Tab. LJig. i3. Ex Mus. I#. B. de Chaudoir. 

Questa medaglietta si è resa più comune in tutti i Musei , ed il 
pesce è allusivo al lago di Amfipoli, o al fiume Strimone. 

Nel Tomo primo di. queste lettere descrissi altra medaglia d*Am- 
fipoli con la particolarità di Diana Tauropolos ^ ma non mi fu allora 
possibile d'averne il disegno, il quale vien ora fatto incidere alla 
tav. L sotto il n. 29. 
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B E R G A. 

Caput l^l/epUmi . 

flt. BEPr. Piscis.-*;. 3. Toh. I.Jig. 12. 
Ex Museo L. B. de Chaudoir • 

La Geografia Numismatica rìceye sempre nuovi acquisii per le 
scoperte che di giorno in giorno si fanno . La sopra descritta n'é una , 
e ci fa sovvenire della celebre città di Berga situata intomo al fiume 
Strimone y dove nacque Antifane detto il Bergeo , scrittore delle cose 
incredibili ^ come notò PEracleota p. 27. e Stefano Bizantino; quindi 
venne il proverbio ^Bfyui'^eiv y cioè di Bergaizare y allorché alcuno 
non diceva nulla di vero • Stefano parlando di questa città la pone nel 
Chersoneso Tracico y ma meglio Tolomeo e Marciano che la posero 
intomo, allo Strimone . 

Il tipo di Nettano conviene ad un tal fiume ^ ed il pesce che 
sembra gonfio delle sue ova, è una specie di Storione detto oggidì 
Morona dai Grecia ed è copioso in quel fiume ^ allorché vi s'introduce 
dal mare • 

NEAPOLIS. 

Larva exerta lingua . 

^. Quadratum incusum in 4 partes aequales sectum • JR. 4* 
Toh. L Jig, i5. Ex Mus. L. B. de Chaudoir. 

Non cosi rara è questa medaglietta anepigrafa di conio Mace- 
donico^ ed io ne descrissi altre dal. Museo Ainslieano^ e da quello 
Cousineryano . Eckhel ( Num. Vet. tab. V. fig. i4* ) ne pubblicò una 
conforme a questa^ intorno a cui si può riscontrare ciò che notò. 

THESSALONICA. 

Cìaput Bacchi hedera et corymbis coronatum . 

flt. ©E2 SA 

AON I Botrus y omnia intra coronam hederaceam . 

K H I. Jt:. 3. Tab. I.Jig. 25. 

Ex Mus. lu B. de Chaudoir^ 

8 
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Nel Maseo del Re di Francia esistono due medaglie simili y e 
varie altre nel Museo Tòchon ^ Knokelsdorff^ Gousinery , e nel Museo 
Cesareo di Vienna , ma fin qui non se n'ayeva il disegno. Questa 
per altro è riconiata ^ e tanto dall' una ^ che dall'altra parte compa- 
riscono i Testigj ÀsX Teccbi tipi . 

TORONE vcl TERONE, 

Caput Dianae tutulatum. 

^* P O '^^^^ • ^' 4- Tab* L Jig. i6, 
Ex'Mus* Reg. Bavariae • 

Abbiamo in allre occasioni pubblicato varie medaglie in argento ^ 
scrìtte soltanto con TE. per Terone, e non Torone^ come si trova 
denominato da tutti gli antichi scrittori . È cetto però , che i Greci 
moderni la chiamano Teróni y e non Toróni • É egli naturale , che 
ciò derivasse da una pronunzia più dolce ^ e che l'Omicron si mutasse 
in E 3 essendo più facile pronunziar Teróni y che Toróni . Ma questa 
medaglia di nuova scoperta potrà servir a confermare le altre y giacche 
con più precisione leggesi TEPO per V istessa citta^ la quale era situata 
al mare , ed il suo Golfo prese il nome dalla medesima , e fu detto 
Sinus Toronicus j potè dunque far rappreseiitare una Nave y come 
città marittima , e dedita al commercio , e venerare Diana y che 
òiremo^£Uiropola y il cui culto era celebre in Tessalonica y come 
consta dall' autorità degli antichi autori e dalle medaglie • 



TRAELIVM. 



1. Botrus. 



T|P . 

TllTl ' ^•4- Tab.I.^g.2i 



Ex Mus. L. B. de Chaudoir . 

Molte medaglie in rame si conoscono di questa città, ma in 
argento non n' era stata pubblicata veruna . Questa è alquanto preziosa > 
e ci dà la speraifza y che altre in simil metallo poti'anno comparire 
alla luce . 
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I. Caput ApoUinis laureatum, capillis tonsis ad 9. 

T T Lauri folium , omnia intra ^adrum et quadratum 
incusum • jfi. 4* ^^ Mus. Reg. Bauar. 

s. Alius similis , sed K in angulis quadri ut supra. JH. 4- 

>■ I 

Ex Mus. Reg. Bavariae . 

Queste due medagliette di nuova scoperta provenienti dalla 
collezione Cousineryana ^ erano descritte sotto Trìullum della Mace- 
donia^ per la leggenda T D I T. che sarebbe il principio di Trìullum . 

molto più che il conio delle medesima è Macedonico , ma si è rico- 
nosciuto y che molte altre medaglie scritte TP Al e TPAIAION furono 
restituite a Traelium, scambiato dagli Amanuensi in Trìullum. Son 
per akro d' opinione > che in esse si debba leggere TTRI. scritto 
Bttstrophedon , e nonTRIT per assegnarle a Tyrissa altra città della 
Macedonia rammentata da Tolomeo^ e aituata in quella parte più 
rinomata, detta Emathia. Da Plinio poi i popoli d'una tal città son 
chiamati Tyrissei. 

THESS4LIA, 

HOMOLI VM, 
XII. 

OMO. Dimidius equus frenatus. 

qt. Quadratum irregulare incusum • ^. 4« ^^' ^'J^8* ^^* 
Ex Mus. L. E. Chaudoir . 
Veruna medaglia in argento era stata pubblicata d'Omolio città 
della Macedonia secondo Stefano y e della Magnetide secondo altri . 
Strabone(i) parlando di questa città dei Magneti, dice, ch'era situata 
vicino al Monte Ossa, in quel luogo dove il Peneo entra nelle Valli 
di Tempe , le quali attraversa per giungere alla sua bocca • 

^1) Lib.X. p. 443* 
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Due soltanto in rame furono descritte dal Froelich^ e dalVEckhel^ 
ed UQ^ altra ne fu pubblicata nel Museo Fembrockiano (i) , tralasciata 
bensì dairEckhel^ e sembra alquanto varia da quelle descritte dagli 
autori precitati ^ i quali le accennano con una testa di Vulcano . 
Ma essendo state da me esaminate ^ mi parve di raffigurarvi piuttosto 
una testa di Nettuno coperta con un beretto conico^ di cai suol essere 
ornato . 

In questa piccolissima si rappresenta un tipo Tessalico egualmente 
cbe in alti*e di Larissa, di Perhaebia, di Pharcadon y di Pherae ^ di 
Pharsalus f di Proana, di Scotussa, e di Tricca yciitk tutte della 
Tessaglia . 

Ho qui sopra accennato ^ che in alcune medaglie di Scotussa si 
osserva Tistesso tipo^ ma per non essere state pubblicate da altri ^ 
non manco di darne la descrizione. 

SCOTVSSA. 

1. Caput Hercnlis barbatain pelle leonis tectom . 

l)r. £ K O . Dimidius eqnus . JR. 3. 

Ex Museo d' Hermand, Parisiis . 

2. Caput idem • 

9. £ K O . Dimidius equns pascens • Al- 3. m. 
Ex Mus. Caes. Vindobon . ^ 

3. Caput Herculis imberbe pelle leonis tectum . 

qt. £ K O . Equi pascentis pars anterior . jiì. 3^ 
Ex Museo Cousinery. 

PHALANNA. 

Capai equi frenatum^ cui fere imminet caput parvam lupi. 

%. $ A A A N . Hircas y yel Rupicapra in genubas intra 
circnlum incusum J^. 3. Tàb. I*Jlg* ly* 
Ex Museo L. B. de Chaudoir • 

(1) P. U. lab. a3. fig. 9. 
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Le medaglie in argento spettanti a Falanna^ non son così comuni, 
e questa è aneddota e particolare . Nel Museo liunteriano (1) ne fu 
pubblicata una in rame col tipo d'un lupo; in questa si ba una 
piccola testa di lupo per simbolo , soprapposta a quella del cavallo , 
tipo Tessalico', e sembra cbe nell'agrore nelle montagne Tessalicbe 
non fossero rari i lupi , e le capre salvaticbe • 

Nel citato Museo Hunteriano (2) si riporta sotto Farsalo della 
Tessaglia una medaglia anepigrafa^ la cui descrizione è come segue. 

CSaput Bovis ad s. superne delpbinus . 

qb. Caput equi cum freno ad d. intra quadratum incusum.y^.4* 

Sarei d' opinione > cbe i tipi di questa reclamassero la città di 
Falanna • 

PER H A E B I A. 

Equus liber correns . 

1^. riEPA. Pallas flexo uno genu cum* basta et clypeo, 

omnia intra quadratnm incusum • jéì* 3. Tab. L Jig^ 20. 
Ex Museo Regis Bai^ariae • 

Vieppiù si aumenta il numero delle medaglie appartenenti ai 
Perrebj , i quali per altro ebbero in uso di scrivere sulle medaglie il 
loro nome con un semplice P. mentre cbe gli anticbi scrittori lo 
duplicarono • 



(1) Tab. 43. fig. 6. (a) Tab. 43. fig. 7. 
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E P I R V S. 

MOLOSSI. 

XIII. 

Clypeus rotundus ia cujus medio fulmeii^et in perìpheria cljpei 
legitur MOAOSSftN. 

Qr. Fulmen erectum intra lanream • JE. 3. Toh. L fig* 24- 
£x Museo L. B. de Chaudoir. 

Eckhel fa il primo a pubblicare una medaglia simile esistente 
allora nel Museo Savorgnan , ma non fece attenzione allo scudo , in 
cui è scolpito un fulmine. L'istessa inesattezza osservasi anche nella 
sua Dottrina . Etra allora questa medaglia V unica ^ che si conoscesse > 
ma altra simile fu da me osservata a Chiozza appresso T Ab. Bottarì . 
Una terza ne pubblicai nel Tomo VII. delle mie Lettere (i) secondo 
le impronte dateci da Mionnet^ ma con pessima ed erronea incisione. 
Un quarto esemplare lo vidi nel Mus. AUicr a Parigi^ come pm*e 
altro nel Museo Hedervariano , ai quali si unisce questa cVè incisa 
con più esattezza • 

Sappiamo 9 che i Molossi^ ai quali esse appartengono^ occupavano 
una parte dell' £pìi*o y ed erano , al riferir di Strabone , di nobilissima 
origine come discendenti dagli Eacidi ^ il cui capo fu Pirro figlio 
d'Achille^ e fu appresso i medesimi celebre T antico Oracolo di 
Dodona^ motivo per cui osservasi espresso il fulmine di Giove Do* 
doneo , non che lo scudo con V istesso fulmine , che può rappreseoftar 
r arme d' Achille . 

P A N D O S I A. 

1. Caput Jovis ]aureatum ad s. 

^. PAN. Fulmen^ omnia intra quemam. JE. 2. 
Ex Mus. Reg. Galliarum . 
Mionnet (2) aveva in principio creduto esser questa medaglia di 
Ponormo di Sicilia^ ma dipoi^ mutata opinione^ l'assegnò a Panticapeo . 



(0 ^^S* ^9' ^^^' '^' %' 4* (0 Dcscrip. des med. T. I. p. 379. n. 5i 1. 



E P I B. V s. 63 

■ 

2. Caput Jovis laurefttum ad s. 

ME Fuhnine Epirotico intermedio^ omnia intra qner- 
*' PAN. nam . ìE. 2. 

Ex Museo Regis Bavarìae . 

Quest' altra pi*OTéniente dal Museo Gousinery, non era posta sotto 

la sua vera sede • 

3. Caput Joyis laureatum ad s. 

»^ ^ Fulmine Epirotico intermedio y omnia intra quer- 
PAN nam. JE. 2. 

Ex Mus. Comitis a Wiczay. 

1/ Estensore del Catalogo d' un tal Muifeo (2) pubblicò que- 
st'istessa^ e T attribuì a Panormo d'Epiro, nel cui rovescio lesse 
PAN. ME. ma il disegno esibitoci porta X. K. e non Ali. come da 
me fu letto • 

L^ autore precitato , per assegnarla a Panormo à* Epiro , cita per' 
garante Néumann, il primo possessore di essa passata indi nel Museo 
Wiczay . Neumann però non fa motto di tal medaglia nella sua opera 
a stampa. Forse egli Fayrà così dubitativamente descritta nel suo 
Catalogo MSS. A mio gindicio, Panormo d'Epiro non era città, ma 
un gran porto , come lo cbiama Strabone . È bensì vero , cbe i tipi , 
e il conio di queste medaglie favoriscono la supposizione d' una città 
Epirotica , ma non di Panormo y e non vedo se non cbe Pandosia , 
a cui possano convenire . 

Si noti , cbe la tronca loro leggenda concorda con quelle di altre 
città di Provincie limitrofe, come AM. AMB. — . Ali. AFIOA — 
ÙYP. ec. per Ambracìay Apollonia y Dyrhachium ec. 

A Pandosia d'Epiro non era stata assegnata veruna medaglia 
• pareva strano , cb' ella ne dovesse affatto mancare. Parla di Pandosia 
Strabone, e la coUoca nella Tesprozia regione d'Epiro, dicendola 
situata intorno al fiume Acberonte. Lo stesso dice Tito Livio (1) 
allorcbè racconta la risposta dell'oracolo di Dodona data ad Alessandro 
d' Epiro , cioè cb* evitasse l' acqua Acberusia e Pandosia città , e cbe 



(1) P. I. p. i35, lab. XIV. f. 3i3. (a) Lib. Vili. e. XXIV. 
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a scanso dell'una e dell'altra si diresse per T Italia^ ma si yerìficò 
tutlavolta r oracolo ; perché poteya intendere di Pandosia dei Bmzzj, 
ch'era parimente situala intorno al fiame Acherusio,e dove Alessandro 
morì . Sembra dunque che la nostra assegnazione possa esser ginsta 
per le medaglie aventi la testa di Giove Dodoneo^ ed il fulmine 
piccolo e particolare a quelle d' Epiro^ oltre la stessa ghirlanda tessuta 
di foglie di quercia , albero Dodoneo . 

THESPROTIA. 

PYRRHVS Rex. 
XIV. 

E S n )1 U T I i^^^y Caput Jovis Dodonaei barbatum 

corona quema redimitum y in cujus collo elementum A. incusum . 

flt. BASIAEftE nTPPOT. Pallas armaU gradiens d. elala 
hastam intorquet^ s. clypeum obiicit, ad pedes serpens 
sese erigens. JE. 2. Tub. ^'fiè- 4* 
l^x Mus. Comitis a Wìczay • 

La Tesprozia era una parte ^ o Regione dell'Epiro. Il Golzio fu 
il primo a pubblicare una medaglia in argento colle stesse leggende 
di questa y ma perchè è creduta supposta y non può allegarsi in 
esempio . 

Il Museo Hedervariano acquistò ultimamente questa medaglia 
particolare y coniata dai Tesprozj in onore di Pirro y e per la lettera 
grande A. scolpita sul collo di Giove Dodoneo^ si può credere^ che 
sia r iniziale di Dodona y dove fu contrammarcata . 

Ognun sa^ che Dodona era celebre pel tempio consacrato a Giove 
detto dal luogo Dodoneo^ e per quanto si nota dagli antichi Geografi 
era questo situato nella Tesprozia in cima del monte Tomaro . Altri 
lo collocano nei Molossi y ma Pausania e Strabone lo pongono nella 
Tesprozia ^ e la discrepanza degli scrittori in tal particolar y potrebbe 
esser derivata dal non essere stati i confini dei predetti popoli sempre 
li stessi. 
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La nostra medaglia c'induce a credere, che Dodona fosse com- 
presa nella Tesprozia , ove sembra che siasi contramm arcata • 

Evtì un difetto nelle lettere V U poste a rovescio in vece di P A. 
qnantunìqpe elle sembrano ritoccate, e ribattutone il rovescio con 
alterazione di conio . 

Una simile con la stessa lettera A incusa, e sema il serpente, 
esiste parimente nel Museo Regio di Berlino, della quale non mancai 
di dar la descrizione nel Tomo Vili, delle mie lettere pag. 44* ® ^^ 
d'allora pensai che fosse stata coniata in Dodona, come la presente. 

B O E O T I A. 

ASPLEDON. 

^ X V. ' 

Nel Tomo secondo di queste Lettere in continuazione dei IX. 
antecedenti , alla pag. 23. descrissi una medaglia aneddota appartenente 
A questa città , da me osservata tra le incerte del Museo Cesareo di 
Vienna , e non ostante che la tronca leggenda fosse mancante della 
prima lettera , congetturai quasi con certezza , che esser dovea della 
soprannominata città 5 dopo questa prima scoperta mi è avvenuto di 
fame un'altra ftel Museo Regio di Baviera, dove se ne trova una 
simile con distinta leggenda, donde rimau confermata la sede da me 
primamente assegnatale • Eccone la descrizione . 

• * 

A S n A • Dimidius equus frenatu^ • 

^. Aquila sursum advolans rostro serpentem tenet intra 
quadratum incusum. jet. 3. p. Tab. L Jtg. 19. 

Questa medaglia differisce dall'altra nella posizione delle lettere 
che Bonq andanti , dovècchd in quella scrìtte stanno cosi 

snA^ 

A 
Di Aspledo si fa menzione prima di tutti da Omero e poste- 
riormente da Strabene , da Plinio e da Pausania ( In Boeot. cap. 38. ) 
il quale narra , che Aspledo era città Beolica stata abbandonata dagli 

9 
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aLitanti per la penuria dell'acqua. E fu cosi chiamata da Àspledo 
figlio di Nettuno e della Ninfa Midea, secondo la testimonianza ^i 
Chersia poeta, oriundo di Orcomene> da cui secondo. Straj[>one era 
distante yenti stadj • 

L' Aquila espressa in queste due medaglie , colando con u:u ser- 
pente in bocca , denota eh' era situata in una pianura , e non lontano 
dal Lago Copatde • 

^ DebKo aggiungere, che altra simile fu da me pubblicala ( D. N; Y. 
p»227, ), nella quale in vece d^ASIIA si legge XAA per Chalcis 
delFEubea^ e se non m'ingannai, si potrà dire , che ambedue queste 
città ebbero tipi uguali • 

Parimente nel Mus. Hunt. p. 94* ^* ^^' ^^1^* ^7* ^* 7* ^^ pub- 
blicata una medaglia anepigrafa, che secondo i tipi sembrerebbe 
d'Aspledo, e non di Chalcis, a cui fu assegnata. Eccone la descrizione • 

Equus ad s. currens • 

ft. Aquila Yolans ad s. unguibus serpentem. JE. 3. 

Dalla scoperta dunque di .queste due , si potrebbe supporre , che 
in Tece di XAA. dovesse leggersi AZITA. e che l'altra del cit. Mus* 
Hunt. senza leggenda debba altresì restituirsi ad Aspledo , tanto più 
che osservo una differenza nella direzione del volo dell' aquila , ck' è 
costante nelle medaglie di Chalcis • , 

O R C H O M E N V S. 

Nel Tomo Secondo di queste lettere pag» ^7. descrissi una 
medaglia singolare di questa città senza accompagnarla col suo disegno • 
Passata ora questa nel Museo Regio di Baviera , m' è . stato facile 
d'ottenerlo, e perciò lo riporto sotto il n. 27» della Tavola Prima» 

P O T N I A E . 

Caput virile imberbe galeatum . 

*' 52 Clava erecta . M. 3. Tab. I. Ag. 28. 
YT , 
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Riuscirà malagevole il dare sede certa a questa medaglia^ perocché 
le ipiattro lettere che yi si osservano , vengono lette differentemente , 
e per conseguenza non sono con sicurezza applicabili a questa ^ o a 
quella città. 

Egli è pertanto da premettere che alcune provincie greche costu* 
mavano di denotare tanto TOmicron^ quanto T Omega col dittongo OT. 
Per esempio in alcune medaglie si legge TOPAIANOTC. per 
rOPAIANOC> onde mi credo autorizzato a «upporre che sia pari* 
mente in questa scrìtta IIOTT per nOT. Ciò posto ^ giudicherei, 
che r intiero nome potesse convenire a Pctniae, città celebre della 
Beozia, rammentata da Fausania, Strabone e Plinio, ed omessa dal 
Cellario , oppure a Potidea detta indi Cassandiia • 

A e H A I A. 

PATRAE. 

CLEOPATRA Regina. 

XVI. 

BACIAICCA. K AEOnAT(PA).Protome Cleopatrae capite 
diademato cum veste ornata ad pectus • 

fle. AriAC. ATCflNOC. D A T P E n N . Omamentui^i 
Isiacum . M. 2. p. Ex Mus. Reg. Bavar. 

Fin dell'anno 1816. io avea notato la particolarità di questa me- 
daglia. Due altre simili esistono nel Museo Loop, di Milano, {Taif. V. 
Jig. 5. ) il cui modulo sorpassa di poco il terzo . Nel Museo del Re 
di Francia si ritrova un altro esemplare simile , ma con le leggende 
alquanto mancanti . Mionnet (1) equivocò , leggendo II A I P E O N • 
in vece di IIATPEnN. Eccone la sua descrizione . 

BACIAICCA. KA Protome Cleopatrae capite diademato . 

»..-.. AC. AYCnNOC. nAIP^HN. Flos loti inter duas 
spicas . i£. a. 

I nomi ^Kytù^ Av^uvos , o sia ^gias figlio di Lysone , denotano 
una magistratura domestica, e quel di ATCA.. seppur non è 
ATC fi • . - si trova scritto in alcune medaglie autonome di Patra. 

(0 !>««. de 8 mcd. T. V. p. 6o5. n. 56. 
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In quale occasione y e perchè gli abitanti di Patra y ossia Patrasso 
si determinassero a batter siffatte medaglie con T effigie di Cleopatra^ 
è difficile il fissarlo 9 poiché altro non sappiamo^ se non che Marc'An- 
tonio soggiornò in Atene e in Patrasso . Si paò congetturare che fosse 
coniata in tal circostanza y e prima della sconfitta avuta nella battaglia 
Aziaca • 

Nero. 
IMF. NERO.CAESAR. Caput Neronis laureatum ad s. 

». APOLLO. AVGVST. in area bine C. inde P. Apollo 
Githaraedus gradiens . i£. 2. p. Tab, L Jig. 25* 
'Ex Mus. Majnoni , Mediolani . 

Tra le tante medaglie pubblicate in onor di Nerone dalla Colonia 
Patrense > questa è aneddota y e rappresenta Nerone qual Citaredo y 
detto Apollo Augusto • 

In alcuni conj romani si trova Nerone nell'istessa guisa effigiato^ 
onde pare che la Colonia suddetta ne imitasse il tipo, dopo che 
quell'imperatore trasportato air eccesso per l'arte istrionica, e per la 
musica fece passaggio da Roma in Acaja, soggiornando in Corinto, 
e in Patrasso , dove ambiva di superare i professori più celebri nel 
canto e nel suono, malgrado la sua voce èsile, e non chiara; e fu 
allora che in abito d'Apollo Citaredo montò su i pubblici Teatri, 
con ordine , che il di lui nome venisse scrìtto nel ruolo degli abili 
suonatori di cetra . A tal fine non solamente non isdegnava di ripor- 
tarne i premj destinati ai vincitori, ma anzi li desiderava a ti^tto 
potere, avendo creato un corpo di milizia detto degli Augustaniy 
che lo accompagnassero sulle scene, ove si proponeva d' imitare Apollo 
e gridassero ad una voce ; o Apollo , o Apollo , il solo Pitio ; nessuno 
o Cesare ti ha vinto . Non dee per conseguenza far maraviglia il 
vedere a tanta insania del sommo imperante congiunta l'adulazione 
più smoderata dei Greci, dei quali s'era reso beoeraerito-con aver 
data la libertà a tutta la provincia Acaica . In viata di che Patrasso 
prese il nome di città Neroniana , e abbandonò ( se ben per poco ) 
r uso . della Colonia intorno al batter medaglie , coniandole alV uso 
greco in di lui onore • 
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A R C A D I A, 

MEGALOPOLIS. 

XV IL 

Nella Dissertazione sulla confederazione degli Achei non mancai 
dì parlare di questa medaglia relativa alla lega Achiva . Il disegno da 
me ricercato in Vienna , e favoritomi dalla gentilezza del Sig. Stein- 
Buckel non mi giunse in tempo per poterlo allora pubblicare in 
seguito delle altre medaglie; onde bo stimato proprio di non trala- 
sciarne adesso la pubblicazione sotto la fig: 26. della Tavola Prima . 






ASIA 

PONTVS. ' 

.AMASIA. 
XVIII. 

Caput Solis radiatum • 

f. AMAS,... Leo gradiens. jE. 3, Tab. f^^Jtg. 3. 
Ex Museo L. B. de Chaudoir . 

Tra le tante medaglie autonome state fin qui pubblicate j era pur 
questa da desiderarsi , che porta un tipo allusivo al sistema planetario^ 
ossia il Sole nel Leone • 

La mancante leggenda potrebbe forse supplirsi con estendere la 

voce tronca d' AMAS ad AMAZTPEnS. per Amastri città della 

Paflagonia, ma perchè nel Catalogo a stampa del Museo Regio di 
Danimarca (Tav* IV. fig. i5. ) osservo una simil medaglia avente la 
leggenda AM AS££IA benché alquanto dubbia , son di sentimento di 
riporla ' sotto una tal città • 

Il P. A. Sanclemente ( Sei. Num. T. L p. 211.) descrive una 
medaglia di Comana del Ponto , nel cui rovescio è e£Bgiato parimente 
un Leone • 
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Caracolla . 

ATT. KAI. M. AT. ANTANèlNOC. Caput laurcatum cum 
paludamento • 

flt. AMICOT* € AETeePAC. eT.... Imperator càpite radiato 
quadrigis vectus, d. gloLum^ s. sceptrum cum aquila. 
JE. 1. Toh. VLJig. 1. ExMjus. M. Ducis . 

Questa medaglia del Museo Mediceo fu cognita air Olstenio (l) 
che vi lesse soltanto: AMIGOY. e AETeCP, Non vi si distinguono le 
note numeriche ^ le quali potrebbero forse essere C M H ^ cioè T anno 
248> ed essendo T epoca d' Amiso fissata agli anni y2i. di Roma , ne 
verrebbe^ che questa medaglia fosse stata coniata dall'autunno del- 
Fanno 968. fin a quello del 969 : e siccome Caracalla , per quanto 
narrano gli Storici , parti da Nicomedia dopo il dì 4* Aprile del 96^ , 
così percorse tutta T Asia, e passò in Soria^ trattenendosi per qualche 
tempo in Antiochia • Si deve suppon*e ^ che questa medaglia fosse stata 
coniata dagli Amiseni per celebrare il di lui arrivo in Amiso • 

ZELA. 

Caracalla . 

ATT. KAI. M. ATP. ANTwN Caput Caracallae imberbe 

laureatum . 

». ZHAITwN. TOT. nONTOT. in imo PMrCii?) . 
Templum tetrastylon ordinis Dorici cum tecto arcuato ^ 
sub quo astrum. JE. 1. Tab.Vl.Jig.%. 
Ex Museo Caes. Mediolan. 
Più medaglie si conoscono coniate dalla città di Zela del Ponto 
in onor di Caracalla, una delle quali con Tanno PMB. ( i4^«) e altre 
del 146^ cioè PMR. Alcune hanno un tempio di sei colonne ^ e altre 



(1) Not. ad Steph. p. 3i. 
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di quattro. La nostra comparisce esser nuova per aver Tanno i43. 
molto ben distinto , e con un tempio tetrastiU e tetto arcato d' ordine 
derico , nel cui mezzo di sotto è un Astro . 

bi dà ad esse la medesima epoca dì Neocesarea , cioè V anno 
816. ed in conseguenza si riconosce che la presente fu coniata nelT au- 
tunno dell' anno 958. fino a quello del gSg. di Roma , anno in cui 
Caracalla ei*a console per la seconda volta , mentre Geta lo era per 
la prima • 

P A P HL A G O NI A. 

AMASTRIS. 
XVI IL 

jéniofùnus. Pius. 

ATT. KAICAP. ANTfìNEINCC Caput Antonini Pi! niidam 
cum paludamento ad humeros • 

«. AMACTPI ANfìN. et in Ex-ergo HAPeENlCC Flnvins 
Parthenius barbatus > seminudus ad s. rupi insidens 
d. ramum^ a. arcum et 9Ìmul s. cubito rupi innititur^ pone 
pbaretra . M. 2t. Toh. FI. ^g. 4* Ex Museo M. Ducis . 

Questa sola medaglia ^ che rammenta il fiume Partl^nio, fu 
deacritta dal Vaillant ( Num. Impp. Graec. p. 49* Ex Mus. Magnai 
rocca ) ma fu creduta di M. Aurelio • In prova » cbe dessa fosse la 
medesima, avvertirò che diverse medaglie del Museo Magnavacca 
passarono in quello Mediceo • 

Il fiume Parihenio nasce alle falde dei monti di Paflagonia, e 
fecondo Strabone scorre per luoghi floridi ed ameni , ed attraversando 
Amastrì e Tio^ sbocca nel mare. Fu detto Parthenio, perchè d'ordi- 
nario Diana n»f^S¥ùCy vale a dire tergine , prendeva intomo al 
medesimo il divertimento della Caccia ; onde non dee far maraviglia ^ 
se vi si veggono le armi di quella Dea^ particolarità tralasciate da 
Vaillant . 
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V 

CYZICVS. 
XIX. 

1, KTZIKOC . Caput Cpici conditoris diadematum • 

^t. KYZIKHNQN. NEOKOFflN (sic) . Neptunus ad s. stans 
pede dextero imposito scopalo ^ d. delphinam, s. triden- 
tem. ìE, 2. Tab. VI. Jig. 17. Ex Mu^. Millingen. 

Si hanno parecchie medaglie poi tipo di Nettano y deità conve- 
niente ad ana città marittima, quaVera Cizico ; due delle quali esistono 
nel real Museo di Parigi, descritte da Mionnet (i) con piccola 
diversità dalla nostra, cioè quella che Nettuno tiene il pie destro 
posato sopra una prua di nave; un'altra fa riportata nel Museo 
Theupolo (2) e descritta col pie destro sopra una base, che direi 
piuttosto uno scoglio come è nella nostra , e parimente in una da me 
osservata nel Museo Gousinery (3) dove per altro fu lasciata nella 
descrizione la voce di NEOKOPAN . 

In tutte queste medaglie, ed altre molte è scritto il nome di 
Cizico fondatore della città di tal nome, effigiato con Diadema. Era 
questi il Re di queir Isola , il quale dopo che vi fui^ono approdati gli 
Argonauti, e da esso cortesemente ricevuti, fu occiso da Giasone j 
ma secondo quello che Orfeo riferisce , lo fu da Ercole , o da Cihele , 
«e si dee prestar fede a Valerio Fiacco . 

Traianus . 

2. AY. Ne?. TPAIANGC. . . . FS. A. Caput Traiani laareatum • 

». EnLET. <bA. rAAYKOT KYZIK. Caduceus alatus. JE. 2. 
'Ex Mus. Reg. Galliarum . 
Vaillant (4) osservò e descrisse quest' istessa medaglia r ma e on 
k falsa lezione di Eni. CTPA. FAAYKOY. etc. 



(1) T. II. p. 533 n. 128. et lag. (%) Pag. 1261. 

(3) Ved. Desc. N. V. p. 374. n. 8. (4) Impp. Gr. p. a8, 
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3. ATT. N€P. TPAIANOC. KAI. C. r€P. Caput Troiani laur. 

!)e. Eni. KOTCKOY. in area KTZI. Vir nudus (Mercurius) 
ciim chlamyde ad hameros ad a. gradiens d. hastam^ 
s. femori admota • ìE. 3. Ex Mus. R^g' Galliarum . 
La mia descrizione diversifica da quella di Mionnet(i) che lesse 
innOTC. KOY- 

4. AYT.NeP. TPAIANOC. KAI. C€B. re. Caput idem. 

ft« EIIL KOTGKOT • KTZI . Mercurius capite galero tecto , 
et penula indutus ad s. gradiens d. hastam y s. lateri 
imposita . ìE. 3. Ex Mas. Comit. a Wiczay . 
Dair estensore del Catalogo del Museo Hedervariano fu descritta 
tra le incerte sotto il n. ^4^5 . 

KT 
5« Aliuff similis j sed in area y , JE. 3. Ex eoJUtm Museo . 

6. ATT. NeP. TPAIANOC. KAI. C. reP. Caput idem. 

Ijb. € n I. KOTCKOT. in area KTZL Diana Lucifera, yel 
Ceres gradiena . JE. 3. Ex Museo Reg. Galliarum . 
Tale mi sembra eh' esser dehha là lezione delle quattro riferite 
medaglie , dove Cusco ò nominato aenca distinzione ài ma^^strotura j 
o forse come pretore . 

Disse r Eckhel che questa magistrotura si trova sotto Troiano , 
dovea dir piuttosto sotto DomizianOy in vista delle medaglie già note • 
Di quésto imperotore era già cognita la medaglia pubblicata dal Be- 
gero (a) e da me (3) di nuovo descritta 5 e corretta in € Il ^ TI. 
eOAINIOY. CTPA. 

. L' istesso nome dì Pretore dee leggersi in altro piccola al mede« 
aini« appartenente, descritta da Mionnet (4) -con €ni... AAFNIOT. 
CQ. in vece di CHL TI. 6 nAINIOY. CT. 



<i) T. II. p. 558 n. ifo. (a) Thes. Brand. Ili p. 19. 

(3) Leuere T. VIIL p. 68. (3) 1. e. n* 161. 
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Similmente fl prenominato EcUiel notò,clie il nome 3ell*AY€onte 
fti legge soltanto in an medaglione di Caracafla • Noi déscril^eremo cpì 

appresso vaxie medagHe dot' è Atta nsenaioiied'iiiuilnl magistratura. 

* 

Hadrianus • 

7. TP AIANON. AAPIAN. Caput Hadriani laureatum • 

]|b. APX. KA. ETNEU . in area K T . Taeda ardens. ìE. 3. m. 

ZI 
Ex Mas. TSchon , Paris • 

Appartenne questa al Museo d'Ennery/ cotne apparisce dal 
Catalogo (1)^ ma però descrittavi con la falsa leggenda di APX. AET. 
NEO. KTZI. Erroneamente ancora fu letta altra simile del Museo 
Cousinery,cioè APXHAETKOC. in vece di APX. KA. ETNEU. Ma 
è scusabile Mionnct (2) che così ripoit& sulla fede del Catalogo MSS. 
non riveduto . 

Lo «teMO dee 'dirsi d' una terza descritta da Vaillant (3) e dal 
Patin (4) sotto Antinoo y e non più esistente nel Museo Regio Pari- 
gino y la ffÈtle 6k letta dal primo per A P X. £ A. CT N . • , KT ZI K. e 
dair akm per £ A.C TN E . . . . 

Fiaalaneate Eckhel (5) notò ^ ciie il primo N«ocoralto ebLe prin- 
cipio sotto Adriano , per Im. «ola medaglia descritta dal YaiUaat (6) . 
Ma questa pìit jk» ai li^va setta Galleria di FtxcAJe, e perdo itou 
se ne può far V opportuno riscontro , affine di poter con tvtta «icwrexza 
confermare T esposta leggenda . È dmijiie mia opinione ^ che il primo 
Neocorato foste oonceduto ai Ciiawrhi mm già da Adriiao 9 ma bensì 
da Antonino Pio per la ragione^ dbe ik desao cIm leroÙBè ti £naoao 
tempio di Cbico aoiaseste aaooausLCsete àsl Adriano « Ifesaosa me* 
daglia si conosce battuta in memoria di sknil tempio» in onor 
d'Adriano^ ma ve ne itanno eon Ja lei(n d'Antonino Pio (7)9 e, col 
tempio di otto colonne di &ccia; per k> che eca. natnflaie^ cke il 
medesimo imperadore accollasse allora alla città di (Szico il Neo« 
corato f come si legge chiaramente espresso nelle di lui medaglie * 

(1) Pag. 592. Q. 4^24. (a) T. II. p. 539. n. lya. 

(3) Impp. Gr. p. 39. ex Thes. Beg. (4) Thes. Maur, p. lai. ' 

(5) Doctr. N. Vet. Voi. II. p. 454- (^) Impp. Gr. p. 34» ex Musco Card. 

(7) Dei. N. Vet. p 275. n. 19. Leopoldi . 
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Septimius Sei'erits 

8. ATT. K, A. CenTL CeQTHPOa.(nEBTlNAZ0 Caput Sept 
Severi lanreatum cuoi paludamento • 

». CTP. 2ÌAA*. MO^e^OT. tXalt in Ex-ergo. 
AICHITOG. Ehm»a Aae/wnlwnAatMgfiwminudns ad d. 
humi decumbens d. mmmt kurixà ^ i^xta lxopa«um , quod 
Imperator paludatus #| j fr^y s r ^ gradlens coronata a. ba- 
cillum ten^ns «. iCL jnax. Ime. VI. Jìg» 6. 
Ex Museo Burgon Laudm ^ 

Questo medaglione qui pubblicato p«r la prima volta è del tutto 

aneddoto e singolare^ ed è relativo alla vittoria riportata dalP^mperator 

Severo sapra V armata di Emiliano luogotenente di Pescennio . Dopo 

di che. recatasi con V esercito ia Tracia.» iK>n iatimò di perseguitare 

il nemico fino in Bizanzia <» piazza difficile ad «spaziarsi ^ od in secjaela 

del SBO prima disegno di ^far teatro della guerra TAsia^ inoltrò a 

quella voka i veterani, i quali felicemeBJte appr odorano vicina a 

Cizico. Incontratisi quivi con le truppe di Emiliano, e quelle sconfitte, 

costrinsero il sopranominato Generale a rifugiarsi in Cizico y e quindi 
in altra città ave rimase ucciso. 

La m^edaglia dunque c'informa , che la battaglia fa data presso al 
fiume Esepa, espressa giacente col destro braccio appoggiato ad 
un'Urna ; il luogo appunto in cui comparisce Severo in abito militare 
in atto di coronare il trofeo per tal drcostanza inalzato • Accadde ciò 
l'anno ^y di Roma, o sia Tanaou ig4 dell'Era volgare. Il nome 
del Pretore, magistrato domestico di Cizico ;i era un certo Dalfio 
Modesto. 

Del Fiume Esepo fanno menjaane varj scrittori, e tra i quali 
Omero (H. 4* vers g.i.') e Strabone ( LuXn^]^..Un tal fiume collocato 
da Tolomeo non lungi da CizicQ,i e ccNofine dei Miaji^ melte foce 
aeUa F^opontide^ 
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^ FOEMANENI. 

I. Caput JoTÌs barbatum laareatam ad à. 

ANHNnN ^'*'**'"* intermedio jacente. M. a. T. f^./. 7. 

E» Mus. Majnoni MediolatU . 
a. Aliai aiimlis, sed no IMA 
NHNftN. 

Be. ^. 3. p. 

Ex il&u. Jlf. Ducis. 

Dei Poemanerù situati tìcÌqo a Cisico laimo meatione Plinio , 
Aristide Retore, e StefaQO Bizantino . 

Fu il primo Masson, che pubblicasse una medaglia di questi 
popoli ] e in seguito altra ne fu data da Pellerin con più B H. il cbe 
non si osserva in quella del Museo Majnoni, ma in quella del Museo 
Mediceo si legge B 6. affatto diversa dalle altre . 

Oltre queste autonome, ne fa pobblicata una imperiale di Traiano 
dall' istesso Pellerin , ma il Museo Pembr. P. II. tab. 39. %. 8. ce ne 
jftresenta altra somigliante, ancor essa logorala tal segno cbe dalla 
parte della tetta di Traiano fu Ietto II O I M H G. in cambio di 
TPAIANOC. 

T a OA s. 

DARDANVS. 
XX. 

^A. Gallas stans . 

9. Lyra intra quadratom incusum jfi. 4- Tab, f^l. fig. 8. 
Ex Mus. L. B. de Chaudoir . 
Se il volatile qui rappresentato fosse veramente un'aquila, direi 
l'etla appartenesse ad Abido, città egualmente Trojana . Fatto sta 
le desso mi sembra piuttosto un gallo, il quale è particolare alle' 
edaglie di Dardano, come fu notato da Polluce, oltre le lettere AA. 
iù visibili , e distiate d' AB. Due sole medaglie d'Argento erano state 
a qui pubblicate dì detta città J si aggiunge ora alle medesime questa 
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IONIA. 

E P H E S V S. 
XXI. 

Septimius Set^erus . 

AT. KAI. A. Cen. CeOTHPOC. neP. Caput laurcatum cum 
paludamento. 

». Z6YG MniOC. nPQ AC. in Ex-ergo. 

6 ^ € C I Q N . Jappiter Olympius seminndas ad 8. sedeni 
d. sigillum Dianae Ephesiae , s. hastam « ìE. m. Toi. f^. 
Jlg. 3. Ex Mus. Caes. Mediolan. 

Qaesto medaglione di buona conservazione serve a correggere 
la falsa lezione d'un altro simile descritto dallo Sponde dal Vaiilant. 

Il primo (i) lesse ZETS. HSIOL IIPnTOL AZIAS. E*E2IQN 
ed il secondo (2) lo descrisse cosi : ZEYC. E4>EC10C. nPflTOC. 
ACIAC. E^ECinN. facendo altresì errore col dire Juppiter stans ec. 
in vece di sedens come porta la descrizione dell' istesso Spon , e il 
presente medaglione. 

£ benché le lettere dell'iscrizione siano in «jualche parte mutile^ 
nnlladimeno son tali che non ammettono Tinterpetrazione data dagli 
autori surriferiti > e si possono facilmente supplire^ e con più verità^ 
nel modo che appresso : ZETC. OATMOIOC. nPnXaN. ACIAC. 
£4>£CinN. e perciò non si dee dire : Giove Efesio Primate deWAsia^ 
ma Giove Olimpio degli Efèsj primati delPAsia Proconsolare. 

In molte medaglie e medaglioni coniati in Efeso in onore di 
Adriano^ vien esso chiamato sempre OATMIlIOCj titolo che gli fu 
dato eziandio da varie altre città greche^ e specialmente dagli Ateniesi, 
per aver egli fatto inalzare e dedicare a Giove cosi nominato, un 
Tempio di vasta mole, cosicché il suo culto s'introdusse del pari in 
Efeso, come si raccoglie da simili monumenti. Fa poi stupore, che i 
medesimi Efesj appellassero con tal nome anche l'imperatore Com-v 
modo , eh' era ben lontano dal meritarlo . 

(1) Voyag. du Levant. T. I. p. 364. m. (a) Iropp. Gr. p. 8a. et 293. 
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1. Caput Bacchae bo^ei» et. cQrysd>i« coronatom • 
]^. EPT. et Botras. 
AFASIKAHL 
ANTinA 
TP O Y . in area numi • JE. 3. Toh. FI. Jig. 9. 
Eie MUs. L. B. de Chaudoir . 
Grande si è il nnmero delle medaglie autonome eomate d% 
Elitra in bronzo , e in argento , oltre atte fjnB^ì è anche conosciuto 
un &U0 statere d^oro • L» medaglia da me riferita non è nuova j 
essendo stata pubblicata una aimile- da Combe (Mas. Kunt^tab. 27. 
fig. 1.) ^ sebbene con piccolo sbaglio in ArAXIKAHZ, in cambio 
d'ArASIKAHS. Nel Museo Regio di Baviera, e ia quelb Ducale di 
Gotha esiste Tistessa medaglia. E generahnente in tutte quelle dt conio 
«imile alla di noi riportata si osserva sempre iì grappolo d^uva, 
relativo al vino Eritreo rammentato da Teofrasto > e. dist Ateneo • 

Ne descrìssi in altro luogo ( Des. N. V* p. 336* y diverse , che 
avevano il medesimo tipo> e riportò ora in aumento le seguenti: 

!^. Caput Baccbae bedera et corjmbis coronafium • 
^^. AITOAAn 
NOAOTOr 
HPAKAEI 

TOT. 
E P" T . et botrus in asea iMmii • JEu 3. 
Bm Mbis. Reg. Bav4ttu» » 

3^ Aliua ^ sed E P Y. et botrus • 

AYTONO 

M02 
ATTONOMOY. iE.3 Ex eodem Museo . 
4. Aliusj sed EPT. et botrus . 

AIONT2IOS 
lATPOKAE 

O T £ . ìE. 3^ Ex eodem Museo * 
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5. Aliiu«»ed EPY. et botnu. 

£FA1QN 

TOT. JE.Z. S» Mu, A^ Bavanae ^ 

CARIA. 

XXII. 

. Possiamo arricchire questa ci^tà di tre altre medaglie autonome , 
una delle qiiali troyasi pubblicata tra le incerte nel Museo Fem- 
br 



1. Caput Jovis Ammonis ad s. 

^. E T. Trìdens , auperne A P Iti. X* 2. 
Ex Jfkreo Tìkkon « Farb • 



a. Caput M»dim« aitriHvum • 

La prima medaglia ha lo stesso rovescio delle altre di Btylasa ^ 
città ancor essa della Caria . La seconda serre a reslitiure la Peni* 
hrockiana (P. II. tay. 9. fig. 10.) pabblicata tra le incerte con la 
leggenda ET. AF. che dir dee come sopra. L'analogia di medaglie 
nuovamente scoperte ne procura la restituzione meglio fondata . Sono 
dun^jue nella sopraddetta osservabili i tipi spettanti ai Carj assai 
reputati per la fabbricazione d'ogni sorta armature • 

HALICàRWASSVS. 

Caput Neptuni , ante quod calamas vel altera pianta fluviatilis » 
9. AAIKA. MOCXI. Ceres velata ad s. staus^ d. spicas^ 
ut videtm* , s» taedam % M. 3. m?. 
Ex Museo Regis Bavariaó • 



So e A a I A . 

Quando le medaglie son logore ^ e non appien discernibili, si 
rende malageycle il ben definirle , se non viene in ajuto l'analogia 
d' altre simili y e chiare . Accadendo poi che alcuna se ne incontn ben 
tonservata , è obbligo indispensabile del Numismatico di schiarir 
quelle che lasciate furono tra le incerte. E vaglia il vero , Pellerin (i) 
ne pubblicò una simile, ma a cagion della guasta leggenda, non la 
potette determinare , quantunque vi si scorgesse manifesta la parola 
M O C X I. per nome tronco di magistrato , come nella nostra, e V altra 
d'AAIKA,ch'ei lesse per A AITA. 

Caracalla et Geta. 

AT. KAI. A. M. (sic) ANTflNINOC. K. .. . HO. . . FETAC. . .. 
Hornm capita adversa laureata com paludamento . 

t. AAIKAPNACCEaN. KAI. CA/aIQN. OMON. 

et in Ex-ergo . . 
APX. eT*ANT 

IKOT. r. Jappiter radiatus et togatos complicatìs 

« 

manibus stans inter binas arbores, quarum singulis avicnla 

inside! j ex adverso Juno Samia inter duos pavones stans 

d. pateram, s. sceptrum. JE. max. Ex Mas. R^g^ Bavar. 

Nel Museo Pisani (2) fu riportato un medaglione simile, ma 

non d^ intera conservazione , e con leggenda logora , a tal segno , che 

fu letto.. ..AEONTINQN. APX. ET. <I>IANTIKOTE. Onde 

fu erroneamente creduto dei Leontini della Sicilia . Nel Tomo Vili. 

delle mie Lettere pag. 80. feci noto , che un siffatto medaglione 

apparteneva ad Alicarnasso, e nella Parte seconda della Geografia 

Numismatica p. 17. accennai che Alicarnasso dovea intendersi per 

alleato con altra città, ed invero siamo ora per questo accertati, che 

Alicarnasso fece lega con Samo , poiché ci si vedono espresse le 

due Deità tutelari delle città confederate , le quali era costume d'in* 

trodurre nelle medaglie a tal' oggetto coniate . 



ìàm 



(1) Ree. III. pi. 1 17. fig 1 1. (a) Tab, 38. fig. 1. p. 106. 
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INSVLAE AD C ARI AM. 

COS. 
XXIII. 

K fi Z • Apollo nudus pede sinistro inflexo ^ d. elata discum 
gestat^ s. in triangalum adacta^ et circa caput composita^ yolam 
extensam tenens, respicit tripodem pone eum positiun . 

^. Qnadratum incasum in crucis formam^ in cujus medio 
Pagurus. JBi* \. Toh. VI. Jig. \o. 

Varie di queste insigni medaglie furono ritroy4ite tempo fa^ e 
presentemente adomano ì più celebri Musei d'Europa. Cousinery, 
M.!* Burgon Inglese ^ 'HLj Bronsted Danese ne recarono di Levante 
alcune. H Museo Cesareo di Milano e quello di Monaco ne conser- 
Tano anch'essi. 

Ci si vede espresso Apollo in atto di dar Taticinj . U Paguro y 
ossia Granchio Marino, ch'é nel rovescio, sembra tipo particolare 
dell'Isola, a motivo dell'abbondante pescagione^ che vi si facea di 
simil crostaceo « 

R H O D V S. 

Caput Sólis radiatum • 

^. P O . Ramus duorum calycum rosarum, superne lucerna 
utrinque ansata • j{l, 4* ^a^* ^* fig* ^ ^ * 
Ex Museo Caes. Mediot4m. 

Quest'aneddota. medaglietta di Rodi rappresenta nel rovescio 
una ciocca , o sia ramoscello di due rose in bottoncini . Per lo che 
ci par manifesto, che si possa ora decidere, che un tal fiore è pro- 
priamente la Rosa, e non il fior di Balaustio, ovvero Melogranato, 
come si era creduto, contro ogni verisimiglianza , giacché l'Isola di 
Rodi prese il nome non d'altronde, che dalla Rosa. 

Il 
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XXIV. 

6. Vir in genoLus amBabas retinet tanram genuflectentem^ aun 
capite humano barbato et pileo tecto • 

qb. Apri pars anterìor in Navis formam aptati , infra 
delpbinus^ omnia intra qnadratum incusum • ^. i. formae 
globulosae • Tab. ^l^Jlg* 12. Ex Mus. MUlingen . 
Una medaglia simile esistente nel Museo Gossellin a Parigi fa 
descritta da Mionnet (i) tra le incerte della Cilicia , come segue . 

Lion a téte bumaine, barbue et vue de face, agenouillé sur set 
pieds de devant; derrière, bomme à t£te barbue > Tue de 
face ^ agenouillé et serrant d*un de ses bras les flancs da 
lion ; dans le champ ^ O. 
^. Sons legende . Prone de yaisseau figurant une téte de 
monstre ; au bas y un dauphin 3 le tout dans un carré creux , 
avec des llgnes formant dans Pinteriedr un encadrement. 
i^. petit medaillon • 

Non ostante cbe questa medaglia sia differente dalla nostra , nel 
portare per impronta un leone, in cambio d'un bove, si dee creder 
dell' istessa città • La lettera • cbe trovasi in ambedue^ non va intesa 
per Theta, ma per Phi^ come nell'antico Statere di Focea, dove 
quella lettera è configurata col 6> ed ha forza di 4> iniziale di Pbocea 
città Ionica (2) e come osservasi nelle medaglie primitive d' argento 
della Focide . 

Il loro tipo è una prua di nave dell' istessa forma, che vedesi 
nelle medaglie di Fascio, cioè' a guisa d'un grugno di Cinghiale, tipo 
pailicolare della città e della nave , che avean comune il nome di 
Fascio ^ome testifica Erodoto (3) con quelle parole : Navium, quarum 

■■ ■ l^^— — — ■— ^ . . ■■■ ■ ■■■■Milli IIM ■ ■■ ■ I ■ 

(1) T. III. pag. 665. n. 663. (a) Vedasi il Trattato su gli Stateri Antichi 
da me pubblicato in Firenze 1' anno 1818. pag. a3. (3) Lib. III. e. 69. 
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prorac in apros exivere. Parlano d^essa vari sci*ìttori> tra'quali Stefano 
Bizantino , il quale riferisce essere una città della Panfilia , detta prima 
Pityussa, e inài\Pharsalus y alcuni la pongono nella Licia ^ e altri 
nella Gilicia, e Livio (i) nei confini della Licia e della Panfilia; e 
poiché i Cilici come dediti alla pirateria^ al rìfeiìr di Floro (2) 
sen' insignoidurono , n'accadde , che fosse aggregata alla Cilicia . E vaglia 
il vero^ tutte le medaglie che si conoscono col tipo della Nave y e altre 
con diversi , moUo differiscono da quelle della Licia^ e parrebbe anzi^ 
che fossero state coniate^ allorché questa città era sotto la dipendenza 
della Panfilia y o della Cilicia • 

Una soltanto porta il tipo consueto e proprio delle città della 
Licia ^ ed é queir istessa pubblicata nel Museo Pembrockiano (3) y 
e neir Hunteriano*(4) • 

Ma secondo altre testimonianze dei Geografi si attribuisce alla 
Licia ^ e si descrive come città marittima ai confini della Panfilia . 
Era anzi di qualche celebrità^ ed avea tre porti ^ e vicino al martf 
eranvi alcune foci^ per le quali con gran sorpresa Alessandro il 
Grande fece passare la sua armata . V^di Strabone L. i4* Erodiano 
poi la chiamò Isola ^ o quasi che ne avesse la somijjlianza . 

Ma ci resta dar discarico del tipo della parte anteriore di queste 
medaglie • Tra i diversi nomi , che questa città ebbe ^ si è di sopra 
detto, esser stata chiamata Parsalo, nome consimile d'un' altra città 
Tessalica, nelle cui medaglie si osserva spesso un uomo, che doma 
un Toro, e in generale i Tessali eran molto esperti nei combatti- 
menti dei Tori , e anco dei Leoni , per il che potrebbe esser questo 
un tipo allusivo all'antica denominazione di Parsalo, e che i Faseliti 
avessero perpetuata questa costumanza sulla loro moneta. I varj popoli 
della Panfilia furono parimente bravi lottatori . Ma d'altronde é certo 
che il costume Licio è diverso dall' altro , per le figure individuate . 

Ma esso può ammettere un'altra spiegazione, cioè che indichi 
Bacco rappresentato in un Toro con faccia umana, oppure un fatto 



(1) L. 37. e. a3. (a) L. 3. e. 6. 

(3) ìMus. Pembr. P. IL ub. 33. fig. 1. (4) Mas. Huot. ub. 43 fig. 7 
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spettante alla mitologia dei PeTsiani allorché furon padroai dì tali 
contrade , del qual tempo si può creder* essere state coniate tali 
medaglie . Del toro , o bove a volto amano effigiato sulle medaglie 
Teder si può la Dissertazione d'Avellino, il quale prova con due 
passi de' Dionisìaci , che rappresentar si volea Bacco. 

PAMPH YL I A. 

A T T A L E A. 
XXV. 

Traianus. ^ 

A. K. TPAIANOC. nAPeiKOC. Caput Traiani lanreatum cum 
paludamento . 

I^. ATTAAEwN. Protome Palladis cum aegide ad pectus, 
protuberantibus duobas serpeutibus. ^. 3. T. VT.fig. i3. 
' Ex Museo L. B. de Chaudoir. 

Nessuna medaglia di' Traiano era stata fin qui descritta, e pub- 
blicajta d'app ai-tenenza d'Attalea. In questa Traiano & distinto col solo 
titolo di Parthico, nome che gli fu dato , dopo che ebbe conquistato 
Ctesifone , e fuallora chiamato imperatore, e confermato il suo titolo , 
e registrato nei pubblici monumenti, il che segui nell'anno 1)69. di 
Roma . -• 

Traiano ritornando dall' espedizione Fartica, e dall'Arabia, cadde 
ammalato, e mori l'anno 8^0. in Seliaunte di Cìticìa, e secondo 
altri in Seleucia dell' Isaarìa . E certo dunque che questa medaglia 
potette essere coniata nell' anno 869. allorché Traiano trovavasi nelle 
vicinanze della Panfilia . 

P E R G A. 
Nero. 
I . KAIZAP. NEPnN. Caput Neronis nudum , ante etementum A 
incusn m . ^ 

l)t. APTEMIS. riEPPAIA . Diana tunìcaU gradiens d. facem, 
s. arcum . M. 3. Ex Museo M. Ducis . 
L'Olstenio (InNot. adStepb. p. 25 1. ) l'-.accennò sotto Augusto , 
prendendola dall' istesso Museo j lo che fu da me trovato erroneo, 
perchè appaiiiene «Nerone. 
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yèspasianus . 

a, OT€= CnACIANOC. KAICAP . Caput Vespasiani laureatum . 
». APTeMIAOC. DEPrAIAC. Templum distylon, in quo 
simulacrum Dianae Pergaeae • M. 3. 
Ex Museo d' Hermandy Parisiis • 

Titus . 
3. T. OYECnACIANOC. KAICAP. Caput Titi laureatum ad s. 

if. APTEM IlEPr AIAC. Diana tunicata gradiens d. elata 

telum y s. extenta arcum . JE. 3« Ex Mas. Tóchon Paris . 

Hadrìanus . 
4« K Aie. AAPIA • Caput Hadriani laureatum cum paludamento • 
^. IIEPrA. Gervus ad s. stans^ pone lunula . i£. 3. p* 
Tab. f^'Jlg. i4- Ex Mus. L. B. de Chaudoir . 
Tra le tante medaglie che la città di Perga fece coniare in onor 
dei yarj imperatori da Augusto fino a Tacito , cpesta piccolissima 
comparisce aneddota^ e porta soltanto un Cervo > e una Lunula » 
simboli di Diana Pergea. 

Gallienus et Salonina « 
5. no. AL FAAAIHN. KOPNHAIA. • . . nNI. . . . Horum capiU 
adversà.^ Gallieni laureatum. 

flt, nEP...AC ACTAOTv 

I E P O C. Mensa supra quam urna 
cum duobus palmae ramis : urnae inscriptum II T© I A . 
M. max. Ex Mus. M. Ducis * 
'JPiversi hanno descritto e pubblicato questo medaglione del 
Musep Mediceo^ tra i. quali il Banduri (i) , il Vaillant (2),. T Har- 
duino (3) , V Olstenio (4) e finalmente il Gori (5) e tutti con qualche 
inesattezza. I pigimi due lessero HEPrAiaN. ACTAOT, lEPCC. 
e non ACY AOC. come riportò Eckhel (6)> lezione falsa, poiché 
leggesi come-vsopra. 



(1) P. I. p. 189. (a) Impp. Gr. p. i83. (3. Opcr. Sei. p. i34. et 854. 
.(4) In Noi. ad «teph. p. aSi . (5) Mus. Fior tab. 85, 

(6) Doctr. Num. Vel. T. III. p. i4- 



CILICIA, 

ANAZARBVS. 

XXVI. 
Dopo che il Cel. Belley(i) parlò dell'istoria lUamisiiutica d'Aiia- 
zarbo e dell'epoca da lei adottata, sì son trovate altre nacve medaglie, 
delle quali giova qui dare la descrisioDe , perchè alcaae di esse sono 
a proposito per emendare la falsa lezione riferitane da altri . 

Era Anatarbo , ( com' è noto ) una città mediterranea situata nella 
Cilicift Campestre intorno al fiume Pirarao , e al monte Anazarbo . Fa 
città illustre , ed emnla di Tarso . In seguito fu detta Caesatea in 
onore di Augusto, circa l'anno 734- di Ruma, e da «juel tempo 
incominciò la sua epoca . Ciò premesso , passiamo alla descriziont 
delle medaglie da me osservate. 

autonomi. 
1. KAICAP. YnO juTnon. (n.i 3.) ANAZAP. Caput muliebre 
velatum turritum , ante quod papaver cum duabus spici» . 

ft. €T. TAF. (An. i340 Caput muliebre velatum cum magno 
tutulo rotundo et acuminato , ante fax ardens . ìE. 5. 
Ex Mus. Allier, Parisiis, 
Una simile a questa esiste nel Museo Regio di Parigi descritta 
prima da Mionnet (2) . 

Avanti che si conoscessero queste due medaglie, n'avea pubbli- 

. cata una Combe (3) con la falsa lesione di €11. BAP in cambio 

d'€ T. r AP. quasi che si fosse dovuto intendere un nome di magistrato. 
Le teste che vi sono effigiate sono quelle di Cerere e di Prose^ 
pina , che vi possono essere state rappresentate per simboleggiare con 
r usata adulazione , Plotina e Matidia , imperatrici romane . 

Non era stata data esatta spiegazione al monogramma che vi è 
aggiunto, il quale si scoglie in TITO, cioè sub ^ntzzarhe . Oade tutta 
V intera leggenda viene ad indicare , che la città di Cesarea era situata 
sotto il monte Anazarbo, o intorno al medesimo. 

(0 B. L. T. XXXII. p, 707. (3) Otscr. dei ned. T. HI. p. 55o. n. 66. 

(3) Mot. Hunt. lab. 14. fig. 4. 
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Imperatorìi . 

L. Ferus . 

2. AYT, K. A. AYPHAIOC. OTHPOC. CCB. Caput L. Veri 
nadnm cum paludamento : 

flb. KAI. TQN. nPOC, Tfl. ANAZAPBÙ. Pyramus 
ad s. decumbens y d* arundinem , s. cornucopiae y sub quo 
e T. BnP. (Anno 182. ) ìE. a. p. Toh. VLfig. i5. 
Ex Museo Ir. B. iZ^ Chaudoir. 
Descrisse il Vaillant (1) una simil medaglia > ma con leggenda 
alc[uanto diversa^ ed in parte mancante ^ cioè: nYPAMOC. TQ. 
ANAZAPBn. ET. BIIP. Mionnet (2) la lesse cosi : nTPAMOC. 
TO .... ANAZAPBn. ET. BFIP. e si dee supplir come appresso : 
nTPAMOC. KAI. TON. nPOC. Tn. ANAZAPBfì, e allora il senso 
della medesima sarà il vero . 

Dopo Lucio Vero è osservabile che una tal città tralascia V appel- 
lazione di Cesarea j e riprende nelle medaglie successive l'antica di 
Anazarbo • 

Crispina . 

3. KPICniNAN. CEBACTHN. Hujus caput. 

». ANAZAPBAI«N. 6TO. 0qP . ( 199 ) Caput muliebre 
velatum turritum JE, 2. p. Ex meU Schedis» 

Giunge nuova questa medaglia di Crispina in quanto alle note 
dell' anno 199. come pure alla maniera di scrìvere ANAZAPBAlofN. 
e non ANAZAPBEcuN: lo che non dee recar maraviglia, poiché nelle 
medaglie d' £ge città egualmente Cilica si legge AIFAIfiN e AIFElìN. 

TlI Epoca d'Anazàrbo é fissata all'anno ^SS. al quale se si uniscono 
le note Cronologiche @qP (199) di questa medaglia, sarebbe allora 
stata coniata nell'autunno dell'anno V. C. 933. fin a quello delfanno 
934* Ma Commodo sposò Crispina l'anno 93o> onde per questa 
medaglia si dedurrebbe eh' ella fu seco per lo spazio di quasi tre anni 
prima che fosse da lui sorpresa, e relegata nell'Isola di Capri, 



(i) Iropp. Gr. p. 6a. ex Mas. Reg. (a) T. III. p. 55 1 n. 72. 
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Caracalla • 

Lo Spanhemio (i) pubblicò un medaglione di quest' imperatore j 
esistente allora nel Museo Wren , e come tale si trova descritto nella 
Sylloge à'wDL Anonimo di Londra pag. 18. il di cui autore era lo^ 
stesso Wrcn • Questo medaglione si c^ed,^ ^ che sia passato nel Museo 

• ' • • • 

del Conte de Wiczay^ pervenuto ultimam.ente da Londra* £ccone 
V intera descrizione : 

4, ATT. K. M. AT. CeOYHPOC. ANTwNeiNOC. C€B. Caput 

Caracallae laureatum barbatum cum paludamento • 

i|t. ANAZAPBÓT. MHTPOnOAewC. 6T. BAC. (252.) 

infra KOINQBOY 

AION " 

A M K. in area T* B. Mulier ad s. sedens d. in 

adstitutum vas calculum immittit, s. cornucopiae tenet, 

et juxta Vas , arbor • JE. max. 

5 M. ATP. ce J. ANTwNeiNOG Caput idem . 

». ANAZAP 

KOINOBOY 

AION. Mulier ad s. sedens s. cornucopiae , d. cal- 
culum immittit in adstitutum vas juxta arborem. JE. max. 
£0; MiLs. ComiL de Bentink , oUm ex Mus. d'Ennery, 
Esaminato da me questo medaglione in Monaco , dove era il 
Museo della fu Contessa di Bentink, osservai che T estensore del 
Catalogo d^Ennery (2) da cui pur deriva questo medaglione > lo lesse 
alquanto inesattamente 3 ponendo ANAZ. e neW* ex-ergo . KOINO. 
KOT. . . . AIO. . d' onde sì dovea raccogliere Q KOINOBOTAION da 
me veduto . 

Da questa sede convien togliere la medaglia descritta nel Museo 
Heder. (3) la quale per essere stata malamente letta, ed assegnata ad 
Anazarbo, a cui non posson convenire le note 6G> ma bensì ad 
Amasia del Ponto , alla quale si aspetta • 

(i) Orb. Rom. p. a4o. rab. a. fig. 7. (a) Pag. 4^6. n. 5i358. 

^3) P. l. p. a35. n 53o8. 
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Severus Alexander. 

6. ATT. K. M.A.CeT. AAC ZANAPOC, Caput Alexandri 
Severi laareatum cnm paladamento • 

». A N A in area B. F. infra € T: HMC. (248 ) . 

Bacclius in cuitu a duabus pantheris tracio^ d* extenta 
cantharum y 8. pahtkeras regit . i£. 2. 
'Ex Mus. Tóchon > Paris . 

7. ATT.K. MA. AY. Ce. AAe K ANAP OC. Caput idem. 

9. ANAZAPBO. MHTPO. tT. eiAC (249.) Victoria 
in lentis bigis y in area F. B. i£. 2. 
Ex Museo Tóchon , Paris . 

8. ATT. K. M. AY. Ce OY. A A€ Z AN APOC. Caput idem . 

». A jf^ Z A P Mensa y supra quam tres umae cum 

palmis, infra € TOYC. eMC. (249. ) /E. i. 
Ex Mus. Knobelsdorff. Berolini • 

Gordianus Pius . 

9. AYT. K. M. ANTwNIOC. FOPAIANOC. C€ . Caput Gordiani 
radiatum cum paludamento . 

». ANAZx4PB0Y MHTPO. eT. ASC. (261.) in area F. B* 

Perseus rupi insidens d» elata quid incertum 8ustinet> 
8. caput Medusae^ juxta quod harpa • ìE. 1. 
Ex Mus. Reg. Galliarum . 
Diversa è la descrizione fattane da Mionnet ( T. III. p. 554» n. 88.) 
che legge: Mercure assis sur un rocker 'y^à è simile ad un'altra di 
massimo modulo y che descrissi dal Museo Knobelsdorffiano nel 
Tomo VI. pag. 6o. delle mia Lettere < 

Otacilia . 

10. M. fìT AKI AIA. Ce OYHPA. CEB. Hujus caput super 
lunula ^ omnia intra circulum . 

F 
». ANAZAPBOY. . . . MHT .... in area S id est ( A. 263. ) 

C 
Juppiter^ ut videtur, ad s. sedens d. fulmen^ s. hastam : 
in Ex^rgOy galea ^ thorax^ et clypeus cnm basta ^ omnia 

intra circulum. M. 1. velm. m. Ex Mus. Comit. a fVi^zajy. 

12 



go CILICIO. 

Nel Mnseo Re^o di Parigi n' esiste una somigliante . Mionnet 
(T. IIL p. 557. n. io3.) descrìvendola, congetturò, eh' esser potesse 
di Salonina , e ne diede la descrizione seguente : 



HAIA. CeOTHPA. GeB. Caput Saloninae super lunula. 

1». ANAZAPBOT Mulier 

ad s. sedens, infra congeries armonun. M. i. 

Tanto Tuna, clie T altra è alquanto logora, e nel rovescio con- 
sunta . Il surriferito Mionnet non avvertì , che avendo la sua medaglia 
il nome di G € OTHP A, non poteva appartener a Salonina , molto più 
che le lettere HAIA. son finali d' fiTAKIAIA» come sopra . 

Il tipo del rovescio potrehh' esser quello d' una Donna sedente 
con spighe di grano nella destra, e con F asta nella sinistra, ma 
quello della nostra non permette che si possa hen determinare , se 
non che a me semhra, che possa essere un Giove sedente • 

Il ritrovarsi neir Ex-ergo espresse tutte quelle armi da me di 
sopra individuate, e' indurrebbe a credere esser quelle allusive alla 
Panoplia , o premio che si suoleva distribuire ai vincitori nella cele- 
brazione dei giuochi, che poteano esser gli Olimpici ; nella quaP ipotesi 
il Giove sedente sarebbe più analogo, se pur non è allusivo ad 
Otacilia chiamata Mater Ca^trorum • 

Philippus Jun. 
11. M.IOTA. <MAinnOC. KAIGAP- Hujus caput nudum cum 
paludamento . 

». ANAZAPBOT. MHTP. ET. FSG. (263) . Capricomus 
ad s. super globo . JE. 2. Tab* V. Jig. 6. 
Ex Museo Comitis a Wiczay • 
Nessuna medaglia dei Filippi, e d' Otacilia fu conosciuta dal- 
TEckhel, allorché scrisse e pubblicò la sua opera. Nel Museo Regio 
di Parigi n'esiste una di Filippo Cesare, e altra nel Museo Cousinerj, 
aventi ambedue Tanno FHG (263) ed essendo fissata l'epoca degli 
Ana2arbj all' anno 735 , ne viene , che quelle fosser coniate nelT au- 
tunno deir anno 997. onde riman confermata una tal'epoca , perocché 
l'ultima medaglia di Gordiano Pio porta Panno antecedente del BSG 
(262.). 
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La leggenda mutila della nostra medaglia d'Otacilia ammette 
pur il titola d'€ NùOSOT^ che si gloriaya di ayere Anazarbo • 

Fòlusianus . 

12. ATT. OYIB. rAAAOC. OYOAOYCIANOC. Caput Volusiani 
radiatum cum paludamento • 

1^. ANAZAPBOY. MHTP. €NAOEOY. CT. AOC. (271.) 
in area A|^ 

r r. Ecpus gradiens . i& 2. p. 
Ex meis Schedis • 

Le medagfie di Volusiano fin ^ì pubblicate portano tutte Tanno 
OG, (270.) . In questa si legge quello del 271. corrispondente air au- 
tunno del ioo5. in cui Volusiano fu chiamato Augusto dal Padre . 

H tipo del CaTallo si osserva ripetuto di poi nelle medaglie di 
Valeriano ^ e di Gallieno^ e se questo non allade a qualche particoIai*ità 
mitològica e propria di quella cittì ^ ai potrebbe supporre, che fosse 
molto reputata la razza dei Cavalli Cilici > e specialmente quella di 
Anazarbo . 

Falerianus Sen. 

i3. AYT. K. n. AIK. OYAA€PIANOC. Ce. Caput Valer. Sen. 
lanreatum cum paludamento • 

». ANAZ. M. 6NA0S. CT. BOC. (272.) T. A. M. K. in 
area F. F. Bacchas seminudus d. capiti imposita, s. thyrsum 
pantherae humi jacenti insidens . ìE. i. 
Ex Mìiseo Tóchon ^ Paris . 

14. ATT. K. n. AIK. OTAAEPIANOC. CEB. Idem caput . 

^k. ANA ET. B0G(a7a.) A. M. K. F. F. Idem 

typiu. Duplex. M. i. ExMus. Reg. GalUanan. 

n Banduri (P. I. p. 122. ex Th. Reg.) che descrisse una di 
queste^ non lesse con tutta l'esattezza T iscrizione in ANA. ET. BOG. 
e ne fece ia conseguenza una spiegazione erronea , dicendo ; Arìes 
recumbens > cui insidet figura viriìis • 
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i5. AYT. K. OYAAEPIANOC. CE. Protome Val. Scn. radiato 
capite •• 

flb. ANAZAPBOY. €NA03. H. MHT. CT. BOC (272.) 
in area T A 

r K 

r M Mulier capite tutulato et velato ad s. stana 
umam gestat ntraqtie mana . Duplex . ìE. 2. 
Ex Museo Regis Galliarum . 

Nel descrivere Mionnet ( 1 ) qaest' istessa medaglia , lesse : 
EN A03- MH. ET. HOC. A. M. K. F. T. T, Diverse son quelle coniate 
in onore di Valeriano aventi di più la lettera T. che in altre non si 
trova; onde ne rimane oscoro il lignificato j poiché in alcune il T. è 
variamente collocato . 

16. ATT. K. OTAAEPIANOC. CE. Caput Valer, radiatum 
cum paludamento • 

flt. ANAZAPBOT. MHTPOnOA. CT. BOC. (272.) in arca 

r r 

AT 

M K. Mensa supra quam urna cum palmae ramo • ìE. 2. 
met. cr. Ex Museo Alliery Paris, 

17. ATT. K. OTAAEPIA Caput Val. radiatum cum 

paludamento • 

flt. ANAZAPBOT. MHT. ET. BOC. (272.) in area 

r A 

M 
r K Protome Dei Mensis cum luna crescente ad hu- 

meros . M. 2. Ex Mus. M. Ducis • 

Fu questa parimente descritta dal Banduri (2) senza l'anno ^ e con 
una testa di Diana , e semhra quella accennata dal Vaillant (3) , 
e parimente con la testa di Diana , anziché col busto del Dio Mese 
o Luno , come ben si osserva . 



(1) T. III. p. 556. n. 100. (a) P. I. p. laa. ex Mus. M. Ducis 

(3) Impp. Gr. pag. 175. ex suo Museo. 
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G A L A T I A. 

GERME. 

XXVII. 

Domitìanus . 

DOMIT. AVG. Gapnt Domitianì laareatum a«l s. 

^ GERM. Sacerdos velatus bores agens . JE. 3'. 

Tab. VI. fig. 9. Ex Mus. Reg. Bavariae . 

» 

La Colonia Germe era situata nel paese dei Tolistobogi vicino 
a Pessinonte ^ e a Vaillant non furono note se non due sole medaglie 
di Gopoimodo esistenti nel Museo Regio di Parigi . Altra fu descritta 
da Mionnet (i) sotto Aqnilia, la quale fu da me considerata dubbia > 
per Otacilia Severa . Tanini (2) poi ne descrisse una d' Etruscilla • 
Sembra questa di Domiziano più particolare^ per essere anteriore 
alle sopraccenn ate . 

CAPPADOCIA. 

CAESAREA. 
XXVIII. 

Sopra alcune medaglie di Cesarea Cappadocica 

nuovamente scoperte . 

Grande si è il novero delle medaglie di questa città tanto in 
argento^ cbe in rame, ed alcune se ne hanno in oro con l'effigie 
soltanto di Nerone^ una delle quali esiste tra gli altri nel Real Musèo 
di Monaco . Ne ho altrove descritte molte y e fatta altresì la restitu-* 
zione di qualcheduna. Convien dunque che altee se ne accennino di 
nuova scoperta, e si facciala correzione intomo alle non esattamente 
descrìtte . 



(1) Tom. IV. p. 390. n. 109. (a) Soppl. ad Band. Num. p. 44» 
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Tiberius Claudius • 

i. TIBEPIOC. KAAYAIOC Caput Claudii laureatum . 

»• K AI GAP. ET. H. Mons Argaeus in cujus vertice 
atatua. M. 2. Ex Mu^> MxDucis . 
Vaiilant(Imp. Gr. p. i3.) fu il primo a descrivere <{uesta me- 
daglia del Museo Mediceo ma erroneamente » giacché lesse E T. B. 
in vece di E T. H. come ben si osserva • 

Vespasianus . 
a. ATTOKP. KAIGAP. GEBACTOC OTeGnAClANOC. 
Caput Vespasiani laureatum • 

%. Eni. M. NEPA. DAN Mons 

Argaeus cum statua . ìE. 2. Ex Mus* Reg. Gali. 
Questa medaglia cosi mutila fu pubblicata dal Morell in Tit. 
tav. i3. fig. i6. ma sembra cbe Mionnet (T. IV. p. 4^^' ^* ^40 
scambiasse > dicendo jf Victoria gradìens . » Marco Nerazio Pausa era 
Legato sotto Vespasiano ^ come si leggerà nella seguente • 

3 KAIGAP. CeBAC. OY€GnAClA . . . Caput 

Vespasiani laureatum* 

1^. €ni. M. HANGA. nPeCBeYTOY ex. I. Mons 
Argaeus cum statua • M. 3. Ex Museo M. Ducis • 

Fu questa parimente descritta dal Vaillant (Impp. Gr. p. 2o. ) ma 
senza la cifra deir € T. per (: Tou$ > e F anno decimo letto per F. in 
vece dell'Iota. 

Fèspasianus et Domitìanus • 
4. AYTOKPA. KAIG. OYG CnAGlANOG. CeBAGTOC. Caput 
Vesp. laureatum . 

». AOMITIANOG. KAIGAP. G€B. YIO. f T. 0. 

Domitìanus togatus ad s. stans d. lauri ramum , s. togae 

involuta . jii.2. Ex Cai. MSS. Mus. Coiis. 

Mionnet ( IV. p. 4^ i* n* ^5. et 26. ) descrisse due medaglie simili^ 

una di -terza forma ^ dal Museo AUier/ e T altra di secondo modulo » 

dal Museo Reale di Parigi^ ma Domiziano non tiene il peltro nella 

sinistra j ma bensì la mano ravvolta nella toga. 



\ 
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TitUS . 

5. ATTOKPATwP. TlTOC. KAICAP. C€BA. Caput Tìti laup. 

Qr. € m. FA AAOT. infra € T. F. Mons Argaeas y coi imposita 
corolla . ìG. 3. Ex Mus. Rcg, Bai^ariae • 
Sotto Traiano si osserverà scritto soltanto : €11 1. BAGGOT^ 
senzMndicazione di dignità. In questa di Tito si legge €171. FAAAOT. 

m 

ma non sappiamo (piai fosse la sua carica^ o qual magistratura eserci- 
tasse ^ e la famiglia da cui discendeva > seppur non si volesse per 
congettura supporre esser egli stato della Famiglia consolare Asinia 
ove trovavasi un individuo denominato Gallo • 

Domitianus • 

6. ATT. AOMITIANOC. GEB. FEPM. Caput Domitiani laup, 
1^. 6 TO. IF. Pallas ad s. stans d. noctuam y s. hastam . jA. 3. 

Ex Mus. Caes. I^nd. 

7. AHM. € Z. TnAT. B. Ceres ad s. stans d. spicas y s. sceptrum • 
^. 3. Ex eodem Mwseo • 

Son queste due medaglie che appariscono imitate da quelle 
Romane di Domiziano stesso • 

Nerva. 

8. ATTOKPAT. NEPOTPAG. KAIGAP. GEBAGTOG. Caput 

Nervae laureatnm. 

fle. TnATOT. TPITOT. Clava magna nodosa erecU, 
jfi. 2. medaglioncino • Ex Museo Gothano • 

Traianus • 

9..ATT. KAI. NEP. TPAIANOC. CEB. FEPM. Caput Traiani 
laureatnm . 

ì^. e ni. BAGGOT. €T. F. Mons Argaeus, cui imposita 

corona • M. 3. Ex Museo Reg. Galliarum . 

È questa Fistessa medaglia nella quale Morell (in Fam. Pomp. 

pag. 38i. n. VII!) lesse AAKIKOG. in vece di GEB. FEPM. 

e per questa falsa lezione si veniva a turbare la cronologia ricevuta • 
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S'ingegnò Eckhel di combinare il titolo di Dacico con Fanno Sesto, 
supponendo che il prefato Morell avesse malamente letto terzo per 
sesto* Vero è però, che Tanno fu letto da lui benissimo, e non 
cosi il titolo di Dacico, che nella medaglia dice CEB. FEPM. Tale 
a dire : CEBa^oc TEVMaviKog, o sia Augusto Germanico . 

Domna. 

10. lOYAIA. AOMNA. ATF. Hujus caput, 

i^. CMTPNAL KAICAPE. OMONOIA. ET. lA. 
Mons Argaeus, in cujus vertice astrum, bine et inde urna 
ludorum cum palmis . JE. ^. 

Questa si trova descritta nel Museo Mead p. i/S. e palesa 
un' alleanza stipulata dalla città di Cesarea con Smime . 

Il Museo Cesareo di Vienna ne conserva una simile colla testa 
di Settimio Severo, ed eccone la descrizione. 

Septimius Severus • 

11. AT. KAI. A. CenTI.CeoYHPOC. Caput SepL Scv. kur. 

». KAlCAPf^ . CMYPNAI . 

ex. lA. 

OMONOIA. Mons Argaeus enm astro Inter duas 
umas cum palmae ramo . JE* i. 

Questa medàglia da me scoperta garantisce l'altra di sopra con 
istabilire che Cesarea fece appunto alleanza con Smirne nelF anno i4 
dell'imperio di Settimio Severo, e questa alleanza poteva, aver per 
oggetto Y ammissione degli Smimiotti alla celebrazione dei giuochi , 
che si rappresentavano in Cesarea medesima , e vice-versa j alla quale 
supposizione noi siamo indotti dall' osservare in essa due urne aventi 
un ramo di palma per ciascheduna , conforme si costumava di fare per 
tali occasioni • 
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~ Caracalla Caesar^ 

12. M. ATPH. ANT«. KAI, vei potìus A NTwNC I, Capat 
Garacallae juvenile nndum cum paludamento . 

]|e. MHTPOnO. KAIGAPL 6T. €. Mons Argaens cum 
astro . >^. 3. 
Si dà qui r istessa descmio.ne della medaglia di Caracalla Cesare , 
citaU soltanto dairEckhel (D. Nnm. Vet. Voi. III. p. 189.)^ ed è 
qneiristessa del Museo Cesareo di Vienna • 

Diadwnenianus . . 

i3. KAI. A. AIAAaMENIANOG. Caput laur. cum paludamento . 
». MHTPOn.KAICAPIAG. in area 6 T. K. A. Mulier 
turrita ad s. rupi insidiens d. spicas , in imo fluvius 
emergens • JE. a. 
L' Autore del Catalogo del Museo Hedervariano descrisse que- 
st* istessa medaglia sotto il n. 5535. ma non conobbe cbe la leggenda 
ehi ritoccata in ambedue le parti, e cbe la testa non è di Diadumeniano^ 
jna di Adriano y ed il tipo è proprio di Tyana di Cappadocia y e 
Fanno KA. cioè 2i. impressovi conviene ad Adriano, e non a Diadu-. 
meniano, cbe regnò con Macrino Padre soltanto i4* mesi, doveccbè 
l'altro arrivò sin ai 24.^ U falsario pertanto della moneta non cancellò 
il numero KA. ma si contentò di mettervi un punto tramezzo . 

Sev. Alexander. 

14. AT. K.G€oTHP. AA6ZAN^. Protome Sev. Alex, laureato 
capite cum thorace ad pectus, bastam s. tenens super bumerum . 

«. MHTPOnO.KAlGAPI. N€OK. € T. 6. superne 
T. T. €n. Mulier turrita, porrecto dextero bracbio, 
s. cornucopiae , sedens inter duas raulieres tuiTitas et 
velatas stantes, desuper Mons Argaeus. i£. 1. 
Kx Museo Reg. Gali. 
Farò conoscere in seguito altre medaglie coniate in onore 
d'Alessandro Severo, con tipi più particolari , onde apparisca quanto 
questa cittì gli fosse affezionata. Quanto alla presente dirò, cbe per 
le tre donne turrite ivi rappresentate , una delle quali sedente , e le 

i3 
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altre due in piedi si possono intendere i Genj delle tre città principali 
compl^ese nella provincia di Cappadocia^ vale a dire Cesarea come 
metropoli > Tyana e Castabala . Riguardo poi al m,<mte Argeo quivi 
medesimamente scolpito al di sopra ). ai pa^ dir che ciò > perchè ancor 
esso era dai Cappadoci venerato qual nume* Posto ciò^ quelle sigle 
T. T. 6 n. si possono comodaniente spiegar^ per TlTXH. THG. 
€riAPXElAG>ch'è quanto dire y Gej^iu^ Froinn^uffi . 
i5. M. ATP. C€ or. AAeZAN 

APOG . Caput Alex. Sev. pectore nudo . 
])t. MHTPOnO. KAIGAPI . Mons Argaeua in ca}U3^ veitice 
astmm , superile in area AA6 ZA 

N. infra CT. H. M. 2. 
Tab. VLJig. ly. Ex Mus. Comitis a Wiczay. 

D^una medaglia alquanto particolare fu fatta dall'Autore sopra- 
citato ( Cat. Mus. Heder. P.I. p. 253. n. 5538.) un'inesatta descrizione^ 

cioè 

Al. sed epocha €T. H. JE. 2. 

E da notare che il monte Argeo non è posato sopra un^ara^ e 

l'iscrizione non dice MHTPO. KAIG. ma bensì come sopra ^ secondo 

la mia descrizione . Oltre dì che ha egli omesso la parola AAEZAN. 

che vuol significare qualmente Cesarea gloriavasi di chiamarsi Ale^ 

xandriay in onore dell'imperatore Alessandro S&vero . 

i6. AT. K. GEOYHPOG. AAEZANAP. Caput Alex. Sev. hur. 
cum paludamento • 

%. MHTPO. KAIGA. Mons Argaeus^ cui imposita aquila 

intra templum distylon ^ in quo A A E 

ZAN infra ET. H. (sed 
lit. vit. ) /E. 2. Ex Mtfis. R^g» Bavariae . 

17. AT. K. GEOTHPOG. AAEZANAPOC. GÈ». Protome Alex. 

Sev* laureata cum paludamento ad pectus^ pone aquUa arg. cusa D. £• 

1^. MHTPOnOAE* KAIGAPIAG. in ^rea superne AAEZ 

AN. 

et infra NEo'KoPoT. 

6T. H. Mons Argaeus> in cujus summitate 

imminet laurea^ ad montìs radices hinc inde turris 

.rotunda apice radiis ornata^ et adlatera claustris munita ^ 

ut videtur . M. mitx. Tab. VLJig» i8. 
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Unico e paiticolar è questo medaglione , una volta del Museo dei 
Duchi d' Este^ e non dei Gx)n%àghi> come fu da altri scritto. Fu questo 
ricco deposito di medaglioni acquistato pel museo Imp. R. di Milano^ 
mercè le cure dèi benemerito Dlrétltoife Càttànl^o. 

Gli emblemi scolpitivi non si può di leggieri determinare^ se 
vogliano denotar fortilizj costruiti alle falde del Monte Argeo , ovvero 
mediante la iam-ea^ che vi si osserva > «lludano alla celebrazione di 
giuochi fatti in onore d'Alessandro Severo^ e in tale ipotesi la parola 
AAEZAN. si potrebbe spiegare per AA£ZAN^P£LA^ cioè Ludi 
Alexandrìni . 

18. AT. K. G60Y. AAEZAN. Gaj>ut Alex. Sev« radiatum cnm 

palud. ad pectus • 

J|t. MH 

TPOdOA 
6 aiG. KA 
ICAPIAQ 
NÉwK 
€ T. H. in area numi . JE. 2. p« 

Ex Mus. L* B. de Rumhor, Muiuchii . 

Un'altra medaglia quasi simile esiste nel Museo Regio di Parigi j 

descritta egualmente da Mionnet (T. IV. p. 435. n. 200.). 

19. AT. K.G€OYH. AA€ZAN. Cap«t Severi Alex, laureatum 
Cam paludamento . 

qe. M H T P. K A t G Av infra C T. c^i FiìÉrcicfulus trìum 

sjuieèriim . JE^ 3. 

L'autore altre volte citato del Catalogo del MAs^o Hedervariano 

( P. L p. 253. n. 553^. ) lésse in questa medaglia ET. M. per l'anno 4o» 

in cambio d'^T. ^. periranno sesto è non fu piccola svista, come 

seppur quella del n. 554^. ove attribcrisce all' Imperatoti Ostiliano 

una medaglia alquanto logora , 'che appartiene ad E(agabalo 5 essendo 

uguale all'altra del n. 5533. di dettar Gàtalogo^put 'questa d'ElagabalOi 

e non di Caracalla : Errò similmente Vaillant con assegnare a Trebo» 

Alano Gallo una medaglia dubbia di Gordiano ÌPio, sotto.il quale ebbe 

fine la zecca dì Cesarea*, in congiuntura 4' essere stata quefla ptòrincia 

/ invasa insieme coA altre dagli Sciti • 
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ARMENIA. 

SAMES, Tel SAMVS Rex. 

■ { 
XXIX. 

BAIIAISSHI. mreOAQPIAOZ {LU. evan. ) Caput Rcginae 
Telatam • 

». BASIAEni. SAMOr. eEOSEBOTZ. KAI.AIK AIOY. 
( sic explenda vitiata epigraphe ). Carrus a cluobus eqms 
U*actu8. JE. 3. Tédf. FI. Jlg. 21. 

Ex Museo L. B. de Chaudoir . v 

Di Some y o Santo ^ che per qaanto sembra, regnò ai tempi 
d'Antioco IV. Re di Commagene , non vien fatta veruna menzione 
dagli antichi. Ne ha parlato Belley (B.L. T. XXVI. p. 355.), e con 
qualche probabilità si crede il fondatore della città di Samosata delia 
Commagene vicino alP Eufrate . ^ 

Se la leggenda, cVè dalla parte della testa muliebre, è stata 
da me giustamente letta e supplita, si saprebbe che il nome di 
Pythodorìs era quel della moglie di Same , e ci6 avrebbe tutta la 
probabilità, perchè Pythodorìs moglie di Polemone Primo, regina del 
Ponto, ebbe tre figli, cioè Polemone II. che succede al padre nel 
regno del Ponto . II. Zenone che regnò in Armenia , prendendo il 
nome à^ Artaxiasy e fondò la città à*Artaxata • III. Una Figlia, il cui 
nome ignoto maritata a Cotys V. Re di Tracia, la quale restò vedova , 
per la morte del suo marito ucciso da Rescupori. Si potrebbe con- 
getturare, che il nome di questa fosse quel di Pythodorìs y dopo una^ 
tale disgrazia , passata alle seconde nozze con Same , tanto più che 
andava in un reame dove avea regnato un suo fratello, come di sopra 
fu detto . Le sue sembianze compariscono d' una donna alquanto 
provetta . 

Nelle medaglie di Pepepirì Regina del Ponto , e moglie di 
Sauromate I. si osserva un' istessa maniera , cioè la testa della Regina 
col sao nome da nna parte, e quello del marito dall'altra. 
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^ Il tipo poi eh' è naoTO in numismatica, cioè rappresentante un 

Carro semplice y e rozzo > secondochè tuttora si osservano in quelle 
contrade 3 si può prender per quello chiamato Carpentuniy di cui le 
imperatrici Romane si servivano nelle pubbliche feste • 

]La leggenda é da supplirsi nella forma da me notata , ed è quella 
stessa che si trova in altre sue medaglie co' i titoli di 0EOSEBOTZ. 
cioè Pii in supero^, e di AIKAIOY. Justì^ comune questo secondo 
nelle medaglie degli Arsacidi, e come osservò de Boze, ambedue 
questi titoli uniti spesso vennero dati dai ^o. interpreti agli uomini 
probi e religiosi, come a Giobbe ec. 

PHOENICE. 

B O T R Y S. 
XXX. 

■ 

Caracalla • 

ATT. KA. M. A Caput Garacallae laureatum cum 

paludamento . 

^. BOTPT(HNwN.) Templum sex columnarum cum 
scalis, et in medio templi Astarte stans, infra BNG. (252.) 
it. 2. Tab. Vl.fig. 2o. 

^x Museo L. B. de Chaudoir • 

Poche son le medaglie imperiali di questa cittì, e veruna dt 
Caracalla. La sola che sia stata trovata con Tanno dell'Epoca, è 
^'Elugabalo , che fu pubblicata dal Vaillant • Da Noris fu creduto 
de l'epoca di Botrys principiasse dall'anno yo5. Se giusto è il 
termine fissato, creder si può che questa di Caracalla con Tanno 
252. cadesse nell'anno q5^' ma sarei di sentimento di stabilii*Ia 
nell'anno 704» e allora sarebbe segnata nell'autunno dell'anno 955. 
fino a quello del 956. Nel quaTanno Severo con Caracalla essendo 
in Soria, assunse Console per la terza volta, e passò a visitare l'Arabia^ 
la Palestina , e T Egitto , e dopo aver percorse queste provincie, ritornò 
a Roma , e fece celebrare i voti decennali , e molti spettacoli ebbero 
luogo pel loro ritomo , e per le nozze di Caracalla con Flautilla « 
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• • • • 

e YREN AI e A, 

L A E A Insula • 
XXXI. 

AHTliN. Caput t'eneris . 

Qr. SilpliÌQm^ in area E T. ìE. 3. Tab. Vt. Jlg. 22. 
Ex Museo Caes. Mediolunensi . 

In un'opera Numismatica stampata in Londra Iranno i8 là. il cai ^ 
autore è il Sig. Eduardo Harvood^ ne fu pubblicata tina simile senza 
le lettere ET. poste nel rovescio di questa, le quali si hanno da 
prendere per le iniziali d'un magistrato domestico 3 come si osserva 
in molte altre di Cirene • 

Il medesimo autore lesse nella sua AHTHN. e l'attribuì ad Aea 
citti della Sirtica y ove osserva , cbe gli antichi autori sono tra loro 
discordi intorno alla sua vera denominazione y notando y che Silio ha 
Aea, che da Apuleio è detta Aeaeay e da Plinio, ciyitas Oeensis. 

Io non posso convenire col prelodato autore; perchè in essa 
leggo diversamente : per la ragione y che nessuno scrittore antico fa 
parola d'Aea della Sirtica, ma bensì di quella della Colcide, alla 
quale certamente non può appartenere. E non è d' altra parte credibile, 
che il Silfio, ossia Laserpizio pianta propria della Cirenaica fosse 
ugualmente un prodotto della Sirtica • 

Aveùdo per altro fatto un diligente esame suHè lettere della 
nostra medaglia , ho potato riscontrare , che vi si legge AHTQN. 
enon AHTHN. E difatto Scilace pone AAIA come Isola e Città di 
peilinenza della Cirenaica situata rimpetto ad Apollonia, e fu détta 
ancora APfohctot^ y vale a dire Isola di Venere , là quale aveva un 
bellissimo porto capace di contenere armate : Kp^oh^ict^ vtl^Oi 
èpoffio^ • Tolomeo pure la chiama con ambedue i nóiAi di AAIA 
e di A^POAITH£. per ìé quali autoriti si vede autenticato il tipo 
della nostra medaglia , in cui è figul*ata una tèsta di Venere , segna- 
tamente pei^cV era queir Isola a lei dedicata . Né disdice che dal 
nome AAIA si formi il genitivo plurale dei popoli Letiy in quel- 
la istesso modo , che da quello da Aea si è fatto AHTaN e AlHTllN. 
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Delle medaglie greche descritte in questo quarto Volume 
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CHIARISSIMO SIGNOR 



Jn qi]e8t*iste9so anno ho avuto Toiiore di dare 
al Pubblico sotto i Vostri Auspicj nel Tomo 
Quarto . delle mie liettere una rara serie di 
medaglie Greche , che nel vostro Museo si 
conservano . Comparisce ora a Voi parimente 
consacrato il Quinto Volume che ne comprende 
una nuova serie ancor esse di vostra pertinenza 
acquistate ultimamente da Voi in Roma , le 
quali sono di tal natura, che meritavano da 
esser pubbUcaitiénte conosciute a vantaggio 



degli Studiosi della Numismatica . Lo che mi 
ha dato l'opportunità di riportarne altre da 
me osservate in più musei , alcune delle quali 
servono a correggerne parecchie erroneamente 
lette da varj . 

Vogliate dunque aver la consueta Bontà 
d'aggradir come cosa principalmente vostra 
anche questo picciolo lavoro, che acquisterà 
maggior credito dal favore» con cui vi degnerete 
d'accoglierlo . 

Firenze 20. Novembre 18 i8. 
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POSIDONIA. 

INeptuDUS gradiens pendente ex brachio sinistro pallido ^d. elevata 
tridentem intorquet, s. extenta, pone FOD * 

9. Pecten, et tres stellae. JIR. 4 Toh. I. fig, i. 
Ex Mus. L. B. Stanislai de Chaudoir . 

Alla descrizione delle medaglie particolari del Museo del Signor 
Barone Stanislao de Chaudoir^ che formano per la più parte il presente 
Volume, in continuazione* degli altri antecedenti di simil genere, darà 
.principio una piccolissima in argento appartenente a Posidonia, città 
celebre della Lucania, e cosi detta dal promontorio Posidonio, o sia di 
Nettuno y nume tutelare della medesima, conseguentemente effigiato 
in tutte le sue copiose medaglie si in allento come in rame, innanzi 
che fosse Colonia , e chiamata Pesto . 

Il tipo del suo rovescio è, per quanto a mia notizia, unico , e 
rappresenta una conchiglia, o sia latinamente un Pecten con tre segni 
a guisa di stellette a basso della medaglietta . Costumavano le antiche 
città marittime d' incidere sulla propria moneta le produzioni del mare, 
e ciò per denotare la pescagione lor propria , come per esempio , 
ostriche, echini, o ricci di mare, pettini, polipi, o pesci di varia 
vp^cxe. Al qual proposito piacemi di notare, che fu molto stimata 
l'ostrica di Taranto, facendosene gran commercio, siccome anco 
oggidì, e perciò si vide generalmente nelle sue medaglie rappresentata. 
Per simil guisa Cuma città della Campania scolpiva un MitUo, altr^ 
.specie di conchiglia, e rinomate altresì eran quelle di Brindisi, le quali 
al riferir di Plinio ( i ) trasportate e pasciute nel Lago Averno, conser- 
va vano il loro primo sapore, assumendo insieme quello che avevano 
le ostriche del Lago Lucrino • 
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(1) L* 3a. e. 6. 
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B R V T T r I . 

L OC R I. 

O A. Caput Aquilae ad s. serpentelli rostro stringens. 
ijt. Fulmen alatum. ^/^. 3. Tao. I. fig, i. 

Dei Locri Epizefirii descrissi una medaglia simile (i) da me 
osservata in Cortona nel Museo Venuti, queir istessa che fu pubblicata 
dall'Ardito (2), ma non la potetti accompagnar col suo vero disegno. 
É stata questa contraffatta dai moderni falsarj , e si riconosce per 
esser d'un peso maggiore della vera, eh' è composta di tenue lami- 
netta, e vuoisi ciò avvertire a cautela degli Studiosi, i quali debbono 
sapere , che se un Becker ha falsificato in Germania gran quantità 
d'ogni sorta medaglie romane in oro, si è stabilita in Sicilia una 
società, che ha per iscopo la contraffazibhe delle medaglie rare in 
argento della Sicilia , e l'empcH^io di questa falsa merce è nelle princi" 
pali città Sicule, e in Roma . * 

T H R A C I A. 



PERINTH VS. 



Geta . 



A. CenTL reXAC. KAICAP. Caput GeUe nudum cnra 
paludamento ad humeros^ • 

^, nePINeifìN. NeaKOPaN.Urnaludorumcumpàlmae 
ramo. R. 3. T(A. i-fiS- ^" ^^ Mus, L. B, deChaudoir. 

Molte son le medaglie coniate dai Perintii in onor di Geta, e quasi 
tutte col titolo d'Imperatore, e d'Augusto. Una ne pubblicò il P. Ab, 
Sanclemente (3) col titolo di Cesare, e dove a Geta si dà il nome di 
Lucio Settimio , come nella di sopra descritta . Forse altre ve rfe 

m 

saranno collo stesso titolo di Cesare, ma non possiamo accertarloj^ 



(1) D. N. V. p. ^4. n. I. (2) Spiegazione d'aa Vaso Etrasco . 
(3) Sei. Num. Tom. 3. p. 16. 
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perché Vaillant e Patin non ce le hanno intieramente descritte, con- 
tuttoché quella accenpata dal primo dei detti autori (i) dal museo 
Reg. di Francia, mostri d'essere stata coniata^, allorché Geta era 
Cesare , perch' essa è affatto simile alla nostra , e col solo divario , che' 
vi é espressa la voce nT©IA per allusione ai giuochi Pilii soliti 
celebrarsi ih Perinto. Ne pubblicò Patin p. a55. altra consimile senza 
una tal voce , come nella nostra . 

REGES THRACIAE. 

COTYS IH. et SADALES II. 



K OTTOC. Caput JoVis barbatum nudam. 

^. BA. GAAAAOintra radiosrotae. &, 3. m. Toh, I. fig^k- 
Ex Mus. L. B. de Chaudoir, 

È singolare la medaglia che'qui per la prima volta si pubblica, 
siccome quella che appartiene a due Re della Tracia, Tuno per nome 
Cotys, e l'altro Sadale, i quali erano padre e figlio, 

Nella parte anteriore della medaglia il titolo di BAGIAEflC. 
essendo rimasto poco impresso, comparisce svanito, e parimente son 
poco visibili nel rovescio le ultime lettere del nome, magli otto inter- 
stizj tra un raggio e l'altro della ruota, nei quali son comprese le 
lettere, ce lo danno a conoscere. Oltre di che mòstrandovisi espressa 
la lezione diBA.GAAAAO, in vece di C A A A A O T. ci viene per cosi 
fatta guisa rappresentato il dialetto Dorico, eh' era in Tracia dominante, 
e dà indizio di quell'età il Sigma, che vi si scorge lunato^ che più 
comunemente si osserva nelle medaglie coniate in onòr di Giulio 
Cesare, e di Augusto. 

L' antichità , in cui fu essa battutta , si può con certezza fissare 
al tempo della guerra civile tra Cesare e Pompeo , allorché i due 
prefati principi regnavano , e Sadale venne spedito dal padre alla testa 
di 5oo scelti soldati in ajuto di Pompeo, cioè l'anno di Roma 706; 
nella quale circostanza molto si distinse il valoroso Trace, e ne fu 
grandemente onorato • 



(1} Impp. gr. p. 119. 
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MACEDONIA. 

REGIO IV. 

Caput Jovis laureatum . 
V. MAKEAONaN. 

TETAPTH2. Clava jacente intermedia, supra mon* ME. 
infra mon. NR. omnia intra quernam . £. a.p. Tab. I, fig. 5. 
Ex Mas. L, B. de Chaudoir » 

Conquistata ch'ebbe Paolo Emilio la Macedonia , e spogliato del 
reame il re Perseo, divise quella provincia in quattro prefetture, o 
regioni col nome di priiAa, seconda, terza, e quarta. Le medaglie che 
si sono ai nostri giorni trovate, confermano questo punto d'Istoria, 
e sono quelle che hanno la leggenda di MAKEAONaN. nPfiTHZ. 
ovvero di AETTEPAZ. e finalmente di TETAPTH2. Ma ci mancano 
tutt'ora le medaglie della terza Regione . 

Metropoli della prima regione era ^mphipolis; détta seconda Thes- 
salonicaj della terza Fella ^ e della quarta Pelagonia, e quest'ultima 
comprendeva gli Eordei , i Lincesti , e i Pelagoni , con più V Atintania , 
la Stinfalite, e l'Elimiotite . 

Sono copiosi (malgrado i molti che se ne sono strutti) i tetra- 
drammi della prima regione Macedonica, dove erano le vecchie mioiere 
dei Tasj , cioè Scaptesyle, e Dato , e non cosi della seconda, di cui se ne 
possono citare tre o quattro esemplarj. 

Più povera è la quarta regione, che non ce ne ha tramandati sin 
qui se non se quattro simili in rame, uno -dei quali è nel Museo Cesareo 
di Vienna una volta del Museo Granelliano, pubblicato da Froelich (i) 
e descritto da Eckhel (x). Altro fu da me parimente osservato nel Mus. 
Cous. ora del Museo Regio di Baviera . D' un terzo ci diede contezza 
il Cupero (3) , e per ultimo comparisce ora questo di buoua conser- 
vazione . 



(i ) Anìmad. ia Num. Vet. Vrb. p. 36. tab. ^. 6g. XI. 
(i) Cat. Vind. P. I. p. 83. n. i6. (3) Lcttr. p. 3q6. 
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> 

THESSALI Sebastei. 

Alcune medaglie dei primi imperatori romani coniate a nome dei 
Tessali, i quali si chiamarono Sebastei, o yogliam dir Aagustei^ non 
furono dai Numismatici né ben lette ^ né ben determinate, perché la 
leggenda era alquanto mancante. Il primo che ne pubblicò tre, fu 
Pellerin , il quale osservò la vera leggenda delle medesime consistente 
in0ELSAAftN. SEBAITHON. Una ne diede Eckhel, e più altre 
Neuinann, oltre quelle da lui riportate tra le incerte. 

Sono elleno al presente comuni nei Musei; ma panni, che per 
quanto altri le abbiano credute del tempo d'Augusto, lo siano piut- 
tosto di quel di Tiberio , a cui fu data in sovranità la provincia della 
Macedonia dal Senato Romano, che l'avea posseduta unitamente alla 
Tessaglia per tutto il tempo del regno d'Augusto. 

Ciò premesso passo alla descrizione delle medaglie appartenenti 
ai Tessali, i quali si gloriarono di chiamarsi Sebastei, non perché 
avesser preteso d'arrogarsi un titolo somigliante nella significazione 
vera della parola SE BAZTOS. ma perché erano afFezionati all'imp. 
Augusto, che in greco chiamavasi SEBASTOZ, e in Latino AYGY- 
STVS, cioè Accrescitore. 

Augustus vel Tiberius. 

I. eE£IA AnN. ZEBAZTHflN. Caput Augusti nudum ad s. 
*. ANTirONOT, STPATHFOT. Apollo stolatus gradiens 
praegrandi Lyra canit, ante mon. (n^ i.) £» a. EckheL Sjrt. I. p. a6. 
iab. 3.yf^. 7. ex Mus, Caes. 

Q. Alius similis , sed pone mon. (n.® a.) S.. a. Ex Mus. Comitis 
a Wiczay. 

3. Alius similis, sed caput Tib. laureatum ad s. ìE. a. Ex Museo 
Gothano . 
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4. ©ESSAAflN.EEBASTHftN. Caput Augusti nudum ad d. 
9. ANTirONOT. ZTPATHrOY. Dallas gradiensd.jaculum 
intorquet, s. clypeum obiicit, in area A. JE. a. f^id, nostr. Des, N. ^. 
p. 143. n. 7. ex Museo Ainslie . 

5. Alius similis , sed mon. (n.°3. ) Sa, a. Mionnet II, p, 6. n. 5i. 

6. Alius similis, sed ante mon. ( n.° 4- } ^- ^- -S'^ Museo Comiiis 
a Wiczay . 

7. ©ESSAAnN. SEBASTHflN. Caput Augusti nudum. 

^. KOYINTOY. LTPATHry. Pallas ut supra. ìE. 2. Mordi, 
in Aug Tab. 4^* %• 36. p. 4^6* ^^^ ^^^ minus recte SEBASTOZ. an 
legendum AYKOTTOY. prò KOYINTOT? ^ 

8. Eadem Epigraphe . Caput Aug. radiatum ad s. 

IV. AYKOYTOY. STPATHFOY. Apollo stolatus ad s. stans 
d. demissa lauri ramum, s. lyram, in area mon. (n.° 40 ^* ^* 

Ex Mus. R. Gali. — Pellerìn Mei, II, p. 5. et Ree. IH. p. aoo. 
tab. i^'],fig. 6. sed minus accurate. 

9. ©E2£AAnN. LEBASTHUN. Caput, Tiberii laureatum . 

». LTPATHTOY. AYKOYTOY. Pallas armata stans, ante 
mon. (n. 5.) R. 3. Ex Mus. Comitis a PTiczajr. 

10. Epigraphe eadem , sed extrita. Caput Tiberii laureatum . 

^ A YKOYTOY, Pallas ut supra: sed Victoria ad s. 

gradiens, typus novi commatis. lE. 3. Ex eod. Museo . Numus recusus. 

11. ©ESSAAfìN. LEBAITHftN. Caput Tiberii laureatum. 
ly. STPATHFOY. METAAOKAEOYS. Pallas armata gra- 

diens^ in area mon. (n. 4.) ^- 3. Fid. nost. Des. n, 8. ex Mus. Cous. 

\ 

la. Alius similis. Sé, a. Ex Mus. Knobelsd, Berolini.- 

i3. Alius similis, sed praeterea API2, JE. a. Ex Mus. Gotkano. 

i4* Alius similis, sed praeterea API£T. S, a. Mion. l. p. 496^ 
n. 353. sed erronee lectus et tribulus. 

i5. Eadem epigraphe^ sed vitiata. Caput Tiberii i^udum^^ 
«;. STPATHFOY METAAOKAEOYZ. Pallas armata gra- 
diens» S. a. Ex Mus, Com. a fFiczay. 
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16. eESSAAaN.SEBASTHnN. Caput Tiberii nudum. 

V IsArAAOKAEOYS. Pallas armata gradiens, 

pone mon. (n. 4-) ^. 3. Ex Mas. Comitis a fViczay. 

17. ©EZEAAftN. ZEBAZTtìfìN. Caput nuiitun. 

jBf. AZANAPOY. ZTPATHrOT. Pallas armata ut «pra^ 
ante mon. (n.6.) Ei. 3. Exeodem Museo. 

Livia . 

18. ©ELLAAnN. ZEBAZTHnN. CaputLiviaevdatumads. 
ur. STPATHrOY. ANTirONOY. Venus ad s. stàns d. elata 

globuni, s. vestem recollectam teuet, in area mon. (n. 7.) iE. 2. 

Ex Mus. Gothano. Fidi Peller. Mei II. p. 16. et Ree. III. p. aoo. 

tab. \\^,fig. 6. ' 

19. eESSAAnN. SEBASTHflN. Caput Liviae velatum ad s. 
n. STPATHFOY. MEFAAOK Pallas galea ta ad s. 

«lans d. hastam, s. lateri adposita, ante mon.(n. 5.) ut videtur. ìE. 2. 
Ex Mus. Comitis a fFiczay{i). 

20. Eadem Epigrapke. Livia sedens d, hastam , s. oleae ramum. 
IV. STPATHrOY. AYKOY. TO. B. Ccres ad s, stans 

d. duas spioes cum papavere, s. facem^ ardentem, in area A, &. a. 
Pellerìn. Mei. II. p, 17. et Ree. III.p. 200. tab. ii^.fig. 7. 

21. Alius similis,sed mon. (mS,) R. 2. Fid. N. Deser. Num. 
Fet.p. i44' ^' 9' ^^ Mus. Cous. 

(1) Il Museo Hedervariano può gloriarsi di possedere otto di siffatte medaglie, 
oltre il medaglione di Nerone acquistato ultimamente in Vienna . Le medelime 
non furono troppo plausibilmente descritte dall'estensore del Gitalo^o d'un tal 
Museo, perocché quella di n.° 2. fu posta sotto Nerone P. I. p. 119. n. 3o8o. — » • 
Quella di n.° 6. fu creduta di Tessalonica, e descritta 1. e. p. 108. n. 278 1. molto 
erroneamente . — Quella di n.^ 9. fu collocala sotto la sua vera sede L e. p. 1 19. 
n.3078. ma con qualche inesfitte^^a-. — Quelle di n/ 10. e i5. furono messe tra le 
incerte 1. c.p. 34o. n.' 7333.. e 7337. l'ultima delle quali fu data con falsa lezione 
alla tav. 29. fig. 648. — Quelfa 3i n.*^ 16. fu descritta alla sua vera sede, ma erro- 
neamente letta sotto iln.''3o77Ì— Quella din^ 17.0 Pistessa che Neumann pubblici 
tra le incerte , e che il citato estensore descrìsse 1. e. sotto il n. 7338. — Finalm^^nie 
quella di n.^ 22. fu parimente assegnata al suo vero luogo , ma erroneamente 
descritta 1. e. n. 3079. Di queste otto medaglie appepa d' una si può dire che un 
tal' estensore avesse sapuio darne la vera descrizione. 
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Nero . 

22. NEPflN. KAISAP. eESSAAnN.CaputNeroniftlaiireat. 
V. AAerxOY. STPATHrOY. Mulier stolata ad s. equum 
capistro ducit vel retinet. £. m.m. Toh, I. fig. 6. Ex Mus, Comitis 
a fFiczay. 

a3. Alius similis. £. m. m. Ex Mus, Reg, Bavariae. 

24- Alias similis . &, m. m. Ex Mus. Reg. GalL Fid. Mionnet IL 
jp. 6. n. 53. cuiminusrccteEni. ETPATHrOT. AAOPXOT. 

25 KAI£ AP. eEZZA AQN. Caput Neronis laureatum. 

9. A A6TXOT r OT. Mulier saxo insidens d. equum 

capistro retinet . ìE. i. Fid. iV. D. N. V. n. 12. ex Mus. jdinsilie\ sedibi 
erratum A AeTKOT. 

26, NEPnNL KAIIAPI.eESfiAA... Caput Neronis laur. 
1^. AAeTXOT. LTPATHrOY, Mulier nuda insidens saxo, 
cui inscriptum NEIKH. £. i. Fid, L c.n. 11. ex Mus, jiinslie. 

SLj. NEPHN. KAI Caput Neronis laureatum . 

V. S TP AT. . . • AOTK O . . Victoria gradiens . JE. 2. Mus. Theup. 
p. 848. sub patria incerta. Supple iìi adversa. NEPflN. KAIEAP. 
eESIAAflN. etinaversa. STPATHrOT. AAeTXOT. 

Dissi in principio che le medaglie attribuite ad Augusto mi sem- 
bravano essere tutte coniate in onor di Tiberio , all'eccezione di quella 
di n. 8. avente la testa radiata di Augusto , e battuta da Tiberio dopo la 
di lui morte, e par certo che questi nel ricevere dal Senato la Maee* 
donia, concedesse ai Tessali d'esser governati dai Pretori non di famiglie ' 
romane, ma greche, come si raccoglie dagli stessi nomi, che vi si 
leggono, tutti di greca origine, e che al suo avvenimento al trono 
desse parimente loro il titolo di Sebastei in memoria d'Augusto, qual 
titolo non più si legge nelle medaglie di Nerone di sopra descritte, ma 
soltanto la voce 6ES£AAI1N. essendo preziose quelle dei n.' 22. 
a 25. di un modolo quasi dei medaglioni, dove sembra rappresentata 
la Dea Hippona sia in piedi , sia a sedere avanti un cavallo . In un 
basso rilievo esistente in Buda e disegnato dal Sig. Direttore Cattaneo 
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di Milano, si osserva la Dea Hippona assisa di &ccia in mez^o a due 
Cavalli tenente essa da ambo i lati dei manipoli di spighe di grano . 
Una tale scoperta è tutta propria, e non mancherà di pubblicare le sue 
osservazioni,^ cui rimessi per tal* oggetto il disegno del medaglione da 
me pubblicato. 

La magistratura Pretoriana sembra per le medaglie sin ora cono-» 
sciute, che continuasse fin al tempo d'Adriano , e che ad essa successi- 
vamente venuta a mancare si surrogasse la denominazione del Comune 
Tessalico, cioè KOINON. 0E2XA AftN. , e ciò sino a Gallieno, del 
quale presento qui col suo esatto disino una medaglia da altri beasi 
descritta, ma non pubblicata • 

Gallienus . 

ATT. rAAAHNOC.(^ó:)AV. Caput Gallicni radiatam cum 
paludamento. 

V INON. ©ecc.. id est: KOINON. e€ OCA A QN. 

Pallas armata gradiens, pone A . £. a. Tab. I. fig. 7. ExMus.L. B. de 
Chaudoir. 

Nelle medaglie di Yaleriano, e di Salonina si trova come qui 
ripetuta la lettera A, della quale non è stata data alcuna interpetrazione. 
Perlochè avvertirò , che non è relativa ai giuochi , poiché i tipi ivi 
espressi non sono ad essi allusivi , e che inoltre ella non può , ^me 
figura numerica, denotare Tanno quarto, perchè non si saaquarepoca 
riportarlo • Il suo chiaro significato pertanto si ha da credere quello di 
A H KiOG, vale a dire il Popolo autore di questa onorificenza compartita 
all'Imperatore Yaleriano e sua ^miglia. Per egual modo apparisce 
nelle medaglie di Caracalla, e di Massimino, scolpita la lettera T, deno« 
taatelavoceTEPOTCIA ovvero il .SeruUD . 

• 

L A RI S S A. 

• . ■ ■ • 

I . Caput Palladis galeatum ad s. 
^. AAR 

A ^I • intra quadrum et quadratoni incusum. jìR. 3. Tab. /. 
fig. 8. Jpud D. L. B. de Stachelberg, 



IO THESSALIA. 

n nome di Larissa che negli antichi autori sì trova scritto con 
doppio Sigma ^ le medaglie ce Io danno con un Sigma solo. Antica 
era una tal città situata nella Pelasgiotide, appresso al fiume Peneo . 
La medaglia qui pubblicata è di remota antichità come móstra la forma 
delle lettere, e la qualità del conio. Il tipo apparisce nuovo , e consiste 
in una testa di Pallade di semplice e rozzo lavoro, e si può caratteriz- 
zare per la Pallade Itonide, il di cui culto era celebre in Itone città della 
Tessaglia . 

a. Caput Bovis vel tauri cum collo , superne piscis . 
9. A A. Caput equi frenatum , ante mon. (n.o8.) omnia intra 
quadratum incusum . j4R. 3. p. remot. aevi . Ex Mas. Reg. Bavariae . 

D'antichità eguale alla sopraddetta si è la presente, in cui sono 
espressi i soliti tipi d'una testa Taurina, e Cavallina, allusivi alla parti- 
colar bravura che distingueva i Tessali nel domare i tori , e i cavalli . 
Il pesce che vi si vede aggiunto indica la vicinanza della città al Peneo . 

E P I R V S. 

KICOPOLIS- 

Faustina Sen. 

©€ A. ♦ ATCT€ IN A . Hujus caput bene comptiim . 
9. AKTIA. intra coronam spiceam . u^R. 3.p. Tab. l-fig- 9. 
Apud L. B. de Stachelberg. 

Appartiene questa a Nicopoli Epirotica, dove furono da Augusto 
istituiti i giuochi detti A K T I A , cioè Aziaci, in memoria della Vittoria 
Navale riportata vicino ad Azio sopra M. Antonio e Cleopatra j^egina 
d'Egitto, che si trovava in di lui compagnia; e questi giuochi si cele» 
bravano con gran solennità ogni cinque anni in onore d'Apollo Azio, 
e il premio era una corona intrecciata di Spighe , per quanto si rileva 
dalla medaglia presente , e da altre . Una simile n'esiste nel Museo 
Regio di Parigi, che Mionnet (i) ripone tra le incerte . 



(i) T. VI. p. 70a.11. 597. 
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P H O e I S • 



DELPHI. 



Faustina Sen. 



et A. 4>AYCTeiNA.Huju8caput* 
qt. nT0IA. intra coronam. M. 3. 

Questa pure del museo Parigino è collocata tra le incerte dall' au- 
tore sopraccitato (i); ma feci altrove osservare che dessa ed altre soa 
conformi a quelle di Faustina che han la leggenda di AHA^tllN, a 
differenza d'alcune che han nT6I A, ed anche le due voci unite, cioè 
nTeiA. AHA4>QN. essendo abbastanza cognito, che i giuochi Pitii 
venivano celebrati in Delfo, alla qual città appartiene la medaglia. 

A Delfo per egual modo si han da restituire altre medaglie coniate 
in onore di Faustina la madre, e di M. Galeno Antonino , battute dopo 
la loro morte, e dopo che Antonino Pio fu eletto imperatore • È stato 
fin qui sconosciuto ii luogo in cui siffatte medaglie furono battute; 
ma è certo che fir Delfo, per T uniformità ch'elleno hanno con quelle 
^e non ammetton dubbio. L'iscrizione delle sopraccitate è l'appresso^^ 

» 

M. Gal, Antoninus et Faustina Mater . 

M. rAA€PlOG. ANT«N6INOa AYTOKPATOPOa 
ANTa>N6 INO Y. TIOC. Caput imberbe nudum M. Galerii Antonini ad d. 
q;. ee A. 4>ATGT6 IN A . Caput Faustinae Sen. velatum ad d 
ìE. I. et 2. Ex variis MuseiSs 

I^on occorre ripetere ciò, che gli Storici hanno lasciato scritto 
intorno a questa imperatrice , di cui , malgrado la sua reprensibile 
condotta , fu dall' ottiiùo Consorte assai compianta la perdita fino al 
seguo di divinizzarla, ed erigere in onor suo templi ed altari, con 



(i) T. VI. p. 701. n. 569* 
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ordinare oltre a ciò che il simulacro della medesima venisse proces- 
sionalmente portato nella ricorrenza dei giuochi Circensi insieme con 
quelle delle Deità dell'impero. Le medaglie poi battute tanto in Grecia 
quanto in Roma ad onore di quella imperatrice col titolo di © E A , 
ossia DIY A , son posteriori alla morte di Faustina. 

B O E O T I A. 

T H E B A E . 

I. Caput Bacchi barbatum hedera coronatum . 

or. O . Hercules juvenis nudus humi sedens duos angues utràqué 
manu elidens. AV. 3. Toh. /. fig, io. Apud L, B, de Stachelberg. 

Copiose ed insigni , e osservabili in tutti i musei sono le medaglie 
d'argento battute dalla città di Tebe, ma preziosa si è questa d'oro la 
sola che fin qui si conosca , e ci conferma i natali che quivi ebbero 
Ercole e Bacco. Imperocché il primo è rappresentato con figura intiera 
nella sua prima età, ed in atto di strozzare con ambe le mani i due 
serpenti . Il secondo è in busto come suole effigiarsi il Bacco Indico • 
Parlando Plinio (i) dello splendore d'una tal città, dice, che non 
cedeva ad Atene, e per singoiar distinzione le dà il vanto d'essere stata 
patria dei mentovati semidei. Ecco le sue parole :iViéc cedentes Athenis 
claritate, quae cognominantur Boeotiae Theha^y duorum Numinum ^ 
Liberìatque Herculis ^ ut volunt patria. Fa menzione Pausania (a) del 
tempio d'Ercole e della rappresentazione della maggior parte delle 
attiche d'Ercole dipinte nella volta da Praxitele* 

a. Caput Junonis velatum . 

9, BHBAIfìN. Cadmus arroatus e navi exiliens. AR. 3. 
Ex Mus. Millingen . 



(i) L. IV. e. 7. (a) L. IX. e. XI. 
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Medaglia rara è pur questa, ma d' un tempo meno remoto, 
perocché ci fa vedere introdotta la lettera H in luogo dell' E, e dimostra 
Cadmo armato, che si slancia fuor della nave per denotare la sua venuta 
dalla Fenicia in Beozia , giusta il racconto di Pausania , il quale riferi- 
sce, ch'ei fondò una città chiamata dal suo nomi@ Cadmea; la quale 
appellazione , dbpo essersi la stessa città molto accresciuta , rimase 
soltanto alla Cittadella . 

A C H A I A. 

CORINTH VS. 

Numi Foederis Achaici. 

X AIPE AS . Juppiter nudus ad s, stans d. victoriòlam,s. hastam. 
9. AXAIfìN KOPINOmN. Mulier.ad s. sedeosd. coronam, 
s. hastam . IEh % Tao. I-fig- ii» Ex Mas. L. B. de Chaudoir* 

Dopo aver rese pubbliche in uila dissertazione a parte tutte le 
medaglie cognite appartenenti alla confederazione degli Achei, altra 
ora se ne presenta simile a quelle da me descritte . Questa pertanto è 
un terzo esemplare , donde si raccoglie che Corinto entrava in €[uella 
lega. Il nome del magistrato XAIPEA£ si legge del pari negli aitici 
esemplari da me allora citati • 

M EGARA Atticae. 

Juppiter nudus ad s. stans d. victoriolam , s. hastam . 
9. AXAIflN. METAPEfìN. Mulierad s. sedens d. coronam, 
s. hastam • E^ 3. Tab. L fig. m. Ex Mas. Reg. Galliarum . 

Nella dissertazione sopracitata non potetti riportare il disegno di 
questa medaglia relativa ai Megaresi alleati degli Achei, per non essermi 
arrivato in tempo; ed avendolo ora presente, mi fo un dovere di ren- 
derlo cognito, rimettendomi nel rimanente a quanto fu già da me 
scritto • 



i4 JL G H A I A « 



PATR AE. 



il. Aurelius . 



ì. IM. CAE. M. AV. ANTONINVS. Caput M- Aurelii laureatum 
cum paludamento. 

or. COL. A. A. PATR. Mulier ia equo gradienti utraque manu 
elata velum supra caput expansum tenens, accedit ad scopulum cui 
insidens Pan juvenis, pede desterò inflexo, d. extenta, 8. pedum. 
£. 2. Tao. Lfig- x3. jEx Mus. L. B. de Chaudoir. 

È questo un nuovo tipo nelle medaglie della Colonia Patrense, 
e siccome non ben si distinguono i soggetti , cosi non si può con cer- 
tezza decidere , se la figura a cavallo sia quella di Faustina in atto di 
dirigersi verso la rupe, su cui stava sedente il Dio Pane, ovvero Diana 
Laphria^ o Venere. Rimetto ad altri il rintracciarne il significato su 
qualche altra medaglia di miglior conservazione , 

Sept. Sevenis. 

^, IMP.C. L. SEPT. SEVERVS. AVG. Caput Sep. Severi lauF. 
cum paludamento ad humeros • 

Qt. COL. A. A. PATR. Cippus, cui imposita statua, bine duo 
viri togati stantes, inde figura paludata alteram succincte indutam 
utraque manu sistens; infida Fluvius ad d. decumbens d. cubito urnae 
innititur , s. calamum . £. 2. Ex Mus. Reg. Bavariae . 

Più particolare si è quest'altro tipo , e può ridurci a memoria quel 
che narra Pausania intomo all'Ara di Diana Triclaria, che per Tiona- 
tnoramento del giovine Melanippo , e della sacerdotessa Cometho, 
essendo rimasto profanato il tempio , ne vennero alla città molte 
disgrazie, e che per la cessazione di esse, fu consultato l'oracolo di 
Delfo, il quale rispose, che allora sarebbero cessate, quando si fosse 
placata la Dea; al che richiedevasi un sacrifizio. annuale d'un bel gio- 
vanetto, e d'una vaga donzella. Per si£Eitta barbarie il fiume che ivi 
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presso scorreva fu chiamato Amilico , cioè a dire odioso e spiacevole , 
che poscia si cambiò in MilicOy ossici piacevole e grato^ allorché si pose 
fine a quello inumano sacrifizio all'arrivo del prode Eurìpile, che a 
viva forza tolse per sempre le infelici vittiilie al tristo olocausto . 

I soggetti per tanto qui espressi possono alludere ad un tal fatto ; 
perocché ci si vede arrestata dal predetto Euripile la vittima che si 
conduceva d'innanzi ali* ara di Diana, con più due togati che vi assi- 
stono , e potrebbero essere Caracalla e Geta . de poi non si volesse 
ammettere questa nostra spiegazione, potrebbe dirsi per avventura, 
che Settimio Severo con la sua famiglia assistesse a un sacrifizio qua- 
lunque offerto a Diana Laphria cosi nominata dalla voce Elaphros ^ 
come snella e veloce in qualità di cacciatrice . 

INSVLAEAEGAEI MARIS. 

LETTERA 

Sopra le medaglie dell'Isola CEOS, oggi Zea, e sopra quelle di 
CARTHAEA, CORISIA, IVLIS,eP(ffiEESSA, quattro città 
dell' is tessa Isola . 

Non si conoscevano in Numismatica afi non alcune medaglie auto- 
nome dell'Isola Ceos, cioè quelle coniate a nome degl'Isolani Cei^ 
ed altre poche di Cartea, e di lulis^ città dell' istessa Isola . Molte ora se 
ne hanno di Corisia, e poche altre Ai Poessa, scoperte tempo £i, 
ambedue città di Zea , delle quali darò la descrizione, dopo d'aver 
premessa qualche notizia intomo all' isola , e città suddette . 

Ceos, o Cea^ Isola delle Cicladi nel Mar Egeo, vien detta ora Zea: 
anticamente fu chiamata Hjrdrussa, per l'abbondanza naturale delle 
acque. Era essa la patria di Simonide, poeta Lirico, a cui dobbiamo 
l'invenzione del Poema lugubre detto ETixnihoVy o secondo Orazio le 
Naeniae Ceae (i) . 

Strabone (2) parlando di Cea, la chiama Tetrapoli^ cioè ch'avea 
quattro città denominate Julis ^ Carthaea, Corissia, Pcseessa^ delle 

— — — I 1»^^^— ^»^— I II M I I ^—^—^M^——— —^^—^— ——————— I I I ■ I ■■ I III 

(0 L. 11, Od. I . (a) L. X. 






t6 . ins vl'ae aegaei maris. 

"quali a-suo. tempo n'esistevano soltanto di^^ vale a dire, Julis e Car* 
thaea. Gli abitanti di Poe^sa passarono ad abitare Cartea ^ e quei di 
Corissia si trasferirono ia Juli$\ 

Pjinio (i) dice pur' esso, che le città superstiti sono Julis, e Car- 
thaea, e che Corisia, e Poeessa non più esistevano . 

Sull'autorità di questi autori, e per le medaglie che si trovano 
adesso in molti musei, si osserva che Corista avanti la sua decadenza, 
avea coniata la propria moneta uguale a quella dei Gei, di Gartea, di 
Julis, e di Poessa, e che vicino a quest' ultima, al dir di Strabone, era 
un tempio di Minerva Nedusia edificato da Nestore al suo ritorno da 
Troia. 

Si veggono in tutte generalmente gli stessi tipi proprj tanto 
dell'una, quanto dell'altra città. In alcune apparisce effigiata la testa 
barbata d' Aristeo qual' altro Giove, e la testa imberbe dell' istesso Aristeo 
qual' altro Apollo , come insegna Atenagora (a) . 

Quest'eroe fu celebre per essersi portato a consultare l'oracolo 
d'Apollo all'occasione d'una terribile morìa, che afflisse la Grecia, e 
n'ebbe in risposta, che si dirigesse all'Isola di Geos, e quivi facesse 
sacrifizj all'oggetto di far cessare il contagio; ed essendo questo fortu- 
natamente avvenuto, gli furono tributati molti onori, dei quali parla 
Diodoro : Wctfd rcjv Kf/ciiv n^oLi^ . 

Maggior lume ci somministra Apollonio (3) il quale racconta, che 
Aristeo in tempo di quel flagello avea eretto un'ara a Giove e all'Astrp 
Sirio , acciocché per mezzo dei Venti Etesj rendessero la salubrità 
all'aria, e che i Sacerdoti prima del tempo della Ganicola fecero voto 
d' immolare vittime al Sirio; la qual cosa è confermata da Cicerone (4). 

L' Astro, che in molte di queste medaglie si osserva, come pure il 
Cane, che in alcune è scolpito per l' intiero, ed in altre a metà, e cinto 
di raggi , son tutti tipi alludenti al Gaa Sirio . 

Le medaglie poi di Gorisia e di Julia hanno da una parte la testa 
d' Aristeo, e dall'altra l'Ape, per denotare, ch'egli avea insegnato la 
maniera d'educare le api, per averne il miele , eh' è. copioso nelle Isole 
dell'Arcipelago. 



{t) L. IV. e. Xn. (2) Leg.pro Chr. (3) Argon. L. II. v. 5oo. (4) De Dwin. L. L e. 57« 
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È Arìsteo una delle deitSi ^e sono da Virgilio invocate nei principia 
deHa Georgica • 

— et cultor Nemorum cui pm^uiù Cene . .; 

Ter centum nivei tondent dumeta ^uvenci.. 

Al che Servio scrive : Aristéé9tm in^ocat, idest Apoilinis et Cjrrenes 
FiUum ..»..,.. Aio ( Aristaeus ) (ut etiam Sàllustius Aoce^)po$t kmior 
tum a canibus Actaeonem filium Thebas reliquU^ et Ceam InsuUun 
éenuit primo adhuc hominibus vacuam . 

In altre medaglie di lulis e di Cartea viene rappresentata b testa 
di Bacco Indi^ , e un grappolo d* Uva, per allusione alla cultura delle 
yigne, e alla venerazione che quel Nume riscuoteva degli abitanti 
dell' Isola, dove si sono recentemente ritrovati gli avanzi del ten4>io a 
lui dedicato « 

C EOS vel CEA. 

Autonomi nomine totius Insidae . 



I . . Caput baribatum radiatum . 

V. KB. Canis dimidius ad s. intra radios. JE. 3. Mionnet. II. 
p. 3i3. 71. II. «f la. — Peller, Ree. III. p. 49* ^^* 95. figg* i. ^t a.) 
&ielL jédp. IL p> 79. tab. u. /ig. ). vel Mus. Caes. Vind, olim ex Mus, 
Jlgner. 

■ 

a. Caput barbatum laureatum. 
^. K 3. Dimidius Canis ad s. intra 9. radios. Sé. 3. Ex Museo 
Comitis a fFiczay^ Hedervarti . 

3. Caput barbatum laureatum . 
9. K£ . Canis dimidius ad s. intra radios. £. 3. Ex Mas. Knobelsd, 
Berolini). Mus. Hunt. p. 91.1. i. sedibi: Equus dimidius). D^Snnery 
Cat. p. 97. /i. a69. sed minus recte: Aries dimidius etc. nunc Musei 
Tòchon. ) Fid. N. D. Num. Fet.p. aa8. tu i.ex Mus. A. et C.) 

4* Alius, sed in area aversae IN. R. 3. Ex Mus. Cous. 
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5. Caput baAatoni laureatum . 

fii. K E I Q N . Dimidius caiiis ad s. intra 1 1. radios. Duplex. R. 5. 
Ex Museo Corniti^ ^ Wici^iy, 

6. Caput senile diadematuin . 

j^. K E I Q N • Camis dimidius intira rddio3 ad». ìE. 'i*KheU, Adp\ 
II. tab* ^'fig^ ^* P^* 7^- 

7. Caput yd ristaci imberbe. 

1^. KE. Canis dimidius ad d. intra radios. yE. 3. Mus. Hunt.p.g^, 
n, a. ) Mus. Kiiobelsdorff, Berolini. 

8. Caput ^mAtaf imberbe. 

y. &£, Canis dimidius ad s. intra radtos*. lE. 3: Eie Màs\ Reg. 
Berolin. — Cat. de Pfau p. 3a. sed perperam : sub Oharris^ 
Mesopotaniiae. ) nd, N. D. L e. n. 3. ex Mus. Jlinslie . 

9. Alius similisy sed scriptum KEI. Si. 3. RhelLAdp. II. tah. i.fig.i, 

10. Caput imberbe kureainm. 

ff. Sine epigraphe. Canis dimidius intra radios, infra apis. i£. 3. 
Ex Mus. Caes. Vindob. 

1 1 . Caput barbatum . 

w. Sine epigraphe. Canis dimidii;is intia radios. ìE. 3. Taylor 
Combe. Mus.Brit.p. i5i. n. a. 

la. Caput barbatum laureatum . 
9. KEI. Canis dimidius intra radios» ìE. 3. Mus. Brit. l. c.n.i, 

1 3. Caput barbatum . 
9. KEI. Canis stans intra radios. BL. 3. Mus. Bit. L e. n. 3. 

i4« Caput barbatum . 
9U KEI. Magumn astrum« JE. 3. ^ionnet, li. p. 3i3. is. i3. 

i5. Caput barbatum laureatum . 
i${. KE. Botrus. M. 4* i^£^* Co0^. 

16. Caput muliebre capillis retfo in nodum revinctis. 
9?. K. Apis in tra lauream . £. 4* Mus. Cous. 
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1 7. Caput Bacchi Indici hedera coronaluiti » 

9. KE.TPinOPIOi;. DÌQta cui immiuet luimla, in area thyrsus. 
jÌR. 3. Miormet. IL p. 3 18. n. 8. 

1 8. Caput Bacchi Indici . 

91. KETP[rOPIO£Xyathus,adthyrsttd,aupemelunula.iE.3. 
Ex Museo Comitis a fFiczay, 

19. Alius similis, sed S^ 4* Ex Eodem Museo. Vid. Num. Sei. 
Eduar. Harwood. tab. 7. fig. 6. cum epigraphe vitiata^ in ETPIF. 
et sub Naxo Insula descriptus . 

Comuni ai son rese le medaglie segnate di n. 18. e 19. all'eccezione 

di quella d'argento di n.<> 17. eh' è per ora la sola, che si conosca. 

Una in rame fu pubblicata anche dal Golzio e attribuita a Tebe Beo- 

tica, con avervi sostituite le lettere 0E. mancanti nelle altre. Una 

parimente ce ne diede Pellerin (i), assegnandola ai Cei, e leggendovi 

nel rovescio KE. TPinOPIOZ. Eckhel in due del m«Meo Cesareo 1 esse 

congiuiìtanaente KETPirOPlOD, e così porta quella del Museo He- 

denrariaoo . Egli a^uì l' opinione dd Goieio , dandole a Tebe , E però 

certo, che sebbene i tipi sian favorevoli ad una tal città, non sono essi 

autenticati dall'apposizione della suddetta voce @£. che vi manca . 

Quello che più di tutto rende probabile la sede data da Pellerin , è che 

molte di tali medaglie furono da Cousinery travate nell' iétessa Isola 

di Ceos; e che la voce KETPITOPIOS. deve prendersi per un nomo 

senjpUce del magistrato. 

CARTHAEA VrbsCeae, 
1. Botrua. 

r 

9. Quadratura incusum, intra quod KAP. inmoii.(n.<»9.)^A.4*^ 
globosus . Ex Museo Cousinery . 

2. Caput jovenile capillis cincinnatia. 
9. KAPd. Botrus , iu area bine astufmn, inde 4>. JR. 4' 
Ex Museo Cousinery . > 
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(i)UI. SuppL p. log. tav^'S. fig. 5. 
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3. Caput barbatum laureatum . 
9. KAP. Canis dimidiUs ad s. intra radios. M. 3. Eckhel. Cat. 
P, I. p. i3i. /i. I. Khell, Adp. ILp. 74» ^^* ^' fiS* u*)^'^ nost. D. 
N. F.p, aag. n, i. ex Mus. Ainslie. 

4* Alius similis , 6ed KAP6A. £. 3. Mus. Hunt p. 83. n. 3-< et l^ 

5. Aliiis similis sine K A P 6 . Quadruplex. &. 3. Ex Mus. Tóchon . 

6. Caput idem . 

9. Typus idem ad s., infra spica. lE, a.p. Ex Museo Tóchon. 

7. Caput imberbe laureatum . 

9. KAP0A. Typus idem ad d» Sé. 3. Mus. Hunt. p. 83. n. a.) 
A^//. -^^. Il.tab. i.y%. la.) nd.N.D.N, F. p. a 29. /i. 2. co: ilf^j.- 
Cousinery. 

8. Aliuft , sed iu area aversae M. IL. 3. i?ar Museo Cqminery. 

9. Caput ApoUinis laureatum , 

9. K A P 6 A. Canis dimidius ad s. intra radtos, infra apisr ^.a.p^ 
Fid. N. D.p. 129. n. 3. ex Mus. Ainslie).T. Combe Mus. Brit. p. i5i. 

10. Caput idem . 

9. K A P e A . Canis dimidius ad s. intra 1 4- r^dios, pone ^ . infira 

apis. ìE. a.p. Ex Mus. Comic, a fViezay) Peller.'Rec. llI.tab.^S./ig.^^ 
— .MionnetJl. p. 3i3. n. ii>.) Mus. Hunt. p. 83-/1; i. 

1 1 . Caput idem . 

V. KAP0A. Canis dimidius in area £. M. 3. Mus. Pembrock. 
P. 11. toh. i^- fig* 12. sed ibipcrperamKAPPAS. proCarrhisMeso- 
potamiae — Pariter Haymius duos alios similes Carrhis dedk . Fid. Thes. 
Brit. P. 11. p. 117. edit. Lond. yel tab. i^-figg^ 6- ^ 7- ^^^ Vind. 

12. Caput idem . 

9' Dimidius canis ad d. intra 12 radios, infraK AP3AI. in area 
bine mon. (n.° io. ) inde oion. (n.^ 1 1 . ) ìE. 2. p. Ex Mus. Com. a ^iczàjr. 

1 3. Caput imberbe diadematum . 

or. KAP 6 AI. Canis dimidius intra radios, ante E. £.3. Khell. 
•• c.^g. i3. ex Mus. Savorga. s^ minus recto KAP@AT£. 



I • 
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14. Caput imberbe diadematum . 

9. KAPeAI. intra radios Astri. £. 3. p. KhelL l. c.fig. i5. ex 
Mus, Savorgn.) Mionnet II.p. òx^.in subjecta nota Ex Mas, Mlier. 

1 5. Caput barbatum laureatum . 

9. KAP6A. intra radios astri. JE. 3. Mion. l.c.n. 17. — Peller. 
Ree, III. toh. 95. fig 6. sed ibi : caput imberbe laureatum . 

16. Caput Bacchi barbatum cum adstitato corna arietis. 

9. KAP0A. Astrum. Sm 3. Fid.nostr. Descr. Pi, F.p, aag. /i. t\. 
Ex Mus. Ainslie. 

17. Caput Bacchi barbatum hedera coronatum . 

9. K AP0 A . intra radios astri. &. 3. Ex Mus, Knobelsd. BeroL 

1 8. Caput barbatum laureatum . 

9. KAP. Botrus. R. 4* Haiwood. Tab. '^L.fig. la, 

19* Caput Bacchi imberbe hedera coronatum. 

9. K AP6 A. Botrus, juxta astrum. S*. 3. Ex Museo Knobehd. 

BeroUni). Mionnet. II. p, 3i3. n. 16. sine mentione astri; — Peller. 

Ree. III. toh. <^S, fig, 7.) Mus. Arig. l. 4* 3a. sed ibi A PI! A. prò 

Harpaso Cariae . — Conf. nostr. Cat. Mus. Arig.p. 6. sub Arpis Apuliae. 

ao. Alius, sed scriptum K AP6 AI. IL Z.Khell. ih.fig, i4* exMus. 
Savorgnan. 

at. Canis Syrìus ad s. stans et retrospiciens . 

9. K APOA. intra radios astri. £. 3. Fid. nost. Lit. T. FI. p. 33. 
ex Mus. Knobelsd. Berolini. 

CORISTA vel CORESIA Urbs Ceae. 

I. Caput Delphini . 
9. Quadratum incusum in 4* partes sectum. AR. 6. 
Ex Museo Cousinerjr. 

%. Duo Delphini • 
%. Quadratum incusum formae variae . AR. 6. Ex eod. Museo . 

3. Saepia et. piscis, tridente intermedio. 
9. Quadratum incusum. AR, 3. Ex Mus. d'Hermand Parisiis. 
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4. Botrus. 

ly. Sine epigraphe. PiscU intra quadratum iacusum . ^iA, 6. 
£x Museo d'Hermahd. Parisiis . 

5. KO. Saepia, juxta pisciculus. 

9. Quadratum iocusuiiì in 4. partes sectum. jàR. 3. Ex Mas. Cous, 

6. Saepia et spica . 

9. Quadratam ÌDlbrme incusam. AR. 3. Ex Mtis, R. Ravariae, 

7. Alius similis, sed ^i?. 4* ^^ eodem Museo • 

8. KOP. Canis Syrius dimidius. 

w. Botrus. usTA 3. Fid. N. Lit. T. riLp. ay. etDes. N. V.p. i65, 
n. 9. .yeJ minus recte sub-Corcyra. 

9. KOPHZinN. {Lit. vU.) Canis ad s. stans. 
ff. Astrum . ìE. 3. Ex Museo Gothano . 

I o. Saepia . 
]|b. K O. Botrus ; M. 3. p. globosus . Ex Mus. Reg. Bavariae . 

II. Saepia, juxta pisciculus. 
9. Ko. Botrus cum pampinis. £.4* Mus. Cous. 

la. Caput ÀpoUinis laureatum . 

P H. Api». ^. 3. nd. JVos. Lit. T. VIII.p. a6. toh. %.fig. i5. 
ex Mus. Reg* Gali — Mionnet. T. II. p. 3 14. ri. 19.) Mus. Hunt. tao. 
^5.y%^. ai. sed idi O-TP . prò ^/;^/it> Cretae) Mus. Heder.P. I.p. i33. 
n. 3519. sub Corcyra. 

i3. Caput ApolUnis laureatum . 
V* KOPH. Botrus, in aria apis, omnia intra aream incusam. 
Sé. 3« Mus. Cous. 

i4* Caput ApolUnis laureatum . 
Q{. KOPH£lA. Apis intra lauream . £. 3. Mus. Cous. 

ì 5. Caput ApoUinis laureatum . 
w* KOPH 2. Apis. ìE. 3 Mus. Arig. L 7. 7». sed ibi perperam 
jtOPKT. prò Go/^/w, 
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i6. Caput Bacchi hedera coronatum. 
1^, KOPH. Àpis. ^ 3. Ejc M¥seo Tóehm. ParUiis\ 

17. Caput barbatum, pone K. 

V. KO. Botnis cum pampinis. iE. 4« Mus, CoiMinery, 

18. AHus siàiili» , sedglobosus. IL. 4* Mits. Cousinery. 

19. Caput idem. 

9. K O. Botrus Quia pampinis in rotundo incuso • £. 4* Mus. Cous, 

ao. Caput idem. 1 

9. KOP. intra radios astri, lE. 4- Mus. Cousinery. 
ai. Caput barBiatum . 
ly. KOPH. et ©. intra radios astri. R, 3. Mus. Pembrock. P, II,, 
tab. i5.y?g. 7. sub incerta patria. Confer nostr. hit. T.FIILp. 56. ubi 
loquitur de hoc ipso numo a nobis buie urbi restituto. 
a2« Caput M ercurii . 

^. KOPH. intra radios astri. ìE. 3. Mion, L e. n. 18. ex M. Allier, 
a3. KOP. Caput Bacchi hedera coronatum ad s. 
n. Corona hederacea. ìE. 3. Ex Mas. Tóchon. 
%l\. Caput Bacchi hedera coronatum. 

V. KO. Botrus. £.3. EckheLCai. P. I.p. io5./2.a6.8uhCorcyra. 

A questa medesima città si debbono restituire altre medaglie anche 

più particolari, delle quali al presente si conoscono varj esemplar]. 

Primieramente Pelkriii (i) ne pubblicò uno sotto la voce ROMANO^ 

QOm« se fosse stato della città di Roma ; ed eccone la descrbione. 

a 5. PHMH. (re/ro^/We) Caput Palladisgaleatum ad s. 

n* Sine epigraphe. Apis. Si. 1. \ 

Altro simile n'abbiamonelMuseoHedervarianó, ed è il seguente. 
!i6. Epigraphe dubia^ uti KO PH ZI A. ^^\x\ Palladis galeat. ad d. 

KO 
H«. P H • 

SIA. Apis. ìE. a. met. cr. Tab. I» fig* i4- 
Kel museo Tòchon egualmente se ne conserva uo terzo esemplare 
ma con leggenda da ambe le parti viziata, che tuttavia ci si fa conoscere 
per corrispondente alla surriferita ; In queste tre medaglie adunque 

la testa di Pallade ci rammemora Minerva Nedusià, di cui e^avi un 
tempio tra Corisia e Poessa, come in principio fu notato. 



(1) Ree. L tav. 9. fig. 44« 
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. - • 

I V L I S Urbs Ceae. 

f. Caput imberbe nudum . 
9?. lOT. Dimidius cants intra radios. S,. 4* Museo Cousineiy. 

a. Caput imberbe laureatum . 
9. lOT. Dimidius Canis intra radios. iE. 3. Museo Reg. Dan. 
T. I.p. 190. #. I. 

3. Caput imberbe nudum, sùpra quod signum/incusum caput 
muliebre turritum exbibens. 
9, IO Y, Apis . M. 3. Fid. Nos. Des. N. V. p. aag, /i. i7€x Mus. 
jiinslie, 

4* Caput imberbe nudum . 
qr. IO TAL Apis, in area A. iE. 3. Fid, ib, n. a. ex Mus, Ainslie, 

5. Caput imberbe nudum . 

n- IOTA, retrograde. Apis intra coronìim. £. 4* ^^d. Nost Ut. 
71 VI. p. 3a. n. a. ex Mus. Knobelsd. 

6« Caput muliebre , pone IO. 
1^. Sine epigraphe. Apis. iE. 4* Mion. III. p. 91. n. a35. cui 
tantum O. sabEpheso Joniae posteaque in notasubjecta buie 
«rbi reslitutus. 

7. Caput muliebre. 

9* Sine epigraplìe. Apis intra lauream. Triplex. M. 4- Mus. Cous. 

8. Caput muliebre diadematum . 

W. lOT. Apis . lE^ 3. ^x Museo Comitis a fFiczay. 

9 Caput muliebre» 
or. IO. Apis, intra lauream. R. 4- Miohnet. II. p. 3i5. /i. a5. 

IO. Caput muliebre diadematum « 
f. lOT. Apis,* omnia intra lauream. Duplex. M.^. Ex Museo 
Comitis a ìTiczay, 



ì 



r 
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1 1 . Caput imberbe laupreatum . 
9. I O Y A I. Apis, Sé. 3. Ex Mus. Regio BeroUm ) Peller. Suppl II* 
toh. 8. fig. 9. — Mioìmet II. /?. 3i4- «• ao." 

T2I. Caput ÀpolUnis laureatum . 
se. lOY. Apis. Sa, 3. MionnetL e. n. 23. 

i3. Caput Apollinis, vel Aristaei imberbe capilliscomatis. 
9. lOY. Apis^ a d. Palma arbor. M. 4» -Ex Mus. Caes. MedioL 

l4« Caput Aristaei barbatum diadematum * -« 
qt. 10 Y. Apis. S.%, Mus. Arig. L it. ho. 

i5. Caput barbatum laureatum. 
9. Sine epigraphe . Apis. iS. 4* Mus. Bifuni, p. i36. n. 29. e^ 3o. 
sub Epheso loniae.. 

:i6. Caput idem. 
V. 5i>ie epigraphe, Apis, iiiarea6.iE.3.^iif.iEr£i/itp. i36./t. a8, 
toh. %&.Jig. 8. sub Epheso Jooiae. 

17. Caput barbatum laureatum. 
flr. lOY. Apis, ^. 4» Mus. Cous.) Mionnet. l. e. n. ^%.^^ Pellerìrt 
Ree. III. tab. 95. flg. 4< sed ibi caput barbatula nudum . 

i8. Caput idem. ' 

9. lOYAI. Apis. S. 4* Mus. Cous. 

ig. Caput idem. 
9' lOYAi. ApiSy in area€.iB. 3. Mion.ib. n.%\.cui IOYAI|^# 

110. Caput idem. 
9. IO YAI. Apis, omnia intra lauream. S. 4« Mus. Cous. 

ai. Caput Jovis barbatum laureatum. 
9. lOY. Apis. S. 3. Ex Mus. Tóchon. 

^2. Caput Jovis barbatum laureatum . 
9. IO Y A. Apis. iE.3i JS:xM, Comica ^iczay).EcJthel.D.N.f^. 
Foi a. p^ 327. ex Mus. Caes, < . 

4 



'^ 
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a3. Caput Jo vis barbatum. 

9L lOTAIEftN. Apis. .ìE. a.p. T, Combius Mus. Brit p. i5ir 
Tab, 8. fìg. aa. 

a4. Caput ApoUinis capillis retro demìssis et recollectis. 
^. I O Y. Apis . ìE. 3. Mus. Cous, 

a 5. Caput Herculis barbatum pelle IfKMoìs tectum. 

m. IOTA. Apis. lE. 3. Mas, Hiuit.p. lòn.taò.^i./ig. 14. An sic? 

aG. Caput muliebre capillis r^o in nodumretortiset filo revinctis. 
9. lOY. Apis, omnia intra laureapi. IE^t\^Ex Mus. Tóchon. 

37. Caput imberbe ifuaM radiatum • 

V. lOYAI. Botrus, in area mon. (n . \iS) BL%. Vid. N. Uu 
T. VI. p. 3a. /i. i. ex Mus. Knobelsd. 

2»8. Caput Bacchae hedera coronatu m . 

U». lOY 

AI. Botrus,inareamon.(n.o \^.)JE.X Ex Mus. Reg. Bayar, 

ag. Caput Dianae cum mitella in vertice . 

qt. lOXAI'Botrus, inareaadd. mon. (o.°i2. )iE.3. Ex Mus^ 
Comitis a fFiczajr^ 

3o. Caput idem . 
9. IO T AI . Botrus. ìE. 3.p. Ex eodem Museo . 

3i. Caput muliebre . 
ly. lOY. Botrus. M. 3. Miannet III. p. 3 14. n. i\) Harwood 
Sei Num. Grae. Tab. Ill.fig^ 18. 

3a. Caput imberbe nudum . 

9f. IO. Botrus intra coronam-. M, 3- Fid. nosL LiL T. VI. p. Sa- 
zi. 4* ^^ Mus. Knobelsd* 

33. Caput imberbe nudum . 

ly. I O Y A I . Botrus, in area 6 . ^. 3. Vid. N. D. Num. Vet p. aa<> 
n.\ ex Mus, jé insite. 
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Vf* Caput ic»b<ìrbe Duduni, * 

fjf, lOTAI. Botru8.iE,3,itfw,^n^./, i4 i56w sad Uà perperam : 
AI 
IT. prò Liviopoli Ponti; it L ao. aoi, sed pariter erroneo 

SO TAL prò Soli CUiciae. 

35. Caput Bacchi Indici. 

^. Sine epigraphe, Botrus, M. t^ Mus. Cow, 

36. Caput Bacchi Indici pampinis ornatum . 

Vr lOT. Botrns. JE.^ Mus. Cous.) Fid. nostr, Lit. T, FJ.p,Ì2, 
n. 5. ejp Mus. Knobelsd) Miànnet. IJ.'p. 3i 5. /i. a6. 

37. Caput Bacchi Jftdici hedera et corymbis coronatum^ 
1^, lOT. Apis. i£. 4- MuSs Cousinery» 

38. Caput barbatum cum comu arietino ad s, 

or. lOT. intra radios astri. M, a^ Numus summae elegantiae» 
Ex Museo Gothano . 

39. Caput Bacchae hederae et corymbis ornatum . 
V. I O T A I. Botrus • ìE, 3. Mus, Cousinery^ 

40. Apis* 

JK. Sine epigrapke. Astrum. M, 4- Mus. Cousinery, 

4i- Apis. 
9i, lOT, intra radios astri M, 4 Mus. Cousinerjr, 

4^. Astrum. 
9« lOT, Apis, juxta lunula. M. 4- Mus. Cousinerjr. 

43. Caput imberbe uudum. 
W* l O T, Astrum^ M, 3. Fid. nostr. Lit. Ti FI, p, Sa. n. 3. exMus. 
Knobelsd. 

* 
Pellerin(i) attribuì a questa città una medaglia , la cui descrizione 

i l'appresso. 

Caput muliebre turritum . 

nr, I T A .... cu N . Neptunus nudus ad s. stans . JE. 3. 



<i) &ec. IH. uv. o5. fig. 5. 
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Avendo io avuto opp^rtuDÌrà d'esaminarla, rilevai esser dessa una 
medaglia appartenente a Iconio ( Iconium ) della Licaonia^ la cui 
descrizione è questa: 

Caput muliebre turritum pectore stolato tenus . 

V. IKONIEcpN. Perseus ad s. stans d. pateram^s. harpam cuia 
palliolo . ìE. 3. Ex Mus. Reg, GalL 

PCEEESS A Urbs Ceae. 

I* Caput Bacchi barbatum hederai et corymbis coronatum .. 
9. no. Botrus. i£v 3. Ex Mus, Reg. Bavariae, 

a. Caput idem . 

9. no. ... . intra radios astri. iE.3.p. JExeodem Museo. 

3. Caput Aristaei imberbe . 

9» no. .. .intra radios astri. M. 3. Ex eodem Museo . 

4- Caput Aristaei barbatum . 

^. nOE2. Botrus. JE. 3. Ex eodem Museo. 

Siamo debitori al Console Cousinery delle medaglie da lui scoperte 
della quarta città di Zea . Il nome di Poeeessa , che in Strabone è 
noiHEDSA, nella medaglia di n*^ 4- &^ l^gg^ tronco in II OES» senza, 
le due lettere IH. 



LETTERA 

Sopra alcune medagiie di varie Isole delV Arcipelago . 

Nella precedente parlai delle medaglie spettanti ai Gei, e alle 
quattro loro città, dette Carthaea y Corisia^ Julis , e Podeessa. In 
questa non voglio tralasciare di descriverne altre appartenenti ad 
alcune Isole dell' Arcipelago , e nominatamente a quelle di Serifo, 
Sifno, Sicino e Tino, 

S E R I P H V S. 

I . Caput Persei alatum . 
92. ZEPI. Perseus gradiens cum faarpa, quam utràque mann 
tenet. £.3. Ex Mus. Reg. Bavariae. 

a. Caput Persei tectum galea alata in volucris caput exeunte. 
9. £EPL Harpa. £. Z. Ex Museo Gothano. 

La prima di queste due è anedotta e particolare per esservi rap- 
presentato Perseo, che gli abitanti di Serifo riconoscevano per con- 
cittadino; ed in vero, secondo quello che hanno lasciato scritto intorno 
alla di lui nascita Igino, ApoUodoro, Luciano, Pausania, e Strabone, 
si ha che Acrisio avvertito dall'oracolo, qualmente egli sarebbe perito 
per mano della prole nascitura da Danae sua figlia, pensò di poter 
evitare questo infortunio col rinchiuderla in una torre; e ciò non 
ostante, secondo la favola, ne rimase incinta di Giove cangiato in 
pioggia d'oro, o di Proto, come vogliono altri, onde al nato fanciullo 
fii posto il nome di Perseo. Perlochè ordinò Acrisio che tanto la 
madre quanto il figlio fosser rinchiusi in una cassa, e gettati in mare, 
ma trasportata essa dalle onde all'Isola di Serifo, e presa da alcuni 
pescatori, fu recata al principe Polidette, il quale si diede premura, 
che si ponesse in salvo la genitrice , e fosse educato il figlio nel tempio 
di Minerva. In conseguenza diche cresciuto questi sino all'età giove- 
nile , portossi allora in Grecia , e senza saperlo si trovò nel caso di 
avverare la predizione dell' Oracolo , uccidendo Acrisio suo Zio ^ come 
riferisce Pausania, 
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Narra poi A poUodoro, che tornato in SerUb,e(l inforroato dei mali 
trattamenti, che da PoUdette ricevuti avea la madre sua, lo trasformò 
per vendetta in pietra col presentargli avanti alla feccia la testa di 

Medusa . 

Aggiunge per ultimo Pausania , che Perseo non solamente era 
venerato dai Miceni dell' Argolide, ma ancora dagli abitanti di Serifo, 
che molto si pregiavano d'aver raccolto nel seno delia lor patria un 
tanto eroe. Onde non è meraviglia che si vegga scolpito Perseo nello 
medaglie di Seriio, che conseguentemente avvalorano il rac(;x>nto 
mitologico . 

Nella seconda medagliai già nota, è soltanto espressa la di lui 
testa 9 e Tarme, ossia il coltello latinamente Harpa^ in forma di roncolo 
che vi è quasi sempre congiunto, e col quale recise la testa a Medusa 
£ queste sono le sole medaglie fin qui state scoperte proprie di Serifo 
meutre le altre scritte SE. con la Chimera, e la Colomba che vola, fu 
in altre occasioni provato, essere di Sicione città dell' Acaia* 

S I P H N V S, 
!• Caput muliebre capillis retro filo tenui revinctls. 

I ^ Avìs sursum evolans, omnia intra quadratum incusum. 
JR. I . Ex Museo Mlier Parìsiis , 

a. Caput muliebre capillis fascia revipctis. 
^r, £!<!>, Columba sursum evolans. St. 3. £jpMus, Com. a ff^icuiy^ 

3. Caput muliebre, 

or. £I4>NI. Aquila volans rostro serpentem stringit. ^, 3. 
Ex: Mas, Knobelsdor//, Berolmi, 

4. Corvus stana, infra S I <&. 

ifr, Tripus intra lauream . £. 3. met. or. Ex Mas. R, BavaHae, 

5. Caput ApoUinìs laureatum ad s. 

or. n*. Tridens. £,3. Ex Museo Comitis a f^iczay. 

6f Caput ApollÌDÌ« laureatum , in area bine A, inde I. 
Wi £ 1 4> N f Trìdens . 4S. 3. Ex Museo Cousmerjr , 
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7. Caput Apoliìnift laurea tum. 

«f* SI<I>N, Palma arbor . JE. 3- £a: Mus. Beg. Gali. 

8. Eni. HPO, (retrograde) Protome Palladis. 

mi. CI4>NIci;N. CoTwus siSLTìs. JE.'Ò. Ex Mus. Reg. Gali. 

Se Serifo du detto da Tacito per disprezzo Saxum Seriphium^non 
così parlò Erodoto di Sifno, una delle Isole già la più ricca per le 
miniere d'oro e d'argento, delle quali parla Pausania(i) all'occasione 
del Tesoro che aveano i Sif nii nel tempio di Delfo . Una tal ricchezza 
riman confermata da alcuni tetradrammi d' argento , a noi giunti j 
mentre quei scritti S I . con più i Didrammi e Dramme , fu altrove 
provato esser di Sicione^ e non di Sifno. 

Or dunque la medaglia di n.^ i. è un tetradrammo di remota 
antichità, dove il Sigma è di forma antica, e quale si osserva nell'Iscri- 
zione Sigea, e non dissimile da quella, che apparisce nelle medaglie 
Celtibere. Un tetradrammo simile fu pubblicato da Pellerin (a) e da 
Mionnet (3) ed un altro unitamente ad una dramma nel Museo Hun- 
teriano (4) . 

La testa ivi espressa sembra quella di Venere, a cui può essere 
allusiva la colomba eh' è nel rovescio, sebbene in altre sia un'aquila 
avente nel rostro una serpe. Il Corvo, il tripode, e la testa d'Apollo 
che in alcune altre si veggono , appartengono al culto del medesimo , 
ed il tridente denota il dominio del mare, o il culto di Nettuno. 

Da questa classe si dee tor via una medaglia erroneamente Ietta da 
Khell (5) per £I<1>N. in vece d'H<I>AI. appartenente ad Hephaestia 
città di Lemno. La medesima esiste al presente nel Museo Hedervariano, 
la cui vera descrizione è la seguente. 

Caput Bacchi imberbe hedera coronatum . 
V. H4)AI. Calix utrinque ansatus mter caduceum et taedam 
accensam . ^. 3. 

Anche l'autore del catalogo di detto museo andò -errato nel pub- 
blicarla^ attribuendola ai Minei della Macedonia (6). 



(0 L. X. e. 11.^ (a) Ree. HI. lav. 1 \i. fig. 3 (3) tav. 5i. fìg. i. 

(4) p. 373. n. I. è a. (5) Adp. alt.p. i33. lab. 3. Bg. 3. (6) tali. i3. fig. a68. 



3a INàTLAE AEGAEI MARIS. 

Sifno finalmente ai distinse nel coniare ancora alcune medaglie 
imperiali, delle quali n'abbiamo di Balbino, Puppieno, e Gordiano Pio; 
altra ne. aggiunse Mionnet sotto Settimio Severo , la quale sembra 
d'erronea lezione, come resulta dal presente confronto. 

Sept. Sevenis. 

ATT, A . . , IL MIO e (sic) . Protome laureata • 
^, Cl$ NI co N . Pallas armata gradiens d. telum vibrat . M. a. 

la sua leggenda non è di facile intelligenza , per esser la medaglia 
logora dalla parte della testa , e stimerei che per esser' ella simile ad 
un'altra indubitata del Museo Tbeupolo , si avesse ad interpetrare 
come appresso; ATT. M, noTniH- MAZIMOG. Oltre di che si 
avverta che quest'Isola coniò solamente poche medaglie in onor di 
Balbino , Pupieno , e Gordiano Pio , 

S I C I N V S, 

Alle poche medaglie state da altri descritte come appartenenti a 
Sicino, oggidì Sirino, Isola delle Cicladi, aggiungeremo la descrizione 
di due altre , una delle quali del Museo AUier, e l'altra del Museo 
Rnobelsdorffiano . 

I . Caput Mercurii petaso alatum ad s. 
9. SI. Lyra. JE.'Ò, 

d. Caput Bacchi imberbe bedera coronatum^ 

K I. Botrus . JE. X 

I tipi di ambedue s'accordano assai ben tra loro , cioè della prima 
Mercurio e la Lira, di cui esso fu l'inventore, e della seconda Bacco 
e il grappolo d'uva, per denotare il culto di quel nume, e la cultura 
delle vigne abbondante e propria generalmente di tutte le Isole 
deir Arcipelago , alcune delle quali sono principalmente nominate per 
r ei^cellenza del vino detto Malvujgìa • 
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T E N V S. 

f . Caput Baccbì imberbe cum cornu arietis. 
9. TH. Botrus cum duobus vitis foliis.^/?. Z.ExMus, R. GalL 

a. Caput Baccbi barbatum cum cornu arietis ad s. 
ly. TH. Palma arbor. JR. 3. Ex Eodem Museo, 

3. Caput Bacchi imberbe cum cornu arietis. 

Qf. THNIQN. Neptunus ad s. sedens d. delphinum,s. triden- 
tem. ^R. I. Ex eodem Museo. 

Il tetradrammo eh' è in argento fu pubblicato da Pellerìn, come 
in rame, per negligenza dell'incisore (i) e fu da me a Parigi ricono- 

V 

sciuto per adulterino, stante che la parte anteriore rappresenta la testa 
di Lisimaco re di Tracia, e T altra. Giove Eteforo sedente \ dal che è 
dato il concludere, che il falsario formasse d'un tetradrammo di 
Lisimaco una medaglia di Tino. AI che supplirò con quello da me 
osservato nel Museo Tóchon , la cui dfgcrizione è come appresso . 

4* Caput Jovis Ammonis barbatum . 

w. TH. Neptunus seminudus ad s. in sella sedens d. extenta 
delphinum, s. tridentem . .^fl. i. Tab. I. fig* i5. 

5. Caput Jovis Ammonis. 
9f. TH. Botrus pendente ex eodem palmite bine inde altero parvo 
botro. AR. 3. Ex Mus. Reg. Ravariae. 

Yedesi in tali medaglie effigiata la figura di Nettuno, unitamente 
alle teste di Giove Ammone, e di Bacco suo figlio ch'era venerato in 
Tino . Relativamente a Nettuno , dice Strabone (a) che neir Isola di 
Tenos era pìccola la città , ma vasto e magnifico il tempio di quel Nume 
fabbricato in mezzo ad un bosco , ed eran là attorno gran sale destinate 
a ricevere i concorrenti alle feste, ed ai pubblici conviti, che vi si 
davano. Il med^imo tempio godeva dell'Asilo, e T Imperatore Tiberio , 
come riferisce Tacito (3) ne regolò i Diritti sull'esempio degli altri più 
celebri dell' Oriente . 



(i; Ree. 111. tav. 1 13. fig. ii. (p) L.X.pag. 487. (3) Aii.L.3. cap. 60. e 63. 
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6. Caput Bacchi imberbe cura cornu arietioo: in collo astrum 
incusum, pone flos rosae, vel botnis. 

1^. THNLQN. Neptunus semiaudus et Bacchus togatus stantes 
cum attributis in Tempio distylo, infra duo botri pendentes. 
Si* 2. Ex Museo Comitis a ff^iczajr. 

7. Caput Tiberli nudum cum astro iucuso , et cum epigrapbe: 

TIBEP. . . pone botrus* 

U^. TH 
NI 
AN. Idem templum ut supra; infra duo botri. ^.3. 

Ex eodem Museo . 

In queste due medaglie erroneamente descritte dall'Autore del 
Catalogo del Museo Hedervariano sotto i n.ì ^'X'x^ e 6a3iy osservasi 
associato nelFistesso tempio Bacco con Nettuno. £ singolare laseconda^ 
dove sembra ribattuto il nome di Tiberio, il quale come abbiam detto 
dt sopra, dichiarò che il tempio^^^dicato a Nettuno avesse il privilegia 
d'Asilo. 



ASIA. 

PÀPHLAGONIA. 



SEBASTE. 



Traianus. 



i. ATT. KAL NeP. TPAIANOC. APICT, €68. Caput Tra. 
ìaDÌ laureatum. 

9. C 6 B A C T H. Pallas ad s. stans A. elata hastam protendens , 
^« dypeum £..a. Ex Mus. Ainslie. 

a. Alius similis, sed SL. 3. Ex eodem Museo. 

3. AT. NEP- {in nexu) TPAIANON. AP. C6. r€PM. LA. 
Caput Traiani laureatum. 

qr. C6BACTH. Ceres velata ad s. staas d. spicas, s. ha5Um« 
^ a* Mus. Fara. 10. i5. i3, 

M. AureUus et L. Verus. 

4. ATTOKPAT, C€BACT«N. Horum capita nuda advérsa 
cum palud. * 

9. CeBACTH. MHTPO. Il A*. Pallas ad s. stans d. victorio 
lam, s. hastam contingit, juxta quam clypeus. M. 3. Tab. /•/%. i6» 
Ex Mas. L. B. de Chaudoir. 

Basta molte volte una medagliai a far conoscere la giusta sede di 
altre men chiare che sono state riposte fra le incerte. Le prime due 
di Traiano riportate qui sopra ci vennero dalle regioni della Galazia , 
e in vista del loro conio giudicai che appartenessero a una delle più 
città che hanno il nome medesimo di Sebaste ^ senza poter con certezza 
determinare a qual di esse. Quella per altro di M. Aurelio e L. Vero 
pare a me che sia valevole a dare la propria loro assegnazione alle altre 
due aventi nel retto la voce CEBACTH, attesoché essa, oltre questa 
voce, contiene le altre di MH T PO. Il A4>. per le quali si viene a de« 
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notare la Metropoli della Paflagonia, MHTPOnOAIC IIA^AA- 
rON€IAC, titolo probabilmente a lei conceduto dai prenominati 
due Imperatori. ** » 

La presente Sebaste è diversa da quella del Ponto, detta Sebasto- 
polis y di cui egualmente si conoscono alcune medaglie. Strabone (i) 
parlando di Cabira, dice, che Pompeo Tavea dichiarata col nome di 
DiopoliSj la quale, dopo essere stata ingrandita dalla Regina Pitodo* 
ride col cambiamento del suo nome in quello di Sebaste^ fu da lei pre- 
scelta per sua principal residenza, comecché d'una simil città non si 
conoscano, se non che poche medaglie che ritengono il nome primi- 
tivo di Cabira. 

Nell'Itinerario d'Antonino si fa motto di due t^ittà consimili, 
cioè d'una dettai Sebastia^ e dell'altra Sebastopolis , Nella Geografia 
Sacra si parla egualmente di Sebasta , eh' è . la Sebastia di Tolomeo , e 
di Sebastopolis eziandio, che vengono collocate nell'Armenia Minore; 
una di queste due corrisponde all'odierno Sivàs^ città turca della 
Paflagonia, alla quale sembra che appartengano le sopra descritte 
medaglie. 

Pubblicò Pellerin (a) una medaglia d' Amastris , la cui descrizione 
^ è, secondo me, la seguente. 

AMACTPIC. Caput muliebre velatum turritum, quodvidetur 
esse Faustinae Sen. sub Genii urbis effigie . 

qb. C€BACTH. Victoria ad s. staus d. lauream, s. palmae 
ramum. i£. 3. 

Pellerin ed Eckhel presero la voce di CGBACTH. per un titolo 
onorifico dato ad Amastri ; ma dalle medaglie sopra descritte sono in- 
dotto a pensare, che si debba spiegare questa come denotante una con- 
cordia fatta, da Amastri con Sebaste due città della Paflagonia . Altri- 
menti neir opinione contraria i due nomi ^Amastris e Sebaste avreb- 
bero dovuto secondo la consuetudine essere uniti nell' istessa parte, 
come saviamente rifletteva il cel. P. ' Ab. Sanclemente (3) nel pubbli- 
care ch'egli fece una sua medaglia quasi simile a questa, quantunque 
io non possa aderire alla di lui congettura espressa con le seguenti 



(i)L.XU. p. 557. (2) Ree. 11. tav.40. fig.4. (3) Sci. Num. Tom. 1. tab. 6. 6g. a 
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parole » Sed suspicari merito potest eam vocem potius explicandam 
esse de Augusti Victoria, cujus figuram ibidem expressam cerniroj^s. » 
In una medaglia autonoma e in due imperiali, coniate m onor di 
Caracalla dalla città d'Amasti, si legge parimente il suo nome messo 
in retto; ed eccone la descrizione. 

» 

O M H P O C . Caput Homeri diadematum . 

K. AMACTPIC. Caput. muliebre velatum turritum {^Faustinae 
Sen, ut supra) JE, 3. Ex Mus, Beg. Gali, sed vide Seguin. p. 33 1. etc. 

Caracalla. 

AN-TflNINOC Caput Caracallae laureatum cum 

paludamento. 

9. AMACTPIC. Mulier turrita ad s. sedens d. victoriolam, 
s. hastam. M. a. met. flav. Ex Mus, Beg. Galliarumr 

. Yaillaut (i) descrisse quest' istessa medaglia dal Museo deir Ab. 
Bizot, passata in séguito in quello del Re di Francia. 

« 

ANTftNINOC AYrOTCTOC. Caput Caracallae barbatum ad s. 
in cuius collo pharetra incusa. 

V. AMACTPIC. Mulier turrita sedens d. hastam, s^. taedam, 
ut videtur. JE. a. Ex Mus. (VHermmid Paris. 

BITHYNIA. 

PRVSIAS ad Mare. 

• Caput Regis diadematuin 

Uf. nPOYCIEft . . HN. IIPOC Caduceus alatus. 

ìE. a. Tab. L fig. 17. Ex Mus L. B. de Chaudoir. 

Non credo necessario il ridire che Prusia primo Re di Bltinia e 

^ figlio di Zela, fu quegli, che avendo espugnato coll'ajuto di Filippo V. 

Re di Macedonia, le città di Ciò e di Mirica nella Bitinia, cambiò il 

nome della prima nel suo, e quello della seconda in Apamea dal nome 



(1) Impp. Gr. p. 97. 




38 IONIA. 

della sua moglie, ch'era sorella del Re Filippo prenominato; ed iaol* 
tre ^esta Prusias fu detta ad Mare per distinguerla dalle due altre ^ 
cioè Prusias ad Hypium^ e Prosa ad Olympum. 

In parecchie medaglie ad essa spettanti non apparisce la testa di 
Prusia come suo nuovo fondatore, ma solamente come Re della Ritinia» 
Una simile a questa nostra esiste nel Museo Imp. eR. di Milano, quel* 
ristessa che fu pubblicata dal cel. P. Ab. Sanclemente (i)» 

IONIA. 

COLOPHON, 

i. Caput Arietis . 
n^ H. Rotrus. jA. 4- Toh. l'fig^ i8. Ex Mus. L. B. de Chaudoir^ 

a. Caput Arietis 
51 
*' O. Rotrus. AR. 4- ^^ Mas. Comitis a ff^iczay. Editus in 

suo Museo . tab. 3. fig. 66. inter incertos. 

3. A O X . Caput Arietis. 

5?. TH. Rotrus. AR. 3. p. Tab. I. fig. 19. Ex Mus. £. B. de 
Chaudoir. 

4. A OS. Caput Arietis . 

ije. TH. Rotrus intra incusum malleatum. AR. 3. p. Ex Museo 

Millingen. 

La descrizione di queste medaglie ci pone in grado d'emendare 

r erronea lezione, ed assegnazione che fece il Golzio di due simili, una 

KO 
d'oro, e l'altra d'argento; Nella prima lesse ^y. e nel diritto della 

seconda KQ, e nel rovescio flS, onde mediante l'unione delle due 
voci formò K£l .QS. e le attribuì a Cos Isola della Caria. Inerendo noi 
alla qualità delle lettere e dei tipi, che nelle nostre si osservano, cre- 
diamo di poter assicurare che desse appartengono a Colofone, leggeu- 



^ii ^ 



(1) Niioi. Sei. T. I. p. 267. tab' io. fig. 94. 
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dovisi le iniziali di colai nome, cioè in una il K. in altra KO. e nelle 
altre KOA. ove nel rovescio si legge TH iniziale di Teos città della Io- 
nia, e significa che questa era con quella in alleanza. 

Stabilita per conseguenza la sede di queste medaglie non sarei lon- 
tano dair opinare, che altre anepigrafe attribuite a diverse città, si 
debbano dare a Colofone, come per esempio quella che Combe (r) as- 
segna ad Egina, mentre la testa che vi è dell' Ariete come in quelle di 
sopra descritte, e il quadrato incuso diviso in più parti, me la fanno 
riconoscere per medaglia primitiva di questa città medesima, dovecchè 
Egina ebbe in costunie di dividere altramente il suo quadrato, cioè in 
cinque linee^ una delle quali è trasversale. 



MAGNESIA. 

9 

Gordianus Plus. 

AT. K. M. AN. rOPAIANOC. Caput laureatum cum palud. 
V. MATNHTfìN. Septem astrìs intermediis scriptum circa lu- 
nulam cum astro i¥!. a. p. Tao, I^fig. ao. Ex Mas. L. B, de Chaudoir. 

Tra le tante medaglie^ coniate in onor di Gordiano Pio dalla città 
di Magnesia situata al Meandro, a differenza dell'altra della Lidia, 
detta Magnesia Sipyli, questa è nuova e singolare per la particolarità 
d' aver frapposta nella voce MArNHTflN. tra lettera e lettera una 
stella, all'oggetto di denotare i sette pianeti intorno^ al Sole e alla 
I>una, che nel campo della medaglia sono scolpiti cirecJaraiente. 

È noto che la Deità principale dei Magneti Ionici era Diana k co- 
gnominata TjeucophrySy cioè dai bianchi sopracigli ^ della quale fanno 
parola Pausania e Strabone. Il tipo appunto che qui si vede, si riferi- 
sce a Diana. Ed invero il prenominato Strabone (a) parlando dell'Apol- 
lo OvXtoq riverito sotto questo nome dai Milesj, come datore della 
salute, nomina insiememen te Diana, la quale è detta Artemis^ per la 
virtù ad essa attribuita di rendere la salute agi' infermi. Rispetto alla 
qual virtù quelle due Deità sono rappresentate da due astri, che han- 
no la maggior influenza sulla temperatura dell'aria. Apollo per il Sole^ 
e Diana per. la Luna. 



(i) Mas. Hunl. ub. 3. fig. 4. (a) L. XIV. p. 635. 
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M I L E T V S. 

Di Mileto città marittima, madre di numerose Colonie, e patria 
di Talete, si conoscono molte medaglie autonome d'argento nelle tre 
grandezze del valore di quattro dramme, di due, e d'una. Noi ne 
descriveremo alcune della prima e seconda specie, non perchè abbiano 
diversi tipi, ma nomi differenti di magistrato. 

I. Caput Apollinis laureatum ad s. cum vexillo incuso. 
jy. jSMj. Leo ad s. gradiens, et respiciens, ante mon. (n^ i.) 

infra AaPOeEOS. AR, i. Ex Museo M. Ducis. 
a. Caput Apollinis laureatum ad s. 

ly. N^. Leo ad s. gradiens astrum respiciens, infra AAMIOS. 

AR» a. Ex Museo d*Hermand. Parìsiis , 

3. Alius, sed infra AEITOMAXOZ. Ex Mus.Bronsted Dani. 
Pochi altri tetradrammi, e didrammi esistono nel Museo Regio 

di Parigi e parecchie dramme, e tutti questi Nummi comprovano il 
culto d' Apollo Didimeo , il cui tempio fu incendiato per ordine di 
Serse , egualmente che altri dei Greci Asiatici , eccettuato quello 
d'Efeso. In seguito i Milesj lo riedificarono in forma eccessivamente 
più vasta, per cui non lo potettero coprire, come riferisce Strabone . 

Hadrianus . 

4. AAPIANOC. KAICAP. C(?B. Caput Hadriani laureatum . 
V, e ni. POY*0 Y. B. MIAHCIflN. Mulier capite tutulato et 

velato ex adverso stans d. sagittam , s. demissa parvum 

arcum, ad pedes canis venaticus adsidens. ^.2.p. Tao. /. 

/ig. 21. Ex Museo L. B. de Chaudoir. 

Varie sono le medaglie coniate dai Milesj in onor d'Adriano, sotto 

la magistratura di Regino, o di Rufo, il quale ultimo nome si legge 

in questa . La lettera R, che vi è aggiunta , si ha da prendere per 

numerica, denotante che quella tale magistratura (forse d'Arconte) 

e^a esercitata da Rufo per la seconda volta . 

Il culto d' Apollo era il dominante in Mileto , ed era comune 
anche a Diana, perocché essendo nati ambedue ad un parto, furono 
chiamati A/^Ujxo/, cioè Gemelli . Suolevano i Milesj , secondo 1^ testi- 
monianza di Clemente Alessandrino nelle loro lustrazioni fare la 
iseguente esortazione : 

C^nite, o pueri longe jaculantem Deum et Deam« 
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P H O C A E A. 

Geta . 

A. C^n. rèTAC. KAI. Caput Getae nudum cum palndamento • 
Uf. CTPA. AOYCI. ATTA AOY. cDflK A€nN. DuaeCybeles, 
capitibus turritis, stantes cum pateris et crotalis. £.1. 

Ex Museo Reg. Bavariae • 

Non era stata fin' ora indicata veruna medaglia di Geta coniata 
ad onor suo dai Focei della Ionia . 

Maximinus . 

m 

ED. C. AY. A4)<HAN0Y.<I>QKAIEQN. Amazon turrite et sue- 
cincta stens d. pateram, s. bipennem et peltam coronatur a Victoria 
retro stante. S». max. f^aill. Impp, Gr. p. i45. ex Mas. Reg. Christiriae 
et Cameli p. 1 ' 9. 

Il sistema tenuto da Yaillant , di descrivere le medaglie a metà , 
cioè dalla sola parte posteriore, non ci ha recato quello schiarimento 
e quella certezza, eh' è da desiderarsi. £ rispetto a questo stesso meda* 
glione una miglior contezza ne abbiamo dall' Olsienio nelle note a 
Stefano p* 35o, il quale accennandone ancorala parte anteriore, ha 
tutto il fondamento di chiamarlo di Massimino con Massimo, sebbene 
esso pur ne tralasci la descrizione . 

Il Museo Regio di Monaco conserva un medaglione simile, e serve 
ottimamente a farci vederla mancanza^ che nei precitati autori si trova. 
Eccone la descrizione . 

Maximinus et Maximus \ 

A. K. I. OYH. MAZIMCINOC. K. T. l. OXH. et in Ex-ergo: 

MAZIMOC. Uterque imperator togatus in sella 
KAICAP. curuli ad s. sedens, sed Maximinus 

d. magnum globum sustinet . 

w. en. e. AY, A4><I)IANOY. *nKAienN. Amazon ad s, 

stans ut supra , coronatur a Victoria retro stente . lE. max. 

6 
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C H I O S Insula loniae. 

XIOES. {retrograde) Caput barbatum nudum obversum, cui 
imminet viltà , ut videtur . 

19?. Sine epigraphe. Sphinx alata sedens ad d. AR. a. Tab. I^fig* aa. 

' Non è gran tempo che la Galleria di Firenze fece l' acquisto di 
questa insigne medaglia, nella quale con ordine retrogrado, ed in 
lettere d'antica forma si legge X IO E Z, per nome plurale degli abitanti 
di Scio . 

La testa ivi effigiata nel profilo sembra tanto a me , quanto a 
sentimento di altri Numismatici quella d' Omero , e verrebb' ella in tal 
caso ad esser la più decisiva per la sua maggior antichità, a rappre- 
sentare la sembianza del Principe dei Poeti . 

É noto che sette furono le città , che si contrastarono la gloria 
d'avergli dati i natali, e tra queste Scio che di più si vantava, eh' .egli 
avesse tra loro abitato, e tenuta pubblica scuola . 

Tra i valentuomini avuti dall'Isola di Scio enumera Strabone (i) 
lon poeta Tragico , Teopompo l' Istorico , e Teocrito il Sofista , ed 
aggiunge che quelli abitanti in prova , che avesse quivi Omero avuta 
la cuna, adducevano 1' esistenza e la denominazione degli Omcridi^ 
come da lui discendenti, e ricordati ancora da Pindaro . 

La benda, o il diadema soprapposto nella medaglia alla testa 
Omerica , si potrebbe intendere pel distintivo solito darsi, come per 
Apoteosi, ai Sapienti e ai Poeti di gran nome. 



(0 L.XIV.p.46S. 
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C À R I A • 

APHRODISIAS et PLARASA • 

1 . Caput Dianae laureatum ad d. 
V. HA 

A 4> . Taurus comupeta . Sé. 4- Tab. /. ftg. aS. 
Ex Museo L. B. de Chaudoir. 

lu questa piccola medaglietta sono individuate due città , cioè 
Plarasa nelle due prime lettere ITA. e jàphrodisias in quelle di A<I>^ 
Di Plarasa fa meuzione il solo Stefano Bizzantino , e la pone tra le città 
della Caria. Si parla d'ambedue nell'Epistola di Marc' Antonio , e nel 
decreto del Senato Romano appresso ChishuU (i), col quale si deter* 
mina^ che il tempio di Venere esistente nella città deiPlarasei, e degli 
Afrodisiei (nAAPASEnN KAI A<I>POiiI2:iEaN) fosse sacro e 
godesse dell' istesso diritto di quello di Diana della città d'Efeso. 

Varie sono le medaglie che da non molto tempo in qua sonosi 
trovate di tali città unite fra loro in concordia . Ne furono già pub- 
blicate alcune in argento da Pellerin, e dame medesimo, come le più 
preziose . Altre in rame ce ne somministrò Cousinery al suo ritorno 
dal viaggio di Levante , parte delle quali adornano al presente il museo 
del Re di Baviera; e perchè non possono essere cognite a tutti i Nurni^ 
smatici , ne darò qui la descrizione • 

% 

m 

a* Caput Veneris cum signo botri incuso • 
9. nAAPA*A4>P0AI. Aquila fulmini insistens. lE.'ò. 

3. Caput Veneris. 
y. ITA 

A 4> Fulmen , omnia intra quadratum incusum . JE, 3. 
Una simile a questa fu pubblicata da Mionnet alla tav. 5a.fig. io. 
esistente nel museo Gossellin di Parigi. 

4. Protome Cupidinis. 

w. HA A. A*PO.Flosrosae. ^.4. 



mt 



(1) Ani. Asiat p. i49- 
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5. riAA, A<I>PO. Bipennis. 

Bf. :: M 

A A. Thorax in quadrato incuso. ìG. 4* Omnes ex Museo 
Reg. Bavariae . 

6. nAAP. A4)PO. Bipennis. 

or. Thorax intra quadratum incusum • iE. 4- Ex MuseQ Comitis ^ 
a fFiczay. 

Cum nomine PLARASAE taotum. 

7. IlA APAS Bipennis. 

Qf • Thorax intra quadratum incusum . lE, 4« Ex Mus. Cous* 

8. HAAPASIEnN. Bipennis. 

9. Thorax sine quadrato .£. 4- Ex eodem Museo. 

9. Caput Yeneris laureatum^ 

Qf. nAAP....EfìN. Àrcus et pharetra in decu^i^em , omnia 
intra quadratum. £.4* Ex eodem Museo. 
La Bipenne, o Pelta ripetuta in quasi tutte queste medaglie è 
allusiva al culto di Giove Labradeo, osservato in tutta la Caria, e spe- 
cialmente in Alicarnasso . Il Torace, o Corazza può essere l'armatura 
di Giove, che avea parimente il nome di Marziale, e Giove Arco 
o Marziale (Z6TG. AP6IOG) si trova nominato in una medaglia 
deir Imp. Adriano coniata in [asso città Carica da me resa pubblica in 
altra occorrenza. 

Cum nomine APHRODISIAE. 

10. A<I>POAlGl6fìN. Protome Palladis capite galeato cum aegide 
ad pectus. 

9. N I K O M H . . . . Cervus ad s. jacens. R. 3. Tab. /. fig. a4- 
Ex Mus. L. B. de Chaudoir. 
In una sola medaglia autonoma del museo Gothano da me de- 
scritta (i), è fatta menzione di Claudio Zenone Arconte. In quest'ultima 
si legge N I K O M H . . pel nome di Nicomede insignito forse delF istessa 
magistratura: la qual cosa non si può asserire con certezza, per essere 
quel nome consunto dal tempo. 

(1) LeUere T. IX. p. \i. 
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lASVS. 

Caput Apollinis laureatum ad d. 

qt. lAZEflN. Puer nudus Delphino vectus. AR. 3. 
Ex Mus. B. Bavariae. 

Di Jaso città della Caria situata in una piccola Isola, fanno men- 
zione varj autori antichi, tra i quali Tucidide, che la chiama som- 
mamente ricca. Era quest'isola si vicina alla terra ferma, che da Plir 
nio e Tolomeo fu creduto che fosse città del Continente . Avea essa un 
buon porto, e i suoi abitanti ritraevano principalmente il loro sosten- 
tamento dalla pesca, che quel mare somministrava molto abbondante; 
il terreno però era sterile . Il suo nome turco moderno è Assèm'Kalessìy 
cioè Torre y o Castello di lasso. 

La maggior parte delle sue medaglie autonome portano il tipo qui 
sopra descritto, come rappresentativo d'un avvenimento urbano; e 
questo si fu ( come abbiam da Eliano, e Polluce) che un delfino inva- 
ghitosi d' un giovanetto gli facesse la caccia , e che quegli Isolani pren- 
dendo una tal cosa per un prodigio, la resero celebre con fare incidere 
nella lor moneta un ragazzo con un delfino, conforme apparisce dalla ^ 
surriferita medaglia in argento, la prima che sia stata da me osservata, 
mentre l'Eckhél non ne aveva vedute se non che in rame. 

Caracalla. 

a. A. K. M- AT. ANTfìN Caput Caracallae laureatum 

cum paludamento ad d. 

^. 1AC€ flN. Templum 4 columnarum in medio arcuatum, et • 
superne tecto coopertum; in medio templi Serapis sedens ad cujus 
pedes Cerberus; inter columnas bine Isis stans d. elata sistrum, s. de- 
missa situiam, inde Diana stans, cujus capiti lunula imposita. M. a. 
TViA- /•/%• ^^* Ex Mas. L. B. de Chaudoir. 

Le medaglie imperiali coniate in lasso vanno di giorno in giorno 
aumentandosi, e questa di Caracalla è inedita, e singolare per il Tem- 
pio, che vi è rappresentato, dal quale sì raccoglie ch'era propagato 
per la Caria il culto delle Deità Egiziane. 
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ANAZARBVS. 

Philippus Sen. 

AYT. K. M. IOTA. <l>lAinnOC. CCBAC. Caput Philippi 
Sea. radiatum cum paludamento ad d. 

9. ANAZAPBOY.MHTPOnOA. CT. TSC. (a63.) et in 
Ex-ergo eAeTeePAC. KOINOBOY* Mulier ad s. sedens ante 
urnam, in quam immittit calculum, s. cornucopiae tenet, juxta urnam. 
arbor. JE, i. Tab, I-fig* a6. Ex Mus. L. B, de Chaudoir. 

Nel Museo regio di Parigi esiste una medaglia simile a questa de- 
scritta da Mionnet (i) sotto Filippo il' giovine, ma però senza le note 
cronologiche, che qui si trovano , le quali portando Tanno a63. corri* 
spondente all'anno 998 di Roma, non possono perciò convenire a 
Filippo il figlio, che nella medaglia vien detto Imperatore, ed Augu- 
sto, titolo ch'egli non ebbe prima dell'anno 1000. di Roma. Per Io 
che è da dire eh' ella sia una medaglia appartenente non al figlio ^ ma 
al padre. 

I titoli di cui andò festosa la città d'Anazarbo che rivaleggiava con 
Tar&o, sono quelli di Metropoli y óUllustrej d'autonoma, e di Libera. 
La voce KOINOBOYAION. frequente in queste medaglie si legge 
eziandio in altre di Tarso, e significa Commune consilium^ che ha 
relazione ai tre ordini civici di AHMOS, BOYAH, e FEPOYZIA. 
i quali si riunivano per deliberare ai pubblici affari. 

ffelle medaglie poi d'Anazarbo si vede scolpito il Genio della citta, 
che come preside dei consigli , sta in atto di gettare il voto nell' urna ; 
ed in quelle di Tarso è rappresentata Pallade, la Dea della sapienza. 



(1) Tom. III. p. 355. n, ^t: 
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m 

Di Corico città della Cilicia così parla Plinio ; luxta mare Corjcos, 
eodem nomine oppidum^ et portus^ et ^/?^cm^ . Dell' antrct Concio si ha 
una lunga descrizione in Pomponio Mela , e si decanta in particolar 
lo zafferano, che vi nasceva in copia , stimato dagli antichi per Tottlma 
sua qualità. Si conoscono molte medaglie autonome appartenenti a 
questa città, la quale (conforme si legge in un Epigramma d' Archia) 
con ispecial culto venerava Mercurio, denominato per questo nell'Inno 
Orfico, l^(t)fVKioùTx. Alle medaglie pertanto di questo genere già 
pubblicate da altri , aggiungerò le seguenti . 

I. Caput Neptuni diadematum, ante tridens, 
flt. K fl P T K . Victoria gradiens . ^ 3. p. Ex Mas. Reg. Bavariae. 

a. Caput Jovis (fiadematura . 

v^. KflPYKIftTftN. Mulier ad s. stans capite taurino cornuto 
d. acrostolium, s. palmae ramum, vel gubernacuhim. i£. f. i. 
Ex Museo Reg, Bavariae . 

3. Caput Dianae prominente retro pharetra cum arca, ante £ A. 
1^. KfìPTKIfìTHN. Apollo nudus ad s. stans d. lauri ramum, 

Eni 

È. cubito columellae innititur, ante AI in nexu.lH.'ò, p. 
Ex Museo Hedervar. 

La medaglia di n. i. è aneddota, ed è relativa alla sua situazione 
marittima pella ,testa di Nettuno rappresentatavi, e come porto di 
mare; e l'altra di n.^.a. parimente iuedita , ha nel rovescio un tipo 
ripetuto anche in varie altre medaglie imperiali , quale si è quello 
d' avere rappresentato il Genio , o una Deità , con la faccia di toro , 
avendo così voluto rappresentare forse Astarte diversa da quella dei 
Fenicj , oppure Iside quale si suoleva rappresentare con là faccia di 
vacca , potendo essere e l' una e l' altra allusiva alla fornsi marittima 
d' un. tal luogo . Questo stesso tipo si osserva non tanto nelle autonome 
quanto ancora nelle imperiali coniate in Corico, ed eccone d'altre la 
descrizione . 
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Sept. Severus . 

4. A. K. A. Cen. CeOTHPOC. IiePT. CCB. Caput latifreatum 
cum paludamento ad humeros • 

j^. KOPTKIQTftN. AYTONOM. MuUer stolata, capite 
taurino, ad s. stans d. acroatolium^ 8. hastam, ante pedes 
prora Navis. JR. i. 

Questa medaglia fu descrìtta nel Cat. del Mus. Hederv. n. 5325. 
sotto Gallieno, e non cosi circostanziatamente. Altra n'esiste simile 
nel Mus. Imp. di Milano con la stessa particolarità , ed è queir istessa 
che apparteneva al Museo Sanclemente, e dall'autore del medesimo 
descritta (i) ma senza una tale circostanza, che si osserva egualmente 
in altre medaglie coniate in onor dell' Imp. Filippo, e sono del Museo 
Regio di Parigi , e in quello di Tóchon , avvertendo qui , che in altre 
il genio muliebre, o T Astarte, o l'Iside, non è cosi rappresentato, ma 
con la faccia naturale . 

Gordianus Piiis. 

5. AY. K. M. ANTQ. F O P A I A N O C. Caput Cord- radiatum cum 
paludamento . 

V. KaPTKinTaN. NAYAPXIAOC. Mercuriusads.stans 
d. crumenam, s. caduceum cum penula, prò pedibus arie3 • JE. i. 
Ea: Mus* Caes. Find. 

Eckhel nella suaDoct. Voi. III. p. 53. accennò semplicemente questa 
medaglia risguardo alla voce Navarchis , titolo ch'ebbe Corico, ma 
tacque tutta l' altra descrizione , la quale vien ora da me data per 
r intiero , avendo avuto occasione d' esaminare in V ieinia la suddita 
medaglia . 



(0 Sd. Noau T. IL p. 287. 
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Valerianus Sen. 

€. AT. ». no. AIK, OTAA€PIAN Caput radiatemi cum palu- 

o e* 

éameoto ad pectus. 

or. KflPYKiaTnN...(Zft^'/^.)inarea NAT... Bacchusnudus 

XI G. d. deinissa bo- 

Cnim , s. thyrsum lemniscatum , ad pedes tigris , ad s. stans ante 

flìensam tripedem ^ cui imposUa magna urna ludorum , ex qua 

caduceus , spica et acrostoliuui erumpunt. In medio urnae legitur 

66MIA. et intra mensae pedes vrceus ìE. max« Ex Museo Comitis a 

Wiczay* * 

7. AT...4.0TAA@PIAN Caput Val. Sen. radiatum ut suprà * 

O G 

«. ..;YKmTQN.AT....NA..inarea 

PX 
I 

G. Eadem aversa. EL max. Toh. IL fig. i. 
Ex eodem Museo, 

Descritti e pubblicati^ da varj autori esistevano già in più musei 
parecchi medaglioni di simil genere . Uno di questi ben conservato si 
trova nel Museo Tóchon a Parigi , ed è il seguente , 

8. AT. K^no. AIK. 0YAA6PIAN Caput radiatum cum palu- 

o e 

damento ad pectns . 

^ KaPYKIQTnN. AT. NAYAP. in area sequitur XIC. 
Bftodbvs habitu curto ad s. stans d. demissa botrum, s. thyrsum 
lemniscatum , stans ante mensam tribus pantherae pedibus suflultara y 
sopra quam Urna ludorum, cui inscrìptum 06 M I A. In Urna caduceus, 
^ica, et acrostolium. iE.max. 

Cocentemente ad una tal descrizione passerò adesso a rettificarne 
alcune altre erronee; £ primieramente quella dataci dal Panel (i) del 
medaglione spettante al museo Le-Bret . Lesse egli quivi AGY. et 
©€nrAMlA, mentre si dovea leggere AY. per AYTONOMOY. 
et 6€MIA. Altro ne descrisse Yaillant (2) e parimente con la falsa 



(1) (astoph. p» gSf (a) Iinpp. 6r. p. 117. 
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lezione d' AGT et e€Or AMI A in cambio d'AT. et e6MlA . come 
sopra ; e lo pubblicò dipoi col sua disegno nelF opera 4el suddetta 
Abate de Camps (i) senza la pretesa voce 0€OrAMIA. La costui 
descrizione fu nei suoi termini riportata dal Banduri (2) , e vuoisi 
avvertire , che un cotal medaglione passò dal prefato Museo de Camps 
in quello del Maresciallo d* £trées,««lla di lui morte nel Regio Museo 
di I^arigi, tinitamente air intiera serie si de^ medaglioni greci, come del 
romani. Non mancò di descriverlo Mionnet (3) colla sua vera lezione 
d'AT. per AYTONOMOY. e non ACYAOT, leggenda nelFUrna 
© é M . . . che si supplisce in € M 1 A. come sopra si è detto . Trovasi 
egualmente scritto ©€M. . . per 06 MIA. nel medaglione pubblicata 
dal Maresciallo d' Etrées con tutta la serie , che fu da me descritta a 
stampa in Berlino . 

L' Autore del Catalogo del Museo Theupolo (4) ne pubblicò' simil* 

mente un'altro, leggendovi ACTA* et ©6 fi FA. invece d' AT e ©6 MIA. 

Quello riportato nel Museo Pisani (5) fu descritto per A AT. in vece 

del solito AT. ma però con 06 M... per principio di ©€ MIA. come 

si osserva in quelli ben conservati. Lesse per ultimo Eckhel anch'egU 

AGT. in cambio d'AT. nel medaglione del Museo Cesareo di Tienna (6); 

e nella sua Dottrina (7) sotto Corico annoverò tra i titoli onorifici^ di 

cui si gloriava una tal città , quelli di Navarchis , X Autonoma ^ 

òìAsylum, e di Theogatnia in quanto ai giuochi. Ma nelle medaglie 

appartenenti a questa città non si riscontra indicato il supposto titolo 

iX Asilo ^ e non è ben fondata T opinione, che la voce ambigua di ©6M.«. 

in esse medaglie scolpite denotasse ©DOPAMI A. cioè i giuochi per 

le nozze di Plutone con Proserpina , perocché in altre apparisce . tutta 

intiera la voce ©€ MI A. cioè giuochi pe' quali era proposto uno o più 

premj determinati. Erano questi aggiudicati secondo Testiazioue, chi? 

si Éiceva delle polizze contenute nell'urna a ciò destinata. Di somiglianti 

giuochi fa parola Polluce (8) da cui vengono appellati 3'^fti»Ti;^oì iy^^^^ 

ovvéro: Certamina a quibus deposito proemio cert(Uur, 



(0 Sel.'Nunn» e Mus. de Camps p. no. fig. t2. (a) P. I. p. 1 14* 

(3) T. III. p. 576. Q. 19». (4) Pag. 818. et 1078. (5) Pag. 178. lab. 66. n. i. 

(6) Cai. P. !. p. 1B6. a. !>. (7) Voi. IH. p. 53. (8) 1. 3. . "^ 
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In generale i premj propoati e registrati, neirunia consistevano 
nelle cose seguenti, vale adire L"" Un cailuceo , che si riferiva. 9I culto, 
che in Corico riscuoteva JMercurio appellato perciò Coriciota. II.» Una 
spiga di grano 9 relativa al culto di Cerere. III.^ Un Acrostolio, o sia 
ornamento posto a prua della Nave, e simbolo pure che portate soleva 
la Dea Astarte ; o sia la Venere dei Fenicj , il cui culto per le medaglie 
già descritta sembra che fosse stato trasportato dalla Fenicia anche in 
Corico ; Da tutte queste circostanze si potrebbe credere, che nei giuochi 
fotti cdebrare in onore di Yaleriano, fossero stati proposti i premj 
delle tre Divinità principali di Corico , cioè Mercurio , Cerere, Astarte , 
€> Iside • 

Valerianus Sen. et Gallienus . 

9. KQPTKIfìTQN. Caput t^aleriani pìleo tectum humeris chla- 
ffiydatis sub effigie Castoris . 

9. ATTONOM. Caput ^oiZr^/ii pileo tectum, sub e^ie pollucis . 
Sa' 3. Ex Museo Millingen. 

Unica si è questa med^g^ia ed ha di particolare , ch^elk ci dà a 
divedere qualmente la x;ittà di Corico , qui chiamata Autonoma , 
onorava Vaieriano e Gallieno, padre e figlio, cx>m« altrettanti Dioscuri, 
o dir vogliamo Castore, e Polluce, i figU di Giove, in qualità di pro- 
tettori del commercio marittimo, che sotto il loro impero avesse 
prosperato^ 

M O P S V S . 

La città di Mopso nella Cilicia Campestre, verso le bpccbe del 
fiume Piramo, ebbe per fondatore Mopso Indovino, e celebre per le 
sue favole, e per Tara che vi fu eretta in suo onore ^ onde la città 

■ 

stessa prese anche il nome di Mopsuestia, o dirsi voglia Ara di Mopso j 
su cui si conservava il fuoco sacro . 

Le medaglie appartenenti a una tal città tanto autonome, quanto 

imperiali, sono in tutti i Musei; e perchè sempre se ne scuoprono delle 

nuove , stimo proprio di dare la descrizione di quelle da me vedute, 

ed accompagnarle con brevi note. La prima che mi si parò davanti, 

era del Museo Allier a Parigi, ed ha la seguente leggenda . 
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I . Caput Regi» imberbe diadematum . 
^. MOTEATfìN. Diana habitu Tenatorio ex ad verso stan» 

M 
d. telum e pharetra dorso adpensa depromity s. arcum, ia area II ut 

videtur r iE. 3. 

Dietro air esame della medesima riconobbi ta testa r^fia per 
quella d' Antico lY. Re della Commagene , il quale privato del regoo 
paterno , fintanto che regnò Tiberio, lo riebbe poi da Caligola con più 
le città marittime della Cilicia. £ vaglia il vero, molte di queste, come 
Alessandria all'Isso, Celenderi, Eleusa detta Sebaste, ed altre conia- 
rono medaglie con la testa diademata di quel Re. E di questo numero 
è la presente . 

La medaglia pubblicata da Eckhel (i) sembra esser sknile ali» 
nostra , non ostantechè egli la descrivesse , come siegue . 

a. Caput juvenile incertum(-^/2^/acA/ IF". diadematum) . 

ur. MOYEATflN. THE. lEPAS. KAI. AYTONOMOY. 
Figura alte succincta {Diana) stans d.- capiti admota {d, telum e pka- 
retra dorso adpensa depromit) s, demissa (^arcum) infra MH. i£. 3^ 

Anche meno esattamente Tavea prima di lui riportata Froelich (a) 
in simil modo . 

Caput ApoUinis. 

ly. Eadem qngraphe. Victoria stans . S.. 3. 

Titus . 

3. ATT. TlTOC ...... . Caput laureatunr. 

V. MOTEATftN. ETO. BSP. Diana Venatrix- ÌE.3. 

Dal Catalogo Mss. ed alquanto inesatto del Museo Cousineryano 
Mionnet (3) descrisse quest' istessa medagUa con l'anno iGa. il che 
certamente repugna alla cronologia, onde si crede manifesto, che 
dessa non può essere se non che una medaglia di Traiano , a cui 



(O N'unì. Vet. p. i3o. tab. i3. fig. i4* (s) Nat. Eleni, p. lOi. 

(3) Tom. III.' p* 593, n. iSg. 
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conviene Tanno i^n ivi eflfpresso. L'epoca di Mopso fissata all'anno 
di Roma 695. porta ^ che il suddetto anno i6a. corrisponda all'anno 
857. di Roma; e ciò nel supposto, che non vi si debba leggere ETO. 
B AP. ( An. i32. ) perchè allora un tal anno coinciderebbe con gli anni s 
dei regno di Tito , cioè col 8217. di Roma . ' 

Domitianus et Domitia . 

5. AOMITIANON. rePMANiKON. KAICAPA. Caput Do- 
mitùtni laureatum ad s. 

W. AOMITIA. CeBACTH. MOY€ATQN. €T Caput 

Domitiae. JE. m.m. Ex Mus, Reg. Bavariae . 

• 

La corrosa nota dell'anno di questa medaglia Aneddota ci toglie 
la precisa notizia del tempo, in cui fu coniata; ma pe' titoli in essa 
contenuta di Domiziano Germanico Cesare, e di Doniizia Augusta, si 
potrebbe supporre, che quell'anno si dovesse intendere per il lag^ 
colle seguenti note : 6K P, 

Antonimis Plus . 

6. ATT. KAIC. T, AL AAPL ANTwNEINOE. EEBAE. 
Caput Ant. Pii nudum . 

9 MOTEATwN. Supple, AAPIANwN. Diana 

Yenatrix ad s. stans et in ortum resj^iciens d. telum e pfaaretra depro- 
mit, s. demissà arcum', ad pedem sin. Cervus, ante E T. pone E E. 
{j^n. !io5.) JE. a. £x Mus. Reg. Bavariae. 

L' anno aoS. in questa medaglia figurato caderebbe per appunto 
nel tempo , in cui Antonino Pio fece sqlennizzare. l' anno secolare 
novecentesimo di Roma. 

Lucilla . 

7. AOTKIAAA. G€B. Hujus caput cum stola ad pectus. 

1^. A AP. MO YeATaN. Mulier stolata ad s. sUns d. bilancem, 
s. comucopiae. JE. 3. Tao, li. fig. a. Ex Mus, L. B, de Chaudoir. 

Si riporta qui una tal medaglia per esser dessa la prima di Lucilla, 
che fosse battuta in Mopso . 
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Sept. Severus. 

« 

8. ATT. KAI. A....CeOYHPCC. nCP. Caput Septiniii Severi 
laureatum cum paludamento ad pectus. 

». AAPIANnN. MOY...TnN. inarea 6 T.C 

B H ( Jn. a6a. ) 

Diana succincta ex ad verso stans ad aram, d. telum e pharetra dorso 
adpensa depromit, s. demissa arcum', ad pedes canis. lE. •!. Ex Mus. 
Reg. Gali. 

9. ATT. KAI. A. Cen.CeTHPOC. n€P. CeB. Caput Sept 

Sev. laureatum cum paludamento ad pectus. 

w. AAPIANwN. MOYeAT«N.In^^-erg^o€T. BSC.(-^/i.a6a.) 

luppiter in magna sella ad s. sedens d. victoriolam, s. hastam, ad 
pedes aquila, omnia intra coronam. M. max. ExMuseoAllierParisiis, 
\j^ due medaglie di Settimio Severo non eran state da altri 
descritte , e sono dell'an/io 957 di Roma , in cui dal pre&to Imperatore 
furono fatti celebrare i giuochi secolari . 

Valerianus Sen. 

IO. ATT. K. OTAA6PIANOC. Cft. Caput Valetiani Sen. radiat. 
cum paludamento . 

«t. AAPI. MOTeATnN. inarea€Tr 

Kr.{Jn. 3!i3.). Pons 

quinque arcaum,*sub quibus ^qua fluit: super pontem porta, propu- 
gnaculum, et Fluvius Pyramus decumbens, d. arundinem, s. cornu- 
copiae, inter arcqs Ap.P€ A. et in Ex-ergo IITPAMOG. lE». i. 
Ex Mus. Reg.Bayariae , 
Il CeL P. A. Sanclemente prendendo in esame la medaglia di 
L. Vero pubblicata nel Museo Theupolo p. 916. con le note Cronolo- 
giche € T. AC. cioè Jrmo aoi. , le quali repugnano all'epoca stabilita 
all'anno 695, determina, che Mopso ad imitazione di altre città, 
segnasse sulle sue medaglie due Epoche, una delle quali principiasse 
dall' anno 685. e l'altra dall'anno 696. Se è esatta la leggenda riportata 
della sopraccenata medaglia, è certo che Tanno 3a3. di questa di 
Valeriaqo non può aver rapporto se non alla seconda epoca stabilita^ 
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dall'autore prelodato , e si accorda con T anno stesso di quella d'Ege 
coniata ancor' essa nell'anno 1008. di Roma, la quale è somigliante 
a questa nòstra di Valeria no . 

Un medaglione simile fu da me osservato in Parigi nel Museo 

dell' Ab. de Tersan, e son venuto in sospetto, che sia quel medesimo 
da me esaminato in Monaco , e colà pervenuto dopo l' alienazione fatta 
di quel Museo. Un altro fu parimente descritto sotto Ege città della 
Cilicia; onde sembra che tanto questa, quanto Mopso lo coniassero 
coir istesso tipo rappresentante il Ponte fabbricato sul Piramo , intorno 
al quale era situata Mopso, e no^ molto lontano Ege (i) . 

La voce AnP€ Ar che in questi due medaglioni, non che in altra 
medaglia piccola di Gordiano Pio (12) coniata in Side della Panfilia, 
viene spiegata per Donum^ ed in altro estensivo senso per yéeternum 
Beneficium , e ImmunitaSy la quale Immunità è da credere, che fòsse 
loro accordata dall' Imp. Yaleriano in benemerenza della oostru:iioue 
del predetto Ponte . 

LYDIA. 

D A L D I S. 

u AAAÀIANAN. Caput Dianae prominente retro pbaretra ^ . 
1^. OTAAEPIOX. ZINinATOY. Diana habitu sùccincto 
stans d. extenta , s. arcum , ad pedes canis . £. 3* 
Ex Museo Reg. Bavariae . 

Questa medaglia una volta dell Museo Cousinery fu pubblicata 
da Mionnet (3) sotto Adana città della Cilicia , per averla cosi trovata 
scritta nel Catalogo Mss. di detto Museo, ma ne scambiò la lezione 
di AA AAIANQN in A^ANEHN, come io stesso ho potuto riscontrare . 

La città di Daldis è rammentata da Snida, che la colloca nelU 
Lidia, e nelle Notizie si trova scritta con errore per A^AAif e , in cambio 
di A^A^c • 



(1) Ved. Peller. Mei. IL p. 367. e il Gat. del Mas. Arig, nampato da me in 
Berlino , dove si trova la descrizione di questo medaglione . 

(3) Vedi Des. Num. Vel. p. SgS. tab. 9* fig. 5. (5) T. lU. p. 56i. n. lai. 
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a. 1 4c P A . (sic) A H MO C . Caput populi imberbe nudum . 

qr» AAAAIANfìN. Apollo nudus rupi insidens d. lauri ramum^ 
s. lyram rupi iinpositam tenet . JE. 3. Ea: Mus. Reg. GalL 

Leggesi in questa la voce I€ PA. per 16 POC. verisimilmente 
scambiata dal monetario , assueffatto a scrivere in altre : 1 € P A, 
CTNK AHTOC. e !€ PA.BOYAH. Onde in vece tf 16 POC. AHMOC. 
Sacer Populus , lo scrisse coli' aggiunto femminino d' I € P A . 

Riguardo poi all' Apollo qui effigiato , abbiamo la testimonianza 
d'Artemidoro (i), il quale riferisce che desso ebbe i suoi natali in 
Daldi, e che fu dai Daldiani venerato sotto il nome di Mjrstìs. 

Traianus . 

3. TPAI ANOT. KAICAPOC. Caput Traiani laureatum. 
9. AAAAIANQN. luppiter Laodicenus ad s. stans. E* 3. 
Ex Mas. Reg. Bavariae. 

Quando Eckhel nella sua Dottrirui fece la numerazione delle^ 
medaglie imperiali coniate in Daldi , e pubblicate fin a quel tempo , 
non potè &r menzione ^ se non di quelle d'Adriano, di Giulia Donna , 
e di Gordiano . In seguito ne descrivi una d'Augusto; altra di Settimio 
Severo fu accennata dal P. A. Sanclemente ; altre di Geta , e di Filippo 
furono descritte da Mionnet, alle quali ora si aggiunge questa nuova 
di Traiano; Donde si ricava che il culto di Giove Laodiceno era ancor 
ivi introdotto . 



(i) Ooirocrit. L. IL sub 6of 
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MAGVtSìk Sipxli' 

Sev» Alexander. 

A. K. M. AYP. G€« AA6ZANAP0G. Protome laureaMi .aafkite 
cum paludamento ad pectus. 

ir. en. à A.KA€ITIÀNOY.M. ANTlK. MAFNHTIIN. 
GinTAOT. circum laureala «olutam, in cujus medio clypcus 
«otundua, in quo legitur: 

AAPI 
AA€. AN ' 

TaN€IA 
i eNMONI 

A6IA. M.ÌII.ÌII. Ex Mus^oIt^.Bavariae. 
La città di Magnesia ^tuata hi monte SipilQ molto si distinse in 

coniare non solamente questo medagUope, ma altri ancora ip onor 
d'Alessandro Severo sotto Tistesso Pr^pre Amrcilio Clizianq. P^ f 1:^9 
pero/apparisce che due fossero i Pretori ^cipè qnp «Ji^ttQ Aw^^ÌQ Clis- 
ziano, e l'altro Marco Anti<;;o, qualQH OOP 9Ì df Jijbsi ipti^^fare p^r H 
nome patronimico , cioè che M, Anti<^ fo^^si^ i\ p;i4r^ 4i A^ CU:^iafi(|f 
Ma il più interessante di questo m^agliooe si è, la not^ipii^ 4^i gilfoc^ 
chiamati Adrit^iJlesst^nilrei jéntonei celebrati ip qpQce 4^ qf^ed^iffH» 
Imperatore in luogo o c^mpo detto Monidia , ql^Q 4ovf va fss^ viejna 
alla città 4i Magnesia, e per nome proprio di detto luogo vuoici 
mtendere la voce Monidea^ erroneamente letta e int^rpetrata pi^r der- 
iamma Decennalia da Vaillant e da altri; come se ella significasse 
giuochi &tti a di lei proprip spese . 

Nella collezione dei medaglioni del Maresciallo d'Etré^ (Tav. i55. 
n. I.) fu riportato uno di Filippo Seniore, la cui descri^^^ne è la 
seguente» 

ATT. K.M, lOTAL <l>IAinnoa ATF, Caput PhÌ^pp> TO<^- 
tumaim. paludamento. 

w. eni. CT, ATp. KAeiTIANOT. MAFNHTPN. CJlÌTACfT. 
circum coronam ^x spicis coote^t^ip : in circuii yfl ro^up^P P^jp^o 
legitur€N..0NIA61A. In medio 

A,.,., 

ANA... 

At A* M* M« 
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Siccome questa Collezione una volta delF Ab. de C&nips passe 
nel Museo Regio di Parigi, cosi ebbi luogo di esaminarlo, e lo trovai 
differente da quel eh* era stato letto . La mia lezione dunque è la 
seguente: • 

ATT.K.M.IOYAL «lAIOnoC. AYr.CaputPhilippiradiaruiD 
cum paludamento • 

>. «HL ÙTP. ATP. KA€ITIANOY. B. MAFNHTQN. 
CiriTAOY» Corona Spicca^ in quo rotundus et gibbus clvpeiis , 
circum quem € N MONIA6IA. In medio ' 

AAPI 
ANAAN 
TONH 
A. JE* M. M. 

Mionnet (i) Io descrìsse sotto Filippo 'Giumorei, e questa sede 
potrebb' essere equivoca, poiché si legge in questo ed in altri, di 
Filippo Seniore, che Aurelio Cliziano era Pretore per la seconda voltai 
ed è quel!' istesso die abbiam trovato nel medaglione di Alessandro 
^ Severo, pretore per la prima volta . Sembra poi, che i giuochi sian gli 
stessi di quei di sopra , sopprèsso il titolo S' AUssandrei^ seppur fu da 
me letto nel secondo esame. Lesse Mionnet: AAPIANA.*.. AN- 
THflZMA. la quale ultima voce non ammette aleuta senso. Vi si vede 
scrìtto ANTflNHA per ANTnN€IA. e ciòvverisimilmente per 
varietà di pronunzia • . ^ 

TRÀLLES, 

Galliemis. 

no. AIKIN. r A A A IHNOC. K. Caput Gallieni radiatum coni 
paludamento, in cujus còllo E, incusum. 

iit. em. rp. i^. ayp. MATPOAOPe oc tpaaaianqn. 

Vulcanus barbatus '^capite pileo fectd ad d. sedens ante incudem 
malico clypeum parat M. i. tab, Il.fig. 3. ExMus. L. B. de Qiaudoir, 



<0 Dei. dea mcd. T. IV. p. 81. n. 44<^. 
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In tutte le medaglie di Gallieno coniate^-dai Tralliam si legge 
soltanto il titolo di Cesare, e non ideilo d'Imperatore né di Augusto; 
e ciò eh' è singolare, nessuna medaglia romana si è trovata lìélla quale 
Tenga chiamato col solo titolo idi Cesare . 

* Nelle medaglie di Thiatyra altra città della Lidia spesso veggiam 
ripetuto questo tipo di Volcano sedente avanti V incudine, che fabbrica 
o, prepara or Hn mortone, or uu fulmine, cjd or uno scudo come in 
questa , sia per T^^ q per Minerva , la qual' ultima Deità si trova in 
alcune altre medaglie scolpita di Seccia a Volcano* , 

P H R Y G I A. 

Agrippina Jun» 

\. ArPinne ina. CeBACTH. Itujus caput. 

w.eni POY. YioT. noAenc. KOTiAeftN.paiia* 

galeata et stolata ex adverso stana d. victoriolam , s. hastam , juxta quam 
dypeus. lEi. a. Tab.ll.fig. 4* Ex Museo Z. B. de Chaudoir. 

Non è malagevole il supplire le poche lettere mancanti, (perchè 
corrose) nella leggenda di questa medaglia, e ciò coU'ajuto d'altre certe 
contate in ooor di Claudio, che la conservano ititiera, e nelle quali 
si legge e ni. or APOT. YIOT. nOAeXlC, cioè sotto Faro/iglia 
della città. La qual caratteristica suoleva darsi a coloro, che venivano, 
amméssi alla cittadinanza e al godimento dei privilegi proprj dei 
Nazionali • Si legge in altre la sola voce T I O T « ove si sottintende 
no A € n C ; e molti ne sono gli esempli come si può vedere presso 
Eckhel (i). , . . 

Domitianus . 



f • 



AO MITI ANO£. KAISAP. S£BASTiQ£. Caput Domitìani laur. 
%. Eni iriieENOT. KOTIÀEHN. Victoria ad 8. gra- 

A, rlvnpiim. a. nalmae ramuffl. A. a. ExMus. TÓchon 



(i) Doctr. Nttm. V«u VòL III. p. i48* ec. 
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IJomitiu. 

3. AOMITIÀ. ZEBAiTH.Bujoscaput. 

». Eni. MET. <D. shseE^ÒTS. KOTIMAN^^ C;ybèk 
ad 8. sedens d. crotalunife ad ped^ leo. £.3. ìE'x Mms. ^Uftr Warìs. 
olitn ex Mas. ile Cotte . 

4. AOMITIA. ZSBA£TH. Hujiis òapùt diàd. aim dieta ad pectus. 
fii. Eni. MET. '*. ZllSeENOY. KOtfA'EnN.C^Ieads. 

sedens inter duos leetìie^d d. pateram, s. Crotalo ÌDlìÌ2k:a M: S.m. 
A Ex Museo Comitis a ^icztijr . 

Le medaglie di Domila sono bppòiluàe a ihipplire ]a leggenda 
viziata in quella di Domiziano cioè E FI I. MET.4>.ec. e ci s'intendono 
indicate forse le voci di Mettio Flavio coiné''prettomlvdi'So8lMe« 

La prima medaglia di Domizta passò ;p^r cosqpra neU'an^o i8io. 
dal Museo de Cotte in quello d'AUier , allorché io mi trovava a Parigi. 

Una simile ne descrisse Maffei (i) dal Museo Sarbeck^c^neiroiiea 
lezione d'iLOSBENOT. e senza indicazione del tipo dalla parte 
del rovescio . 

On'atim (fu ttpònalà dal Panel (a) eisistènte allora. nel museo 
Ì>&-Blrec «Cóli la te^gienda d' Eni- METP.^c. in tìiitibio d'Eni MET. 4>. ec- 
In una ^ssài »logOi»a del Mùséo AiAsKeano da me pnbbliòàta (3) fe letto 
«ilftxmèMiéiftè E riL M ^ T. 4> P I A O T N O V. métiCre la vera lesione 
ii« la Stèàite delle surriferitef EHI. MET. 4». £!a£&fiNOT. 

D Ò<;i M E VM. 

I. AOKImOC. Caput Docimi paulisper barbatum et Istureatum . 
]^. A0KIM€£1N. Aesculapius stans . M. 2. Ex Museo Tóchon * 

a. ì^HMOC Caput Popuil diadematum . 

• • V. AO K ÌM e N . Moiis . M. 5. Ex MUs. Seg. 'BavAriae . 

Jb^^ittì^ ^])(K»«|CO flisUa Frigia. àl£(ggior«, è da Straboue appellata 
Docimia, Kwjxif , cioè Pagus. Secondo l'autorità d'altri e delle medaglie 

> ■•• •>• *, 

■ ■ ■ I I ■! I II I I MM^— — ■ I . ■■■ ^ 

I 

(i) Aai. Gali. p. ii5. (a) Mem. TrìV. Oct. 1737. (3) Leu. T. ULp. 64. 
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ha il titolo Ai città • Le diede il nome Docimo Macedone , di cui parla 
P^usania, chiamandolo uno dei Capitaai d'Aatigooo, ch'egli abban- 
donò , passando dalla parte di Lisimaco • 

. !N e pubblicò Pelleria una medaglia, nel cui rovescia è ugualmente 
rappresentato un Monte ^ come nella seconda <}ui sopra descritta. 
C'informa Strabone (i) delle cave d'una così detu pietra Sinnadica , 
che i Romani chiamavano dalla città* Synnada a quelle vicina ; ma dai 
Nazionali chiamavasi Docimite^ Docimea^ o IknCimerèe^^ à\j^ di Stefano 
di Bisanzio; sopra di che egli aggiunge quel primo, che da principio 
se ai» scavalcano ptcoiAìi^zflù, ma «he a lempo suo se ne traevana per 
uso^dei Romani «o)omie intiere d'un solo pezzo simifi air alabastro. 

Nero. 

3. NEPnN. KAIIAP. Caput Neronis nudum. 

9. ^OKlMEXìN. Cybele capite turrito^ juQCtis ad pectus 

manibus ex adverso stans inter duòs leones. Sa. Z*ExMjuseoM.Diici$n^ 

Questa stessa medaglia fu in prima descritta dairOl8temo(a)ye poi 

da Yaillant (3) ma alquanto negligentemente con aver detto ^ Cjriele 

sedens ec. anziché staus. • 

Jf. Aurélius . 

4. AY.KALM. AY. ANfnNeiNOC. Caput M.Aureliilaureat 
eum paludamento • 

9. ÀOKlMEfiN. MAK6A0NaN. Cybele cum tympanq 

inequitans leonem . JE.i. Ex Museo M. Ducis. 

Questa pure di M. Aurelio fu pubblicata dal Noria (4) e da Yail* 
lant 1. e. p. 5i. e dall' Olstenio, e tutti dall' ì»tésso Museo Medìceo^ ma 
è di aeoooda forma, enoin di priiba, come dijste il predettò VaiUàut. 
Una cimile esiste nel Museo Regio Parigino » 

Faustina lun. 

5. 4>ATCTe INA. C€ BACTM). Bujus caput cum Itola ad pectus. 
M. i^OKIM€aN. MAKeAONaN.TempIum6*colunMiarum. 

jE. a. Toh. II. fig. S. Et Museo L. B. de Cbaudoir. 



(1) L. XIL p. &77. (a) la JNo^ ad Suph* p. hoi. (S) loipp. Graec p. 4& 
(4) Ve £p» Sjr-Maced, p. 10. * 
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Xi. Verus. 

• « 

6. AT. KAI. A. ATP- OYHPOC. Caput L. Veri laureatum cum 
paludamento. 

ly. AOKlNienN. MAK€ AONnN. Cybele Leone verta . ìE. a. 
Ej: Miu. Heg. GaUiarum . 
Simile a questa ne fu pubblicata una dall'Haym (i). 

GorcUanus Pius. 

7. AYT. K.M. ANT. rOP/^IANÒC. Caput Gordiani Pu lanr. 
9. AOKIM€nN. MAKeAoNnN. Bos gibbosuis gradieiis. 

JE. 3. Ex Mus. Knobelsdorff, BeroUni. 

In alcune medaglie autonome e in queste imperiali i Docimei son 
detti Macedoni, o perchè Docimo fosse Macedone, come sopra abbiam 
detto, o perchè una colonia di Macedoni vi si fosse stabilita avanti 
che Docimo la fondasse • 

Si avverta che la medaglia di Faustina , di cui si dà ora il disegno, 
non è la sola' che si coìiosca, perocché un'altra del Museo Cousinery 
fu da me descritta per isbaglio lotto Faustina la madre, mentre che 
appartiene alla giovane, ed in ambedue è figurato un tempio di sei 
colónne d'ordine Dorico, ma senza che vi sia veruna Deità, Quella 
venerata dai Docimei si raccoglie dalle medaglie, che fu Gibele, il cui 
culto era ^teso per tutta la Frigia . 

E Y M E N I A . 

« ■ 

Eumenia città della Frigia Maggiore fu, secondo la testimonianza 
d'Eutropio , fabbricata da Eumene h*atelIo d' Attalo Re di Pergamo. 

Varie son le medaglie di questa città Unto autonome che imperiali 
esistenti in più Musei e descritte da più autori : alle tante già cognite 
ne aggiungeremo altre, e di alcune accenneremo Ferrata lezione . 
I . Caput Jovis laureatum ad d* 
n. EYME 
NEflN intra quemam. JE. 3, Ex Museo Reg. Bmariae . 



■I . I » ■■ I III ■ I l ■ . . . in i ,11* 



(•; Tesor- Brit. P. II. p. aa>* uv- XI. 6g. 5. dcB' edisione di Londra • • 
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E questa Vistessà medaglia che una volta descrissi del museo Covh 
sinery (i). Altra simile del museo di Parigi fu citata dalP Harduino (à)^ 
ed 'lin terzo esemplare fu pubblicato nel Musèo Pembrockiano (3) . 

a. €"! TMe N6.IA. Caput muliebre turritum . 
n. eTM€NefìN. rAATKOC. Fluvius ad s. decumbens d. 
arundinem, s. cornucppiae et simul umae aquam vomenti innititur. 
JE.Ò. Ex Museo M. Ducis. , 

É in' questa rappresentato il fiume Glauco y di cui £a menzione 
Plinio : Est Eumenia Cludro flumim ^posita^ Glaucus amnis . 
V Olstenio (4) fu il primo che ne desse contezza . 

Augustus . 

3. CEBACTOC. C«patAagu8tìIaureatuiD. 
W. KAEQN 

AFAnHTOC 

ETMENEHN. luppiter togatus ad s. stans, d. àquijam. lE, 3. 

Ex Museo RegU Bavariae . 

Eckhel (5) descrisse una simil medaglia, ma per essere la leggenda 

dalla parte della testa alquanto logora, T attribuì a Domiziano, e non 

contento di questa sede , la riportò nella Dottrina (6) tra le medaglie 

'autonome d^Eumenia ; L^ presente adunque dimostra chiaranbente, 

che appartiene ad Augusto, e non a Domiziano. 

Nero. 

4. N E P fi N. ziSBAZTOS. Caput Neronis nudum y juxta , bipennis 
incusa. 

W. ETMENEIIN. lOYAlOS. KABIIN. APXIÉPEYI, 
A£IA£. Neptunus stans d. delphinum, s. tridentem . R. 3. Ex Museo 
Caes. Fìndobon. ' 

« 

In un'altra di Nerone pubblicata dallUajrm (7) si legge come sopra; 
ma in quella del Museo Sanclemente (8) alquanto logora ed esistente 



• ,j 



t • 



(ì) D. N. V. p. 461. n. x. (a) Op. Sci. p. 57. (3) P. IL ub. lo.fig. 6. 
(/{) Nó(.adStepb.p. 111. (5) Cal.Mas.Vind P,I.> 198. (6) Vo1.I1l.p..iS3. 
(7) Te#.BrìL li. uv. 3« 6g ii . pag. 186. adii. di Londra . (8) Nam. Sei. L. IL 

p« io4* 
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ora nel Marno Imp. R. 4Ì Milano non n ì^ggt AZIÀPIJ. tome fii 
creduto dal P. Saoclemente, e da me^ sia benti, eome m'arverte 
il ^. Cattanoo Direttore diqudMii8eo,TÌ si legge IO.%.«.KABaN... 
X lE P ET £. AH I A ; : e combina con i due sopracimi esempli, cioè 
che Giulio Cleone «ra Sommo Pontefice dell'Asia Procomolare e non 
nelf istesso tempo Asiarcay quantunque tanto Tuna c^ l'altra magi- 
stra tura sacra avesse le stesse funzioni , cioè quelle dir presedere alle 
cose sacre, e di regolare i giuochi, che si suolevano celebrare in onore 
delle deità., a nome di tutta la provincia.. . 

L A O D I C E A . 

I. KAATAIA. Z HNnNlC. Protome Palla^isgaleato capite ad s. 
^r. KeiA. 

AAOAI G>rnucopiae, in are^i a d. astrum. £.3. Tab. II. 
Jig. 6. Ex Mus L. B. de Chaudoir. 

Non è questa la sola medaglia aneddota di tal genere. Una simile 
esiste nel Museo Regio di Parigi non per anco descritta. 

a. AAOAI K HA. (^/c) Caput muliebre turritum. 
or. lOTAIA. ZHNQNlC.Muiierstoiata(/^i^^)stansid.ba«iam, 
3. pomura . Duplex. M. 3< E;b Museo Reg. Galiiarum • 

éenoa diede Mionnet la descrizione della surriferita, non trasourp 
di darla di questa (i), che duplicata conservasi in detto real Museo^ 
sebbene alquanto differente dalla nostra. Sembra, che siano qui indi- 
cati i nomi di due Donne illustri , una delle quali chiamata Claudia, 
e r altra Giulia , ambedue cognominate. 2^nonidi ; ed è noto che uu 
Zenoùe, egualmente che un Polemone furono personaggi distinti di 
Laodicea . 

. TLa prima viveva a tempo di Domiziano, come ce lo dimostra la 
seguente di lui medaglia da me osservata nel Museo Tóchou . 

3. A0M€TIANOC.(rà?)RAlCAP. Protom^ IPomitiani capite 
laureato aim paliidam^nto et aegide ad pectys. ^ ' 

9. AAOAKieaN KAAYAIA. ZHNQNIC. Mulier Capite 
galeato , vei pileo phrygio tecto ad s, staos, s. palmae ramiim , d. po^teram 
super mon. ( n.° 1 3. ) vel yexilhim Diolae impositum « M. 3. 

(i) T. IV. p. 3i4. n. 683. 
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Poche sono le medaglie autottome, e pochissime le imperiali di 
questa città delia Frigia Maggiore verso la Misia . Non ebbe Eckhel (i) 
da poter citare se non quella allora unica di Nerone con Agri^^ina 
esistente nel Museo Cesareo di Vienna. 

Una fu da me descritta (a) di M. Aur elio registrata nel Catalogo 
delle medaglie già aj^rtenute al Re Stanislao di Polonia . 

Un medaglione venne pubblicato da Mionnet (3) che T attribuì 

a M. Aurelio in sequela dell'erronea lezione fattane nel Catalogo Mss. 

di Cousinery. £ al presente si conserva nel Mus. Regio di Baviera. 

Appartiene questo non a M, Aurelio, ma a L. Vero, ed eccone la vera 

descrizione. 

* 
AYT. KAI. A. ATP. OTHPO E . Protome L. Veri capite laureato 

cnin paludamento ad s. 

V. EHI. MENANAPOY. AC. APXOJ^ToE. in area ÈTNAEITON. 

Diana pelle cervi induta stans pedibus decussatis d. telum e pharetra 

depromjt , s. extenta areum . iE. max. 

N'esiste altro simile nel Museo Cesareo di Vienna posto ancor esso 

erroneamente nella serie di M. Aurelio. Or da questi due Bi^rriferiti si 

ricava la notizia , che Menandro era nelFistesso tempo Aèiarca, e 

Arconte « 

S Y N N A D A. 

Augustus . 

I. ZEBASTOZ. DTNNAZiE UN. Caput Augusti nudum ad d. 

*. OTAAEPIOZ. ANeT.Iuppiter Pandemusads. stans. £.3. 

Ex Museo Reg. Bavariae . 

Una tal medaglia diversifica da quella pubblicata da Yaillant (4) , 

' la quale ha il Giove Pandemo sedente , laddove nella nostra è in piedi. 

•Coniata Tuna e l'altra sotto L. Valerio Messala, che secondo il Pigio^ 

era Proconsole dell'Asia nell'anno 7612 . di Roma, regnando Augusto . 

(1) Doct. N. V. T. III. p. 173. (a) Lettere Tom. Vili. pag. 104. 
(3) T. yf. p. 364 11. 956. (4) Impp. Or. p- 6. 

9 



m P H R Y G I A . 

Dice Eckhel (i) che in dna medaglia del Museo Cesareo si legge 
chiaramente C TN N A A I C . Onde pare che il di lei nome avesse ancora 
una siffatta desinenza. Riscontrata da me una tal medaglia, Tenni in; 
chiaro ch'essa è ddl' Imp. Claudio^ e non d'Augusto, dicendo così,. 

A. CTNNAAIC. . . K A ÀT AIOG Caput Ciaudii laurear. 

9. Epigraphe vitìata^ aut mUta . luf^ter ad s. ^ans d. victorìo- 
)am , s. ha8tam»^£. 3. 

Nel Cat^ogo Mss. di detto museo èr^strata nella seguente guisa . 
KAICAP. CTNNA Aie. Caput Augusti laurtàtum . 
9. luppiter ut «upra ad s. stans. £.3. 

Oordiaaus Plus. 

3. ATT. K.M.ANT,roPA!AN(>C.Capat Cord, Pii Itopeatirnv 
cum paludamento . 

«r. ETNNAA€QN.€ni,AAeZANAPoT 
...APXIEP-.. 

T. Br Mulier stolata et tufrita stans' d. elaC» 

itrophium, s. Jovem in&ntem gestat, ad'pedes capra. \£. a. Ex Museo^ 
Caes, Mediolanensi . 

Il P. AB. Sanclemente (1») descrivendo questa sua m:edaglia lesse: 
CTNNÀA...,nLM.on. APXieP....OB.in cambio delle paro&r 
riportate di sopra . 

Eckhel (3) n' accennò una di Gallieno, nella quale i Sinnadei so» 
chiamati Ioni , ma non ne fece la descrizione , eh' è quella che siegue ^ 

Gallienus . 

4. A Y T. KAI. n. AI K, r A A A H NO C. (*«) in area C € B. Caput 
Gallieoì cum paludamento > 

9. CYNNAAeriN. IQNfìN, Hercules F^nesìUs.f. i. 
Ex Mas. Caes. Vindob. 

La Galleria di Firenze conserva un' altra medagli» di qoest'istesso^ 
Imperatore rìposU dal medesimo £ckhel tra le incerte^ ed io cosi lai 
descrivo. 



(t) Dogi, N. V. Voi. 3. p. 173. (a) Sei. Nam. L. HI. p^ 84. (3> 1. e. p. 173^ 
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5. ATT.K.n.AIK. rAAAIHNOG... .Caput Gallìenilàur.cum 
-paludamento • 

9. CYNNAA^XIN. inNAN. Imperator habitìi militai Ataos^ 
hasta d. hostem ferit. M. i. Tao. II* /Ig* 7« 

I Sinnadei si dicono qui Ioni , e in altre meda^e anco Dorj^ e 
questa sembra coniata^ allorché Gallieno &ceya la guerra agli Sciti , 
i quali nell'anno !^66 dell' &a volgare , devastavano la Bitinia, e una 
gran parte ddle altre Provincie Asiatiche. 



G A L A T I A. 

PESSINVS. 

Il Sig. D. Bianconi di Bologna conserva nella sua raccòlta di 
medaglie un altro esemplare di quell'autonoma, die riportata mala- 
mente nel Museo Arigoniano, fu dall' Eckhel crediita di Me troo della 
Bitinia^, ma fu dopo osservato che apparteneva a l^essinunte . Yi si legge : 
MHTPOi:. 0EnN. DÈSITNIÌN. (sic). I tipi son gli stessi dì 

quella ch'esiste nel Museo Regio di Monaco , ed in quello di Milano, 

• . ' > • •• 

ina con leggenda alquanto logora. 

Or io dò la descrizione d* un'altra più preziosa, ed aneddota del 
Museo Hedervariano , riportandone insieme il disegno alla Tav. IL 
y%. 16. cioè; 

I. Caput Dei Mensis pileo laureato tectum , cum luna bicorni 
tergo adposita . ^ 

9. METPO£« eEaN. UELI. Taurus comupeta ad s. E. a. p. 

Antoninus Plus . 

a. A. KAI. AAPl ANT«NeiNOC.'...Caput Ant. Pii laureai- 
* 9. . neCCINOYNTI.. Deus Lunusad's. stans ante 

aram d. pateram , s. hastam . iE. a. Ex Mus, Caes» Vind. 

ìiC mancanti lettere si suppliscono da una parte in 6 T. C € i 

eneU'altrainFAA. TOAia neCCINOTNTinN. 
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M. Aurelius . 

I 

3. AT. K. M. AYPHAIOC. ANTnNeiNOC. Caput J«. Attrelii 
laureatum cum paludamento ad pèctus . 

V. rAA. TOAICTO. neCCINOT. Mèrcurìus nudus ad s* 
stans , d. crumenam, 8. cadaceum. lE. 2. JSx Mus. Com. a fFiczay* 

Quanto quest'istessa medaglia fosse stata letta e descritta inesat- 
tamente non che attribuita dalF estensore del Catalogo del Museo 
Hedervariano , si potrà riscontrarla alla pag. a5i» n^ 55o4- della Parte 
Prima d' una tal Opera • 

Faustina lun. 

4. 4>ATCTeiNA. C€BACTH.Hujus caput. - 

V' IT . . C C. • O. . T in. • . Harpocrates ad s. stans digitum Terso» 
OS admovet, s. comucopiae. M. 3. Ex Mus. Reg. Gali. 

Osservai a Parigi la sopra descritta medaglia intrusa fra quelle di 
Prusias ad Hjpiumy e ne feci la vera descrizione, come si trova 
riportata da Yaillant (i) ove la viziata leggenda si supplisce senz'.equi* 
Tocoin neCCINOTNTrON. Altra ne pubblicarono U Seguin (2) 
e il Molinet (3) esistente nel Museo Sangenoveva , seppur non è questa 
medesima, la quale per altro sfuggi alla diligenza di Mionnet, che la 
idescrisse sul rapporto di Yaillant, e non sull'originale esistente nel 
Museo Parigino . 

L.Verus. 

5. A. K. A. or. CeBACTOC. Caput L. Veri nudnm ad s. cum 
paludamento ad pectus. 

9. neCCINOTNTIftN. Aesculapius stans. iE.a,p. 
£x Museo Comitìs a ìFiczaj. 

Parimente il citato estensore del Cat. del Museo Heder. scambiò 
nella descrizione di questa medaglia attribuendo la prima di M. Aurelio 
a Commodo , e questa a M. Aurelio • Altra simile , ma di primo modulo 
esiste nel Museo Regio di Parigi • 



^■i^ 



(1) Iinpp. Gr p« 61 • (2) Sei. Nam. p. 3ai. (3) Gab. Gen. ai. 8. 
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6. A. K. A. OTC CeBACTOC. Caput L. Veri nudum ad s* 

9. n€CCINOYNTIftN. Cybele turrito capite Leone ad a. 
veda d. tympanum, s. sceptrum . M. t. Ex M. M. D. 

È questa Tistessa medaglia che VaiUant (i) descrisse dal Museo 
Mediceo, ma accennata di secondo modulo. L'Olstenio in not ad 
Steph. p. a5a. similmente la descrisse dal suddetto Museo . 

7. Eadem adversa. 

n. ne GGINOYNTinN.Isisad s. Atans d sÌ3trum, s. situlam. 
JE. a. Ex Mus. Reg. Gali. 

Sembra che Mionnet (a) non individuasse bene il tipo di questa^ 
medaglia , mettendo soltanto: Mulier stoUua stans • 

Sept. Severus. 

, 8. A Y. K. A. ce n. C€BHPO€. II. Caput Septimii Severi laur. 
cum paludamento ad pectus. 

9. ne CGINO YNTIwR luppiter nudus stans d. elata fulmen, 
s. extenta aquilam. £. a. Ex Mus* Reg. Bwariae . 

Caracalta. 

9. A Y. K. M. AYP. ANTflN. AYF- Gap. imb. Caracallae nudum . 
9. n e GG I NO Y N T I a N. Aquila fulmini insistens rostro reflexo 

coronam stringit . M. 3. Ex Mus. Reg. Bavariae . 

10. ANTftNINOC. AYFO YCTOa Caput Caracal. laur. ad s. 
9. ne CCINOYNTIAN. Isis stolata ad s. stans d. sistrum, 

% demissa situlam . JE. i. Ex Mus. Caes. Findob. 

Queste due medaglie giungono nuove , al par dell'altra di Settimio 
Severo . 

11. Eadem adver sa . 

9. neGCINOYNTIQN, ANTQNINOC. AYrOYCTOC^ 
Cybele ad s. sedens d. pateram, s. tympano innixa. Sé. i. 
Ex Museo Comitis a ìFiczay. 
È questa una medaglia ribattuta , che nella parte anteriore contiene 
porzione della leggenda del rovescio ed insieme la metà della Dea Cibe* 
le, e^ nel rovescio X istessa testa dì Caracalla con la ripetizione della sua 
leggenda. Frequenti erano siffatte negligenze nelle Officine Monetarie « 

; • — -— • 

(i> Imp. Gr. 65i. (a) Tom. IV. p. 379. n. 124, 



70 CAPPADOCIA. 

Geta .- 



* •_ •■•« 



la. reTAC. ATrOTCTOC. Caput Getaa laufeatom cum palu- 
damento ad d. 

w, i:i&CGINOTNTIQN.PaIlaftads.^taosdbas(aii^s.dypeum 
ad terram . £. i. Ex Museo M. Ducis , 

È questa altresì una di quelle descritte da Yaillant (i) dal Museo 
del Cardinal Leopoldo nella quale si osserva Tistessa leggenda, come 
in altre di Caracalla, cioè ANTnNINOC. e in questa r€ TAO., e in 
ambedue ATTOTCTOC senz' altri prenomi. Quando si possono 
descrivere le medaglie in tutte le loro parti, e non a metà, allor si 
vede s*eran questa coniate col titolo di Cesare^ o di Augusto, o d'Im*' 
peratore . 

i3. reTAC. AYrOTGTOC. Caput Getae laureatum pectore 
^^Oìudo ad.s. 

n. neCClNOTNTinN. Cybele ad s. sedens, d, paleram^, 
s. hastam. i5. i. Ex Museo M. Ducis. 

Si potrebbe credere , esser stato un acquisto posteriore , per non 
vedersi descritto, né da Yaillant, né da altri. 

M 4 

CAPPADOCIA. 

e A E S A. RE A. 

Sév. Alexander, 

AY. K. G6 0TH. AA€ZANAPOG. Caput Sevm 
radiatum cum paludamento . 
9. MHTP 

onoAe 

OCJCAIG 
APIAC. N 

eaKOP 

e. T. r. in medio numi . M. a. p. Tao. II. /%. 8. 
£x Mas. L. B. de Ckaudoir» 

il i ' ' . ■ . • 

(l) Inipp.Gr*p» 119. 
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Ricca è la serie delle medaglie che la città di Cesarea coniò in 
onore degli Impp. Romani^ prkiCJ][>iànido<la Tiberio fino ^ tutto il re- 
gno di Gordiano Pio, e le più numerose sono quelle battute per Ales- 
sandro Severo. Una di q'uesté, Ch'è di sopra descritta, è simile a 
quella puU^ltca^ nel Museo Arìgoai i(i)^ noo ostante che voti M sia 
riportato se non il rovescio . 

ìjà città di Cesarea è. qui denominata Jfeacora; titolp ch'ella prende 
nelle meds^;lie^ del primo anno dell' Imp. Alessandro ^ lo lascia ti^ se- 
condo ^ e lo ripiglia nel terzo, ^ ia seguito Enalmeote lo lascia fuori 
nel 4«^ 5.^ e 6.^ e torna a riprenderlo iiel 7.^ « nell'ottavo; mentre 
nelle medaglie di Gordiano Pio non tralascia mai d' aggiungere il se- 
condo Neocorallo, die peraltro^ tro^a omesso per incuria, io alcune 

jpìpoiiate da i^rj • 

, . • ' . '!' ■ . . . 

P H O E N l'C E, 

« 

S I D O N ^' 

MlagàbaUis. 

lAIP. C. M. A. ANTONINVS. AT6. Caput £ragal)ali knf. 
com paludamento , 

w COLONIA. AVR, PIA. METRO, SIDON, Imperator 
^ cafttte laureato stans d. elata , s. sceptrum cum aquila , pone ctirru» 
* Astartes, et ex ad verso slat parva figura cum chlamyde retro solata , s# 
demissa volumen. &. 3. Tab. Il^fig^ 9. Ex Mus. L. È. de Chaudoir^ 
lì soggetto espresso nel rovescio di questa medaglia aneddota rap- 
INcesenla per quanto pare", Elagabalo che sta avanti il piccolo Alessan- 
dro Severo da esso adottato, e preconizzato Cesare, e designata Console 
seco lui nell'anno 229 dell'Era volgare. La qual circostanza si vede 
espressa in questa medaglia . Porta Elagabalo lo scettro con l' aquila , 
come si suoleva rappresentare, allorché l'Imperatore si mostrava come 
Console . 



'^mmr 



(i)Tom. 1. »i. 16ÒV 
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TRIPOLI S. 

Caracolla. 

M. AY. ANT«NI€ NON. C€ BACTOK Caput' Caracallac lau- 
reatuoi cum paludamento . 

». Aloe* AriOT. TPinOAITwN. In ex-ergo tK4> (5a6). 
Duo tempia, quòrum unum minus 4* oolumnarum cum gradibus, 
alterum pariter 4* columnarum, sed altius, in utròque tres statuae. 
£. I. Tao, ILfig. IO. Ex Mas. Reg. Bavariae. 

Aneddota è la presente medaglia, che rappresenta due templj di 
faccia, ciascheduno di 4- colonne , e l'un più elevato dell'altra. 
L'aggiunto ivi dato a Giove di Santo (AIOC. ATIOT.) è nuovo ia 
Numismatica , e deve intèndersi relativo alla primaria delle tre Deità 
collocate nel maggior Tempio, le quali per altro non ben si distin- 
guono . Neil' altro Tempio più pìccolo comparisce la Dea Astarte in 
mezzo a Diana , ed Apollo • 

L'anno 5a6. che vi è segnato, proviene dall'Epoca d^i Seleucidi 
fissata all'anno 44^* ^ corrisponde al 968. di Roma, e questo dà a 
divedere , che la medaglia fu battuta tra l' autunno dell' anno 967. e il 
seguente. 

Sappiamo pertanto che nel 967, Caracalla era nella Dacia 9 donde 
si trasferì in Tracia, e passato l'Ellesponto arrivò a Nicomedia,-^ vi 
si trattenne tutto V inverno . Parti per Antiochia nel giorno suo 
natalizio del 4* di Aprile dell' anno 96B, dopo, d'aver dato uno spet- 
tacolo di gladiatori, e attraversando l'Asia entrò in Siria; nella quale 
occasione è verisimile che fosse coniata in di lui onore ia medaglia dai 
Tripoliti, per aver egli fatto inalzare al Giove Santo il tempio |»*eno- 
minato. 



X 
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A R A D V S Insula, 

w 

BàGIAICCHC. KAEoITATPAC. Protome Gleopatrae capite 
diademato. __ 

%. eToYC. KAToT. KAI N6« Caput M. Antonn 

Buduni . u£. a . p. £x Mus. Reg. Bavariae . 

Ecco un terzo esemplare d'una medaglia di Cleopatra, e di 
M. Antonio con una legenda del tutto nuova in Numismatica , in 
quanto alla numerazione dell'anno. È un danno, che tutti e tre siano 
alquanto consunti nella leggenda del rovescio. 

Nella medaglia pubblicata da Pellerin si legge: 0€AC 

€TOTC.l(ATOr. KAI. C. e in quella del Museo d' Ennery fu 
letto 6TOTG. K^. TOT. KAI C. e si diede una interpetcazione poco 
plausibile, qual'è quella di notare per Anno XXIV. Cizesaris, doven- 

dovisi leggere e T O TC. kXt O T. K A 1. C vale a dire anno 221. come 
sarà qui sotto spiegato . 

Pellerin nella medaglia sua dopo la parola 6€AC. supplisce 
N€a)T6PAC. intepetrazione molto probabile in vista delle lettere 
N€ai. ivi mancanti, e visibili nella nostra; perlochè l'intiera leggenda 
sarebbe eeAa NÉwTePAC. CTOTC. KATOT. KAI. C. 

Il medesimo autore avendo osservato m una medaglia di 
Agrippa II. scritta GTOTC. AITOT. in vece d'CNACKATOT. 

■ 

ebbe la facilità d' interpetrar quest' altra leggenda in Erovi eiKo^ov 
TfdroVjxai hoMotrion^ cioè Anno 221. 

In seguito enumerando egli le diverse città della Siria in generale, 
che sulle medaglie usavauq di segnare le loro epoche, trovò, che la 
città, a cui potca convenir l'anno della presente medaglia, era quella 
d' Arado, e la isua congettura è piuccbè certa, per la prova, che ne 
abbiamo in una medaglia di Cleopatra avente nella leggenda il nome 
distinto d'APAAIfìN. 

L'Era dunque d'Arado comparisce stabilita nell'anno 495.di Roma, 
a cui se si aggiunge l'anno 221. delle tre mentovate medaglie, si ha 
Tanno 716. allorché M. Antonio dopo la sua riconciliazione con 
Ottaviano, ritornò da Roma in Asia, dove ben presto rinnovò l'antica 
corrispondenza con Cleopatra • Si rende in conseguenza probabile 9 

^ IO 
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che la città d' Arado consapevole di questa rinovellata amicizia facesse 
coniare sifiBsitte medaglie ad onor di loro, affine di renderseli benevoli. 
Si arroge in conferma di tutto ciò la qui sotto descritta medaglia, 
che porta manifestamente il nome degli abitanti d' Arado, comecché 
mancante ancor essa di alcune lettere nell* indicazione dell' anno . 

BACIAICCHC. KAEonATPAC. Caput Géopatrae diad. 

». APAAIftN. €ToYC. K A Pallas «mata ad s^ 

gradiens d. hastam transversam tenet, s. clypeum c^iicit, 
JE. 3. Ex Mus. jReg, Bavariae . 

In virtù adunque di tal medaglia nuovamente scoperta, si viene 
a porre in chiaro, che le sopraccennate medaglie furono tutte battute: 
in A rado. 

A S S Y R I A • 

Niniva Claudiopolis . 
Traianus . 

IMP. TRAIAN- CAE. AVG. GEb Caput Traiani laureatum. 
qi. COL(ONIA) AVG. FELI. NINI. CLYV. (5ic). Aquil» 
alis explicatis ex adverso stans inter duo signa militaria. iE.a. Toh. IL 
fig, 1 1 . Ex Museo Tóchon y oL ex Mus. de Coiie Paris . 

Maximinus . 

IMP. MAXIMINVS. P. A. Caput Maximini laur. cum palud, 
in cujus collo astrum incusum . 

V, COL. NINIVA. CLVV. { sic). Yir nudus pedibus calceatis 
ad s. stans d. elata, s. porrecta utrem, vel caput tauri, ut videtur, tenet . 
M.%. Tao. II. fig. \i. Ex Mus. L. B. de Chaudoir. 

La medaglia di Traiano fu da me osservata molti anni addietro 
in Parigi nel museo de Cotte, donde passò nel Tóchoniano, ma per 
esser la leggenda del rovescio un poco dubbia, non si poteva ben 
determinare la voce antecedente all'altra di CLW. cioè Claudiopolis» 
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Ora poi per la scoperta della surriferita di Massimi no, n' è l' interpetra* 
zioiie più facile, mediante T intiera voce, che ci si legge di NINIVA. 
Onde si viene anco a supplire la voce tronca di NINI, nella medaglia 
di Traiano. 

JE noto che T. Claudio fondò molte Colonie, che quasi tutte presero 

il nome deli' Imperatore appellandosi Claudiopolis . Di questa non si 

trova £itta menzione appresso gli antichi scrittori, ma servono le due 

presenti medaglie a stabilire , che Niniye fu fatta Colonia , e nominata 

Claudiopolis, in onore dell' Imp. Claudio, e da un passo di Tacito si 

può congetturare, che fosse ancor essa da lui fondata, dopo che fu 

presa dai Romani nel loro passaggio diretto contro, i Partj : Capta in 

transita urbs Ninos, vetustissima sedes Assyriae; e per essere stata 

una tal-cittade assai celebre nell'antichità, si vede sull'esempio di 

altre , che nel nuovo suo nome di Claudiopoli volle dimandasse unito 

l'antico di Ninive. Così per esempio la città d^Aroe, £rtta colonia, 

neir assumere il nome di Patron \o congiunse col vecchio dicendosi 

Colonia Augusta Aro^ Patrae , oggi Patrasso , Ne fa differenza che il 

nome di Ninive si trovi in questa medaglia espresso per Niniva. 

In quella di Traiano è chiamata Colonia Augusta Felix ^ i quali due 

titoli sono tralasciati nell'altra diMassimino,dave apparisce dubbia la 

figura espressavi , che può essere o di Sileno , o del ]>U> liuoa venerato 

Ì0 Carra città della Mesopotamia « 
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LETTERA 

Sopra alcune medaglie dei Ubj della Cirenmeet. 

n real museo di Parigi , e quelli di Tòchon, d'Hermand, e di altri 
hanno varie medaglie in argento , alcune anepigrafe , ed altre con la 
leggenda AIBTQN. le quali si reser comum per esseme statò 
portato un gran numero da un Viaggiatore proveniente dalla Barbaria. 
Quella del Museo Tòchon appartenne per lo innanzi al Museo del 
lUg. Abate Incisa di Torino, appresso il quale fu da me per la prima 
volta veduta . Ecco di tutte la respettiva descrizione . 

I. Caput Herculis imberbe pelle leonis tectum ad s. 
Qi. Sine epigraphe . Leo gradiens, sub quo litera punica Mem* 
jtR. %. Ex Museo Reg. Galliarum . 

a. Caput idem ad s. 
or. Sine epigraphe. Leo gradiens, superne eadem litera punica r 
AR. 1. Ex eodem Museo. 

3. Alius similis. jdR.^, MUIing. Ree. toh. 4« fig* i6« bohc Mus. 
Caes. Mediolanensis . 

4. Caput Herculis imbcfrbe pelle leonis tectum r 

9. AlBTflN. Leo gradiens^ superne litera panica Jfcfe/Ti. j^Rri^ 
Ex Mus. Reg. Galliarum . 

5. Caput idem ad ». 

9' AI BTPN. Leo gradiens . AR. 2. Ex Mus. d^Hermand. 

6. Caput Herculis modice barbatum rictu leonis tectum ad Sr 
V. AlBTfl N . Leo gradiens . Poi. 2. Penes Pottier Gallum * 

7. AIBTHN. Caput lovis barbatum laureatum^ pone lit. punica 
Mem. ut in ectypo . 

9. AlBTfìN. Taurus cornupeta, intra cujuspedes anterìores 
lit. A. Superne litera punica Mem^ ut iaectjrpo* ARn i. Toh. ll^fig* i^ 
Ex Museo Tóchon Parisiis . 




Ciò premesso, resta a vedere chi fossero questi Libj, che conia-* 
tono cosi belle medaglie , e qual parte occupassero dell' ÀfFrica . 

La Libia, al riferir d'Alessandro Polistore, era una regione di 
molti nomi ( roÀvcavviiog). Ed in vero molti n'enumera Ste&no Bizan- 
tino) affermando eh' ella era detta Terra Olympia , Oceania , Eschatia ^ 
Corypho, Hesperia, Ortygia, Àmmonis, Aethiopia^ Cyrene ec. 

Omero (i) nell'Odissea intende per Libia la spiaggia marittima 
deir Affrica vicina all' Egitto . Diodoro Siculo (a) parlando della Libia 
dice: abitano quattro Nazioni di Lìbj intorno a Cirene. Lo Scoliaste 
d'Aristofane nota il seguente fatto^ cioè : Libyes conditori Cyrenes Batto 
honoris causa obtulisse pulckerrimam pUmtarum Silphiiim . Dal qual 
passo poti*ebbesi per avventura inferire , che i Libj delle nostre meda- 
glie fossero stabiliti in qualche parte della Cirenaica, dove sappiamo, 
che sopratutto passarono molte greche colonie; e se fecciamo attenr 
zione al conio dell'ultima medaglia, ch'.è un Tetradrammo , vedremo, 
che uguaglia la maestrìa, e l'arte dei monetar] della Cirenaica, di cui 
si hanno assai medaglie in oro e in argento, i di cui artefici non ebber 
gran fatto dà invidiar quella della Sicilia, e della Magna Grecia, seppure 
non si eran questi colà trasportati per l'esercizio d' una tale arte . 

Non convengo poi coll'opinione d'altri in pensare, che somiglianti 
medaglie si abbiano, ad imitazione di altre provincie, ad attribuire alla 
Libia in genere ; e sono piuttosto inclinato a credere, che qualche 
colonia di Greci o di Libj-Fenicj andasse a stabilirsi in alcun luogo 
della Cirenaica , non potendosi d'altronde assicurare qual nome fosse 
da loro imposto alla città da essi fabbricata, se pur non fu Marmara, 
donde apparisce esser discesa 1' appellazione dei Libj Marmaridi , 
i quali secondo Diodoro , abitavano tra l' Egitto e Cirene, ed una parte 
del Littorale « 

Gli pone Millingen in regione assai distante da questa . E lascio 
ad altri il giudizio della sua opinione, e della mia . Ecco quello eh' ei 
dice « Le peuple qui prend sur les médailles , le nom de Ubjrens , 
e étoit probablement celui que Scylax(3) place autour du lac Tritonis, 
< et le méme dont parie Pline (4) sous le nom de Libyphoeniciens . 



(0 Od. ^.84- 1. 995. (3) L. 3. e. 3. (3) Scjlax. Pcriplus, pag. 49« 
(4)Plìa.Lib.V.cap.4. 
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« Suivant cet auteur , ils hamtoient la BjrzacèQf > province sltaée entre 
« la Syrtique et la ZeugiUne^ qui conteooit beaucoup de villes coasi« 
ff derables, et particuliéremeot Hadrumèce etLeptb (i). Oa ne doit 
« pas étre surpris que dans cette contrée, ii alt été fait usage de la 
ce langue Grecque , piusqu'il y avoit sur ìes cótes aeptentrionalw de 
e r Afrique un trés grand nombre de colonies fondées par les Grecs. 
« Herodote (a) fait mention de celle envoyée par les Lacédémoniens 
a chez les Machfyes^ peuple qui confinoit à la Sjrrtique et au lac 
« Trìitonis, et probablement £iisant partie dea Libyens dont il est iei 
ut queslion . 

« n est à eroire que la lettre Punique Mem , placée au-^lessus do 
« lion, est Tinitiale du nom de la yille où les tnédailles ont été frappées; 
n elle peut designer Macomada (3) ville de la Byzacene , située entre 
a Thcena et Tembouebiure du fleuve Triton, ou les Machlyes d'Herodots 
A dont il vient d'étre parìe ce . 



(i) Oa possedè des médailles Grecques de Leplif . (a) Qerodot. Lib. IV. e. 178^ 
^S) Iliner. Ant. Aog. p« 49* 
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CONSTANTINVS IV. POGONATVS, CVM IVSTINÌANO II. F. 

ET ANASTASIA MATRE. 

Come Corollario della serie delle medaglie greche in questa 
Quinto Volume spiegate, aggiun^rò la descrizione di altre due 
piccole relative a imperatori greci Bizantini < 

Sine epigraphe . Proteine adversa capite galeato d. hastam trans- 
versam super humerum tenet . 
n* Sine epigraphe , Duae Protomae e fronte, Justiniani II. et 
Anastasiae Matrix. AR. 4- Toh. ILfig, i4* ExJiuseù L.B. de 
Chaudoir. 

Appartiene questa a Costantina lY. Pogonàto^Fi^io di Costante H.^ 
elle ci si vede rappresentato di faccia^ armato di bnda^ come guerriero^' 
il quale d)be a sostenere per lo spazio di scflte anni gli attacchi conr 
Iìquì del Galìflo Moavias, dove molto si segnalò per \k difesa di Costan- 
tinopoli sua Capitale. N^lle due altre mezze figure imperiali sono 
rappresentati Giustiniano Secondcr^ figlio* di Pedonato ^ e d'Anastasia , 
k quale si vede altresì espressa' nella seconda mezza figura . 

La fiiccia di Giustiniano ci si mostra assai giovanile, e tate doveva 
essere, poiché egli fu dal padre dichiarato Augusto ia età d'anni la. 
vale a dire Tanno 670. di Cristo^ 

Di questo Giustiniano {principe assai vituperevole non giudico dì 
dover far gran parole, essendo a tutti noto, esser'egli stato odiosissima 
per le gravezze oppressive del popolo ; per le voluttà in cui s' immerse,, 
e per la barbarie usata contro tutti . Il mio oggetto è stato sólamente 
quello di pubblicare una sua medaglia, aneddota e rara.- 
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NICEPHORVS II. Logotheta. 

E T 

STAVRACIVS Filius. 

NIK. Protome Nicephori adversa cum stemmate crucigero m 
capite , d. crucem tenet . 
9. CTÀ. Protome Stauracii adversa cum stemmate crucigero in 
capite, d. globum crucigerum tenet. iE.a. p. T€ib. ll.fig^ i5. 
Ex Mas. L. B. de Chaudoir . 
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Di Nicefbro II. unito aStauracio suo Figlio si hanno varie me- 
daglie in oro, ma in rame non n'era stata per anco pubblicata verana. 
Fu Mionnet (1) il primo che ne descrivesse un'altra consimile esistente 
nel Museo di Beaucousin in Amiens. 

Niceforo era della Seleucide e gran Tesoriere dell' Impero, quando 
nell'anno 8oa. sbalzò dal trono l'imperatrice Irene, e nel mese di 
novembre di detto anno si fece incoronare Imperatore , associandosi 
poco di poi Stauracio • 

Proruppero questi due imperatori nell'eccesso della tirannia ^ e 
mollo- favorirono gl'Iconoclasti e i Manichei . Gruma Re dei Bulgari fu 
quegli che liberò l'impero da un mostro, quale era Nicefioro. . 

Avanti che si accendesse la guerra tra Niceforo e il Re de' Bulgari, 
volendo egli perpetuare il regno nella sua famiglia, dichiarò Augusto 
nel dicembre dell' 8o3. il suo Figlio, il quale otto anni dopo intraprese 
col padre la spedizione contro i Bulgari, e quando fu in AdrianopoU 
(essendo morto il padre nel campo di battaglia) si fece proclamare 
Imperatore , e fu al principio del mese d'Agosto dell'anno 811. 

Trasferitosi quindi in Costantinopoli, e veduto, che il partito 
predominante non era a lui favorevole, prese l' espediente d' abdicare 
il trono 9 e di proporre in sua vece Teo&none sua moglie ; ma non 
potendo ottener neiumen questo, dovette fare in capò a due mesi 
un'assoluta renunzia a favor di Rhangabe; e susseguentemente si 
rendette Monaco, e terminò di li a poco la vita. 

— . - _ -■_ -_ I ^M^^M^TT^TM— ' 

(4) De ia rarclé et du prix des medailles romaioes pag. 5a5. 



Lettera critica Numismmtica alì^ Autore éeW Opera 
intitolata f^ Populormn et Vfbium Sèlecta Nu^ 
mismatti graeca e* aere etc. Londini 1812. in 4* 

Dopo ranniiono d^ib ^fOÈtm opera firtto su i fo^ pubbliei , 
jispellava eoa iinp*£ieiiza f occasione di potermela procurare ; e voi 
giudicherete quanto mi rincrescesse t* indugio interposto atsao ricevi- 
mento dalle circostanze del tempo poco fevoreVolt alle comunid&zioni 
letterarie. Perlochè ella non mi pervenne se non che quattro anni 
dopo la sua pubblicazione . Vi ho primieramente ammirato il lussi» 
tipografico di cui è arricchita ; ma appassionalo , com' io sono per la 
Scienza Numismatica , mi perdonerete , se non posso dispensarmi 
dal notare the a parecchie medaglie è stata quivi erroneamente asse* 
gnata una sede non loro . • 

E vesMido quindi a dar conto ddle medesime , ddbrbo confessare, 
cbe tma '-mollo' bella mi se nepresenta alk pag. xv. da voi attribuita 
a Tyra^ <»tlà *deMa Saropasùa Europea, mediante il monogramma che 
sd^liete ixetla voce TYP ANiìN. ^u di che non posso convenire con 
essovoi , per 1^ notizia che ho della scoperta fatta dal ceL KocSiIer di 
più di 400. medaglie simili alla vostra. Furono esse travate in Grimea 
nelle vicinanze delle antiche città ài Ermonassa^ e di j4p€ituro e 
intorno a Phanagoria\K\cìHìt delle qtiaK hanno lo stesso monogram- 
ma, ed altre ne hanno diverbi (i); or da tanta varietà di monogrammi 
non si può dedurre , che siffiitte mectaglie appartenessero tutte a Tyra • 

11 prelodato Koehler si occupa da molto tempo intorno ad un'opera 
sopra la Numi^natica del Chersoneso Taurico, ove &rà, conoscere più 
altre cràtinajà (ft medaglie inedite di quella provincia: Onde si verrà 
più bcikaente in chiaro, se appartengano a Phanagoria^ come credo,* 
atanteché in alcune di esse leggesi 4>ANA, in carattere minutissimo, 
e poco rilevalo . 

Di più, ReuiHj'(a) n'aveà già pubblicate due altre simili, e ritor-' 
nato dal suo viaggio della Crimea in Parigi ,* le depositò nel Museo 
delKedi Francia, dove ebbi occasione d'esaminarle unitamente ad 



(1) Sta. i mon. d^' n,' \L t i.Z. (a) Yojragrjeii jCrìAJi.FL: 3. a. 6. et 7^ 

II 



un'altra di fburca«b Coii«rfe Franeese a l^iiope^ e di là tipòrbìàà^ 
e succeMvameiile deacrìtta da.Mfotiaet (i). U Gops. Cotisinery n'avca 
due, una delle quali eoa lo atesao monograttima ddla Tostra , e T altra 
con quello H K (a) . Ambedue le quali insieme con V intiera sud coHe^ 
zione adoroano al presente il Museo Reale di Monaco. 

. Ciò premesso, passerà ad esamitiare le sette tavole di medaglie yr 
delle quali va adorno qu^esto vostro libro « 
Pag' 2». tao, L fig. % Achaia » 

Caput imberbe . 9. AX. in moni, (n^ j8.) in medio numi^ circiim^ 
quem IIEINATlfiN. iEL3. 

Questa medaglia non è unica, come da voi ^ predica. Eékhel (3) 
n'avea pubblicata una simile , attribuendola ad Bamaxia della. Cilicia' 
con la leggenda AMASIQN, IIE. e con la descrizione:- Cotuiffuuict 
trium trabiumj guaram uni auricola insidet. JBi^% 

Se voi siete sicuro della vostra lezione» saidbbe uataJcaa&eifiHie» 
^pieUa d'Eckhd, intomo alla quale ho sempre dubitatp4eUa-siia vera^ 
lezione renduta facilmente non bene intelligibik dail' esser essap 
alquanto logora, sebbene inclinerà a credere, che il tola suo woao' 
gramma AX . bastasse a £u:la conoscere per meda^ia d^;|i Achei. 
Pag. là. tab. I^fig. 5. Achaiar 

AXAIflN, AEONAiaN; (In ectypo legitor AEfìNAiaN) 
luppiter sedens d. extensa, s. bastam. w* Figura stans-. {j^igraphe 
vetmtate exirita) JE. 3. 

Una tal descrizione non mi sembra del tutto esatta y e ardirei^ 
d'esporla in tal guisa , 

Nomea magistraius extritum. luppiter ad s. stana d. victoriolam^ 
s. bastam. 9. AXAIfiN. KAEONAIfiN. Mulier ad s. sedens r 
d. coronam, s. bastam. iE. 3« „ 

Attesa una tal riforma si avrà una medaglia dei CTeonei uniti nella? 
Confederazione Achiva , giacché di popoli detti Leonei. non abbiamo^ 
alcuna conoscenza, non ostante che la vostra descrizione tendesse ai 
soli Adiei . 



(i) Des. det med. gr. T. VI. p. 33^ n. 8. (a) Ved. il nioo. di n. iSr 
(3) Nom. Vet/p. 239. lab. i3.fig. i3. cz Mot. &voryiiaoto « 
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fV^g; 3. te*. I^fig' 6. KcXvom Jiidiaé. ' i 

Caput jiivenile laureatum. «. AKI. Diota, ex qua peadent duo^^ 

u vafum racemi . £. 3. 

Si ànaunzia da voi questa medaglia come rarìaaSnàa, abbenchè 

esìata in più Musei; e n'è stata inoltro. scamiciala la sede da Pellerin , 

che avete seguitato^ attribuendola ad Acilio città deUMtalia Superiore, 

mentre appartiene a Ciò (Ci«i^ )deya^Bilinia;secondo che ce ne assicura 

l»sua legenda qual'è KIA. per KIANfìJ^, Questa mia restituzione 

trovasi nella Lettera da me inserita allst fine della descrizione : dei me^ 

daglioni del Maresciallo d'Elrées, pubblicata nei i6o8 in Berlino; 

e dove parimente si, restituisce l'altra Pelleriaìana con la leggenda 

AKIAIfìN. che deve essere A«TTAI..cioè A^XTAIQN. ossia 

degli JJiui della Macedonia, la cui città era Aphytis . 

P<ig. 4* et^.ìaò.I./ig* IO. et j5. Àlabanda Canae^ et Area Instila 

Ponti. 

Sotto questi due numeri è indsa la stessa medaglia^ ed attribuita 

«a due di£Ferenti città. In quella di n. jo. si legge da vói ìaella 

|)arte superiore, ed inferiore A A. ma le quattro lettere ivi scolpite 

non 'ammettono una tal divisione, perocché debbono esse leggersi 

cinite,x>nde formare il principio della parola AAAA. per Lalassis^ 

« non Alahanda città della Caria* — Io quella di nu i5. l^igete APEA, 

come «e fosse un'Isola cosi detta del Mar Nero. A me per altro sembra 

•esser'ella simile ad una pubblicata nel Museo Arigoni(i) ove apparisce 

la voce retrograda di FASTA, che da me si attribuisce a Phalanna 

della Tessalia; oltre a ciò son persuaso ^ che tali medaglie sono àmen* 

Ase di conio Tessalioo ... 

Pag. ^ et ^ toh. ILfig» a. e^3. — Athenae . . 

La leggenda AeHKAi;. NIKH<»OPOY. vi ha fatto assegnare 

queste medaglie ad Atene; era però meglio attribuirle a Pergamo della, 

Mina; e fu già da me osservato altrove, che altre simili hanno il prin«j 

cipio di quella città in monogramma , che si scioglie in IlEPr . siccome 

ancora apparisce nei suoi Cistofori. La Stella, che otna la Celata di. 

Minerva , è altresì particolare alle meds^ie di Filetero. 



(0 Tom. I. tab. Z. 6g. 99* 
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Pag. 1 1 . tab. ì.fìg. 9. — Cai^nc Phoeniómè 

■- Caput mulièbre* tiara òrnatom . >. K A P N 8 1 T AN , Iftvii y MpfrA 

clava ^S. 3i 

Non pilo' edsett qfiMMa medagtia iKf Cam^deNà Fetiìria'. Jjà^ fiìisa 
lezione , che Tòt ^e , Aet* esder 8efi«f akìtf derivala da Afettó di > con- 
fterrazkme detta medeéima, e vA pAM cltfe sia Airaile alla puU>Udit» 
dsA Ceftibe (1) uè ne^ hm tetta , e determiiiaia nepp^r Asi esaov 

Vedrete qnf la deaetizione dì aleurie di Cnido della Caria, MtM 
quali si trov^ anche la vostra . 

I. Capiìt ApoUirik latireatum . 4. KNI. AlCPO.- Prora navi», infirà 
spica . iEr. % Miónnet Descrip. dès med. n. aa^. sub Cnidò Carìae. 

Di questa dunque di Cni^lo è compag^ la TbsU*a cbé date st Carne. 

a. Caput Apettinis laureafutn . 9. KNI. MOlPlXOT. Prora 
navis, infra clava. JE. 3. Miennet t e. n. aa3. et aa4- 

3. Caput Apóltinis laureatum. 9. KNI. Prora navis, infra uvae 
hicemus. JE. 3. Mionnet /. e. n. aaS. 

4- Caput Veneris. ly.KNI. nrefìN. Prora Navis. iE.3. Fide 
flettere e Disser. T. IV. p, 1 1*7: /i. a. 

5v Caput Veneris . flr. K N I. A A M Ó N . Prora Ka vis, supra eia va ^ 
a s. pileus cutn astro . M. 3. Mus. Hunt, tah. 3./%". f 8: sub Almo Moesiae 

Inf. sed perperam iicit *<^® KNI ^nonAAMONJilN* 

P«oso di non aver più bisognò di tnoltipiicare, eome Io potrei 
Akre, questi cotfifrònti^ tra i quab voi troterele senfc^ altro suificìenfi 
riprove dell'errore dà emendarsi nel niódó indicato. 
Pag, i3. iab. Il^fig* i5. -*— Cephaloedium SicUiae. 

Absque epigraphe • Caput ApoHints laureatdm . n. Figura stan» 
{jip<Mù hudus ad s.)'d. ignotum quid (plectrum) s. lyrae (coninae 
iimpMiéàe) innvx4. In area A£.(....A£.idestAAAll;A£,et(inarea) 
4ikPX)hi mòn. iC. a. p. 

Nel riportai^ la vostra medaglia, mi è riuscito di rettificarlaV^ di 
4flEme la sua vera' deserisione, notando, che il tipo d'Apollo con la 
lira espresso in questa medaglia non contiene alla città Sicula di 
C^haloediumy a cui T attribuite, come neppur le due lettere AS^ 



(1) Mas. Huot. tab» 3. fig. >8. 



€ il monogramma delle lettere A P X ^ le fffiaM imieamepte rimangono 
deiUt sfigurata It^igvnda, e aon da voi intese forse p^r K£<I>. quasi 
principio di Ce&ledio, mentre esse denotano A AAI S A£. cioè ^ Alesa 
città della- Sicilia I e Archonides, il di lei fcMi^atore» e p^ciò distinta 
-f^T AiaeMjTchomdei.y^\lioxT^muz.^\im.y 
Pag.' ai. tak. JILfig. la. -- Heradiam Cher&on^^i T<furicae. 

Caput Herciilis.( imberbe) leonis exuviis tectum. 9. Absque epi^ 
gràphe . Clava , Arcu^ (leonis exuviae) pharetra .£.!&., 

Io stesso Torremfuzza ( I ) m'autorizza a decidere, che tal meda* 
gHa è di Cephahedium della Cicilia/ e non d'Eracl^ del ChorsoQe» 
Xaurico . 
Pag. a3. teA. IV^fig, i. — Lacauatis Pars CUiciae. 

Caput muliebre spicis ornatam . «r.^AK. ... ....Lyra. iL 2. 

Ifoa son pefsuqiso. che questa medaglia sia d'una tal sede^ poiché 
non se ne conosce veruna analoga, che ce ne assicuri; e non può ad 
una simil mancanza supplir quella pubblicata da Pellerui ^ove si Icg^ 
MEAlTAiaN. e non A AKANATON. ner conscRU^iza la meda- 
glia potrebbe dire A AK I^ A . KnZfìN. 
Pag. vl^j, tflb. IV.fig. \\.—f Megara $iciliae. 

Caput muliebre spids omatum. 9» ME . in area numi. JE. 3. 

Stando alla sede data da Pellerin a questa medaglia/ cioè a Megara 
Sicula, non avremmo nulla da replicare, se quella fosse indubitata. 
Cosi fatte medaglie non si trovano in Sicilia, ma bensì nel Peloponneso, 
e son credute piuttosto di Messene ^ che di Methana, come altri sup- 
pongono. 
Pag. 3a. tab. V^fig. i. — ^Pelusium AegypH. 

Caput imberbe galeatum . % IlEAYGiaN. Bos tftans. Inter 
larura N.^£( 3. 

Per attribuire quésta medaglia ad dika città dell'Egitto, bisogne* 
rebbe prima sapere , se quella regione suoleva averne, di simil &tta à 
Io per me son d'opinione, che una tal medaglia per esser io cattivo 
grado non sia stata ben letta; e seppur dovessi avventurare quel che 

io né senta, direi esser dessa una medaglia di Pella città ddla <Mace« 

^ ... 

dohia; e^la sua descrizione e la qui appresso; 

. . Capnt^Palladis galeatum. 9. HE A A H£. Bos slans, superne 
raon. infra mon. ( n.^ a5 ) A. 3. 

(1) SiciJ. Nam. Vei. ub. a6. fig. 4* 
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Pag. Sa. tab. V^fig* i. — Petra M<umarìcae . 

Caput Herculis leonis spoliis tectum . 9. FI ET PEI N UN . Mlilier 
stolata ad 8. stans d. elata^^icem, s. columnae itinii^a. £.3. 

Per assegnarla a Petra della Marmarica, ch'era un porto , non si 
accorda V Bthnicohy o sia il nome nazionale, che dovrebb' essere 
IIETPAIOI. e non riETPEINOZ.E sospetterei, ch'essendo la 
sua lezione ambigua, si potesse àncora interpetrareper riETÉAINflN, 
per la città di Petelia e suoi abitanti Petelini , ai quali baisi convengono, 
i suoi tipi . Ciò non ostante per un' altra pubblicata nel Catalogo del 
Museo Regio Danese, un poco viziata nella legenda di n€TP...NfiN. 
che si supplisce inn€TP6lNfìN. come nella vostra, v' è al presente 
tutta la ragione di stabilire , che tanto la vostra quanto essa è medaglia 
Sicula, e propria dei Petnni (IIETPINOI) cosi detti da Diodoro Sictilo, 
e PetpbU egualmente da Plinio . Il suo nome è al dì d'oggi riiriaso nel 
sito detto Petraùa , o le Petralie . 
Pag.^^. tab. V. fig. 5. — Phocis. 

Caput Bovis adversum infìilis omatuin . 9* ^AAAIKdf. in corona 
laurea • ^E. 3. 

Se non è sbaglio dello stampatore, e anco- deiriiìcisore, la sua 
vera lezione è ^ A A AIKOT. e si aggiunga , che un'altra simile esiste 
nel Museo Hedervariano , e vi si leg^e : T I 

*A 
AAI 

KOT. e prendendosi la leg- 
genda per un altro verso, vi si leg^rebbe no A 

TPH 

NIQN. Laonde non è men^ 
viglia , se r estensore del Catalogo del Museo Hedervariano la pubbli* 
casse sotto Poliremo di Creta ( P. I. p. 176; n. 4298. tab. X^II. fig. 409. ) . 
Pag. 35. tab.V. fig. 9. — Pisaurum Vmhriae . 

Caput muUebre tiara oniatum . 9. ITIC. Yas monotum. In/ira 
notaelIII.OOO. ìE.3. 

In verità la sede data a questa medaglia è troppo arbitraria . Yarìe 
medaglie grecbe di Pario sono state da vm descritte ; senza poi avi^ertire, 
che aPario esiaadio in seguito divenuta Colonia, a^lpartieiie la presente: 
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y p Caput Cereria diadematum. w. MVC PIC. 

IIVlR.DD.yaaiiioiiotam>iE.3. 

Vedi Morell. Thes. Impp. tab. 3. fig. 7, in lui. num. — MionnetT. a. 
p. 577. A. 4iS- e il Tòmo Terzo delle mie Lettere p. 3i. n. i. fig. 18. 
Pag. 37. tab. V^fig' la. — La piccola medaglia autonoma di Soma 
descritta sotto questo numero , noo porta da ambe le parti una mezza 
nave, poiché in una esiste veramente un siiàil tipo, ma uelF altra ha 
da essere la metà d' un Toro, e non la medesima mezza nave , che per 
esser fiu^ilmente la' medaglia frusta , ha fatto travedere il disegnatore. 

Ecco la descrizione di una del Museo Hedervàriano, che appartiene 
aSamo, e che fu malamente descritta dalFantore del Catalogo (i) sotto 
Cassope d* Epiro , e servirà a provare quei tanto che da me si è avanzato 
intorno alla vostra . 

£AMlftN. Prora Navis, superne piscis. «r* Dimidius tauhis ^ 
superne BATTOZ. JE.3. 

Pag. 3(9. toh. y^fig^ i5. — lu questa medaglia battuta in Tanagra 
della Beozia in onor di Commodo figurato con testa giovanile, e col 
wAo titolo di KAICAP. si deve correggere la voce iniziale d' ATTO- 
KfaTùcf in quella d*ATPi)A/oc* 

Pag. ^i. tab. VI. fig: i. -^ Sembra inesatta la vostra leggenda 
nella medaglia dei Tessali; ed in vece di 4>EP£N0. ePADTHZ. 
lèggerei 4>EPEKP ATHZ. per nome di magistrato, e in seguito 6PA£. 
per altro nome simile , ma tronco , seppur non vi A debba leggere 
IATO...- 
Pag. 43- tab. VI. fig. 6. — Thyrreum Acamaniae . 

Caput imberbe {^JpolUnis ) laureatum . 9. BTP H • Apis . JE. 3. 
Questa similmente è malamente letta ed attribuita , e sulF esempio 
A altre ben chiare si ha da leggere KO PH . per Coresia cittàtieir Isola 
Ceos^Q^gi Zea . Su di che prese abbaglio anch^ Combe (a) ì^gendovi 
OTP. e conseguentemente ascrivendola ad Eljro di Creta. Una pure 
ve ne ha somigliante alla vostra^ riportata tra le incerte nel Museo 
Pembrockiano (3) ed a questo proposito non mancai di Deirne cenno 
nel Tomp Vili. Lettere p. a& 
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XO P. Lp. i3i. n. 3390. (a) Miis.Hant.ub.a&.6g.2i. (3)P, ìl.tav. i5.6g. 7. 



Pag. 44. tab. f7.^g. 7. — -Tiuw BitAfnioé. \ ' ' 

Caput imberbe galealum . f . T I EI. Tridens. JE.2. 
Che nelle medaglie idi Tio ^ Jtvoyì scritto TIANQN, e anche 
TEIANIÌN è maniera usitata; m^ che la voce di TI£I.stia per T60G, 
latinamente TIYM^io non ne resto persuaso^ perchè ci^do la auddetla 
voce esser tronca, e mancante di altre lettere facenti il vero suo nomCi 
e sarei piuttosto inclinato a pensare, che volesse indicare Troezene, 
anzi che Tio ; poiché ujcta simile intislligenza è coadiuvata dai tipi della 
testa di Minerva Poliaj e del tridente Nettunio, i ({uaU soa proprj 

della città di Troezene. 

• . • . « , 

Pag. 46. tab. FI. Sujpplem. fcgl 5. — Xios Insula • 

XAAHH. Sphinx alata sedens. 9. XIOL. niE*ANH<I>0P02! 
Diota, in area botrus. ìE. 3. m. 

Non credo che in questa medaglia debba le^^rsi X A A IT H ; ma 
bensì XAAKON. parola denotante il valore della moiieta , atteso che 
in altre si ha la voce AIXAAKON. che ne denota iLvalpxe doppio. 
Non convengo tampoco nejlla lezione niE<I>ANH 4>Q POS, in vece 
della quale leggerei £ T E d» A N H O P O £• 
P^g* 47* (oò. FI. Sappi, fig. 7. — lìóo% Ifisula . 

A vis volaos ad s. 9. A U. in corona laurea . &. a. 

Le due lettere AH. non stanno pel principio di AHAION. ma per 
quello d'un nome proprio, come AHMHTPIOS. e simili; ed in con- 
seguenza .è questa una medaglia ovvia di Sidone dell' Ac^ya* 
Pag. 48. iab. VI fig. 8. — Nofa Campania^ . 

Caput imberbe ^leatum ad s. supra N fì. -y. £que$ armatws de- 
curpens . BL a. 

Non ne approvo neppur la data legg^nUa di NIÌ. per Nola, e 
preferisco quella, che vista con ordine retrogrado dalla parte della , 
testa di FÉlade, porterebbe il nome di ZTPAKOZiaN, e si può, 
^vedere T analoga nel Torremozza . SiciL Vet. Num- tab. LXXXL figg. 
ia.eti3. 
Pag. ^fk. uA. VII. fig. 5, — Attalia Pamphjrliae. 

Caput Herculis barbatum nudum . 9. AtXAAEA^TO . , Tel^spho- 
rus staus . £. 3. 

Fu da me dimostrato in altra occasione, qualmente le medaglie 
scritte come sopra , non sono d' Attalia della Panfilia , ma sibbeue 'di 
quella della Lidia * 
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Pag.Bi.t€tb.FIL/ig. i6. ^^ Naxus//i^ii(&i. 

. Caput Bacchi barbata m hedera revinctuin . Literae N A . extritae . 

«r. ET PIÒ. Diota. ìE. 3. 

Perii cattivo essere della medaglia nou vi è stato probabilmente 
agevole il dicifrarne la lezione genuina, e per conseguenza avete .letto 
ETPin. in cambio di KETPlrOPIOS. ch'è nome di magistrato. 
La medesima appartiene all'Isola di Geo, o sia Zea. 
Pag. 59. lab. FU. fig. 18. — FsAleases 'Cephalleniae . 

Paimae ramus, ut videtur . or. Il A. Hircus stans. M. 4- 

Lo stesso cattivo stato della medaglia presente ha dato per avven- 
tura occasione alla sua non reità lezione; onde che^ in vece di ITA. 
pe'Pallensi di Cefalonia, si dee leggere IT API. per Pario città della 
Misia , ed eccone la veridica descrizione . 

DA 

P I Hircus ad s. stans * 9. Spica . M. /l^. 
Pag. 59. iaò. Vll.fig. .19. — Parium Mjrsiae . 

Caput imberbe (Bacchi) hedera coronatum. 9* IT API. supera IK. 
Thyrsus, in area botrus. JE 3. 

Dubito altresì del l'attribuzione di Pario data alla surriferita , e son 
convinto ch'ella sia d'Andros Isola anch'essa dell'Arcipelago. Vedi 
Pelleriii Ree. III. pian. 89. fig. 4. 
Ptig* 60. tao. VII. fig. a 2- — Parium Mjrsiae . 

Animai mihi ignotum gradiens. w» IT API. Gladiusin corona.iE.3. 

Quando le medaglie non son ben conservate , le descrizioni che 
se ne fanno, il più- delle volte sono erronee, ed allora fa di mestieri 
il ricorrere a qualchun'altra chiaramente leggibile, com'è* la, saliente. 

Bos ad s. flexis ant. pedibus. ^. IT API. Taeda intra coronam.iE.3. 

E qui pongo fine alle mie osservazioni, pregandovi a fame quel 
4:apitale che può meritare la Scienza Numismatica^ in vistar della quale 
« per il^uo unico avanzamento, e %kon già pei^ alcun rancore mfsquo. 
ilidotto a ridurle in scrittura; ed all'istesso oggetto di facilitarne lo 
studio, ho stimato ben fatto di riportarne con ordin Geografico quelle 
Stesse medaglie gi^ da voi pubblicate • 
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D E SOR IP T TO 

• ■ 

Numorum Veterum Populorum et Vrbium 

qui editi fuerunt Londini anno ìSiùi. 

ab Eduardo Harwood. 

Et nune a nobis ordine Geographico dispositi 

prodeunt adjectts quibusdam notis . 

ftlSPANIA B-AETIGA. 

S A C I £ l. 



* 

t 



' » 



1. Cdput Bacohì barbatttm Kedev» coxmiitiBA. 9*SA€IJL#I. B^ppbM> 
fradiens » ìE. f. i. Tab. V.fif^*. UK 

L V C A N I A. 

S H V R I V ir. 

S". Caput Palladis gàleatum. 9. O'OTPIH. . Tanms Gormipeta ^ 
superne A P. infeme Ill.'in uno pisciculas • iE.^. Tah^ V^fig*^.^ Utnim: 
numas Inijiiace modali sit subaeralna ? Hajttsmodt repeciuatur a«oei leg^mir 
f^d tertiae formae • 

B R V T T I I, 

I ( 

m 

c R o T o ir . 

31 Caput Herculìs barbatum leonis exnyiia^ tedam , supnr AI. 
Qf. K P O .Acquila leporem d^vorans . ^, 3. Tab^ V. Suppl^^^g. 6». 

SICILIA. 

itB A e B If y K • 

4. Caput imberbe > Tel muliebre* fh A^B A . Serafa grailieua • M* 4^ 
7ai. VI. Suppl.^g.2« 

A t A £ s A . ' 

5. Caput Apolliuis laureatimi . ly , . . AS. Apollo imdw 

barbatus caf^ite radiata ad a. atans d. ramum , a. Lyrae cippo impositae 
innixua, ante AFX. in n^ou. id est ARCHONIDfiS. JE.Z. Tab.II^fig. i5. sei 
ibi perperam 4ub Cepbàloedio Sitiliae • Supple AAAIZAS.. Similém vide 
apud P. T. M.Tab. XlI.Jig. 12. 

CAHARINA. 

6. Caput Larvae'. 9* KAMA. Noctua stana., juxta lacerta, et 
bordei granum,, infra tres globjili . ìE . 3» ToÌk Il.fig. &• 
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e A T ▲ N A« 

7. Claput l^arbfttum Neptuni ad s. jg?. K A, Tridens^jaxta pi&cis. JE. 3. 
Tab^ U^fig* il. ^ii restuuendu^ hic numus Ca^jsto Euboeaeycui uterque 
lypus proprie conifenit? 

8. Fluvius ad s. decumbens nudus d* cornacopiae, s. urnae i]ii;iititur . 
9* KATANAinN. Pilei Dioscurorum astris insigniti, infra caput 

Leonia iftter mon. M. etM. M.%. Tab. ILJig. io. Sinùlis exUt apudP. T. 
M. Aact L Tab. III. fig. 7. 

G A Z PH A t E D T Y H • 

g. Caput Hercutis imberbe rida Leonis tectiim • qp. Sine epigr/iphe • 
Spalla Leonis , arcofi ( repone pbaj^etra) et clava . ìE. 2. Tab^ III. Jig^ 12* 
sed ibi sub Heraclio Cherson. Thauricae . 

10. Caput Herculis barbatum et laur. q;« XE<&A (^£c). Leonia 
•exuviae , clava , et pbaretra cum atcu . M. 2. Toh. FU* Jig. 6. 

E N N A. 

11. M. CEST Caput Cererìa veUtum et spicis coronaium ad 9« 

9. MVN. HENNA.. Duae mulieres in citis quadrigis . M. 2. 

Toh. VILJig* 11. Au melius ia hoc numo pUUuo: Raptus Proserpinae 
«xbibeatur ? 

MENAEiryM. 

12. Caput Jovia barbatum laureatum et flore Ioti insigniium , pone E. 
9. M EN AINtìN . Victoria bigam agens . M. 3. Tab. IV^fig^ J^^* 

P E T R I N I. 

13. Caput Herculis leonis spoliis tectum. Bt. IIETPÈINQN. Mulier 
Molata ad s. stans d. elata taedam,, s. columnae innixa. ìE. 3. Tab. V* 
Jig. 2. sed ibi sub Petra Marmaricae . 

TTJfDARIS. 

14. Caput Neptuni barbatum • ut. TYNAAPITÀN. Trìdens 
iuTersus « M. 3. TaÀ. KL Jlg. 8. Numus Anecdotus . 

T H R A C I A. 

A B B E R A. 

i5. ^BAHPITEfìN. Caput Apollinis intra €[uadrum • 9f. Ghrypbus 
«latua , sub pedibus clava. M. 3. Tab. £j^g> 1. 

MACEDONIA. 

• « 

▲ CAffTBYS. 



»6. Caput imberbe gtleatum ad s. *. A IC . ^^. ^j.^, ^. ^ 

Aw^ 



TtA. I.Jtg. 2 






» 
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pnrrLiPVt. 

17. Caput Herculis imbei*^ leonìs exavi^s tectuni. Qf. <l>lAinn.., • 
Trip US , juxta clava et hordei graaum. A. 3. Tah. V, fig. 4* Numus òbi^ius . 

THESSALONIGA. 

18. Caput pianae(melias Bacchi). ». EL S A AO NI K IG.'(jic) 
Botrus j infra mon. (n. 8. ) A, 2. Ta&. Fl.Jig. 4- 

TH£SftA.LIA. 

19. 4>EPENQ. ePAriTHS. Caput Palladis galeatum. 9. eESSAAflN . 
Equus freuatus subsultaus, ante hordei spica • >£. 2. Tab. FJ.Jlg, 1. Lectio 
in Antica erronea, prò c^EPEKPATHS. ePA 2. vel Z AFO.... ^ 

2ó. Alius , sed cum NTS . in Antica • y£. 3. Tai. Vhjig. 2. 

21. Caput Jovis laur. ad s. Q;. Equus liber currens ad s. supèrne 
astrum , sub equo mon. (n, 19. ) A. 3. Tah, l^l^fig^ 3. Nuraus dubius prò 
hac sede . Restituendus videtur Arpis Apuliae • Vide alium buie similem in 
Mus. Hederv. tab. IV. fig. 92. inter incertos editum età me restitutum ut sopra 

*cum Tero suo mon. quod solvRur in A P II. prò Arpis • 

L A R I S S A. 

22. Caput Medusae adversuui passis crintbus. 9. AA PI. Eques^de' 
currens cum basta , infra M. /E. 5. Tab, IV. fig. 5. 

MALIEirSES. 

23. Caput Palladis galeatum . Qf. M A A I E fì N . Vir nudus sagittam 
emittens y infra clava . ìE. 3. p. Tab. IV. fig. 10. 

ACARNANIA. 

L £ V e A S« 

24* Caput Apollinis laureatum • 9. AETKAAIHN. AAMTA . Lyra. 
JE. 2. Tab. IV. fig. 6. 

25. Caput Herculis Leonia spoliis tectam. %. AETKAAiaN.<l>lAaTAI. 
Lyra. JE. 2. Tab. IV. fig. 7. 

26. Caput idem. !jr. AETKAAiaN. AHNAPETOE. M. 2. Tab. IV. 
fig. 8. In aliis luculenter legitur AHMAPETOD. 

27. Caput idem. ^. lAiiYKAi^IQN. AÀAPftNlA. Clava, omnia 
intra duos quercus ramos , vel intra quernam. i£. 3. TiA. VII. fig. i3. Lectio 
AAAPfìNIA. dubia , et erronea ut videtur . 

28..Caput Apollinis laureatum. Qr. AET. in prora Navis, infra M« 
JE. 3. Tab. VII. fig. 14. 

A E T O L I A. 

29. Caput Apollinis laur. 9. AlTflAQN . Cuspis , mandibula aprì 
«t botrtis, in area KA. M. 3. Toh. I*fig. 7. 

30. Alius , cum A A £. vel potius- A A £ • JE. 3. Tab. I*fig* 8« 
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3i. Cipnl Atalantae pctaso tectam. y. AITfiAQN. (^LiLvit.) 
Gnspis et botras . ìE. 3. Toh. L Jlg. g. 

L O C R l S. 

AMPHISSA. 

32. Caput Jovìs barbatati! . ly. AM<I>I E SEHN. Manilla ^ venabulum, 
medio astro inter botrum, et mon. ( n. 2o.) ìE. 3. Tab, VII,Jig, 2. 

LOCRI OPVITTII. 

33. Caput Herculis imberbe spoliis leonis tectuoi. 9« Oli. Botras 
Cam vite et.pampiiiis. M.Z.Tab.IV.fig. i8. 

PHOCIS. 

34- Caput BoYis adversum infalis ornatum . qf. 4>AA AIKOT . intra 

laaream.iC3. Tah. V.Jig,^. sed ibi miaus recte <1>AAAIK0Y. 

35. Caput idem . q/. <]> Q. in laurea . yE. 3. Toh. V.Jig, 6. 

36. Caput Palladis galeatam cristatum adversam. 9. <I>£Ì. in laurea. 
ìE, 3. p. Taì. y*fig* 7- 

37. Caput idem . 9^. 4>fì. in mon. intra lauream iE.3.p. Tab. V*fig- 8* 

DELPHI. 

Eadrianus. 

40 AAPIANOC.CaputHadriani laureatum. flt:AeA4>aN. 

Corvus lauri ramo insiatens . ìE. 2. p. Tah. Ill.fig. 1. Numus Anecdotus . 

E L A T E A . 

39. Caput Nepìuni barbatum ad s. 9. E A ATEflN . Prora navis , 
pone ramus. ìE. 2. Tab, lILJig. 2. Numus Anecdotus . 

U O E O T ì A. 

T A 9 A G a A. 

Commodus • 

40. ATP. KOMOAOG. KAlCAP. Caput Commodi juvenile nudam 
cum chlamyde . 9. TANAFPAIcaN . Templum distylon y in quo mulier 
stolata stans d. elata spicas , jvLxta, ara ignita. ìE. 2. Tab. V.fig* i5. sed ibi 
ATT. prò ATP. 

T H E B A E • l 

' 41. Caput Bacchi Indici . 9. &EB. Diota. ìE. 4« Toh. V^fig. 17. 
. 4^. Caput Herculis hàrbatum spoliis leonis. tectum. at* 6ÈB. Clava 
et sagitta . ìE. 3. Toh. V*fig* iB-, 

A T TI C A* 

A T H E If AE. 

43. Facies Medusae. 9. A9E (vide formam lit. E. sub n. 21.) 
Minerva gradiens d. bastam > s. extenta • yE. 2. p. Toh. hjig* 17* 
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44* C^pot Joifh barbat«m diadamatniA • ai. A0E. Diota intra laareaa» . 
iE.2.p. Tab.I.Jls. i8. 

45. Caput Miaervae galeatum . 9. A3E.Iappiter stana d. demiasa 
fulmen ^ s. extenta . JE^ 2. p. Toh. Il.fig* i* . . ^ 

46. Caput Aponiuis laureatala, «ub quo TPIA* ì^» A0E. Nòctua 
Djotae jaceinti insiatens • ^£.3. Toh. Il.Jig* 4* ' 

Vox TPI A nova. Inceitum an posita sit prò TPIASSAPION. vel prò 
nomine magistratus, decurtato • 

47* Caput Palladis gal. ^» A 

E • 'Noctna prone navia imaiatena. JE. 3» 
Tqh. II. Jtg. 5. 

48* Caput idem ad a. 9« A 9 H • Noctua stana , infra bordei granum , 
omnia intra oleaginam . JE. 4* Tab* Ihjig» 6. 

49. Caput ApoUinis laur. $• A@E. Lyra. M. 2. Toh. Ihfig* 7. 

s A L i. M I s Insula • 

50. Caput Dianae. igt.I^ AAA.CIypeus^in cujnsmedio parazonium « 
JE.S.Tab.r.Jlg. II. 

A C H A I A. 

r 

5i. Caput Jo?is barbatum. i^r* AX in mon. (n. i8.) intra lauream. 
JE. 3. Toh. I, Jtg, 4* 

52. Caput imberbe, qt. AX. in medio numi > circumquem IIEIN ATIUN. 
ìE. 3. Tài. LJlg^ 3. Cenfer Eckbelinm Num. Vet pag. 229. anb Hamaxia 

Ciliciae . 

S I C T O N. 

53. Avis volans ad s. «r. AH • intra lauream. i£. 3. Toi. PJ. Suppl, 
Jlg» 7. sub Delo Insula • 

54* Xuppiter ad s. atans d. victoriolam > ante mon. (n# 22. ) . 
». ZIKTnNiaN^ AXAiaN.Mulierad a. sedena d. coronam, s. 
bastam. M. 3. Tab» VL Snppl.^gf. 10. 

E L I S. 

. I N s ▼ LA E mi EUdem . 

ZACTICTHVS. 

55. Caput muliebre (Dianae) corona fastigiata iectum. 9* S A.Genras 
stans . JE. 3. Tab. VIL Jig. 24« 

56. Ca]fut imb. galeatitm ad s. qr. Mon* (n.25. ) in area numi. ìE. 3. 
NuTnus depSstus ad pag. xri. ejusdem Operia « 

ASTERIA. 

57. Caput imberbe • ly. A. intra radios astri, ìE. 4- Tab.hjlg. 16. 

MESSENE. 

58. Caput Cereris apicis (soronatnm. qr. ME. in area numi. iE.3.. 
t'ab. IV. Jig. 11. sub Mégara Siciliae/ 



L A e O N 1 A, 

I.i.CXOAKMO'ir. 

59. AAKEC... Caput PalL gaU qe. AA. APICTAKA. Dioaicuri pileat» 
ilantes exadverso liastis innìxi intra kareaoK* i£^2. Tab. If^.Jlg. 2. 

60, Caput muliebre. 

#• A Ar Acpiila stan» et duo mon. (24* et 25.)iE. 3^. Tab. If^^Jlg. 31 

A R GX) L I S, , 

e r. £ o ir E . 

6i. 'Nomeìt magistratus extritum. Juppiter ad s» stati» d. victoriolamy 
1. hastam. or. ICAEfìN AlflN. AXAlfìN. Mulklr ad s. sedeva d. caro-^ 
sam^^. hastam. M, Sr Tab. I-Jig* 5. Numus mal^ deftcnpta^ ettrilmtus^ 
Namas Anecdotus r ' . 

62. Caput Aesculapii laoreatum • 9* Eli. in tnì>nr (n. 27. ) Kjgiàad g^ 
gradiena d.pateram> s. serpentem, pone mon. ( s. 26. )iÈ. Z, Tab. IILfig^i^^ 

T H T R E A. 

63. Caput imberbe . qt-^ 6. cuius fonnam vide sub (^u. 3o> ) PharetP»^ 
JS.3; Tab. Ki, Suppl.J»^. II. 

A R GA &I A. 

ALEA. 

64« Caput barbatum ad s. . qi. AAEQ N. MuKcr arieti euvrentS 
iusìdeus. M. S. Tab^LJig. x\. Numus Anecdotus ^ ' 

GftETA Insula, 

A E s-i ir O E. 

*''65. Caput muliebre cum veste ad collum. or. AP£L Miles stans dt 
ftastam , a. clypea iauisna'. i£,S* Ta6. ^/. ^^« 4" Stttilisiii Mus. Hunt.- 
tab. ;7. fig. 12. 

PfiAESTVS. 

66. Caput imberbe galealum-. f. <1>. Bos Cornupeta ad s. i£. 3^- 
Tot. F.^^. 3; , 

EVBOE A ijtW^. ^ . 

67. Bos^tans ^ superne clava • 9. ETB« Botrus ^ Juxta ^ a^trum. JE. 3w 
Ta*. JII. JTg. 8. 

68. Caput muliebre velatumr. 9« ETBO 

I n N • cum mou'. ( n. ro. ) in^ 2^ 
Buea int^amiedio sed inverso . Bos- cornupeta . JE,. 3. Tab. Ul.jfig. 10. 

69. Caput Jovis Ammonis barbatum laur. ad a. w^ E'f* Tridens** 
A. 2. Ta(. ilj . ^^. li. Numus Anecdoius • 



• 



§6 . 

70. Caput Falladis^galeat. saperne £Y. ly. Botrus. JE. 3. Toh. IILfig.^^ 
In numis similiLus Locrorirm Epizephyrioram legìtar ET. et in 

«versa AOKPQN. An et in hoc nnmo ? 

CARTSTVS. 

71. Protome juveuilis Cam sceptro transverso . 9. K A 

P T. Delphinus 

ad s. iC 3. Toh, ILfig, i4« Numus AnecdQtus . 

e H A L e I s. 

. 72. Caput Junonis adversum eleganter ornatum • 9. X A A» Aquila 

Tolans serpentem unguibus tenete juxta spica. i£*3» Tab, ll.fig. 16. 

73. Caput muliebre eleganter ornatum. or. XAA. Aqmla YólaiM ser- 
pentem rostro et unguibus tenete superne tridens. M. 3. T. P^I. Soppl.^g. 4* 

s R X T R I JL. 

74* Caput muliebre veiatam ad s. 
V. AM4)I 

NI KOI Dos ad.^. jacens . JE. 3. Tai. Ill.fig. 5. 

EPETPIE.,. 

■ 

HISTIAEA. 

75. Caput muliebre bedera coronatum. q;. ISTI. Bovis facies 

corollis ornata pone botros . M. 3. Tah, IlI.Jlg. 16. 

y&. Caput idem . qt. ISTI; Bovis pars anterior, superne tri pus • 
M. 3. Tab. lU.Jig. 5. 

INSVLAE AEGAEI MARIS. 

Air D RO s . . 

yy. Caput Baccbi Indici. 9. A N 

A P. Tripus. ìE. 3. p. Tab: l Jg. 14. 
V . 78. Caput Bacchi imberbe baderà coronatum . v. ANAPI. Tbyrsaa-, 

in area botrus. iE.3. Tab, F'Il.Jig. 19. sed ibi IN. et FIAPl. et perperam 
Parlo Mysiae tribatus • 

G E o s . 

7g. Caput Bacchi Indici. i)f. ETPIll.... Diota cui imminet Lunula^ 
ìE. 3. Tab. VlLJig. 16. sub Maxo Insula. 

CARTHAEA utbs Ccae . 

8o. Caput Aristaei barbatum et laur. 9. KAP. Botrus. ìE. 3. Xab, Ih 

e o R £ s 1 A urb^ Ceae . 

8t. Caput Apollinis laur. «f. KO.PH . Apis. JE. 5, Tflh VJ.fig. & 
«ed ibi perperam 0TPH. prò Thyrreo Acarnauiae , 



97 

• • • 

1 V L. I d urÒ6 Ceae. 

63. Caput mtilielxre 9^ lOT. B«tcs3. ìE.4- '^^^^ Ul.Ji^. 18. 

I o s. * * 

83. Caput Homeri 4f ademétuin . or. IHTQN. P^llas stana hastam 
Tilrans . A.%. Toh, Vll.fi^. idi 

M B L o s . 

84* Caput Ball. gal. iy« ME A Vacca stans.i^E. 3. 7ai. Pll.fig. i5* 

ir A X V 8. 

85. Caput Bacchi Indici • qt, NÀ. Diota^ superne boirui. ìE. 3. p» 

86* Caput idem ad s. 9;. N A. Diota , pendettM. ex ansis bine inde 
hederae folio, 9upra botrus. M.i^ T^* ^H^fis* ^7* 

T E JT V s. 

87. Baccbus togatus et in occasum respiciens^ d. elata, 5* thjrsnm , 
stans inter proram navis et delpbinum • 9* THNIH.. Neptunus ad 9. 
etans seminudas , d. tridentem ad cujus imum delphiiius, s. ad latus. i£.2. 
Tah. PlLfig,2Z.Nià. Mus. Theup. p. i3o4*sed diversimode deiscribitur • 

ASIA. 

BOSEORVS CIMMERIVS. 

PHAITAGORIA. 

88. Caput Bàtcbae bedera coronatum . 19?. Sine èplgràphe . CorytuB 
cum arcu et pbaretra, a d. mon. (n. 17.) ^.3. Depictus ad pag. xy« et 
Tyrae Moesiae luferioris tributus, nuuc numus obrius • 

BITHY NI A. 

G I T S. 

A 

8q. Caput iuvenile laur. *• v t r^- ^ j^^ ^ 

^ '^ i ^ K I Diota ex qua pendènt duo uyarum 

racemi . iC. 3. Tab. L Jtg. 6. sub Acilio ttaliae Supèrioris • 

M Y S I A. 

ATS T A V D nv S . 

^. Caput Apollinis la1ireat<im . ^. A N T A N« Caput Leonis* M. 3 
TTéth. ni.Jlg. 5. 

Similis extat in Mas* Brit. et editus a ci. T. Combe tab. 9. fig. 12. 
Mumus argenteus Mus. PembracL. cud' epigraphe certa ANTAN, pertinc^ 
ad bauc ipsam urbqm, et non Aeno Tbraciae restituendus , ut censebat 
Keumannua • . - 

i3 



91. Caput barbatum {Néptuni) et laurejitum. 9. AAM. Eqnas iii«rìaa# 
alatns salìens y sub quo tridens • JE, 3. Tab* tV. Jig. 4* 

P AR I V M . 

92. Caput Palladis gal. pectore tenus.Q^. 17 A 

P I. Ara. iE.S.g. r. JF'i/J^. 19. 

93. B08 ad d^ gradiens ^ supra monogr. ( n®. 28. ) q/, FI A 

P I.Ara ignita 
eucarpis ornata . /£.. 4* Tah. IV. fig. 20. 

94. n A . 

P Y, Hircus ad s. stans . q/. Sptca . JE. 4* Tab. VII. Jig. iff. 
sed ibi pei^peram Pmllensibus Cepballeniae tribotu». 

96. Caput Cererìs spicis coronati^m . ^. 17 A 

P I. Comucopiae vittatam, 
in imo pars aratri anterior. iE.3. m. Tab. VILJlg, 20. 
96 Caput Medusae adversuoi . 1^. FI A 

P I . Noctua palmae ramo insi- 
atens . M. 4. Tab, VII. Jtg, 21. 

97. Bos flexis ant. pedibus ad s. ^. IT A 

P I. Taeda omnia intra coronaoi 
apiceam. A. 3. Tab. VII. Jig. 7,2. Numus mutilus y sed a nobis sic 
suppletus • 

p A R I y M Colonia . 

^o. C. G« ^ 

I. P. Caput muliebi'e ((7ererz,f) diadematam. 9. MVG. PIC 

IIVIR. DD. 
Vas monotum JE.Z. Toh* V. Jig.. 9. Numus valde vitiatus, et perperam 
Pisauro Vmbriae inconsulto tributus 3 seda nobis sic in integrum resittiilus. 

PER6AMVS. 

99. Caput Palladis galeat. astro inaignitum. qt.AOHNAZ. NIKH^oPoV- 
Noctua alis explicatis ex adverso lauri ramo insistens^ in area AZ, i£.3, 
Tab. II. fig. %. 

100. Caput idem, n* Eadem epigraphe . Typus idem, sed iti area 
A. AP. ^.3. Tab. IL^g. 3. Yterque numus sub Atbenis descriptas • 

PERPERENE. 

101. Protome Palladis cum aegide, protuberantibus duobus serpentibua. 
». ne Pne PH J^iaN . Botrus . M. 3. Tab. VI. fig. 9. 

T R O A S. 

ALEXANDRIA Troas r 

102. Caput ApoUinis laureatum adversum. 9^. AAE 

SAN. Ljra, sub qna 
mon. (n. 29. ) omnia inira laureaqi • ìE. 2. Toh. I*fig- la» 
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io3. Caput ApolK laur. tu. AAEEAN. Equus pascens , ante dao 
palmae rami decussati^ sub equo mon. (n, ii.) JE. 3. Tab. Ljfig* i3* 

DARDAICYS. 

io4- Eques armatus decutreas , infra thyrsus • %. A A PAA. Galla' 
jpicae jacenti insistens. yE. 3. Tab. Il.Jig. ai. 

I L I V M . 

io5. Caput Palladis galeatum • qr. lAI. Minerva Hias ad s. gradiens 
Capite tutulato^ d. hastam taeniis ornatam super hum. dext. tenete s. colnm 

Vel taedam . JE. 3. Tab. IlI.Jtg. i3« . 

io6. Caput idem . or. lAl. Mulier gradiens ad d. ( Minerva lU: supra) 
d. liastam super humerum tenete s* facem^ante spica, omnia intra lauream • 
M.'i.Tab. lll.fig. 14. 

107. lAI. Lupa gemellos lactans ad s. q;, EKTAP. Hector armatua • 
ad s. stans j( in'uens ), ante signum Medusae incusum^ ut in Abydi numis • 
M.VL. Tab. lIL^g. i5. 

OPHRTNIVM. 

108. Caput Ilectoris adversum barbatum galeatum cristatum. 

q;. Epigraphe detrita, (velsine bac) Vir nudus (.Bacchus juvenis) 
^nuflexus d. botrum praetendit, infra palmes vel bederae ramus.^.2. 
Tab. ir.Jig.i6. 

109. Caput idem. 9. 04>P. Idem typus sine palmite. i£. 3* Tab. IFl 

8 I G E y M . 

110. Caput (Palladis) galeatum cristatum adversum. tv. ZIFE. Noctuae 
binae communi capite, juxta lunula. ^.2. Tab. V.Jig. i3. 

111. Caput idem. 9. SITE*. Noctua 8tans> juxta lunula. i£« 3. 
Tab. V.fig. 14. 

T £ ir E D V s Insula. 

112. Bipennis . jy« TE. Bipennis inter duos botros • JE.l^. Tab. V. 
fig. 16. 

LESBVS Insula. 

METHYMITA. 

11 3. Duo<ljmidti bìrci adversi coniscantes^ intermedio infra magno 
botro . 9* M6. Lyra. JIL.%. Tab. IV.fig* i3. Numus Anecdotus . 

MYTILEITE* 

1 14« Caput ApoUinis radiatum . j^f. M T 

T I . Tripus , ex cujus parte 
anperiori lauri ramus promicat inclinatus. /E. 3. Tab. IV.fig. i4* 
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I O Jf I A . 

CÒLOPHOSr. 

ii5. Protome Dianae capite noitellato^ proaiinente retro pLaretra' 

V. K0A04>QNI... 

EnirONn.. Duo Pile] Dioscuvorom astrìs inaigaiti» i£. 3. 
Tab. VII. M. 7- 

Nomeu EfiirONOS. et non EIllrONn. • legitur in aliU autonomis 
Lujus urbis. At in alio simili a nobis descripto habetur METPOAfìPOZ. 

E p H s s V s. 

i|j6. E4>. Apis. ^. XAPMINOZ. Ceryus stans^supeme^pharetra. i£.3 
Tab.UI.fig. 5. 

ERYTHKAE. 

i\j. Caput Bacchi vel Bacchae bedera coronatum cum corjmbis* 
i|t. EPT. 
AYTONO 

M02. 
AYToNO 

M o T . Saperne ^ s. botrus. M* 3. Tab^ Ill.fig. 6. 

11 8. Caput Herculis (imberbe) pelle leouis hectum . 

AHMHTPIoY. 

EPT. Arcus cum pbaretra^ et Clava. A, a. Tab. IILJig. 7. 
Numus quater recusus 5 nempe in Anticfi cum capite Martis et Astri ^ al 
videtur : In Postica cum capite Solis et Palladis galeatae • 

MAGNESIA. 

119. Caput Palladis galeatumi. n^ MATNHXnN. OATSANlA 
MHTPOAflPO . Victoria gradiens d. elata . scutum ( melius sertum ) 
8. palmae ramum. JE, 2. Toh. IV*Jig* 9* Numus Anecdotus . 

nATSANIAS. MHTPOAftPOT. legitur quoque in variis aliis numi» 
bujus urbis : TypusVictoriae rarus. Inedita extat apud me desorìptio. alteri ns- 
numi y id est : 

Caput ApolUnis laureatum. flt. MAFNHTaN. ETKAHI.KPATINOT. . 
Victoria gradiens d. elata coronarne s. palmae ramum. i£. -3. ExMus.Cous* 

INSVLAE ad lONIAM. 

e H ì O S . 

120. Sphinx alata in prora Navìs sedens • ft. XIOS THAE£. Diota, 
a d. caducens. y£. 3. Tabuli, fig.iy. 

LectioTHAEE.dubiapro THAEM«X^«- 

121. XA AOH . Sphinx alata sedens . ^. XlOE. nlE<I>ANH4OP0r. 

Diota , a d. parvus botrus . M, 3. p. Tab. Vl.Jig. 5. 

Lectio XAAOH . forsan dabia prò XAAKON. et niE4>ANlWOrOI. 
ocoSrE<l>ANH*OP02, 
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S A M O 8 • 

124. Pars Nayis anterior . 9. SAMifìN. Altera pars Navis et tridens • 
M.5,p. Tah, V. Jig. là. 

An rite descrìptus ? In aliis similibus est 

Taorus dimìdius . ^. SAMlflN . Navis ^ in area tridens . M, 3. p. 

CARIA. 

HALICARNASSVS. 

123. Caput muliebre (Dianae). 9. AAIKA. APTC. Lyra . >E. 3. 
Toh. VII. Jig. 10. 

COS. Insula^ 

124- Caput Aesculapii laur. sub quo AIOAnPOS . w- ASKAHIII... 
£QTHPO£ . Baculus Aesculapii. i£. 3. Tab. II. Jig. 18. Restituendiu potius 
Pergamo Mysiae . 

125* Protome Aesculapii capite laureato ad s. 9. 060<I>ANfì... 
(KilIUN. ) Baculus Aesculapii . i£. 3. Tab. Il.fig, 19, Numus vitiatus . 

126. Caput Aesculapii laureatum.- 9* KfUilN. AF AAOS. Baculus 
Aesculapii. j£. 2 «p. Toh. II^Jig.%Q. 

pispdTa. 

e o ir A ir E . 

ly. K O 

127. Caput Apollinis laureatum . NA Botrus. ìE. 3. Tah. Vii, 

N H. Jig. 9. Numus Anecdotus. 

LYDIA. 

A G R A S V S . 

128. Caput .Herculis barbatum nudum. 9. AKPAGQTfìN. an sic 
mendose ? prò AKPACIOTflN. Leo gradiens. M. 3. Tab. VI. Suppl.^^. 1. 

A T T A L I A . 

129. Caput Herculis barbatum nudum. ly. ATTAAEATQ.* 
Telesphorus stans cucuUatus. M. 3. Tab. VII. Jig. 5. sedibi perperamsub 
Attalia Pampbyliae . 

P H R Y G I A. 

A^P A M £ A. 

i3o. Protome Palladis galeato capite . ff. Sine epigraphe. Aquila 
^olans super flexus Maeandri inter duos pileos Dioscnrorum y imminente 
bine inde astro^ superne astrum. M. f. 1. Tab. VI, Su^f lem. Jtg. 3. 

GOLOSSAE. y 

i3i. Eques. citato cursu, Gomitante cane. |b. KOAOZZHN.,. 
Mulìer stans ante aram . -Ai. 3. Tab. VII. Jig. 8. Numus Anecdotus . 



A F R I C A. 

CYRENAICA. 

A £ A. 

i32. AHTQN. Caput muliebre . w. Silphium. ^.3. Tab. Vll.fig. i. 
tnalìis, quos vidimus^ legitur AHTfìN. prò Laéà Insula Cjrenes, 
Confer noslras Literas . T. IV. Conlin. pag. io2. 

BTZACENE. 

CARTHAGO. 

1 33. Caput muliebre , auripentìbus et monili ornatumi ad s« 

ly. Sine epigraphe , Equus stans, superne globus inter duo cornua^ 
vel omamentum Isiacum (et non Cancer) ante, gaducens et sertum. yE. i. 
Tab. II. ^g. li. i 

N V M I 

Duhiae Lectionis et Sedis . 

NOLA Campaniae. 

134. Caput Palladìs galeatum ad s. supra NQ. 9. Eques armatus 
decurrens. M. 3. Tab. VI. Suppl.^g. 8. Numus iste curii hit. dubiis N II. 
Nolanus non est. Est potius Syracusarum, 

AREA Insula Ponti . 
i35. Caput barbatum ( Jovis) et laureatùm . 9. APE A. Equus liber 
currens. ^£.3. Tab. Lfig. i5. Numus dubiae lectionis, ut videtur ; legendum 
fors APnA. prò Arpis Apuliae . 
T I V M Bitbyniae. 
i56. Caput Pali. gal. ijf. T lE I . Tridens . X.. 2. Toh. VI. fig. 7. 
Numus vitiatus , et epigraphe non omnino sana prò hac urbe . 
ALABARDA CaHae . ' 
\Zj. Caput (Jovis) barbatum et laureatùm. ly. A A. Equus liber 
currens, infra A A. A. 3. Tab. I.jftg. 10. Legitur in hoc numb vitiato 
AAAA. vel fors *AAAN. prò Phalanna Thessaliae, vel melius AAPILA . 
prò Larissa ejusdem tractus . 

LAGANATis pars CiUciae • 

138. Caput muliebre spicis coronatum . Qf. AAK .... Lyra . JE. 2. 
Tab, IV^Jig* 1. Numus parìier corruptua, et perperam descriptns . Vide an 
sit Coi Insulae cum capite ApoUinis laureato in adversa, et supplendum^ 
AAKIAA. KUlflN.inayersa. 

CARNE Phoeniciae . 

139. Caput Veneris . ^. KAPNEITflN. Navis, superne clava . JE. 5. 
Tab. II. Jig. 9. 

Certe male lectus et adscriptus V Inaliis simìlibus legitur K NI. addito 
inag;istratu, et sunt Cuidi Cariae, ut probatum fuit in nostra Epistola Critica* 

Finis . 
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AGGIUNTE, 

Finita la presente stampa mi è avvenuto d'imbattermi in una 
medaglia descritta da Mionnet sotto Elagabalo , e consimile a quella di 
Caracalla da me qui riportata a pag. 70. La descrizione di Mionuet 
è la seguente . 

AT. K. M. AT. ANTONI NO •..• Caput Elagàbalilaur. cum palude 

w CAriOY. TPinOAlTwN. Duo tempia tetrastyla 

variae architeoturae, infra annus extritus, in area T. M.i, Mion. Des. 
des med. T. V. p, 407. n. 459. 

Ognun vedrà, che questa medaglia alquanto logora, e senza 

'Fanno, per esser stato corroso dal tempo, è simile 'alla nostra di 

Caracalla con le note<rK4>. cioè(An. SaG.) e con le voci di AIOC- 

ArlOT. le quali servono a restituire la voce mutila, e letta dall'autore 

precitato per C A rIOT da supplirsi in hoQ. ATIOT. Avvertirò 

pur che nella medaglia esistente nel Museo Regio di Baviera si osserva 
la lettera T posta superiormente trammezzo ai due Templj y trascurata 
nella nostra dall'incisore; la qual lettera per quanto sembra può indi- 
care celebrazione di giuochi o di feste solennizzate per )a terza volta, 
ovvero per denotare un terzo Néocorato , giacché vi si vedono rappre- 
sentati due Templj, e che in vista di quello di Giove il Santo, Caracalla 
avesse accordato il terzo Néocorato . Fu dato questo anco a Neapoli 
di Samaria, ch'era Colonia sotto i Filippi, perciò non son lontano dal 
credere, che nella medaglia di Gallieno della Colonia Tiro, nella quale 
Pellerin lesse NT. per Tanno 53. per cui si dovette pensare ad una 
terza Epoca di Tiro, si: debba piuttosto intendere, che le note NT. ri 
siao poste per indicare il Néocorato Terzo . 

Ed è finalmente da avvertire, che APOLLINI SANCTO si legge in 
alcune medagliette coniate in. Antiochia della Seleucide sotto Giuliano 
Apostata, come HERCVU. SANCTO — HERCVLl, SANCTISSIMO , 
TOLGANO SANCTO— SYLVANO. SANCTOetc. nelle lapide antiche- 
E dunque regola, che una stessa medaglia gemina non sia da 
assegnarsi a due diversi imperatori. Per le note assai visibili , che porta 
)a nostra , riman provato ,^che quella supposta d' Elagabalo , appartiene 
ancor essa a Caracalla, benché non si distinguano le note dell'Anno. 
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Il D.r Girolamo Bianconi di Bologna in una Lettera diretta a me 
di recente mi dà contezza di tre medaglie Urbiche . La prima di é&se è 
di Canusio, Canosa d'oggidì, flèUa quale hi da me medesimo parlato 
nel Tomo III. p 2si. delle mie Lettere di Continuazione ec. 6 che orai 
è passata nel Mttsto d^l Marchese Massinìiliano Angeletti . La seconda 
e terza dell' istesso museo da lui pubblicate, e descritte appartengono 
a- Pessinunte, e sono le qui appresso . ^ 

1. Caput Cybeles turritum . «r. nEISINÌAL. MHTPOi;. eEfìN. 

• " - • • • ■ 

i^Literis vitiatis) Leo ad d. sedens. ìE a. 

5 

a. Capita jugata Cybeles turritum^ Atydis pileo phrygio tectum . 
^. DELSINL^S. MHTPOS. ©EftN. Leo ad s. sedens crure dextero 
rotae superimposito , bine inde pilei Dioscurorum cum astris , pone 
duo Cymbala. ^E. a. 

Se in questa seconda si legge n£££INlA£, conforme il pre- 
lodato Autore la descrive^ ella ci dee servir di norma per giudicar 
consimile la prima; ma allorché ebbi l'opportunità d'esaminarla 
presso il medesimo, mi sembrò , che vi si leggesse IIESZINOTS. 
in caso retto, cioè Pessino città della madre degli Dei, vale a dire 
Cibele^ come abbiamo da Strabone (i) che con tal nome la chiama il 
maggior emporio di quella contrada , e ci fai sapere eh' era vi un tempio 
a quella^ Dea dedicato , il cui culto era grandemente esteso . Era ella 
eziandio chiamata Jgdisti dal vicino monte di si£Gsitto nome . 

Ammessa però la lezione di II ESTD IN I A£ . vuoisi avvertire, che 
una tal desinenza non sembra propria a indicar la città , ma piuttosto 
Cibele Pessinia . 

Nella medaglia eh' ei cita esistente nel Museo Cesareo di Milano, 

dirò che si legge MHTEP {sic) ©EflN essendo eroso il 

nome della città, ed è simile alla prima da esso riportata, e da me di 
sopra trascritta . 

Non direi per altro , che il Leone ivi espresso posi una zampa su 
d'una ruota, ma più apparentemente su d'un crotalo, o timpano, 
come si trova rappresentato nelle medaglie Smirnee. Mi sembra inoltre, 
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v«) Strab. L. XII. Pessinus^ emfiorium illa regione maximum ^fanum 
habens T>J$ ÌAviTfQq TitìV è)€(aVj magna cultum religione , quam Agdi$tin sfoconi ^ 



«€he abbia traveduto nel prendere per due cimbali , un novo in due 
partir diviso , alludendo all' uovo di Leda , da cui nacquero i gemelli . 
Castore e *Polluce,'ai quali pure si riferiscono i due pileij o beretù 
coir astro soprapposto • 

Nella medaglia Cousineryana Mionnet lesse FIESZINEAN. ma 
riscontrata da me nel Museo Regio di Baveria ebbi dubbio cb'ella 
dicesse II E S S I N E ZXl.N. ch'esser forse potrebbe un^appellazione degli 
stessi popoli Pessinunti , come parimente detti Pessinesi :^É certo in 
^jgenerale che tutte queste medaglie convengono a Pessinuute , quan- 
tunque la preaccennata voce di Pessinus non apparisca distinta in ' 
^veruna di quelle da me esaminate • 

C HE R S O N E S V S T HR A C I A : 

ALOPECONIirESVS. 

i. Caput imberbe galeatum. qt* A AHIIEKON. Botrus. £.3. 

Ex Museo K Bavuriae . 
^. Caput Bacchi imberbe hedera coronatunu 

K. A 

Affi. Cyathus, in area a d. parvils botms. JE. 3. 

■Ex Mus. Caes. Fùtd. et Mediai. ^ 

'3. Caput idem. «r. A 

AO. Cyathus, in area a d. vulpecula. £.3.p. 

Ex Museo jReg. Bavariae-. 

4. A A AIIEK Caput Bacchi Indici . 

-A 
«. A fì 

n E K Cyafthus, in area hinc vulpecula, inde botrus . BL 3« 

O N. Ex Mus. Comit.a ìFiczay * 

5. Caput muliebre (Cereris) spicis coronatum . f^. AAIÌFIEKON • 
Oiòta,inarea hinc vulj^ula, inde botrus, superne hordei granum . 
;£. 3. Ex PeUer. SupL i. p. i3. Tab. I^fig* 5. 

Le medaglie di questa città prima del tempo di Pellerin non 

«raiK» conosciute; ed egli non potette pubblicar se non che una 

idescritta sotto il n.^ 5. Dopo una tal' epoca altre 3e ne sono ritrovate, 

eh' esistono in più Musei , come apparisce dalla descrizione di quelle 

di a.^,i. fino al 4* 

14 
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Fu una taf città chiamata Alopecormesus dal nome greco signìfi^ 
canta V Isola delle Folpi\ onòì k che tanto nella medaglia Pelleriniana ,. 
quanto nelle due riportate di sopra ^ si vede posto per simbola un 
simil quadrupede • 

Secondo Ste&no di Bizzanzio, sembra che dessa avesse un'origine 
favolosa, ^iarra egli, che un Oracolo consultato dai Coloni che la 
edificarono j rispondesse che sciegliessero quel luogo, dove si' fosse 
offerto alla loro vista alcun volpacchiotto . Ingannato Plinio , per 
quanto pare, dal significato del nome, la ripose tra le Isole marine ,> 
mentr ella era mediterranea. La collocano altri nel Chersoneso Tracia, 
o vicino al medesimo in un luogo cinto da due bracci d' un fiume 
detta Mél(iS\ il quale formava una specie d'Isola, dov'è verisimile che 
si trovassero delle volpi. Vero è però che dessa giaceva in piccola 
distanza da Cardia, città parimente del Cheitonesa. 

La penultima, ossia quella di n.o 4* pubblicata nel Mnseo Ueder" 
variano ( P. I. tav« XI. fig. 33.) fu ancor' essa erroneamente letta e attri-- 
buita per Taranto . 

I tipi in tutte queste espressi (oltre il simbolo della volpe allusiva 
al suo nome) ci manifestano il culto di Cerere, e di Bacco, F abbon- 
danza del frumento è del vino, perocché il calice, la Diota eravasa 
sacro usitato nelle libazioni , che si facevano ^HBacccu 

SAMOTHRACE Insula Thraciae . 

É 

Caput Mercurii petaso tectum , pone caduceus . 

w.2AMO0PAKnN....ElPaNO2. TPIflBOAO (;f«c). Aries^ 
stans .R.'x. Ex Museo Gothano . 

£ questa medaglia un secondo esemplare di quella pubblicata 
nel Museo Hunteriano alla Tav. 47* fig- i^m ma il' una conservazione 
migliore, poiché fu ravvisata dal Combe la parte anteriore per una 
faccia muliebre, e non per quella di Mercurio col petaso in testa, con 
più il caduceo posto indietro alla medesima. Eckhel, parlando nella 
sua Dottrina di siffatta medaglia , col distintivo del suo valore di 
tre oboli, TPI£lBOAO/lo scrisse con O micron ^ ma in ambedue gli 



esemplari si legge posto con Omega . Il tipo del rovescio si accorda 
<x>n la prima parte y cioè l'Ariete eoa Mercurio, a cui conviene come 
erioforo , oppure come Pastore , Il nome del magistrato di ambedue 
in principio ^roso , si può supplire inSKEIPfìNOZ* 
Hadrianus. 
AT. KAL TP A. A API A. Caput Hadriani laùreat, aim paìud; 
er. C AMIojN. SN. ePAKR Fortuna ad s. stans. ^.a. 
Ex Mus. Reg. Gali 
La restituzione di questa medaglia fu fatta da Mionnet (f)^ giacché 
Tellerin (a) , a cui apparteneva , lesse AINIo^N. in luogo di CAM leu !N^. 
attribuendola agli Enj in Tracia; ma giustamente fu osservato, ch'era 
dei Samii situati in Tracia , e perciò detti Samotràcj , e Samotracia 
i' Isola loro . , 

P. O N T V S . 

ILOIlfOir TONXOT- 

Jf. jdureUus^ 

ATTOK. M Caput M. Aurelii laureatum. 

flk. KOINON. nONTOT. In ex-ergo : CT. qH. (An. 98. ) 
Templum 4- columnarum cum acrostoliis, janua clausa, et inter co- 
ktmnas hiuc inde basis cum nudo Idolo . M. %. Ex Mus. Caes, MedioL 

Vi hanno medaglie imperiali ove si legge solamente KOINON « 
^PAKfìN. senza indicazione della città in cui fpsser coniate. Altre 
però colla stessa indicazione del Comune dei Tr(iej\eà\ più della, città 
di Filippopoli ci danno a conoscere che a questa medesima città 
appartengono ancora quelle, che non ne portano espresso il nome. 
Fu da me altrove provato , che le medaglie aventi la ^ola epigrafe 
KOINON KPHXnN. cioè Comune dei Cretensi furon battute in 
Thalassa città di Creta, ora Candta. Or questa del Comune di Ponto j 
anch* essa mancante dell* appellazione della città, è propria di Neocae- 
sarea ^ che nelle . medaglie di Settimio Severo fu notata colle voci 



(1) T.I.p. 43i. n. 11. (ti) Mei. Il.p. 63 .et Ree. III. p. aoS.Planch. 127.%. 8. 



tronche di KOI. ITON. per KOINON. nONTOY. NEOKAI. MHTPO3. 
da altri erroneamente lette per la isola voce di KO-INON. 

Descrisse Yaillant dal Museo Foucault (i) una medaglia simile^ 
ma per quanto sembra, non adeguatamente letta ed incisa; cioè 
KOINON NEOK. MHTP. UONTOr. in E x-ergo. €T. qH. (An.98.). 

Dissi non adeguatamente letta , percbè non era usato di po^or 
il genitivo <li noNTOY.al retto sustantivo KOINON. Il titolo inoltre 
cfi'ei le dà di Metropoli, essa* non l'ottenne fuorché da Settimio 
Severa^ 

P A M P H Y L r A . 

P # G L A .- 

Gear. 

no. r^TAN. KA* Caput Getaejuvenilè nudum cum paludamento^ 
ad pectus . 

Qf> norA6IìN. Diana habitli succincto stàns d. telum e pha« 
retra dorso adpensa depromit, s. extensaarcum. JE. 3. Ex Mus. Allier: 

Quest'unica medaglia appartiene ad una città nuova in Numisma- 
tica, rammentata solamente da Tolomeo^ e nelle* Notizie: Fu'descrìtte^ 
da Mionnet (2),. che in essa ravvisò un Apollo, in vece di Diana, la 
quale sotto la denominazione di Pergeà, ebbe culto, come sembra ,:. 
anco in Pògla^ ^ 

DECAPOLIS. 

0-£ BASA. ^ , 

Hadriànm. 
I. AI (^/c) A Y T. TPA. AAPIANOC. Ce. Caput Hadriani laur 
cum palud. y. APTCMIG. TYXR r€PAC(yN, Protome Dianae 
Yenatricìs cum pbaretra ad humeros^ ante arcus . iE. a. Ex Mus. M. D. 
L, Ferus. 

.. 2. AYTOK. KAIGAP. A. OYH Caput L. Yeri laur. ads. 

y>APT. TYX. rePA. Caput Dianae ut supra.iE.3.p- 
Ex Mus. M, Ducis . ^ 

Dopo aver Eckbel' (3) descritta questa medaglia tlalMtiseoMediceor,^ 

accenna nella sua Dottrina solamente le medaglie d'Adriano e di 

----■--■ - - — - ' ■ ' 

(i) Impp. Gr. p. 48. (a) T. IV. p. 470- n« »35. (3) Nana; Veti p. 27,7. 



CHspina', tralasciando di far menzione dì quésta di L. Tèro, eh' è* 
^ual' ei la descrisse > all'eccezione del modulo eh' è di terza piccolissima 
forma, e della testa di L. Vero volta ;illa sinistra. 

Quando egli scriveva, erano le medaglie di Gelosa assai rare;^ 
ma se ne hanno al presente parecchie, dalle quali si conosce, che il 
culto di Diana era quivi il principale, ed anzi, come attesta la loro 
epigrafe; età Diana tenuta per la Fortuna o Genio tutelare dei Gerask 
Oltre queUa di Adriano-di sopra descritta-, e rammentata dall'Ol- 
aténio nelle note allo Stefano p. 83; nel Museo Mediceo, altre tre se 
ne conservano nel Museo Regio Parigino, e una in quello- del Conte 
de Wiczay. In questa del Museo Mediceo si trova in principio la voce 
A I. posta probabilmente per Tanno undecimo dell'impero d'Adriano. 
3. ATT. TPA. AAPIANOC. Caput Hadriani laur. cum palud. 
». APT€MIC. TTXH. rePACwN. Protome Dianae super 
lunula , dorso pharetra*. M. a. Ex Mus. Comttis a Wiczar. 

4. ATT. K. TP AL AA..^. . . AE(5ic) Caput Hadriani laur. cumi 
paludamento^ 

n. APTeMlC. T^TXH. rePACwN. Protomc Dianae super 
lunula . Sa.'x. Minnnet T. V,p, 329. Hì 5^. 

NB. Lectio AE. dubia prò AI. «t videtur vel pro-f vAExarffv. 
\ Vid. f^aiil. ìmpp. Gr: p. 33. ex suo Museo cum ectypo in App.Alteray 
seà ibi minus accuraie APTEMlC. TTXH^ TEPACON.. — Hwerc. 
Num. Reg, Christ. Tab. 56. 

5. ATT. TPAL- AAPIA Caput laureatum. 

%. APTe MI. TTXH. r^PACwN. Caput Dianae pectore tenus,. 
dorso pharetra .. Sé. 3. Miormet. L e. ri. 55. 

6. AT.K. TPAL-AAPIANOC. C. AI. Caput laureattim . 

nr. APTe. TT. rePACwN. Caput Dianae pectore tentrs^ 
dòrso pharetrav. JE. 4- Mionn. /. e. /i. 56. sed in adversa € AL \sic)- 
nuUius sensus. 

M. Jurelius\ 

7. APTCM. TTXH. r€P. Diana Venatrix. A.—^ 

Questa medaglia descritta dal Patin ( Thes. Maur. p. 126.) non fit« 
presa dagli altri per medaglia di tal città, forse perchè in vece di r€P. 
fu letta per I € P. quantunque bastassero le altre voci chiare della; 
medesima per concederla a Cerasa .^ e 



no 

L. f^erus. 
Di questa abbiam data la descrizione qui sopra ^ 
Commodus . 

8. A. K. KOMO. Caput Commodi laureatum cnm paludamento. 

9?. APT, TX. re . Caput Crispinae. lE. 3. ExMus. Grìvaud Paris: 
Tralasciò il prelodato Edkhel di notare ancor questa, eh' era stata 
descritta dal Panel (i) con le voci APT. TTX. r6. donde passò nel 
Museo d' Ennery (2) ma meno plausibilmente con APT. T. E. e succes- 
sivamente in quello di Grivaud, dove la leggend)8i compendiata sta per 
APTfeMIC. TTXH. rePACwN. 
Crispina . 

9. KPICniNA. C€BACTH. Hujus caput. 

m. APT^MIC. TTXH. rePACwN, Caput Dianaepromi- 
nente retro pharetra. £. a« Ex Mas, A Cali. 

Potrebbe questa esser V istessa che fu descritta dal Vaillant (3) 
e passata in s^[uito nel Regio Parigi^o . 
Sev. Alexander. 

10. M. AT. C€. AASSANZ^POC. Caput radiatura cuin palud. 
V. APTeMlC. rePACwN. Diana Venatrix gradiens , -fi. a. 

Ex Museo Comitis a fFiczay . 

L'estensore del Catalogo del Museo Hedervariano (4) abbandonò 
questa medaglia tra le incerte, benché a noi chiara ne appaja la sua 
leggenda 9 qual si è qui descritta « 

Della città di Cerasa situata ndla DecapoU si vegga il Cellario , 
il qual dimostra che nei Codici Pliniani fu il suo nome scambiato in 
(}relasa . 



(1) Mem. de Trevoar Oct. 1737. (3) Cat. p. 6oò. n. 4^02. 

(3) Impp. Gr. p. 76. ex iao Mtueo . (4) P. I. p.344* Q* 744^^ 
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JT u antica costumanza, continuata fino a' di 
nostri dì quei che si applicavano a qualche 
ramo di Scienza, di dar saggio dei loro studi 
con la pubblicazione d'alcun 'opera ai medesimi 
relativa, e di raccomandarla al patrocinio di 
Personaggi per Dignità, o per Dottrina distinti. 
Perlochè se oso ancor io di porre sotto gli 
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Auspicj di Vostra Eccellenza il presente 
Volume d'Illustrazioni Numismatiche in conti- 
nuazione dei quattordici precedenti dati in più 
tempi alle stampe, non ho altro intendimento 
che quello di seguitar il plausibil uso general- 
mente adottato. E tanto più sono indotto a ciò 
fare, in quanto che nel dedicare airEccELLENZA 
Vostra questo mio tenue lavoro, ho Talto onore 
d'offrirlo a persona sommamente cospicua, 
siccome quella che rappresenta un potente 
ed illuminato Monarca, che il mondo tutto 
giustamente ammira ; ed oltre a ciò^ a un egregio 
coltivatore delle dotte lìngue, e d*ogni genere 
di letteratura,e nominatamente dell erudizione 
antiquaria. Possa TEccellenza Vostra ravvisare 
in questo debole Omaggio la prova dei senti- 
menti profondi di rispetto e di ammirazione di 
chi si fa pregio dì dichiararsi 

Di Vostra Eccellenza. • • 

4 

Firenze 26 Giugno 1819. 
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A P V L 1 A. 

N B A P O L l S . . 

Jl cel. Ab* Romanelli nel secondo Tomo dellUntica Topografia 
del regno di Napoli prova ^ che due erano le citlà denominate 
Neapolis, una cioè della Campania ^ che per essere d'origine Ateniese 
scrisse sulla sua moneta con dialetto attieo NEOIIO AITON, e V altra 
della Puglia^ che scrisse NEAN o NEAIlOAITaN con dialetto 
dorico; del che giova qui riportar in sostanza la sua narrazione. 

=: Tra Je città della Puglia Peucezia, oggi Terra di J3ar/j ottiene 
distinto rango quella di Poligaano. Situata sopra una specie di pro- 
montorio sulla riva del mare a 30 miglia daBari, e battuta dalla via* 
Appula^ o dall'antichissima viaEgnazia^e che ha' sempre goduto di 
quei vantaggi , che un ben diretto commercio offre all' industria dei 
popoli. NUmo storico antico ci dà la notizia della sua origine ^ e 
dei popoli che l'abitarono; ma i preziosi monumenti ch'ella pre^ 
senta, ci scuoprono le testimonianze sicure della sua esistenza fin 
dai tempi delle greche colonie, che abitavano in questi lidi. In 
vista di tali avanzi di antichità^ che si trovano in Polignano^ 
ardirono taluni di sospettare , o che fosse stato il sito di Apenest^ 
rammentata da Plinio ( hib. ///. cap. XI • ) e da Tolomeo ( Lib. //A.) 
e corrotta nell'Itinerario di Antonino in Ernesto; ovvero la Torre 
Giuliana^ oYAureliana dell'Itinerario Gerosolimitano 9O finalmente 
la Torre di Cesare della Tavola del Peutingero. Ma le distanze asse- 
gnate a queste mansioni nelle Tavole, e negli Itinerarj non con-* 
vengono punto al sito di Polignano ; ed i monumenti di cui parliamo, 
sorpassano di gran lunga le epoche di tai romani stabilimenti. Siamo 
dunque di sentimento che in questo sito dovette esser fabbricata una 
città col greco nome di NEA-flOAir, ^eapolis , o Nuova Città^ 
a differenza dell' altra NEOnOAISuell'Opicia. Si deduce primiera* 
mente dal nome ereditato dall' odierna Polignano, Polineanum^ 
che deriva dal greco Polis ^ e Nea senz' altra aggiunta; e se leg* 
geremo il Nea prima di Polis , avremo naturalmente Neapolis. 
Una vetusta etimologia che ritiene un luogo moderno, guida l'ac** 



a A P V L I A. 

corto geografo al conoacìmento di una città antica già posta nelF istesao 
luogo. Questo primo dato che risulta dalla sua etimologia, s'avvi- 
cina alla certezza 9 se .chiameremo in confronto i monumenti qui 
trovati = . 

= Avendo Mons. Santoro Vescovo di Polìgnano ordinato varj 
scavi nel 1785 in alcuni Orti presso la città, incredibile fu il numero 
de' sepolcri antichi ^ che vi furono rinvenuti (1) • In una relazione 
che si spedi allora al governo^ se ne fece ascendere . il numero a 
più centinaja. In ogni sepolcro si trovarono superbi vasi fittili i 
più ricercati e per l'eleganza e per gli emblemi favolosi dipinti ec. 
Ma grande fu là sorpresa , allorché in alcuni di questi sepolcri si 
trovarono monete di rame colla greca epigrafe NEAFI. Monsig. 
Santoro ne raccolse alcune, e promise di pubblicarle ec. = 

Dopo questa narrativa , il precitato autore passa a dire , che 
niun altro ha parlato di questa città, a riserva di Polibio^ che ne 
fece menzione chiamandola Neapolilanam Arcem, secondo la 
traduzione Polibiana del Vescovo Sipontino Perotti — 11 Casaubono 
( aggiunge egli in nota ) non trovando in Puglia una città col nome 
di Neapoli, corruppe il testo di Polibio, ed in vece di Ka/vt^^ 
HQkBOiìq Aìcfcù^ lesse Kavvfig^ e ne fece Carme, cioè Arcem Cannarum 
nel mentre che Polibio l' avea appellata ^ Rocca della Città nuova, 
che non è spiegato nella di lui traduzione — • 

In conseguenza di che^ osserveremo ^ che le -provenienze delle 
medaglie sono un forte argomento , per restar convinti ^ che dove 
frequentemente si scavano , là debba esser la lor sede • E difatto le 
medaglie ritrovate in Polignano son quelle stesse, che molti ama- 
tori hanno riportato dal regno di Napoli. Tre ne vennero pel 
Museo Hedervariaoo ; una la portò Puertas, e altre altri; ma i 
numismatici non informati del luogo, donde furono disotterrate, 
non le riconobbero per quella sede y avendole alcuni assegnate a 
Neapoli della Caria, ed altri a quella della Ionia, echi a Neapoli 
della Macedonia^ conforme si renderà manifesto dalla descrizione 
delle medesime. 

(1) V Àlfaao Slor. Descriz. del R. di Nap. Polignano . 



A P V L I A. 3 

!• Caput Bacchi imb, bedera Coronatum , retro thyrsus^ ante NL 
«r. NEAn. Urae racemus cuin foIiis.iE. 3. Tab.L Jig. i* 
Bx M» Hutit. p.2ì5*n.i. tab. ^o.Jìff. ^ . rab Neapoli Cariae. 

9, Caput Bacchi , pone thjrsus • 

«r. N E A no. Bolrus. M. 3. Eckhel Doct. Num. VcU Voi. %. 
;?• 73. Kx Mas* Caes. sub Neapoli Macedoniae • 

S. Caput Bacchi imberbe hedera coronatum j, pone thyrsus • 
Qf. NEAn« Botrus peodente ex palmite hiuc inde folio. ^.3. 
Ex Mus. Comitis a Wiczay . Editus ^ sed miuus accurate^ 
in Cat. Mus. Hedery. tab. %%. fig. 473* sub 'Neapoli Joniae. 

« 

4- Alius similia, sed magis pouderosus. iE. 5. Ex eodem Museo^ 
Editus 1. e. tab. 32. fig. 438. sub iVi^a;?^// Cariae . 

5. Alius ^ sed variae fabricae. R. 5. Ex Mus. Cam. a Wiczay • 

Editus L e. tab. xg. fig. /^^i. sed perperam sub Nax0 Insula 
Cttm NA. L NE Ali* et sine tbjrso in adversa. 

6. Alius j sed supra botrum caduceus incusus • ^. 3« 

Ex Mas. AUier Parisiis • 

Alcune di siffatte medaglie furono cognite ali'Ignarra ^ che le 
osservò nel museo del Duca di Noja, e le attribuì a Napoli Campana; 
ma non fu di tal sentimento il sagace Mar torelli^ non ostante che 
fi smarrisse nell' attribuirle a Napoli di Sicilia , cioè ad un borgo 
di Siracusa* 

In conferma poi eh' esse provengono da Polignano , e non da 
altroude > aggiungerò che nella dimora fatta da lungo tempo in Le- 
Tante dal Cousinery e da me ^ non ci è mai avvenuto di rinvenirne 
veruna. Oltre di che nel mio particolare non ne ho tampoco veduta 
alcuna seppur nella collezióne Pelleriniàna ^ air eccezione d'una 
incontrata nel Museo Parigina^ proveniente non so da qual' altro 
canale* 



e A L A B R I A • 

STVRNIVM. 

j. PectuQCuIas. 

fi^. ZTT. in Ex-ergo. Aquila fulmini iasistens.^.S. Tab.ì^ 
Jig.^* Duplex V Ex Mus. Caes. Vind. 

3. Pectunculus^ 

n. rP A. in Ex-ergo. Aquila fulmini insistens. Sj. 3. 'Tab. /• 
Jig. 5. Ex Mas. Gothano. Vid. MUling. Ree. des med^ 
p. 19. Tab. I. Jig. \l\. et Reynier Précis (fune CoU. 
des med. p. 5o. 

3. Pectunculus^et duo globuli (^nota sextaniis) • 

9. rPA. Aquila alis elatìs fulmini insisteng. jE.4* Tab* /« 
Jig. 4* Ex Mus.Comit.a ìViczay. 

Eccettuata in queste medaglie la differenia delle voci 5 che sono 
£TT nella prima, e FPA nelle altre due, i tipi son eguali, e ci 
assicurano eh' elleno appai*tengono a due città d' un' istessa pro- 
vincia. 

Non era stata assegnata una giusta sede alla prima per la voce 
£TT. se non che Combe congetturò > che fosse il principio d'una 
città dell' Cubea^ detta Styra, sembrando ad altri ^ che i tipi 
di queste medaglie non fossoro propt^j delle città Euboiche , come 
accennò Eckhel nella sua Dottrina , in parlando della medaglia del 
museo Hunteriano , sulla fede di due altre simili del museo Cesareo 
di Vienna^ che son quelle sopra descritte. Avverti peraltro che 
gli sembravano della Magna Grecia , ma non passò ad assegnai'ne II 
vera lor sede. 

Se fosse stata genuina, o ben letta la medaglia riportata dal 
Gessnero ( Pop. p. 3240 ch'era del museo Wake^ comedi trova alla 
pag. 179 della sua opera, descritta con ZTTM^ftA AlfìN, e con 
li stessi tipi di quella del Museo Hunteriano , in tal caso parrebbe 
che la voce £TT, comecché io oon sia di tale opiaione» dovesse 
intendersi pel principio di Stinfalio città Arcadica • 
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Ferma stante la voceZTT di queste medag^lie, nonché Y ugua- 
glianza dei tipi nelle medesime, si potrà ora con certezza stabi- 
lirne la città, e consegnarle a Sturnio della Calabria ^ di cai ai 
ia motto da Tolomeo ^ e da Plinio, il quale chiama Sturnim i suoi 
abitanti. 

Stabilita in tal guisa la città di siffatte medaglie giudicate dal- 
l' Eckhel, come dicemmo , della Magna Grecia, alla quale appar- 
tiene Sturnio i scenderò a parlar delle medaglie scritte colla Toce 
r P A , che son simili a quelle di Sturnio . 

Molte altre se ne conoscono con tal voce 5 ma con tipi diversi , i 
•quali combinano con quei di altre medaglie appartenenti a più 
«città della Calabria , come per esempio : 

a. Caput Joyis laureatum, sub quo tres globuli • 
«• rPA. Aquila ^tans. ÌE. 3, £u; Mus. R. Gali. 

a. Caput Jovis laureatum » sub quo tres globuli • 

W» rPA. Aquila ad s. fulmini insistens^inarea tres globuli. 
X. 3. p. Ex Mus. Comitis a ìViczay . 

Z. Pectunculus. 

9. rPA. Fulmen» superne magnumastram«JS.4* Tab. 1.^.5. 
Ex eodem Mus. 

A Z E T I N 1 . 

È stato riconosciuto > che le medaglie scritte AxBTlNnN 
appartengono a un popolo Calabro ^ sebbene credute degli Azetini^ 
i quali abitavano^ nelle vicinanze di Atene : E di questo popolo si 
trova fatta menzione da Plinio , ma con appellazione alterata dagli 
Amanuensi in ^egetini, popolo ch'ei colloca entro terra della 
Calabria (Plin. Histor. Natur. L. III. e. 1 1. ) • y^dasi le Précis de 
M/ Reynìer p.^S. e l'Abate Romanelli 1. e. Tom. IL pag. 178, 
il quale prova che la capitale degli Egetini di Plinio, doveva esser 
secondo le medaglie, ^zd/i*£/m ^ corrotto in ^^^^/wm in Plinjo , in 
Netium in Strabone, o in i?^^/wx7^« nella Ta vola Peut'uigeriana • 

Dalla descrizione" successiva d'alcmie medaglie di questo popolo, 
si osserverà che i tipi corrispondono a quei di altre città della 
Calabria. 
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4» Aquila alis- expansis ftilmiDi iasisteas^* 

V. AKETINnN. Splca. ìB.5. Tab. I.Jg.6. 
Ex Mus. Comitis a ìViczqy » 

5. Pectanculus • 

9. A X E« Delpliinas , cuius capiti imminet corona ^ sopernt 
tridens. JEm. 5 . Tab. I.Jig. 7 • Ex Mus. Reynier Précis eto.. 
p. 39. tab'. s. Jìg. So* 

BVT VN T V M* 

6. PectoDCulus 8lriatttS • 

n. BYTON 

T I N fi N . Vir nadas delpbino Tcctm ad a. » d. diotam ^ 
^ a.clayam. M.Z. Ex Mus. Comitis a ì9^iozax% 

7. Noctua apicae iMisteaa . 

9. B T T O N Falmine alato intermedio • :£. S. p. 
TINiìN. Ex Mus. Comitis a Wictay. 

O R R A « 

Le medaglie che riportiamo qai sotto, si trovano nella ProTincia 
di Lecce y l' antica Calabria , e specialmente nelle vieioanse delle 
rovine d'Uria^ T antica Orra.É falso che siano d'Orradei Locresi, 
alla quale deve appartener quella colla leggenda^ s'è talCj^ OPPA 
AOKPHN e non quelle mancanti d' una tal particolarità • 

8. Caput Palladis galeatum • 

1^. O B B A . Aquila fulmini insistens ^ in area duo globuli • 

IEa. 5. Ex variis Museis • 
9« Caput Palladis galeatum • 

9. ORBA. Aquila stana, infra 5. globuli. £.5. ExvarìisM.. 



TARENTVM. 

IO» Pectunculus. 

n. TAF AN. Vir nudus delphino ads» vectuad. eanthanmis 
a. cornucopiae . £• 5. p. Ex Mus. Comit. a Wiqzay . 

\\. Pectunculus* 

9* TA. Delphinus. iE.5. Miner.de Monte Vult. tab^^^f. 4^ 



fr 
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Balle retroscritte medaglie appartenenti a città diverse della 
Calabria^ si potrà ragionevolmente dedarre , che fa comune il conio 
4elle città Calabrese che a ana città parimente della Calabria siano 
da riferirsi quelle notate con la voce FPA^ e non già, com'è stato 
fiitto , a Gravisca città Etrusca , la quale a sentimento di altri non 
potea far uso della lingua greca, perocché ella d' Etrusca divenne 
Colonia Romana; ed è in vista d'una tal circostanza^ che Millingen 
non persuaso di questa sede, stimò , eh' elle si dovessero attribuire 
a una città detta Crastus, dicendo che F P A si potea supporre messo 
per KPA; ma Crastus^ secondo Stefano Bizantino > era una piccola 
città della Sicilia, e non della Magna Grecia, come prima di me 
lo avverti il cel. Reynier nel suo Précis des med. aggiungendo, 
che difficilmente vorrà altri aderire all' opinione dell'autore pre- 
lodato . Ma d' altra parte non abbiamo alcuna città Calabra che 
principiì colle lettere TP A, fuorché TP AIA* 

Di Graia posto per Af eresi in significato di Greca ^ A fai cenno 
da Pomponio Mela , che chiama GRAIA CALLIPOLIS, ma se nei 
Godici si trovassero le voci di GRAIA, e di CALLIPOLIS, allora 
potremmo credere , che Mela intendesse parlare di due città diverse 
tra loro vieine. L'Arduino non trovò nei Codici Pliniani, che Calli- 
poli si chiamasse coli' appellativo di Graia^ ma lesse : In ora vero Se- 
mim , vel Senonum Callipolis , quae nunc est Anxa. 

Se ammetter vogliamo la. semplice correzione in Mela, allora 
la città ^ a cui appartengono le medaglie scritte TP A^ non possono 
essere se non che di Graia , corrispondenti in ogni parte a quelle 
scritte £TT, che abbiamo assegnate a ifti^/71/ci. 

Ma ammesso ancora che Callipoli per Aferesi fosse chiamata 
Graia, npn trovo repugnante che 1^ si possa attribuire siffatte 
^nedaglie , giacché il nome di Graia si ha nell' istesso Stefano dato 
ad una città dell' Eretria , e che Omero chiamò Graia la città »ap - 
pellata da altri Tanagra , come a lungo se ne parla nelle note del 
Berkelio sotto Tanagra i onde anche Gallipoli della Calabria poteva 
chiamarsi Graia e far battere monete con un tal nome , e non con 
quello di Gallipoli , molto più che fin qui veruna se ne può citare, 
che porti la leggenda di Gallipoli, o Callipoli, come anco si trova 
scritto da altri. 
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Gò posto ^ possiamo ora credere che la Calabria possa arric- 
chirsi delle medaglie dì queste dae città.^ e di quelle degli Azetini, 
popolo detto Aegetiai da Plinio, 

Fu da Mioanet ( T. L p. 5 16« a. gSg. ) descritta una medaglia eoa 
tipi uguali alle prime due sopra descritte eoa T attribuzioDé a 
Siracusa ) a forma della seguente sua descrizione. 

Pectuncùlus. )v. ZTPA. Aquila alis eitpansis fulmini insisteos. MS. 

E siccome per crederla per medaglia di Siracusa, non abbiamo 
fin qui r analoga , cosi potrebb' esser permesso di sospettar , che la 
Toce STPA, restasse alquanto erosa ^ e dubbia in cambia di ZTTi 
rPA. 

L V C A N I A. 

COSILYNVM, Tel COSILYNÀS. 

i^ Caput facie decora, barba rigenti ^ et hemispherico pileo- 
ornatum. ijf. NTA 

K O LI. in medio coronae gramineae. JE.5^ 
Sancì. N'unì. Sei. T. l.p. Zio. tab. Z^. Jig. 7». 
3» Caput muliebre* 

f». NYA 

K OE L in medio coronae similis. MJ^. Ibid. tab.2^Jlg.'j3. 

Da molto tempo conosceva delle 'due medaglie qui sopra de- 
scritte un disegno mandatomi dall'Abate Bottari di Chiozza^ ed 
era questo simile a quella segnata di n. i. 

In queste medaglie si legge di sotto in suKOSIATN, principio 
del nome d' una città ^ che non pare possa essere altra che quella di 
CONSILTNVM, o per meglio dirKOriATNAS,non ostante che 
si trovi nominata nell'una, e nell' altra maniera , probabilmente per 
errore dei Copisti, appo i quali sovente si veggono simili inesat- 
tezze, per esser eglino assuefatti a leggere in altre voci CONS. 
per COS, come CONS VL, senza fare attendono all'Ispsilon , 
che spesso era scritto per Iota, e viceversa. È proprio del numis* 
matico lo stabilire la vera Ortografia dei nomi che si leggono erro- 
neamente scritti nei Codici a sumpa» . 
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Una tal città pertanto apparteneva alla Lucania , giusta la testi- 
mouiao^ di Frontino {^De Colon. ) e di Cassiodoro (Variar. L. VIIL 
Ep. 33.) il quale narra che a suo tempo ti si teneva annualmente 
l'assemblea e una gran fiera con intervento di assai mercatanti^ la 
quale soleva chiamarsi Leucothea • In Lucaniae convéntu qui 
prUca superstitione Lencothea appellata. Ukh. Romanelli ( Ant. 
Topogr. del Regno dì Napoli. P. I. pag: 4o4- e seg. ) parla a lungo 
di questa città, e dal citato passo di Gissìodoro congettura ^ ch'era 
così detta nei tempi del gentilesimo da un fonte, che poi a' tempi 
del cristianesimo divenne anche famoso , quod ibi sit aqua nimis 
candore perspicua. V\ sito era sparso di larghe pianure, amene, e 
ridenti, dove si vedeva Alarcelliana sobborgo di Consilino, o Co- 
àWno . Est enim Locus ipse camporum amoenitate distentus , 
suburbanum quoddam Consilinatis antiquissimae civitatis , qui a 
Contutore sacrorum fontium Marcellianum nomen eccepii • 
Finalmente FOlstenio ( ad Geogr. a s. Paulo ) fa questa nota : Con- 
silinum antiquissima Lucaniae civitas suburbium habuit Marci- 
lianum , sive Marcellianum , unde Marcelianensis episcopus , et 
CosiUnas promiscue dicebatur. 

Con questa autorità venghiamo assicurati , che anche si trova 
nominata senza la lettera N. a seconda delle surriferite medaglie. 

Il precitato Sanclemente non avendo potuto fissare il nome 
della città, si sforza di spiegare i tipi di queste due medaglie^ 
congetturando, che nella prima sia rappresentato Ulisse, e nelF altra 
effigiata Penelope. Per quanto mi sembra, si potrebbe anco credere, 
che nella prima possa essere effigiata la testa di Vulcano barbata col 
pileo, o beretto in testa, e nella seconda. Venere; seppur non è 
quella d' una Ninfa allusiva alla fonte Leucothea. Vi sarebbe anche 
da dire, che nella prima fosse espressa la testa di Nettuno col pileo 
marino, come d'un Nettuno m'accorsi esser quella nel disegno 
trasmessomi « 



Tom. K/. 
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M E S M A vél M È D M A . 

Soli molti anni> che appresso il celebre Autore dell'Opera 
intitolata : U Italia avanti il Dominio dei Romani , ebbi V op- 
portunità d' osservare due medaglie scritte MEDMAIQN^ apparte- 
nenti a Mesma; e siccome pensava egli di pubblicarle nella sud* 
detta Opera ^ cosi mi astenni d^il ricopiarne la descrizione ; ma nella 
P. L cap. 19. di detta Opera non fece che accennarle in nota. Esse 
di poi passarono ad ornare la ricca suppellettile nummaria di Lord 
Nórthwich, 

Nell'anno 1793. essendo io in Roma, credetti di ravvisare nel 
Museo Bondacca una medaglia come appartenente a questa città. 

Vi si scorgevano le iniziali certe di ME A da una parte » 

e le finali • . • fìN. dall' altra > e fui di sentimento o d' interpetrarle 
per MEi^MA. AOKPQN. molto più che il tipo del rovescio era 
analogo alle medaglie dei Locresi, come feci osservare alla pag. sS 
della mia descrizione delle medaglie esistenti in più Musei ec« Le 
medaglie del Museo Bondacca furono acquistate pel Museo Regio 
di Copenhague, e l'Antiquario Ramus non mancò di pubblicare il 
general Gitalogo di quel Museo , ma non trovò che ne faccia men- 
zione. 

Non fui d'altronde felice nell'i nterpetrazione d'un'altra alquanto 
logora del Museo Ainslieano, nella quale vedendo in confuso la 
voce KTM AlflN, fui d' opinione , che tanto questa, quanto un'altra 
pubblicau da Neumann fra le incerte, spettasse a Cuma.Ed è que- 
sta una riprova, che quando sì vogliono <lescrìvere medaglie lo- 
gore e senza indizio dì lettere , è molto dubbioso il dar nel segno, 
se non se ne hanno delle somiglianti distinte od analoghe. Fo di buon 
grado una tale ammenda, per non lasciare correre le attribuzioni 
erronee, una volta supposte. 

Il Conte di Wiczay, che fece acquisto del Museo Neumann, 
pubblicate che furono le sue medaglie rare in due Tomi, mi porse 
tutto l'agio di poter esaminare queir istessa riposta fra le incerte 
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dal prefato Neumanu , la cui descrizione da me (atta , è la seguente^ 
oltre un'altra geminfiy che esiste appreso il medesimo Conte. 

Caput muliebre adveraura » mopili redimituro^ spicisque in vertice 
ornatum, crinibu^hinc inde diffuse pecrdentibus ^ a d. Vas. 

9- MEZMAIfìN (Zi//, ep.) Caput Apollinis laureatum • 
X. 2. p. sed met. cr. Ex Mus. Comitis a IViczay . 

È questa Pistessa medaglia pubblicata da Neumann tra le incerte 
P. //• tav. ^•Jig* i4* ^ ^^ ora vien restituita a Mesma . 

Alius similis'cuni epigraphe pariter evanidà^ sed patina viridi 
obtectus •£• 3. p, mei. cr. Ex eodem Museo • 

La prima medaglia fu descritta nel Catalogo del Museo Heder* 
variano P. l.p. 4^. n. ia47* sotto Mesma , creduta una delle città 
incerte d'Italia: Tallii fu intrusa tra le medaglie d'Hippouium 
città dei Bruzzj {l.c.p. l^x. n. imo.) . 

Nel Museo Cesareo di Vienna altra n'esiste somigliante alle sopra 
descritte con la voce sana in MEDMAIfìN^per il che si viene a 
stabilire anco le altre che sono d'uuMstessa città; aggiungendo che 
nel Mus. R. Parig, se ne ha una gemina con l'epigrafe MEAMAIfìN^ 
cosi letta da Mionnet ( T. I. Suppl. p. 546. n. io34 — 35. ) • 

Ma oltre di ciò^ una più particolare si è quella da me osservata 
nel Museo Regio di Baviera^ intrusa tra quelle di Messina , ed eccone 
la sua vera descrizione • 

Caput muliebre adversum , inauri redimijum ^ spicisque coro« 
natum^ in area a d, Diota^ vel Vrceus . 

9{. SaTHP. MEZMAinN. Caput Apollinis laureatum 
peudentibus cincinnis M. a. met. cr. Ex Mus. R. Bavariae. 
* Non vi ha più ostacolo a riconoscere tutte queste medaglie 
appartenenti a Mesma, nell'ultima delle quali Apollo è appellato 
il Conservatore dei Mesmei , e questo titolo si leggerebbe forse anche 
nelle sopradescritte ^ se fossero ben conservate. Ma le medaglie di 
Mesma non finiscono con queste sole : altre n' esistevano > ma per lo 
stesso accidente della leggenda dubbia e guasta , non furono rico- 
nosciute per tali. Ed invero Eckhel (Cat. Mus. Caes. Viud. P. I. 
p. 289. n. 26. ub. 6. fig. 6. ) una ne descrisse tra le incerte in cotal 

guisa A PIMTSlyl A .... Caput muliebre . «r. Vir nudus 

rupi ad s. insideos d. pateram^ humi arcus et pharetra • JE. 2. p« 
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la questa medaglia si dee supplire l' ambigua leggenda in 
znTEIPA MESMAIfìN in vece di SfìTHP, la <{ual voce non 
s' accorderebbe con la testa di Donna , che si ha da credere esser 
quella dt Cerere, e T altra d'Apollo, ledae Deità tutelari della città 
di Mesma. 

11 cel. Reyaier (Précis d'une CoUection de médailles antiqueg 
pag. 68. PI. 3. fig. 48. ) ci ha dato il disegno d'un' altra quasi simile; 

ma perchè egli legge 17 A N l' ha attribuita a Pandosia altra città 

dei Bruzzj, e ne fa la seguente descrizione, 
n A N . . . . Caput muliebre • 

^. Yir nudus ad s rupi insidens ^ d. extensa , humi arcus & 
"pharctra • ^. ^« 
Detto Autore mi assicura per Lettera, che FIAN è risibile; 
ma osservo nella medaglia che una tal voce dubbia non è posta in 
principio, ma verso la fine, il che mi fa sospettare, che sia simile 
a quella Eckheliana; altrimenti si potrà dire, che anche Pandosia 
adottò un egual tipo • 

La descrizione però d'un' altra più speciosa medaglia mette la 
cosa in chiaro aspetto 3 ed è quella del Museo Cesareo di Vienna , 
e forse l'altra riportata di sopra, e creduta di Pandosia dal precitato 
Autore . La mia descrizione proviene da uno zolfo mostratomi dal 
celebre Millingen,' levato dall'originale esistente nel museo di Lord 
Northwich • 

M E £ M A . Caput muliebre, ante quod Vas • 

qr. Vir nudus rupi ad s. insidens d. pateram, s. rupi imposita, 
ante canìs venaticus adsidens et respiciens • I£a. 2. 

^g6^^°g^^^ ^^ prefate anco le seguenti medaglie . Una di esse 
porta una Concordia con Crotone, e l'altra appartiene alla sola 
Mesma • Eccone la descrizione . 

Caput muliebre adversum ut in priori bus • 

n. ME2MAinN(r4/^a;//.)Vas,as. forceps.iE.5.raA./. 
Jig. 8. Ex Mus. Comitis a ìViczay . 
Non fu riconosciuta per questa città dall'estensore del Catal<^o 
del museo Hedervariano che la ripose tra le incerte p. 358. n. 7273* 
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Finalmente darò discarico della medaglia di Crotone in alleanza 
con Medama ^ la cui descrizione è l' appresso • 

<pPOT. Aquila ad s. capitello columuae ordinis Ionici insistens. 
9. O (j> cp. Tripus^ a s. hordei granum . In Bx-ergo A i^ 3 M. 
AR. subaer. Tab.l.fig. 9. Ex Mus. Comitisa Wiczay. 

E altresì conosciuta in numismatica una medaglia di Crotone in 
alleanza con Pandosia città anch' essa dei Bruzzj , onde non è impro- 
babile^ che una somigliante ne stipulasse con Medama^ città degli 
stessi popoli , la quale dagli antichi autori fu detta anche Mesma • 
E vaglia il vero Scilace la descrisse col nome di Mesa ^ corrotto 
per quanto sembra in cambio di Mesma secondo le medaglie • 
Egli la ripose tra Ipponio e Reggio: cioè Terìna, Hipponium, 
Mfo-ft , Rhegium promootorium et oppidum. Strabone (L. VI^. aS6.) 
la chiama Medama città dei Locresi Epizefirii^ dicendo che ayea 
Ticino un gran fonte, e teneva tin emporio > o mercato considerabile. 
Altri vogliono che vi si debba leggere non un gran fonte 5 ma un 
. fiume col medesimo nome detto anche oggidì Mesima . Per ultimo 
Stefano di Bizanzio sulla fede d'Ecateola chiama Medme > e Plinio 
Medma , e nei corrotti esemplari Medua . 

È da suppor , che la voce MEZM A indicasse il fonte così detto 
e simboleggato colla testa della donna ornata nella foggia sopra 
descritta^ qual si ravvisa sulle medaglie Siracusane, allusiva alla 
fontana d'Aretusa , che in alcune si trova espressa letteralmente nel 
modo che abbiamo in questa con la V9ce MEDMA. É altresì cre^ 
dibile che il vaso 9 o V Hydriaj che si osserva accanto alla testa , 
possa riferirsi alla fontana Mesma , sapendosi che Y urna o V urceo 
si soleva generalmente attribuire ai Fonti , e ai Fiumi. E ciò combina 
coir espressione di Strabone > che chiama la detta fonte K^^fv^ V'^y»>^% 
sebbene altri abbia preteso che in cambio di K^ijv)} ^ si abbia a sosti- 
tuire noTXfJLO) , Fiume • Al qual proposito scrive il Cluverio (lui. 
Ant. L. 4. cap. i5.) che non lungi dalla destra riva di Mesama» si 
vede ancora una gran sorgente, o piuttosto un vero lago. Noi per 
altro concluderemo che le medaglie favoriscono l' opinione j che 
quel di MeAna fosse un fonte • 
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Se si fa attenzione alle medaglie dei Locresi , a queste di Mesma , 
e a quelle d' Ipponio fondate ambedue dai medesimi Locresi^ si trova 
che usavano di mettere sulle loro medaglie il nome delle loro 
deità, o i loro attributi. In quelle dei piMmi si legge XETZ — AIO£. 
EIPHNH.— nilTIS. PaMH. In alcune d'Ipponio si hazMOZ— 
AnOAAQN. — SftTElPA.— In queste di Mesma si legge, per 
quanto si può raccogliere ,LflTHPeSQTEIPA. 

S I C I L I A^ 

M E G A R A^ 

Caput Palladisgaleatum. 

$• TB. et ME. in monogr. ut in schemate. Apis , superne 
quatuor globuli , omnia intra coronsyn lauream • M. 5. p« 
Tab. I*fis^ IO. Ex Mu$. h. B. de Chaudoir. 

Quando si hanno le medaglie ben distinte , difficilmente siponno 
scambiare le loro sedi. Esempio ne sia la presente, ove si trova il 
nome della città nei due monogrammi , che si han da sciogliere in 
YB- ME* iniziali d*YBAA£. MEFAPAZ. Ed infatti vengono dai 
Geogra& assegnate alla Sicilia tre città colla denominazione d^Hybla, 
cioè Hybla magna, Hybla parva (la quale in seguito per essere stata 
abitata dai Greci Megaresi, ch'erano d'origine Doriese , fu detta 
Megara) e Hybla minor, chiamata ancora Hera, o Heraea . 

Le medaglie della prima si distinguono dalla chiara loro leggenda 
d'TBAAS. METAAAS. Poche son quell e , che appartengono alla 
seconda, aventi la soia-voce METAPA. 

Si è da me data alla surriferita T interpetrazione d'TBAAS. 
MErAPAi;,e non MEFAAAS, mediante il tipo dell'Ape, e ciò 
perchè Hybla detta Megara era celebre per il MelliGcio^ o sia 
prodotto del mele 9 del cui esquisito sapore fanno testimonianza 
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Tucidide ( Lib. V. e. 4. ) e Strabene ( L. VI. ) ed è famigerato il mele 
Ibleo 5 onde abbiamo in Ovidio (Lib.IV. ex Ponto Ep. XV.) 

Quot Sìcyon baccas , quot parit Hyhta favos . 
Generose chiamò Virgilio le Api d'Ibla^ e ne fece onorerol men- 
zione anco Marziale. 

L'Ape danque che nella medaglia si osserva scolpita, è appnntq 
r insetto, che ci autorizza a riconoscere in questo tipo la città 
d* Hybla parila , o sia Megara • 

È da avvertire non essere essa la sola , che si conosca • Altra 
simile ne fu pubblicata dal Parata (Sicil. tab. 1 17. 6g. 3. ) efu quindi 
riportata dal Torremozza (Sicil. Vet. Num. tab. 4^* fig* 6. ) col solo 
monogramma ME in modo retrogrado, e senza i globetti.La nostra 
per essere più distinta, e di miglior conservazione ha i due sopra 
nominati monogrammi, e quattro globetti, indicanti la terza parte 
dell'Asse^ cioè un Trìente • 

TTNDARIS. 

Alcune medaglie state attribuite a questa città, ed altre de* 
scritte sotto varia sede, saranno qui prese in esame ^ dietro a quelle 
da me osservate ^ e la prima sarà una medaglia del Museo del Conte 
di Wiczay, la cui descrizione è l'appresso • 

Duo pilei Dioscurorum astrìferi , sub quibus XL 
li. TYNAAPITAR Scriptum intra radios Astri. jE.4. T. Lf. 1 1. 

Allorché Eckhel ( Num, Vet. tab. 6. fig. 5. ) osservò per la prima 
▼oha una medaglia consimile nel Museo del B. di Brukenthall, 
senz'averne T analoga , mi pare , ch'equivocasse nelF attribuirla agli 
Epiroti con la seguente lezione « 

Duo pilei astri feri Dioscurorum^ sub quibus literae dubiae • 
V. AIlElPnTAN intra radios astri. M, 5. 

lie Lettere dubbie accennate nel disegno rome NL. o NI. 
debbono intendersi per XI. come sopra, poste in cifre Romane, 
per denotare il numero undici, come II. III. IIII. XII. ec. si legge 
in alcune medaglie di Catania, di Meneo, dei Mamertini, e di 
Siracusa 3 città Sicule; le quali cifre son poste « comesi crede , per 
esprimere il valore diverso della moneta. 
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La falsa lesione > e sede data dd Eckhel per la supposta roce 
d' AriEIPHTAN ci autorizza a creder vera^ quella della nostra 
medaglia , tanto piii che nessun' altra se ne può citare che abbia 
sìmifì tipi; dovecchè quei della nostra son tutti proprj dei Tinda- 
riti y i quali dettero alla città il nome di Tyndaris^ da Tindaro padre 
di Leda , dalla quale mediante il commèrcio con Giove provennero 
Castore e Polluce, che trovansi nominati Conservatori della loro 
città, secondo una medaglia, che il Principe di Torremozza pub- 
blicò (Sicil. tab. gt. fig. io. ex Museo Astuto. ) con voce non bea 
determinata , cioè , 

T TN A APIT A N. Caput Ccreris spicis coronatum. 

9. Dioscuri in equis ad s., supra. . . rHPOS. iE. a. 

La voce letta per. . rHPOS. non pare, che fosse ben chiara, 
motivo per cui il prefato Autore si protestò di lasciare ad altri di 
darne la piii vera lezione; ed in fatti nel Museo Brit. pubblicato da 
Taylor Combe se ne trova descritta una somigliante con la voce 
SfìTHPEZ relativa ai Dioscuri chiamati Conservatori, come sopra 
abbiamo detto, e questa sicura lezione basta a correggere T altra. 
^^ Caput Palladis galeatum pectore tenus. 

q^. TTNAAPI. Clava in caduceum abiens inter lauri vel 
oleae ramum et spicam. M.5, Ex Mus. Caes. Mediai. 

Caput Palladis galeatum. 

1». TTNAAPITAN. Caduceus inter oleae raraum et 
spicam. ÌB.S. Ex Mus. Caes. Vindob. 

Con questa medaglia si viene a restituire F altra simile con la 
voce guasta pubblicata tra le incerte nel Cat. del Mus. Vìodobonese 
Tav. 6. fig. 5. 

I^a prima di queste due è diversa dalla seconda, in quanto che 
il caduceo finisce con una clava , come appunto si osserva in alcune 
medaglie dei Lacedemoni , patria dei Dioscuri . Il restante sembra 
allusivo al culto di Pallade, e di Cerere, non che alla fertilità del 
suo territorio, e alla prosperità del suo commercio , per essere stata 
una ciltà marittima, ridotta ora ad una chiesa con poche abitazioni 
sotto il titolo di s. Maria del Tindaro, o semplicemente il Tindàro. 
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Fd pubblicata dal Principe di Tdrremosza ( SiciL ^um. Tab. 
gì. fig. 7* ) ana medaglia esistente nelMueieo Dnane 9 con la aegaente 
descrizione. < 

TTNAAPI. Caput Cereris spicis coronatuna ad s, 

9. Sinc epigraphe • Mnlier equo currenti Insidens. iE«S. 
Questa medaglia è soggetta a controversia , potendosi sospettare 
che non sia stata ben attribuita per le appresso ragioni • Primiera- 
mente non si troTà descritta nel museo Huàteriano , dove passarono 
tutte le medaglie di Duane. In secondo luogo non si ha l'analoga 
per crederla di una tal città ^ ma ben^ se ne ha una consimile di 
Messina , esistente nel Museo Wiczay a Hederwar , la cui descrizione 
è come segue • 

Caput muliebre ads. bene comptum capillis retro reticulo panneo 
recollectis y ante EFEAaPIAt, 

9. MESSANIAN. Virtìudus in citato equo. ^«3. p. 

Il disegno di quésta medaglia si troira riportato alla tav. 5» fig. 1 13. 
del Catalogo del museo Hedervariano , e alla pag. 54» n. 1469 della 
Prima Parte se ne potrà leggere la desorizione dissimile dalla nostra^ 
perchè nod è una donna a cayalloj ma un eroe; vale a dire <I>EPAIMQN 
(Feremóne)i benché non vi sia espresso lai nome ^ come lo è in 
altre d' argento , i^ppresentatò in figura di Marte , che ^ta in piedi j 
mentre ndle due sopracitate si Tede a cavallo • 

In una medaglia d'argento del museo Mediceo si legge ITEAlìPIAS 
da una parte 9 e ^PEPAIMAN dall' altra senz' indicazione del nome 
della città , e ciò perchè bastava la Voce IlEAilPIAZ a denotare , 
cMè fosse stata coniata dai Messinesi, poiché secondo la testimonianza 
di Diodoro Siculo^ la Rocca di Messina portava il nome di Pelorja , 
onde si viene in cognizióne che la situazione dtella città era intorno 
al promontorio Peloro^ o Peloriade^ come narra *Strabone i} jX5y 

Nella seconda parte della nostra medaglia si osserva un Eroe 
a cavallo, ossia Feremone uno dei figli d'Eolo, di cui si ha iix 
Diodoro Siculo, che da lui furono procreati sei figli; cioè AstiocOj 
Xuto, Androcheo^ PER EMO NE^. locaste e Agatirso. Questi perla 
gloria e virtù del padre loro, furono in gran reputazione e onoranza^ 
Tom. VI. 5 



i8 

Di costoro locaste ebbe in dominio il paese vicino a Reggio. 
Feremone e Aodrocheo ebbero quello della Sicilia ^ che dal Faro 
8' estendeva fin' al Lilibeo , ed essendo stati tutti questi figli emuli 
della paterna virtù j mantennero sempre vita molto lodevole; per 
lo che i Messinesi venerarono Feremone ^ come un Eroe degno della 
comune estimazione • 

MOESIA INFERIOR. 

MARCIANOFOLIS, 

Phìlippus Sen. et Otacilia . 

1 M. IOTA. «MAinnoE. AVr. {in nexu) M. OTAK. 

C€BHPA. G. Horum capita adversa, Philipp! Sen. laur. cam palad.« 
et Otaciliae diadematum cum stola ad pectos . 

9. Yn. nPiE. MEIEA^.... MAPKIANOno et in area 
Al 

« 

N. et litera solitaria E. Pallas galeata ad s. stans in 
ortum respiciens ^d. admota , s. hastam transversam et simul magno 
clypeo humi posilo innixa • JE. a. Ex Museo M. Ducis . 

E questa l'istessa medaglia, che fu descritta da Vaillant sotto 
Filippo s ma non accenna y che vi si trova unita Otacilia • Egli lesse 
Tn. T. MECCA AA. ec. come se fosse di Tito Messala, e trascurò 
di far menzione della lettera solitaria £• 

3- AYT. K. M. IOTA. WAinnOE. AYr.(i>i nexu) M. aXAKl 
C€ BHPA. C. Eadem capita • 

W. Yn. nPA. MEXEAAEINB. MAPKIANO et in area 

n 

OA 
EX 
TQN. ; Apollo nudns ad s. stans d. capiti admota, 

s. arcum et simul Lyrae arbori trnncae impositae innixus, ante 

Herma, el litera solitaria E. M.^. Ex Mus. Comitis a IViczay • 

Fu questa pubblicata nel Museo Hedervariano ( P. L p. 8 1 • n. a 1 78. 

tab.7. fig. 157.) ma con descrizione diversa dalla nostra. 
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! Dair esame adunque da me fatto di queste due medaglie si ha^ 
che desse furono coniate sotto un Messalino, e non sotto Tito Messala , 
come ci lasciò scritto Vaillant • Il prenome di quello sembra che 
fosse Prasino, ed in conseguenza si avrà un Prasino Messalino , sotto 
la cui presidenza furono tali medaglie battute . In vista dunque di 
questa nuova lezione si potrà correggere anche V Eckhel 3 il quale 
nella sua Dottrina seguitò Vaillant • 

T H R A C I A • 

MESEMBRIA. 

Lettera indirizzata al Sig* Tóchon d* Anneci sopra alcune 
meda^ie credute di Tempyra dal ceh Millingen . 

Allorché mi trovava a Parigi neiranno 1810^ pregiatissimo 
Amico , vi degnaste di mostrarmi due medagliette in argento anepi- 
grafe , sulle quali non potemmo decidere alcuna cosa. Mi faceste 
parimente vedere il disegno d' un' altra , che Millingen vi aveva 
rimesso dall' Italia, ove leggevasi TAM^e giusta il suo sentimento 
credevate , che la voce T A M esser potesse V iniziale del nome 
della città di Tempyra • Ed infatti dopo alcun tempo fu essa pub- 
blicata dal prefato Millingen nella sua raccolta di medaglie ( Ree. 
dea med. p. 24* P^* ^* ^g- 2 ) e attribuita a Tempyra della Tracia^ 
di cui fa menzione Ovidio (Trist. L. I. Cleg. 9. ) • 

Con tutta la rispettosa prevenzione che ho per un tanto Autorcs 
ardisco di proporre alcuni miei riflessi, i quali m'inducono ad 
abbracciare una diversa opinione. E prima di tutto, stimo cosa 
opportuna il premettere la descrizione di quelle da me osservate. 

1. Caput imberbe pileo conico tectum cum signo rotae vel astri 

exscalpto in eodem pileo ad s. 
9. Rota 4* radiorum ut in schemate. AR. 3. p« Tab* I.Jìg.x^. 

Ex Mas. Tóchon. 
3. Caput idem ad d. 9. Eadem rota. AR. 5, p. Tab. I*fig* iS. 

Rx eodcm Museo. 
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5, Giput imberbe pileo coatco tectom cam aigno relae Tèi sblrì 
exscalpto ia eodem pileo ad d« 

ly. TAM. intra radios rotae ex tribite radiis tantum com- 
positae. AR. 5. p. Toh. /• fig. i4- Ex^Mus. Caes. Mediolan. 

Fu Pellerin il primo a pubblicare una di queste medaglie 
simile alla seconda da me descritta , come potrete riscontrare alla 
Tav. ii5. fig, 17. del Tomo Terzo delle medaglie Autonome^ 
oy'ella è riposta tra le incerte, non ostante che alla ])ag. 126. sitroTÌ 
quivi notato^ che la sua fabbricazione era simile alle piccole me- 
daglie della città di Massilta, ora Marsiglia^ le quali hanno da una 
parte una t^sta nuda, e dall'altra le lettere MA. ne> campo diviso 
in qaattro sezioni nel mezzo d'un cerchio. In quella ch'egli fece 
incidere, non appariscono lettere, come neppur nelle due vostre; 
e la testa è molto diversa da quella^ e tale che esclude la supposta 
analogia di tipo e di conio • 

Per attribuirle a Tempyra , mediante la voce T A M. scritta con 
l'ortografia del dialetto dorico j usitato in Tracia ^ manchiamo di 
notizje certe in risguardo alla lor provenienza; e nel supposto » 
ch'elleqo si trovassero in qualche provincia della Magqia Grecia, 
non sarei lontano dal crederle di Teìnesa ^ della qual città pubblicai 
in altra occasione una me49glia rarissima in argento del M. K« Parig. 
Ved. il T. Vlf. LetU N. p. 5. e carr^^. Tri pus inter duas ocreas • 

Non fa difficoltà il leggersi in quella TEM^ e in questa T A M, 
poiché i popoli di differente idioma scrivevano or t^el)' una , e or 
nell'altra maniera ^ ed anco in una terza , cioè TEMESE. TAMHSE. 
TAMASE* Sappiamo d' altronde che i Temesi erano Ausoni 4'origìne» 
^ poscia si dissero Etpli , e ;mco Lacedemoni , sicché potettero scri- 
vere diversamente il nome della città loro per ragione delU diversa 
pronunzia ; cioè Temese ^ come Ausoni ed Etoli , e Tamese , o Tamase, 
come L^cedenjiopi • 

Nelle medaglie di Methymna citfà dell' l^qU di I^sbo si trova 
scritto: MAer r- MAeTMNAIflN -r- MEeTMN AIftN,e 
MH0TMNAinN. la qual diversità pr^vepiva dulie diverse età, 
e ^ì var j popoli che V abitarono . 
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IU8t>6tto pòi alla nostra ìd questione > OmerQ (0()ys, (. y. 184) 
la chiama col nome di Temese • 

Ec TeiAS^v fiera j(,^jixi¥ Sryta S'iujvm fftS^pov. 

In Temesen prope aes duco vero splendidum ferrum • 
Licofrone t. 814 nominando il Cratere, o sia la miniera Tamasia 
TafAOffsoy Kpamifaj intende del ferro di questa città • Al qual terso 
notò Tsetse cosi : Tctfieca toA/$ KaXwff^ ctfi^ox,»XMgj T^p) ^c p^c)^ 

Altri hanno creduto che la yoce Tafis^ appo Omero , denotasse 
Tamasso città di Cipro, come si legge in Stefano di Bizanaio . Ma 
r attributo , che ad essa dà il Poeta , di produttrice del ferro, dimostra 
chiaramente il contrario • 

L'istesso Stefano softo TAMA££T£, da correggersi in TA- 
M A £ £ O £ , città di Cipro secondo Strabene e Tolomeo , aggiunge : 
tfii y»f %ou Ta'fjLBffiiij toA/^ IraXiag^ xas norcùfiog • È perianta ancora 
Farnese città d^ Italia , e Fiume . 

E ciò servir potrebbe di prova per credere, che il TAM dì 
qnesta medaglia indicasse la stessa città di Tai^ese, o Temese, 
seppur non vi si opponesse un'altra simile da me osservata nel museo 
Regio Parigino^ dell'appresso tenore. 

Caput idem ut supra*. 9- Eadem rota cum litera M. AR. 3. p. 
O sia questa la stessa medaglia pubblicata da Pellerin, o sia 
diversa , fatto sta , che io vi lessi la lettera M. per iniziale della 
città a cui appartiene, per la quale si viene a leggere MAT. in 
modo retrogrado, e non TAM, come fu veduto da Millingen, 
onde attribuirla insieme con le altre , a Mesembria della Tracia » 
la qual città ^ essendo d'origine dorica, scrisse MAT, per ME£> 
permutando la lettera E in A e il £ in T^ siccome si ha in altre 
d' argento scritte colla voce META, per M E £ A. E ciò che potrebbe 
sostenere quest'altra mia sede, sarebbe l' analogia del tipo^ cioè la 
rota formata di quattro raggi , nei cui quattro spazi son poste le 
quattro lettere di META, come in questa^ ove si vede una rota 
di tre raggi, perchè tre son le lettere tra essi interposte: ma 

siccome le lettere son situate in questa direzione, cioè ^ k^> 
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sembra piuttosto che la sua lezione sia tanto per TAM, quanto per 
MAT, essendo appunto la lettera T formata nell'istessa maniera 
che nelle medaglie di Mesembria^ cioè con le cadute alle due 
estremità dell* asta traversa. 

Somiglianti confronti furono altresì palesati dal prefato Millio- 
gen y il quale prese la testa ivi effigiata per quella di Mercurio , la 
quale peraltro a me comparve d'uno dei Dioscuri; e l'astro scol- 
pito nel pileo o beretto 3 può credersi che vi fosse posteriormente 
aggiunto per distinguerla . da tutt' altra deità j e non disdice a una 
città marittima , quale era Mesembria , anche l' allusione a Castore^ 
o Polluce. 

Avvertirò per ultimo che nel mio lungo soggiorno fatto in 
Costantinopoli^ non mi avvenne di vedere in commercio tali medaglie^ 
ma bensì quelle di Mesembria, e seTempyra che può dirsi città 
poco conosciuta 3 avesse goduto del privilegio monetale^ le sue 
medaglie sarebbero state più numerose nei musei. Perla qual cosa 
sarà sempre soggetta a dubbiezza la sede di Tempyra riconosciuta 
nelle addotte medaglie. 

PERINTHVS. 

Faustina Sen. 

eeA.<I)AYCTeiNA. Caput Faustinae Sen. 

V.EOL ANT. ffiHNaNOC. DP. CéB. ANT. HEPINeiriN. 

Venus ad d. stans d. sceptrum^ s. pomum. JE. m.m. 

Ex Museo R* Bavariae • 

Fu descritta da Pellerin (Mei. II. p. 84* ) un'altra medaglia simile» 

ma di primo modulo, e con la testa velata di Faustina Madre 5 e con 

la leggenda alquanto guasta ^ nen comparendo più nel rovescio della 

medesima le voci IIP. G€B. ANT. Nella nostra T iscrizione intiera 

ci dà la notizia^ che un Antonino Zenone era legato, o luogotenente 

dell'imperatore Antonino, spedito con tutta la plenipotenza ad 

amministrare gli affari della Provincia della Tracia eh' era sotto la 

dipendenza degli imperatori romani , e non del senato . Lo stesso 

nome si legge tanto in altre medaglie d'Antonino Pio^ quanto in 
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quelle delF istessa Faustina sua moglie > ma battale ìq Filippopoli città 
dell' istessa Provincia • 

ilf. Aurelius . 

m 

IIEPIN. GlKIAElA.Telesphorùs cacuDatuB . £. S. 

E questa la descrisìone d'una tal medaglia fatta dall'estensore 
del Catalogo venale del museo di D'Ennery, (pag. 697. n. 4i7^*) 
e per quanto sembra d'assurda lezione; ed in&tti che senso può darsi 
alla voce GIKIA EIA? Quello forse di giuochi? Nò certamente; 
e il tipo espressovi non può essere allusivo a questi • Le medaglie 
di terza forma d'un tal museo, furono acquistate dal Sig. Tòchon 
d' Anneci , per ornarne il suo ; e questa cosi erroneamente letta non 
vi esistè, ma bensì altra di M. Aurelio ^ la cui descrizione è la 
seguente : 

ATT. M. ATP. ANTfìNINOC. {Lit.vit.) Caput M. Aureliì 
lanreatum • 

flp. AAPAMTTHNaN. Telesphorus cucullatusstans.iE. 5. 

Una simile medaglia fu letta arbitrariamente dall' Ab. de Tersan» 
ed è la medesima che Panel descrisse dal Museo Lebret (Mem. de 
Trev. Oct. An. 1757.) ma con qualche inesattezza leggendo A AP A- 
MTTTHNftN in vece d'AAPAMTTHNUN . 

Valerianus Sen. 

Presa più volte in considerazione la medaglia di Valeriano 
descritta dal Banduri ( T. I. p. i36. ex mus. Foucault.) con la 
leggenda EHI. AnÒAMìNIAOT. HEPINeinN. B. circa lau- 
ream in qua NEQKOPQN. M. 2. ho sempre dubitato che non 
fosse né letta esattamente, né attribuita a proposito, poiché oltre 
al non farsene parola né da Vailiant^ né da altri ^ non é naturale, 
che i Perint) avessero messo' sotto Valeriano in questo solo esempio 
un nome di magistrato incerto , dopo che nelle medaglie di Tra- 
jano j e di Antonino Pio avean notato le varie loro denominazioni 
col titolo di legato , e di preside. Per la qual cosa potrebbe sospet- 
tarsi, che il precitato Banduri leggesse HEPlNdinN. in luogo 
diKTZIKHNllN. Ed in vero abbiamo nel museo B egio di Parigi 
r analoga > la cui descrizione é come segue. 
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ATT, K. n. AIK. OTAACPIANOG. Caput Valeriani Sem 
laui^eatam cum paludamento. 

ly. eni vel CTP. AnOAAQNlAOY. KTZIKHNfìN. 
N€OKOPaN intra lauream*. M. 3. 

In altre poi dell' istesso Yalerìano si legge GTP. AllOA- 
AniNAOT (sic) KTZIKHNQN. NeOKOPnN, non ostante 
' che il tipo sia diverso >. come apparisce dalla medaglia del Museo 
•Mediceo riportata nella Tav* ^^ fig* «5. 

CHERSONESVS TH RAGIA 

CRITHOTE. 

Caput Apolli nìs laiireatum àdvérsum • 

n. KPI0O Hordei granum, omnia intra coronam spi€eam« 
£iaN. ìE. 3. £j; Mas. AUier Farisiis . 
Il Chersoneso della Tracia somministra alla Geografia numisma- 
tica una nuova città. La scoperta della sopra descritta medaglia è 
dovuta al Sig. AUier de Haute Roche ^ che dall' ultimo suo viaggio 
di Grecia riportò molte medaglie rare, fra le quali questa di Crithot»^ 
e si degnò per lettera darmene còntesza* 

Parlando Strabone del capo K P I e a T H dell' Acarnania » 
riferisce in tale occasione, che nell' Ellesponto era un Borgo cosi 
detto , distante da Cardia So stadj che nella nota fatta all' edizione 
di quel Geografo si trova scritto per isbaglio y otto stadf in cambio 
di ottanta. Egli è però il solo che l' abbia chiamato Borgo coli' ap- 
pellazione Kco/xif^e scritto KPiefìTU, e cosi è pur nominata da 
Scymno di Scio 5 e sembra corrotta pressa Scyllace^ óv'ella è 
scrìtta KPHXnTH. Oltre il nome di KPHdnXH^siha in Ste&no 
Bizantino quello dei suoi abitanti chiamati Hfi^ta^ioi come nella 
medaglia , dove si vede usato l' omicron , per l' omega • Fu per ultimo 
rammentata auco da Plinio collo slesso nome di Crithote • 

Riguardo poi al tipo di siffatte medaglie ^ apparisce es^re esso 
somigliante a quello di altre città dell' istessa provincia del Cher* 
soneso, come a Cardia ^ a Lisimachia ec. e denota col granello 
dell'orzo la fertilità del paese, e colla testa d' Apollo , il suo culto. 
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M Y S I A . 

P I T A NE. 

Di questa città collocata da Strabone nella Misìa maggiore , e da 
altri neil' Eolia > poche medaglie aTanti Pellerin erano state pubbli- 
cate ; ma per le ricerche fatte ia seguito dal nostro amico Coosinery-, 
si Tiene ora ad arricchirla di nuove medaglie autonome e imperiali. 
1. Caput Ammonis. qb. niTAN. Penta^onum • M. S. 
Esiste questa nel museo Begio di Baviera^ ed un'altra in quello 
Cesareo di Vienna. Una di quarta grandezza si osserva nel mnseo 
KnobelsdorfBano di Berlino* Altre simili hanno la sola letterari, 
e altre sono ficritte niT A • 

9. niTANAIAN. Caput lovis Ammonis. 

w* en« G. 6TANAPOT. Pentagonum . M. S. p. 
Ex Museo jR. Bavarìae . 
3. Caput Ammonis adversum. 

f, niT A. Serpens cortinae circumvolntus , in area pentago* 
nuan, infra . • . NO AOP ... £.3. Ex Mus. R. Bavar. 
4* Caput Palladis galeatum pectore tenus cum aegide . 

«. niTANAiaN.Telesphorus cucuUatus stans.^.S.p. 
. Ex Mus. R. Bavariae . 
« Nelle prime due delle quattro soprascrìtte medaglie , il P^/z- 
iagono è il solo che ne forma il ti}>Of ed in altre sta come sigillo 
proprio di tal città. Nota Eckhel suir autorità di Luciano , che questo 
simbolo era famili^are di Pltlagorici^ appresso i quali era detto 
T r E 1 A, cioè 6'a/i/^. Onde egli non dubiu^ che V istessa significazione 
debba darsi a queste nostre , molto più che nelF ultima vien rappre- 
sentato Telesforo^ compagno d'Igea; e pud anche alludere a ciò il 
serpente della medaglia penultima • 

La quarta medaglia è simile a quella pubblicata da Pellerin 

(Ree. 11. tab. So. fig. 5ow ) la qual si trova presentemente nel museo 

Regio Parigino é ^ * 

5. niTANeTG. Caput Pitanei Conditoris cum aegide ad pectus« 

9. €nL AA^'HAN^POT. luppiternudus stana d.aquilam^ 

s. hastam . iE.3. Ex Mus. R. Gali. 
Tom. VI. 4 
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Fa il primo V Arduino ( Op. Sei. p» iSo* ) che descrisse qae- 
st'istessa medaglia è suppose, che vi si leggesse €171. KACGAN- 
APOT. ìd cambio di eni. AAeSANAPOT. Mostra Eckhel, col 
Qon averne fatta parola nella sua Dottrina , che non vi prestò fede. 
Essa però è sicura ^ e ci dà la notizia , che la città prese il nome dal 
suo fondatore chiamato Pitaneo, come lo indica la Toce niTAN€ TG. 
e la sua testa ivi espressa* 

Caius et Lucius Caess. 

6. r. KAICAP. Caput Caii Caes. nudum , in area IT et peotagonum. 
n. A. KAIGAP. Caput Lucii Caes. nudum, in area caput 
Ammonis adversum . M. 3. Ex Mus. Reg. Bavariae . 

Fu del museo Cousinery, e prima d*ora descritta da Mionnet 
(II.p. 6a7«n.73f.)al quale parve di vedere dalla parte della testa 
di L. Cesare, un grappolo d'uva, in vece della testa di Gi^ve Am- 
mone • Ed è naturale , che volendo Pitane onorare i due figli di 
M. Agrippa adottati da Augusto » non dovea tralasciare di mettere 
i sigilli od emblemi soliti della sua moneta • 

Domitianus . 

7* ATTO. KAICAP. AOMITIANOC. €68. rePM. Caput 
Domitiani laureatum pectore nudo • 
ff. niTA. Aquila in fronte stans alis explicatis rostro re- 
flexo. MJS. Tab. I.Jig. \^. Ex Mus. Comitis a Wiczay . • 
8. AOMITIANOC. AYrOTCTOC. Caput Domitiani laur. 
9. Eni. iilOAnPOY.niTANAIfiN. Victoria ade. stans. 
M. 5. Ex Mus. R. Bavariae . 

Non era stata pubblicata alcuna medaglia di Domìciano • Gom- 
pariacono adesso queste due Aneddoto, in aggiunta alle podie 
imperiali di Faustina la giovine , di Geta > e di Alessandro Severo • 

m 

l 
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THEBE Adramyttenoruni . 

• 

Spero di iar . cosa grata agli studiosi della Namismatica col 
comunicare ai medesimi la notìzia d'una medaglia aneddota, e 
neir istesso tempo la restitusioAC d* una simile riposta da Mionnet 
tra le incerie, a cagion della sua leggenda non ben conservata • 
|È il Museo Regio Torinese^ che possiede un tal monumentò^ che 
qui da me si descrive* 

I. QHBH. Caput muliebre turritum ad d. 

9. A^P AMTTH NIIN. Fortuna ad s. stans d. temooemj 
8. cornucopiae. M. 3. 

La sopracitata del Museo Parigino fu così descritta dal prclo- 
dato Mionnet* 

arOHBH. Caput muliebre turritum ad d. 

9- . AY . .. MHftN. {LiU satis dubiis) Fortunae typus, 
ntsupra* M. 5. De$. des med. ^F, VI. p. 655. n. Soa. 

Da questo confronto delle due medaglie si rileva ^ che le 
lettere date per dubbie , sono bastanti a metterci in via per inter- 
petrare r intera parola d'A^PAMTTHNaN. come sopra. 

- In questa medaglia , che diremo ora gemina, le due toci 
eHBH e AAPAMTTHNONJa prima in nominativo singolare, 
a Taltra iu genitivo plurale^ non possono e^ser scolpite per denotare 
un'alleanza di Tebe con gli Adramittent; e ammessa questa 
sptegaztone , vi si • sarebbe dovuto leggere : eHBAIQN^o 
dHBAITEnN, secondo Stefano di Bizanzio. 

Onde si deve anzi credere , che il vero significato sia , che fu 
Tebe degli Adramitteni quella , che fece battere la medaglia. Ci 
conferma in questo pensiero Strdbone,( Lib.XlIL ) il quale narra, 
che Tebe era posta nel territorio degli Adramitteni. Ecco le sue 
parole recate in Italiano s Nel territorio degli Adramitteni esistono 
tuttavia le cXiìk Ckrysa^ e Cilla. Presentemente vicino a Tebe si 
trova un luogo nominato Cilla , dov' è il tempio d'Apollo Cillèo. 
Queste due città erano situate nella pianura di Tebe, paese dovizioso, 
che. servi di pi^etesto alla gelosia dei Misj contro i Lidj, e in 
seguito a quella dei Greci deli' Eolia contro quei di Lesbos , 
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i quali venuero ad abitarla» Ora la Qiaggiore estensione di questa 
appartiene agli Adramìtteni^ e vi sì vedono tuttavia Tebe, eia ben 
fortificata Lirnesso^ ambedue deserte, e situate Tana a 60 Stadj, 
e l'altra a 68 distanti dagli Adramitteni • 

Di questa Tebe detta Omerica , si conosoono due altre meda* 
glie autonome , ma d' uà tempo più remoto , già da. me descrìtte , 
e pubblicale ^ Lettere di Coot. T* IL p« 69. ) Secondo Strabone'^ 
era Tebe allora deserta, ma sembra che gli Adramitteoi ne voleS' 
sevo rinnovare la memoria con un tal monumento , per essere ella 
stata sotto la loro dipendenza « 

CARIA. 

Della Caria Numismatica. 

t^testa provincia può ora annoverare io Numismatica molte 
città , le quali . secondo V ordine Alfabetico Geografico , sono j^ba^ 
Alabandiiy Alinda, Antiochia^ situata intorno al fiume Meandro, 
Aphrodisias, Apollonia^ Bargasa^ Bargylia, Ceramus, detta anco» 
Ceramicpolis,. Cnidus^ Cyon, Daedala, Eriza, Evippe, Euromus^ 
Hafyoamassus , Harpasa , Hydrela , Jasus , Medmtua , Mylasa , 
JkFyndus, N'eapolis , Nysa , Orihosia, Plarasa, Pymus, Stratomcea 
detta Indica e HadrianopolU ^ Taba^ TelemissuSi TVopezopolis , 
« Tiipolis* 

Ebbe pure i suoi Re , i nomi dei quali furono Hecaiomnus, 
MaussoUus, Hidrieus^ Pixodarus^ e Otbontopates , Satrapa 
Persiano* 

Varie Isole erano unite alla Caria, e la piii rinomata Rhodui^ 
olire CoSi Calynmia, Astypaiea^ NysirQs^e Telus. 

Tanto delle Gittà^ dei Re» quanto delle isole soprannominale» 
da moko tempo erano state (pubblicate varie medaglie spettanti alle 
tre divisioni ^ or io grande ^ ed or m piccol iiumero ; ma essendo 
state le scoperte coU^ andar del tempo 5 di graa lunga superiori a 
quelle, che descritte st trovano , opera mia sarà di render pobbltclie 
molte altre Aneddote, cén fare osservare di alcune T erronea 
lesiope, e la ver^a restituzione di altre.; e principiande da 
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Una delle meco distinte città in Namismatica^ della qnale nessuna 
aatonoma, è stata riconosciuta fin qui^ ma solamente due imperiali, 
cociate , una in onor di IVL Aurelio , V altra di Severo Alessandro^ 
le uniche che il primo pubblicò Pellerin^ e quindi una teria da 
me prodotta di Lucio Vero. Ma Aba non dovea mancare delle sue. 
autonomfe, se da altri si fosse immaginato di attribuirle quelle 
aventi la leggenda ABBAITaN. MT£nN. credute esser degU 
Abbaed Mysi , ed in conseguenza assegnate ad un popolo coA 
detto della Misia^ che noa è rammentato da verun Geografo; 
onde sarebbe piuttosto da suppore^ che una colonia di Mis] 
avesse abbandonata la patria per trasferirsi in Aba ^ e che si fosse 
riunita con gli Abei e Abbeti ^ è perciò detti Abbeii M isj ; e . ciò 
the senrir può di valido argomento a qwesla oiia congettura ^ e 
medesimamente ricstituzione , si desume da una medaglia di nuova 
•coperta" con tipo proprio delle città Cariche • Esiste questa nel 
Museo del Conte di Wiczay , ed eccoue la descrizione. 
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si prendono in esame alcune medaglie di Afrodisiade ^ e di 
osserveremo l' istessa uguaglianza di tipo » e dir ^i dovrà 
« esso un tipo della Caria^ e uon della Misia^ tipo relativo a 
a Labradeo. 

trabone ( L. XIV. p. 65g ) |>arlando dei due templi «he 
rtenevano .alla città di Mylasa , fa menzione d* un terzo sotto 
)me di Giove Cario, <^'era comune a tutti i Carj , i quali vi 
^tevaoo ancora i Lid] ^ « i Mis) ^ a motivo del l<;game della 
Tuità , che li univa a questi due popoli. 
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ALABANDA. 

Era Alabanda ana delle città cospicue della Caria , edificata da 
Care, e cosi chiamata iti otior d' Alabando suo figlio. 

Di essa parlando Strabone unitamente a Mylasa^ dice cli'^ra 
infestata da una gran quantità di scorpioni • Non tratta troppo ùvo- 
rerolmente gli Alabandei^ come dediti al lusso , e alla voluttà, onde 
Ti concorrevano molte cantatrici . Le medaglie ad Alabanda spettanti, 
e da me osservate sono le appresso • 
i p Caput Dianae . 

^' A B ^^''^^^ alatum ia quadrato incuso • JE. 4* 

Ex Museo Beg. Bavariae • 

d. A A A B A K A E (ì N . Aquila stans alis dplicatis • 

9. Inauri ramus tripartitus • M. 5. Ex eodem Museo . 

S. Caput Apollinis • ly. A A A •••••• • Pegasus volans . Sa. S« 

Ex Mus. Gothano. 

4* Caput Apollinis j sopra quod Lyrae pars et AAABAN ex 

veteri impressione • 

or* AAABAN A6 o^N. Pegasus volans, sub quo A A M A 

lATPO. 

omnia intra. lauream • M. 3. Ex Mu$. Reg. Bavariae. 

Un altro esemplare di siffatta medaglia esiste, parimente nel 

museo Tòchon con piccola varietà , ed è ; 

5. Caput Apollinis laureatum , supra quod Lyrae pars et AAABA 

ex veteri impressione. 

9. AAABANA^fìN. Pegasus volans, sub quo AAMA 

lATPO 
omnia intra lauream • M. 3. 

6 • Pegasus volans • 

9. AAABANAeQN. Aquila volans. -^.5. £j: il!/. Ti; J?ap, 

7. Caput Mercurii petasp alato tectum • 

9. AAABAN. Caduceus • M:^. Ex Museo Tàchqn ^ 

8. AAABANAenN. Caput muliebre. 

9* KIGG€0G. Bacchus ad s, stans, d. a?im, ad pedes 
panthera • M. 3, Ex Mus. B. Taurin , 
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Abbiamo qui un Bacco avente un uccello in mano , e la solita 
pantera ai piedi ^ ed è caratterizzato col nome di Gsseo • É vero 
che Paosania (Lib. I. e. XXXI.) parla del Bacco detto Ktcc'o^i ma 
la spiegazione ch'ei ne dà, non combina col. simbolo del nostro j 
poiché per il Bacco Cisso sMntende ivi il Bacco dell' EUera^ in 
memoria d'esser ella stata osservata in Acarna luogo dell' Attica» 
e principalmente adoprata nella corona , della quale era cinto il capo 
di Baoeo , e delle Baccanti . Dall' altra parte V epiteto di Kìc^sq^ » a 
lui dato nella medaglia, non è presoda Kì^^oq ^ Hedera , m^ sibbene 
da Ktff^», o KéTTcù, uccello detto Pica, e volgarmente Gazzera; 
onde ne segue che questo si debba dire il Bacco deUa Pica^ 
cpialùnque si fosse l'origine d' una tale attribuzione. 

11 P. Ab. Sanclemente (Sei. Num. L. I. p. t36.) attribuì ad 
Àlabanda la seguente medaglia : 

lEPASTNKAHTOX;. Caput Senatus . 

%. AAAbANAEQN. Aquila insistens dùobos veluti sceptris 
decussatis . M.i. 
Ma una tal lezione non è la vera , e perciò diede motivo a una 
falsa attribuzione; il che viene schiarito dalla descrizione seguente 
d'una simile del museo Regio di Torino • 

9. iePA.GYNKAHTOG Caput Senatus nudum • 

9* BAATNA6nN. M. Aquila alis explicatis ex ad verso 

insistens duobus astragalis decussatis. M.^. 

Dalle autonome si dee tor via quella pubblicata da Pellerin 

(Ree. IL tav. 65. fig. a. ) perchè appartiene alle Imperiali , essendovi 

rappresentate le teste di Augusto e di Livia , con la seguente epigrafe : 

«.10. AAABANACQN Caput Angusti nudnm, sub quo 

litera 6 incusa» 
»• Caput Liviae . M. 5* 

Livia . 

II. AAABANZb€&N • Caput Liviae velatum. 

9. enL r. ANTin ATOT. NIKnNOC. Ceres ad s. stana 
d. spicas^ •• iacem .M.Z. Ex Mu$. Comiu a ìVicz^ . 
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Fa pabblieata nel «miiseo Hedervariano ( Tar. 9 1 • fig. 4^4* ) ^^^ 
Eni. rOPZilAN solamente. 11 Mòrell (inLÌT.Dum.Tab. 5. fig. 9,) 
io un* altra alquanto logora del museo Regio Parlgiao lesse: E ni. 
£ A N...Mionfìet la descrisse eoo e n. r. ANT. lOY. NIKQN. .. 
Altra fa da me pubblicata dal museo Sandemente eoo: €111. r. 
ANT. . • • A. NIKHNO. • e lo stesso autore la riportò nella sua 
òpera 9 leggendovi : ..IlL r. ANKIA. A MBIQ NO €.• Lezioni tutte 
iSrronee^ per quanto pare, in forza della medaglia- da me^sopra^ 
descritta « 

II. AAABANAEfìN. Caput Liviae velatum ; 

1^. AAAbANAEQN. Mercurius ex adverso stana » alalia 
pedibus^ d« caduceum, s. crumenam. M.2. Ex M. R. Bav. 

Ne fu da me alCra volta descritta una simile alquanto logora, 
a parvemi allora di ravvisarvi IMmperatore Tiberio, in vece d^un 
Mereario, ma la presente d* ottima conservazione mi fa avvertito 
dell'equivoco già da me preso. La descrisse Mionnet dal Git. 
Mss. di Cousinery e pose : s. coronam , in cambio di crumenam | 
ingannato facilmente dal G>piatore. 

Britannicus. 

La medaglia descritta da Vaillant, da Morell , dal Seguio , e da 
altri , è medaglia ritoccata e falsa , e tale è pur quella desx:ritta 
dal P. Ab. Sandemente^ che ora esiste nel Museo Cesareo di 
Milano .Genuina e aueddota è l'appresso di Claudio. 

ta. KAAYAIOE. FEPMANIKOE. KAICAP. Caput Claudii latfr. 
y. AAABANÒEQN. Caput Apollinis laureatum , ante 
pectus lauri ramus .M.i. Rx Mus. R. Bavariae . 

Caracolla . 

i5. AT, K. M. ATP. AtJTaNINOG Caput laur.cum pahid. 
>. AAABANA€ftN. Apollo stolatus stana d. cervulum» 
a. ramum^ juxta lyra. M. 5. Ex Mus. Allier. 
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Càracalla et Geta. 

i4* A. K AlG. M. A. AN. Horum capita jugata laureala • 
&• AAA&ANA6QN. Vir nudus staos* iE. a. 
Mion. ///. p.^io. n» 40. ex Mus* Reg. GcUiar. 
La medaglia qui sopra descritta noami sembra essere stata bene 
aUribaita da Miounet, perchè avendola esaminata^ ne trassi la vera 
iscrizione ^ seguente. 

A. K AlG. Kf! A. A N Horum capita jugata laureata 

9. KOPKYPAIHN. Diana ad s. stans pede dextero 
prorae navis imposito^ d. telum , s. hastam • M. 3. 

A L I N D A* 

Di questa città poche altre medaglie si sono scoperte. Comunissima 

è quella con la testa d'Ercole, e colla clava, donde pende la spoglia 

del leone, tipo simile a quelle scritte ABBAITHN MTSfìN, 

* delle quali abbiamo parlato sotto Aba città di questa provincia. Stimo 

cosa convenevole di dare la descrizione della seguente : 

Caput Herculis imberbe laureatum . 

9« AAINAEQN. Clava ^ omnia intra quernam • JE. 3. 
Ex Mus. Reg. Bavarìae . 
Una ne pubblicò Pelleriu coli' iscrizione AAINEON. (^/c) 
notando che Alinda era ancor detta Alina 3 secondo la testimonianza 
di Stefano Bizantino. Ma non ne andò d'accordo Eckhel. É certo che 
la leggenda è tal quale ci venne data da Pellerinjond'è credibile, 
che vi fosse dal Monetario omessa la lettera Delta , e così alterata la 
lezione d' A AIN AB ON, Essa non è dissimile nei tipi da altre d'Ali- 
carnasso da me descritte con AAIK. MOGXI. 

ANTIOCHIA, 

1 . Caput Apollinis laureatum ad s. 

K. ANTIOXEQN. AHMHTPIOY. Pegasus volans ad s* 
sub quo tripus • AR. m.m. 
Quest'insigne medaglia fu pubblicata da Duane (Coios ofKiogs 
SeJeucid. tav. XI. fig. a^) e attribuita a Demetrio I. Re di Siria j^ 
Tom. VI. 5 
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ma noQ rettameqte > poiché il oome di Demetrio ooa ò quello del 
Re» ma di un magistrato • 

2^ Caput ApoUiais laureatum ad s. 

%• A N T I w • Pegasus volans ad s. AR. 3. Ex Mu$. Gothano. 
5. Caput idem add. y.ANTlOXEQN. Pegasus volaas ad d. 

sub quo mon. ( n* t . ) ìE. 3. Ex Mas. Gothano . 
4* ANTlOXEfiN. Comucopiae cum frugibus inter 4 mono- 
grammata ( n. s. 3. 4* 5* ) • 
9. Clava erecta intra qnernam . ^« a.p. Ex Mus. Tóchon. 
5. Alius similis, sed mon. (n. 6. 7. a. 8.) Sé. 1. p. Exeodem Mus. 
Un^ altra simile a queste fu posta da Pellerin tra le incerte, 
{Rechili* PI. it8.B.4*) per esserne guasta la leggenda; e Tistesso 
fece Mtonnet (T. VL p« 65a. n. aSa.). Ora poi si può con tutta 
ragione restituire alU citU^ d'Antiochia, per la certa leggenda delle 
due sopra descriue. y^sd.laTav. i^fig* 18.' 

€. zeYG BOTA AIOG. Caput Jovis Consiliarìi laureaUim ads. 

%. Z€TC ANTiaxenN. Juppiter togatus.ad s. stans * 

d. fulmen y 3. hastam . JS. a . Ex Mus. ^ Hermand Pari$. 

Era in Antiochia il cultQ di GioTe molto esteso sotto più deno- 

minasioni p^r quanto si raceo^ie /dalle medaglie a noi perTenate« 

In alcune vien detto zerCKAniTOAIOG. o K ADITO Aie Y€« 

e in altre Z6T€. OATMIIIOG. Nella sopradescrìtta si accenna 

sotto due denominazioni , cioè BOTAAIOC, Consigliere , e l' altro 

semplicememe ZeTG*ANTlOXeaN« Giove degli Antiocheni . 

Domitianus . 

7. AOM r€PMANIKOG« Caput Domitiani laur« 

^. eniM€AHC..,rAAOT...nNOC. ANTIOX..A. 

Bacchus seminudns ad s. slans d, poculum , s. tfayrsum ^ 

^et simui columoae innititur • £« a. Ex Mas, Hit* Ducis • 

Faci! cosa è il supplire la leggenda 4n parte erosa di questa 

medaglia, mediante ahre più distinte, ove si legge « €niM€AH- 

CANTOC. KA. ATAAOT. *PONTaN0€. ANTIOXeiA, 

Talea dire, sotto Claudio Aglao Frontone CurMore. Equivocò 

VaiUant ( Impp. Or. p« a5« ) nel descrìvei^ questa ate^sa medaglia d^ 
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museo Gameli» ora Mediceo, perocché lesse Eli. TP. M. ATP. 
FAATKOT. ANTTOXEnN. Apollo d. plectrum, s. innixa 
eolumnae, laddote coayeniya leggere oome sopra. Eia descrizione 
di Vaillant fu ricopiata da Cckhel ( Doct. Nunr; Vet. Voi. II. p. 57S.) 

Antoninus Plus. 

5. AY.KAL TI. AIA. ANTO Ne INO e. Caput Ant. Pii laur. 
9. ANTIOXeON. Victoria gradien8.-S.5.£:c^. Tàchon. 

9. ATT. KAICAP. ANTaN Caput Amouini Pii ìàureat. 

W.ANTIO 

X E fì N • Pegasus volans . iE. 3. Rx M. M. Ducis . 
Questa medaglia incogniu al Vaillant ^ fii da me osservata fra le 
iacerte del inuseo Mediceo • 

APHRODISIAS. 

Domna . 

lOTAIA. AOMNA ATFOTCTA. Hujus caput. 

w. eni. APx.TnN.n....M€N€Ce€ 

AICOB OTNON 

A*POA€lCI 

enN. 

Venus stolata ad s. suns d. cupidlnem sustinet , s. hastam • 
JE. I. Ejù Mas. Oothajio . 

In una delle due medaglie di Giulia Donna coniate in Afrodi- 
tiade^ é pubblicate dall' Haym , fu letto dal medesimo M€ N H n n 0€. 

KAL SHNflN. AOPOAICIéfiN, e nell'altra assai logora 

eeAIN.ON 

Si conóscono ora due altre medaglie di Giulia Donna colla prima 
lesione da me fatta qui sopra ^ e in conseguenM vi è luogo d dubitare, 
ehe THajrm equivocasse, non ostanteche in tutte tina tal leggenda 
rimanga intralciata, e dubbiosa^ a cagione della differente positura 
4olle lettere • 



36 CARIA. 

Io una del museo Regio di Baviera sembra , che si possa legger 
cosi^' 

€Ul. APX. Tn......n€M€ 

NeCT^.AIG OBOTNON. 
AOPOAeiCI 

6nN. Fortana ad s. stans d. temonem, 
s. corancopiae. JE.^. 
In un'altra del museo AUier si può medesimamente rilevare : 

€ni...N. ne. MCNeee apob. 

or NON 

A4>POÀ€lClEaN. Fortuna ad s. stans, JE. 3« 
La lesione più verisimile delle sopramentovate medaglie è , a Alio 
parere , quella del museo Gothano ^ ove sono accennati i nomi ài 
due Arconti , vale a dire ^ di Menesteo ^ e di Esobonone • 

APOLLONIA et PERGA. 

AAEZANAPOC.( Lit. AP. in nexu) KTICT. AHOA AQNU . . , 
Oipot Alex. M. imberbe pelle leonis tectum . 

w. AnOAAnNIATQN. nEPTAinN. OMON(OIA) 
Duae mulieres tutulatae ex adverso stantes, d. Dianae Pergaeae 
simulacrum una tenente intermedia infra ara. Si.i. Tab. I*fig* i8« 
Ex Mus. M. Ducis • 

L'Arduino (Oper.SeK p. i5. ) accennò una medaglia simile con 
AnOAAnNIATAN in cambio d' AHOA AQNlATflN, e 
trascurò di dare la descrizione del tipo nel suo rovescio , come 
pure di nominare il museo. Egli probabilmente Tebbe sotto 1* occhio 
nel museo Mediceo, seppur non gliene venne la notizia da ahri. 

Diverse medaglie simili di questa Apollonia furono da varj 
Autori descritte, unita ora in alleanza con Lysias città della Lidia^ 
ed ora co*Licj, ed anco sola^ con indicazione del suo sito, cioè 
intorno al fiume Ippq/òra; e siccome molte son le città di simil 
cognome, cosi resta ancor dubbio tra i Numismatici, a qual di 
loro si abbiano elleno a riferire . Pellerin credette , che si dovesse 
attribuire ad Apollonia della Lidia , rammentata da Stefano Bizan- 
tino*; altri a questa della Caria , ed ahri ad altra. Se negli antichi 
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Geografi si trovasse rammentato il £ume Ippofara, cesserebbe ogni 
^bbio. La mia opinione peraltro sarebbe, che potessero appartenere 
all'Apollonia lidia, sul riflesso, che in alcune medaglie di Blaundo, 
altra città Lidia , si Tede effigiato lo stesso fiume sotto nome 
d'innOTPIOC. Ma r immortale Visconti ( Icon. Gr. P. II. cap. IL 
p. 45* ^^* 49* %• 6. ) fu di sentimento^ che si debbano restituire 
ad Apollonia della Pisidia, per la ragione, che Alessandro dimorò 
per tatto T inverno dell'anno 354* avanti Cristo in quelle contrade , 
ove si fece soggetti i Pisidi e la regione. Miliade, dopo aver espugnata 
una fortezza situata sulla frontiei*a della Licia. È dessa probabilmente 
quella che chiamasi Mordineum y avanti che cambiasse un tal nome 
in quello d'Apollonia^ come ce ne fii fede Stefano Bizantino alla parola 
Mordiaeum. 

APOLLONIA. 

I. CAAIAKOC. Caput Serapidis. 

9. AnOAAQNI ATaN. Tsis^ ads. stans d. sistrum) s. 
situlam • ÌE. 5. Ex Mas. Reg. Bat^ariae. 
Le città della Caria non mancarono d' adottare ^ e forse sotto 
Adriano , il cuho delle deità Egiziane . In questa medaglia si legge 
il nome diCAAIAKOC, nome dato a Serapide , e preso da qualche 
luogo o deiristessa Caria ^ o dell'Egitto^ non parendo , ch'esso 
indichi un nome di magistrato • 

Augustus. 

3. IEBA(I;T0I) Caput Augusti nudum ad s. 

9. AnOAAfì (NOS). KQKftN. AHO A AflNI ATtìN. 

Apollo stolatus ad s. stans. d. porrecta, s. ramum«£« 5. 

Ex Mus. Reg. Gali. 

Fu da me osservata al mus. Regio di Parigi nella serie di quelle 

d'Apollonia della Lidia, ed è queir istessa pubblicata dal MoreH 

(In Num. Aug. tab. 45. fig. 27.) e descritta dal Vaillant (Impp. 

Gr. p. 5. ) prendendole ambedue dal medesimo museo. Errò 

l'Arduino, ( Oper. Sei. p. a6. ) allorché la nominò AHOA- 

AONIATAN. 
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. 3. £EBA£T0£ Caput Aag. attdam. 

9. KAAinoZ.APTEMI.... Ano AAaNIATON. Apollo 
stolatus ut supra. JE. 3. JHus. Theup» ^. 83i. sah ApoU. Joniae , 

Caligula. 

4. Eni, ZTPA. «A. AnOAAfìNIATflN. Templum sex 
columnarum . £. S. 

Descrisse Vaillant ( Impp. Gr. p« 11. ex Mus. Fr« Lotti ) qaesU 
medaglia^ attribuendola ad Apollonia situata uelle Ticinaoze d* Efeso » 
La pubblicò Morell ( In Num. Cai. tab. 6. fig« i. ) col motto 
Ano AAQNIATAN , e se fosse genuina questa lez^ione » indie herebbe 
Apollonia Illirica » che usò il dialetto Dorico* Ma dairarerne \ 
prefati autori data fuori un'altra coli* epigrafe : EIIL ZTPAB. 
AIIOAAnNIATANy e collo stesso tempio di ^i colonne , si 
potrebbe dedurre ^ che fosse Apollonia Illirica . Finalmente lo stesso 
Vaillant una ne annoverò di Tiberio senza il nome di EAagistrato » 
e questa dal Museo del Cardinale de' Massimi . 

A me pare , che tutti descrivessero la stessa medaglia in diversa 
maniera 5 onde resultò anche diversa T attribuzione, stante che le 
citate dal museo Parigino non esistono , sennonché sotto Cydonia 
,con la testa d'Augusto^ o di Claudio^ e quella di Tiberio sotto 
Apollonia dell* Illirico; e quella del museo Theupolo oon la testa 

di Tiberio è descritta come segue: EOI. LTPA KYAQNIATAN* 

Templum 6. columnarum. £*• 3. 

Nero. 

5. NEP.ON. KAICAP. Caput Neronis laureatum. 

9. Ano AAaNIATHN. Mulier stolata adversa stana d. 
pateram, s. ancoram. JE. Sé £j? Mus* Cam. a IViczaf. 

Traianus. 

6. AYT. NEP. TPAIANOC. KAICAP. CEBA. TEPM. 
Giput Tcaiani laureatum. 

1^. K A A AI n.. A n OA A a N. Apollo Qtharoedos stans. M. >. 
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Fu da Pelleria attribuita questa medaglia a Gallipoli , città del 
Cber^oueso Tracio, e descritta da Mianaet. Itfa CallipoU fio qui 
non ce ne ha soiuo^iuistrata alcun' altra/ non ostante che sia una 
città Turca moko frequentata dagli Europei, Io sondi sentimento ^ 
ch'ella si d^bba asiegnare ad Apollonia della Caria ^ e che la voce 
KAAAin, aia il nome tronco di KAAAinnoG^coinesilegge 
nella medaglia d'Augusto sopra descritta ^ e che T altra tooc 
d* AnOAAnN ^a messa •egualmente per indicare AnOAAH- 
NIATQN^ E di fatto n^la medaglia seguente si osserva Tistess» 
nome messo, a metà^, per denotare il popolo d'Apollonia. 

Itadrianus. 

^. AAPIANOC KAICAP- Caput Hadriani laureatum- 

*.en-AL ePMOeeOYCTOY.(^M:)AnOAAnN.Cerei 

stans d, spicas» s. facem» M. 2. Peller. Mei. II. p. 64* 

La medaglia esiste tuttavia , ma non fu descritta da Mionnet. 

Nel Museo Cousin« si ha F istessa^ ma con la leggenda erosa nel 

rovescio. Né si potrà negare dal confronto di questa^ che tante 

r una , che V altra non sia dell' istessa Zecca , che usò siilatta leggenda 

peri due successivi imperatori. 

Ant. Vius. 

8. AT. T- A. (vd melius) ATT. KAIC. AWTftNeiNOC. 
Caput Antonini Pii laureatum • 

9. AnoAAfiNIATaN. Flnvius decumbens d« ectenia 

prorae navis admota,s. urnae aquam vomenti inni ti tur, 

JS. 3. &x CéU. JUss. Afus. Cgus. sub Apollonia Mysiae • 

Non cr€do, che abbia tutta la ragione il nostro Cousinery, 

neir assegnare molte medaglie ad Apollonia della Mista , ov€non si 

fa menzione del fiume Rindaco ^ che per distinguerla dalle akre dt 

simil nome; il che non si lasciò mai di notare nelle meda^ie 

d'Apollonia della Misia. Ora nella medaglia ^ di che si tratta^ non 

k, rappresentalo il Rindaco , ma benrà il Meandro • 
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L. Verus. 

Mionnet sotto il n. 17$ descrisse dal Giait. IMbs. del museo Còtrr.. 
ttoa medaglia di L. Vero con questa leggenda: AYT. K. MAPK» 
ATPHAI. OYH... Caput Qudum. 

Una tal medaglia non si trovò nella vendita fattane per il musea 
del R. di Baviera ^ motivo per cui non potè aver luogo il mio esam^ 
per verificarla 3 giacché non son troppo persuaso della data lezione^ 
né tampoco che debba credersi di L* Vero , qualora non vi si legga 
AYT. KALA. AYPHAIOC OYHPOC ;altrimenti converrebbe 
dirla di M. Aurelio 9 perchè non si sa ^ che a Lucio Vero fosse mai 
dato il prenome di Marco » 

Mamaea . 

g.CTPA. ArAeEINOY. AnOA AQNIATAN. MuRerads. 
'sedens d. puerulum in sinu gerita s. hastam • M. max. 

Vaillant (Impp. Gr. p. 141*) descrisse questo medaglione dal 
museo del Cardinale Leopoldo , attribuendolo ad Apollonia della 
Lidia ^ come se una tal città avesse adoprato il dialetto Dorico» 
11 Gort ( Mus. Fior. Tav. 68. ) non mancò di pubblicarlo , leggendovi 
CTPA. ArA©eiNOY...TOY, IH. AnOA AaNIATnN. 

Una siffatta medaglia esiste tuttavia nel museo Mediceo, tà 
eccone la descriaione : 

lOYAIA. MAMAIA AYFOT.Hujus caput super lunula. 
w. CTPA. ArA©6INOY. AnOAAnNIATQN. In Ex- 
ergo TOY.in. Juppiter seminudus ads. in sella sedena 
d. puerulum in ulnis, s. hastam . JS. max. 
La voce TOY. in. messa neir£a:-tfr^<0 è stata fatta ignorante- 
mente da mano moderna , forse con intendimento di dire TQN« 
la NON. ovveroTO Y. IflN OY. relativamente al nome del Pretore 
Agathino detto l'ionio . 

B A R G A S A . 

Per le medaglie fin qui conosciute sembra che questa città non 

fosse molto cospicua a confronto di tante altre città di questa stessa 

Provincia • Alle già descritte ne aggiungerò una di Salonina 5 poco 

dissimile da quella pubblicata da Pellerin • Eccone la descrizione • 



CARIA. 4i 

Sdlonina . 

no. Al. CAAnNINA. Hujus caput. 

9* BAPrACHNftN. Aesculapius stans • ÌB. 2. p. 

La particolarità che si trova in questa medaglia gemina consiste 
Ilei vedersi Salonina chiamata coi prenomi di PubTia Licinia, che 
dovette aver la permissione di prendere da Gallieno, di cui eran 
propri • In una coniata in Afrodisiade ^ l' istessa Salonina si chiama 
Publia Licinia Chrysogona. Esiste questa nel museo AUier in Parigi. 
Ella è cosi concepita • 

no. AIK. XPT. .. CAAQNINA.Hujus caput super lunula . 
9. A4>POAICl€ lìN. Diana Venatrix gradiens retrospicien8> 
8. arcum • M. 2. 

BARO T LIA. 

Di questa città marittima della Caria parla Strabone , chiamandola 
patria del celebre Protarco y Filosofo Epicureo , il quale ebbe per 
discepolo « Demetrio detto Lacone . Narra egli che vicino alla c^ttà 
era il tempio di Diana Cindyade^ dove l'acqua piovana cadeva intorno 
al medesimo senza bagnarlo , lo che diversamente vien riferito da 
Polibio , vale a dire , che un tal fenomeno accadeva solamente 
intorno alla statua di piana . Simil prodigio vantavano anco gli 
abitanti di lasso; al qual proposito termina il prelodato scrittore la 
sua relazione con avvertire saviamente^ che per creder siffatti 
miracoli^ bisognava essere di mente affatto ebete, ^t^A^})xum&« vpt^^c* 

la altra occasione pubblicai una medaglia del museo Vaticano^ 

esistente ora in quello Parigino^ ove l'indicata Diana è figurata > 
come quella di Myndo, da cui prese il nome di Myndias^ come 
questa di Bargylia avea preso quello di Cindyas • 

1. Caput muliebre diadematum > vel tenui filo redimitum intra 
lauream • 
9. B AP r T A I H T (^ N. Pegasus volans, pone astrum. AR.5. 
Ex Mas. AUier, Parisiis . 
Nel Tomo IV. lettere p* 117 parlai d'un' altra simile esistente 
nel museo Ainslie j ma fu sbagliata la stampa in B AP T T A A H T (i)N, 
per BAPrTAIHT(li>N3efu detto^ la medagl ia essere in rame» quando 
era d' argento • 

Tom. VI. .6 
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2. Caput muliebre diad. , Tel tenui ^lo redimìtum intra laureami. 

flfc. B AP r Y AIHT (ijN.Pegasus volans . JE. 3. mH. cr. 
Ex Mas. Knobelsd, Berolini. 

3. Caput muliebi*e diadenìatum sine laurea • 

«?. E. E*Pegasus volans. -S1.5. Ex MM. Ainslic , et Gothano. 
4' Ali%.similÌ8 • M. 5. Ex Mas. Comilis a Wictay • 
Eckhel'nel descrivere alcune di queste medaglie , sMmmaginòj 
che la testa fosse quella d^un uomo, e precisamente di Bargylo, 
come colui p che avesse dato il nome alla città; ma è essa una figura 
di femmina, e probabilmeiite quella dì Diana Cindjade . Riguardo 
poi ai tipo del Pegaso ivi ripelato ^ ne scopri EcLhel T allusione 
sulla fede di Stefano, cioè che Bargylo percosso dal cavai pegaso, 
morisse per un colpo avuto da] pegaso ^ onde Bellorofoute dolente 
per la disavventura del caro compagno^ facesse edificare la città , e U 
chiamasse col di lai nome • 

Antoninus Pius^ 

5. ATT. K.T. AI.AAPL ANTnNINOC.Caput AntPii laur. 

«r. BAPrTAIHTflN, Mulier velaU et stolata ex adverso 
|:>asi imposi ta^ manibus ad pectus compositis • M. 3« 
Ex Museo Meg. Bapariae . 
Fu questa egualmente descritta da Mionnet , dal Catalogo Mss. di 
Gousinery con alcun divario dalla vera leggenda della parte, anteriore* 
Pellerin '(Mei. IL p. 4^. tav. ^. fig.6«)ne pubblicò una di Tito, 
avente l'ìstesso tipo, con più la particolarità del Cervo vicino alla 
Dea, in atto di guardarla attentamente^ ed & in siffatta medaglia 
espressa la Diana Cindyade , la quale sembra che prendesse un tal 
nome dal Borgo Cindje, che, secondo T autorità di Straboae«era 
presso a Bargylia « 

M. Aurelius. 

6, M. AYPHAIOC. OTHPOG. KAIGAP. Caput BI. Aurelii 
juvenile nudum cum paludamento ad pectua. 

w. BAPTTAIHTaN. Victoria ad a.gradieu.£. 3. 
Ex Mm. Comitis a IViczay • 



CARIA. 4S 

a M. Aurelio QOQ era stata descritta akuna medaglia coniata dai 
Bargilieti in di lui onore, e sotto l' imperio d' Antonino Pio • 

■ 

Septimius Severus. 

7. A...n. e. C€OTHPOC»nepT. Cap. Sept. Sey. laur. pone 
signum incusum caput muliebre velatum adversum exhibens • * 

9* BAPFTAIHTUN. Aesculapius stans^ s. baculo innit. 
]Em. max. Ex Mas. Reg. fiavariae . 
EqutTOCÒ lo stesso Mionnet^ nel dirla di secondo modulo ^ 
conforme si legge nel prenominato Cat. Ceus* poiché è un meda* 
glione • E da^ notare 5 che Faccennata contrammarca rappresenta la 
testa di Diana Cindyade » che sopra nelle medaglie di Tito, e d'Ant. 
Pio vedemmo esser velata ^ e di faccia • Questa stessa contrammarca 
•i trova altresì in una di Settimio Severo con Giulia Donna , e in una 
di Caracalla ^ esistenti nel museo Regio Parigino ( Mionuet ) • 

Geta 

8. AT. K. no. ce. reTAC. Caput Getae laureaL cum palud. 

9. BAPriAIHTQN. Fortuna ad s. stans. 1£a. 5. ma]. 

Kx Mus. R. Bupariae* 

Aneddota è questa di Geta col titolo d'imperatore, e fin qui 

Tunica conosciuta, non avendosi altre medaglie degli imperatori 

successivi , onde si potrebbe sospettare , che la zecca di Bargylia 

terminasse la manifattura monetaria^ colla ^miglia di Seit. Severo. 

C A L Y N D A. 

Le medaglie uniche d* argento , delle quali ne conosco quattro 
colla leggenda K A ATM NI O N, furono attribuite quando ad un' Isola 
delle Sporadi ^ e quando a Cafynda , ( o come altri erroneamente 
credette ) Calymna ^ coerentemente ad un tal nome scorretto 
d'alcuni Codici di Strabone» Il vero è che le predette medaglie 
appartengono a Calymnion^ oCalymnium^ città dell'Isola delta 
Calymna , o Calymnae in plurale femminino* 
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I. Caput Jovis. w. KOTYor Clava. ^. 3. m. e. 

Ex Mus. Tóchon. 

3. Gapat ApoUinis laureatum fluitanllbus retro capillis. 
9. KEPAMIH. Caput bovis adversum • M. 9. 
A EaN. Ex Mus. R. Bat^arìae 

Una medaglia simile esiste nel Museo Hedervar. descritta di- 
versamente alla p, 325. tav. 23. fig. 486. la quale nel mio esame 
sembrommi in principio che fosse una medaglia di Cnido scritta 
K N I e modernamente ritoccata col bulino, e se non m' inganno» 
AlftN. è queir istessa, che TAb. Sanclemente descrisse tra le 
incerte dal Museo Millingen in Roma nel T. I. p. 3 13. della sua 
Opera , cioè : 

Caput juvenile floitantibus retro capillis. 
9* • • • EPAIÌin. Caput bovis ad s. infulis omatum, 
. E Q N. supra caput literae vitiatae. JE». 3. 

Molto egli s' affaticò per ritrovare la città d' Hierapytha , o di 
lerapipolis, secondo Millingen: ma se alla prima lettera E si 
aggiunge un K, e correggendo il primo n in M^e l'ultimo II 
in H ( che il più delle volte cosi si manifesta in medaglie logore ) 
e nella seconda linea pongasi un A al luogo della lettera consunta^ 
allora si avrà la vera lezione ^ come sopra ^ vale a direKEPAMIH, 
AEAN. la qual seconda voce sta per un nome di semplice magistrato. 

Notò inoltre nella surriferita descrizione, che in alto, e sopra 
la testa del bue si vedevano alcune lettere guaste; ed infatti nella 
nostra sono appunto quelle componenti K N I , e di sotto A Ifi N ^ 
per KNIAIQN^ come supposi; onde non vi è più dubbio, che non 
sia r istessa medaglia somministrata al Museo Heder variano dal primo. 
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Antoninus Piiis . 

5. ATTOKPAT.K.ANTn.. ..oc. Caput Antonini Pii ad s. 
V. AIAI. eeMe...iaNON. KePAMlHXnN'. Juppìter 
Chrysaoreus ad s. stans d. pateram vel sertuni , s. hastam^ 
ad pedes aquila . jE. i • Ex Mas. AUier Jfarìsiis . 
^ Pocbe sono le medaglie autonome di questa città ^ e tra le impe- 
riali è questa Tunica^ che ^i conosce. 

Strabone parlando di Ceramo, chiama Ceramieti i suoi abitanti^ 
come son chiamati nella sopradescritta medaglia . Serve poi a 
spiegarne il tipo di Giove Chrysaoreo ^ ciò che il greco Geografo 
aggiunge nel medesimo luogo ^ vale a dire, che nel territorio degli 
Stratouicei erano due tempi j, uno dedicato ad Ecatea, e T altro 
vicino alla città di Stratonicea, a Giove Chrysaorco > ed era questo 
comune a tutti i Carj, che qui facevano le loro adunanze per fare 
sacrifizj I ed insieme deliberare intorno ai rispettivi loro affari , e 
diritti. A siffatta assemblea designata col nome di Chrysaorea^ avean 
gius d'intervenire gli abitanti di più borghi; e quei cantoni, che 
possedevano più borghi , avevano più voti nell'adunanza generale j 
e specialmente quello dei Ceramieti . 

C N I D V S. 

Della città di Venere, copiose soi le medaglie^ che di essa 
esistono in più musei. Darò qui sotto la descrizione di varie* altre 
da me osservate coli' indicazione dei magistrati di nome diverso 
da quello, che si legge uelle medaglie autonome pubblicate. 

1. Caput Veneris. 

jgb. KNÌ. ArA30K Caput Leonis ore hiante pedi 

incubans • AR. 3. Elx Museo R. Galliarum • 

a. Alius,sed KNI. APXEKPATHS. AR.5. Ex Mas. Caes. Vind. 
8. Caput Veneris, pone galea, 

wf. KNL eEYMEAtìN Typus if)em.AR.5. 
Ex Museo Reg Berol. et ex ^Museo AUier . 
4. Caput idem. *. KNI. KAAaWpìIN. Typus idem. AR.5. 
Ex Mas. R. Bavar. et ex M. Goth. 
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5. Caput Veneri^. 

w. KNL TEAEA2. Idem typus. AK.S.ExM. Cam. a ìp^iczay-^ 

6. K NI. Caput Apoll. laureatum ad s. 

or. A vis alis elatis et unitis bttculo msistens ad s. iB. 4- 
Ex Mas. Caes. Mediai. 

7. Caput Apoll. laureatum ad s. capillis circi anatis* 

w. KNIAinN. nANTAAjf. Caput Bovis cum collo 
ad s. ìE. 5» Ex Mus. Knobelsdorff . 
Sembra^ che facessero equivoco quelli ^ che in altre medaglie 
simili lessero IIANTAAEfl EN IIAIil. sulla credenza ^ ch'elle 
fosser coniate in Pautalia, situata nella Peonia, mentre quel 
n ANT A A& ^ nome tronco di n ANT AAfe OT. che denota un 
magistrato ,5 e n'è riprova la medaglia seguente^ dove il nome è 
intero . 

8. Caput Apoll. diademata capillis cincinnatis et retro pendente 

». KNL nANTAASOT. Caput Bovis cum collo ad s.ìE.S. 
Ex Mus. Cam. a If^iczay. Vid. Mus. Heden^. tab. ag^ 
Jig. 634* inter incertos., 
g. Caput Veneri» . 

flfc» KNL ATTO KP A. Caput Bovis adversum .^. 5. p» 
Ex eodem Museo . Vid. l. e. n. 7266. inter incertas.. 
10. Caput Dianae j prominente retro pharetra cum arca » 
. fl«. KNIAIflN^nANTA. Tripu8.-fi.a- 
Ex Mus. Tóchon^ Pari si is • 
/ 11. Caput Veneri». » 

^. KNIA*.. Prora Navis, sub qua clava, in area ad» 
A A M O K. uncus. jE, 5 . p. Ex Mus. Comit. a Wiczay. 
^ 13. Caput Palladis galeatum • 

». KNIAIQN.MOSXOT. Victoria ad», gradien». ÌE.3 . m. 

Ex eodem Museo . 

ì - 

i5. Caput muliebre turritum ad ». 

». KNI AlfìN.Leonis parsanterior pedi incubansad s. ÌE.3* 
Ex Mus. M. Ducis ,etex Mus. Comitis a Wiczay . 
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i4- Capai Baecki imberbe hedera coronatam cam sigDO incaso 
caput parwm barbatam exhibeBte • 
B. KNI^iaN. EKATAI02. Duo botri ex uno palmite 
pendentes . M. 2. Ex Mas* Comit. a fViczay. Vid. CaU 
M.Heder. n. 3 137. sed minus accorate « ' 
• i5« Eadem ad versa ad s« 

9. 6 ET Duo botri pendeates ex uno palmite. M. 3« 

r N Q T O E Ex M.M. Diwis et ex Mus. Gothano* 
KNIAIQN yid.Mus. Theup.seàìbiQZOTÌiOTOZ. 

Caracalla et Plautilla . 

16^..- flNINOC^Hi . .ITA ATTI A. .-. «Horura capita adrersa^ 
Caracallae laureatum. 
9« KNI AI fìN.(JL2/.j;£r.) Yenas pudica stans, jaxtaTa8.iB.i« 
Ex Mus. M. Ducis^ 
II medaglione quasi simile pubblicate nella serie di quei del Re 
di Francia (tav. aS. fig. 1.) e riportato da Barthelemy neir Atlante 
unito al viaggio d^Anacarsi^ è ritocco nella leggenda anteriore e 
posteriore 9 -ed a mio giudizio è sospetto. 

HALICAANASSYS. 

1. Larva exserta lingua • 

9« Caput Palladis galeatum • AR. 4- ^^ Mus. Goihan^ . 
a. Larva exserla lingua « 

w. A A. Caput Palladis galeatum . AR4- ^^ eodem Musco « 
5. Caput Medusae obversum • 

w. AAIKAP. AN AH AN. Caput Palladis. AR.S. 

Ex Mus. JSeg. Bai^arìae . 

4. Alius, sed AAIKAP- AAEXKOE. AR. 3. Ex^od.Museo. 

5. Caput N.eptuni^ 

ip^AAlKAP. APTE. Tridens , ad cujus imum ime acro- 
stolium^ inde Lyra. JE. 5. Ex Mus. Caes. Mediai. 

& Caput Neptuni. 

9. AAIKAP. MOAO. Tridens iiiter acrostolium^ et cor- 

nmcopiae. M.Z. Ex Mus. Comdt. a Wicza^f. 
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Strabene ( L. XIV. ) parla d' un Molane natiro d*Àlabànda , e 
discepolo di Menecle : la voce MOAO scolpita in questa medaglia 
è dimezEata daMOAONOS^ nome di magistrato, ed otvìo nella 
Caria . 

7« Caput Jovis Ammonis. 

9. A AIK A P. AP I G. Tridens, in area cornucopiae • M. Z. 
Ex Mus. Tóchon . 
8. Caput Joyìs diadematum • 

9. AAIKAP. AnOAA. Tvv^Vi%.E..Z.ExMus. Knobelsd. 
Berolini . 

Agrippina Jun. 

9. Arpinn. sebasth. Hujus caput . 

9. AAIKAPNAZSEfìN. Juppiter Dodonaeus ex adverso 
stans . M.Z. Ex Mus. Tóchon . 

Fu il primo il P. Panel (Mem. Triv. Oct. 1757. ) a descrìvere 
questMslessa medaglia dal museo Lebret; indi Inseguito Mionnet, 
e ambedue credettero di scorgervi una femmina in piedi, all'opposto 
di quanto vi si è ravvisato da me 5 cioè Giove Dodoneo • 

Antoninus Pius . 

IO. AT.K. T. ALA AP.ANTflNeiNOG. Caput Ant. Pii nud. 

9. HPQAOTOC. AAIKAP NAGCenN. Caput Herodoti 
nudum barbatum cum pallio . M. 2. p. Tao'. /• ^g. 20. 

Mi fu tempo Ùl recato da Roma lo zolfo di questa insigne me- 
daglia passata in seguito nel museo del Principe Stanislao Poniatoski 
colà residente . Ella rappresenta il ritratto d'Erodoto d' Alicarnasso, 
il più antico Istorico^ che vanti la Grecia. Ma dopo T illustrazione 
fatta dal cel. Visconti nella sua Iconologia greca, dove si trova 
effigiata, non occorre aggiunger nulla di più, se non che le iscri- 
zioni non furono bene accennate , e la testa d' Erodoto , si trova 
riportata da destra a sinistra . 
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M. Aurelius et L. Verus . 

II. M. ANTflNeiNOC. KAI. A.OYHPOC. AYTOKPA. .. 
Horum capita adversa laureata • 
9. AAIKAPNACCenN. Victoria ad d. gradiens. M. 2. 
Ex Mus. Comitis a Wiczay . 
Di M. Aurelio , o solo ^ o in compagnia di L. Vero non era stata 
descritta alcuna medaglia , prima di questa • Un' altra se ne conserva 
nel museo Tòchon • 

Commodus . 

la. ATT.KAIC.M.ATP.KOMMOAOCCaputlaureatumcmm 
thorace et aegide ad pectos • 
4. A AIKAPNACCéaN.Templumdistyloninquomulier 
tutu lata stans ad aram sacrificai, s. cornucopiae . £. a. 
Ex Museo Comitis a ìViczay. 
E dessa \ istessa medaglia una volta del museo Neumann ( P. IL 
p. 44* ^^- ^* fig- 2* ) ^ riprodotta nel mus. Hederv. tab. 33. fig. 4^7 
con qualche differenza nella leggenda dalla parte della testa • 

Septimius Sev. 

i5. ATT. K.A.CeTHPOC.nePTIN. Caputlaur.cumpalud. 

9« A AIK APNAGCéfiN • Templum 4 column. in quo 

mulier stolata ad s. stans ad aram^ d. pateram^ s. e. e. M. a. 

Ex M. R. Gali. 

Di questa non diede Mionnet alcuna descrizione in seguito delle 

altre ^ per esser forse stata d' acquisto posteriore . Il tempio della 

Fortuna che vi è scolpito^ in qualcuna è di due colonne^ e in 

qualche altra di quattro . 

Veggiamo adesso i diversi titoli attribuiti dubitativamente da 
Eckhel ad Alicarnasso . 

Neocoratus in unico numo Caracallae . ( Vaili. ) 
Màtropolis in numo Severi. {^Spanh.^ 
Autonoma in numo Getae musei Medicei , teste Spanhemio • 
Nelle medaglie per altro che di tal città si conservano in varj 
musei ^ non apparisce indizio nessuno dei tre sopraddetti titoli 3 e 
sono essi un prodotto delle false lezioni di coloro ^ che le pub- 
blicarono . 

Tom. VI. 7 
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Nel Museo Regio Parigino si trovano due medaglie di Settimio 
Severo, e son quelle stesse descritte da Mionnet (Tom. III. p. 248. 
u. 264 e 265 ). Altra simile se ne ha nel Museo Theupolo ( pag. 790). 
In tutte e tre si legge: APX. GTPATOKAeOTC. AAIKAPNACC^ ON. 
e finalmente in un'altra somigliante del Museo Arigoniano > alquanto 

logora neir epigrafe del rovescio fu inciso .... MHTP ma 

erroneamente in luogo d'APX. CTPA . • . . principio dell'Arconte 
Stratocle. 

Lo Spanheraio( P. I. p. 626. ) e POlstenio ( In not. ad Steph. p. 26. ) 
lessero AAIKAPN AGCe flN. MHTPOITO AC nC. appunto come 
coù isbagìio della stessa leggenda vedesi pubblicato dall' Avercampo 
( Num. Mus. Reg. Christ. tab. 26.) .Scrisse il Monti nel suo 
catalogo a penna ^ AP X. GTP AT OK Ora in forza di so- 
miglianti riscontri non ha più luogo il titolo gratuitamente asserto 
di Metropoli, per le parole male intese d' APX. CTPATOKAeOYG 
quali eziandio son visibili in un medaglione di Settimio Severo in 
compagnia di Giulia Donna pubblicata nel Museo Arigoniano (Num. 

max. mod. tab. 4* ^g* ^ ^ * ) 

Non sussistono neppure i titoli ^ Autonoma^ e di Neocora^ 
il primo dei quali parve di vedere scolpito a Spauhemio in una 
medaglia di Geta del museo Mediceo ( Orbis Rom. p. 289. ) e il 
secondo a Vaillant, in un'altra di Caracalla con Get^ dell' istesso 
museo. Imperocché non è che una sola medaglia quella che fu 
creduta duplice e diversa. La supposta differenza consiste nell' avervi 
letto lo Spanheraio: APX.T.<DAA. MASIMOY. AAIK APNAG^ 
CeaN. AYTONOMftN,eilVaillantAPX.r.<I)AA.MA5IMOY» 
AAIKAPNACGEAN. NEQKOPaN. Laverà e genuina lezione 
è r appresso • 

Caracalla et Geta 

ANTaNeiNOG. K. n. G6.reTAG....Horumcapiu 

adversa, Garacallae laureatum , Getae uudum. 

9. APX.T. <I>AA. MASlMOY.AAIKAPNACCeQN... 

fì lì N. O M O • Apollo stolatus Stanis d. plectrum^ s. lyram; 
ex adverso Aesculapius stans. Ea. i . 
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Sono poi due le deità in essa rappresentate ^ cioè Apollo come 
name venerato in Alicarnasso , ed Esculapio come nume di Cos , e 
di fatto la leggenda porta • • . A Q N. OMO. per esser stata ritocca da 
mano moderna, in cambio della vera di KQIQN. OMO, onde 
ili malamente letta dallo Spanhemio per ATTONOMfìN, e da 
VaìUant per N6 nKOPnN. 

Le seguenti, che ora riporto, sono relative all' alleanza fatta da 
Alicarnasso con Cos. 

K QN. APX. A.T.B. K. MAPKOT. AAIKAPNÀCCEQN. 

Aesculapius et Hygia ex adverso stantes. M* i* vel m.m. 

^ La qual leggenda riferita da Mionnet ( T. III. p. 349. n. 267. ) 
Don è giusta, perocché dove egli lesse. K . . . . AN. ec. si dee leggere 
APX. A.T. B. MAPKOT. AAIKAPNACCfeaN. KmftN(OMO.) e da 
questa nuova lezione, o restituzione si raccoglie la concordia d' Ali- 
carnasso e di Cos^ alle quali due città erano comuni le deità 
d' Esculapio, e d'Igia, o sia la Salute . Ed a questa medesima con- 
cordia è analogo un medaglione del museo Wiczay proveniente dalla 
collezione della Contessa de Bentinck, ed è del tenore, che segue. 

Caraùalla et Geta. 

• . • . ANTnNeiNOC. n.Ce. . ..Horum capita adversa ut sup. 
9. AAIKAPNACCenN. KniflN. OMO. In Ex-ergoi 
APX.T.0AA. AHM 

H T P I O Y. Apollo stolatus d. demissa, s. cervulum, 

et Aesculapius ex adverso stantes • JE*^ max« 

Il medaglione quasi simile a questo , che Eckhel descrisse come 

sospetto^ mediante la lezione KAI. inNHN. come se Alicarnasso 

avesse fatto un'alleanza con gli Joni, certamente è. ritocco, e dovea 

dir KQiaN. e non IflNflN. 

AT. K. M. ANTftNeiNOCn.C. re T AC. GC. Horum capito 
adversa laureata ^ et cum paludamento. 

9. AAIKAPNACCe flN KAL KniflN OMON. In 
Ex-ergo :APX. €T*PANTAKOT. r. luppiter Dodonaeus capite 
radiato ex adverso stans inter duas quercus cum duobus corvis 
ramis ìnsidentibos : ad s. Juno stans d. pateram, s. praelongum 
scipionem tenens , ad pedes pavo • M. max. Ex Mas. Allier «- 
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Una tal descrizione a me rimessa dal possessore del medaglione, 
non sembra esatta 5 poiché Giunone quivi espressa come deità di 
Samo^ richiede che si debba leggere GAMIfìN, e non KfìlQN. 

Per ultimo è da fare avvertenza, che nelle sole medaglie di 
Settimio Severo, e di Caracalla coniate in Cos, e non in altre, si 
trova notata la magistratura dell' Arcontato, ch'era proprio d'Ali- 
carnasso, e parve esteso ancora a Cos, in conseguenza della fatta 
alleanza • 

H A R P A S A . 

i. le P A. B O T A H. Caput muliebre Senatus velatum, ante signnm 
incusum caput parvum Ant. Pii , vel L. Veri referens . 
». APnACHNJlN. AnOAAftNIOT. Victoria ad s. 
, gradiens d. lauream , ,s. hastam . JE.f. i. 
Ex Mus. Comitis a Wiczay . 
Nel museo Hedervariano si trova descritta , e pubblicata sotto 
Sagalasso. (P. L p. ^55. n. 5293. tav. 25. fig. 5o5.). 

JSft Aurelius. 

3. M. AYPHAIOC- OYHPOC.KAICAP. Caput M.Aur. imb. nud. 

Df. eni. KANAIAOT. KeACOT. APnACHNAN. 

Fluvius decumbens d. arundinem^ s. cornucopiae • M.2. 

Ex Mus» olim de Cotte • 

Descrissi una tal medaglia in Parigi in occasione della vendita 

del museo de Cotte ^ ma non seppi poi chi l' acquistasse . E certo , 

che di M. Aurelio non n' era stata descritta verun' altra medaglia • 

Gordianus Plus . 

3. AY. K. M. AN. rOPAIANOG Ce. Caput Gordiani Pii 
radiatum cum paludamento • 
9. APITACHNfìN, Fluvius barbatus et seminudus ad s. 
decumbens d. arundinem , s. e. e. et simul umae aquam 
vomenti innititur . M. a. Ex Mus* AUier^ Parìsiis . 
Arpasa città mediterranea era situata nelle vicinanze del Meandro, 
e secondo Plinio^ al fiume detto Arpaso • In queste due medaglie 
è personificato o il fiume Arpaso , o il Meandro come il più rinomato 
della Caria. 
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M E D M A S A . 

Di questa citta, chiamata Medmasa^ o Medmassa^ e aoco 
Medmasusi pubblicai l'unica medaglia esistente nel iVIus. Kaobelsd. 
in Berlino , ed ha un tipo proprio di Rodi , e provai , che in 
TÌsta delle lettere ME. doveva appartenere a una tal città, tanto 
più che i Rodiani signoreggiarono il paese di Perca, facente parte 
della Caria. Al presente altra se ne conosce , la cui descrizione è 
l'appresso. 

Caput Solis nudum ad d. in medio coronae radiorum • 
9« ME. Flos balaustiij vel potius rosae. AR. 3* 

Esiste questa nel cel. museo Allier de Haute-Roche a Parigi, e 
diversifica alquanto dall'altra per la testa ^ che è a destra, e per 
le lettere ME. che non sono scritte in modo retrogrado, come 
nell'altra, oltre la mancanza del quadrato incoso. 

M Y L A S A. 

Era questa una delle città più illustri della Caria , e situata , 
al riferir di Strabone, in una fertilissima pianura. Sovrastava ad essa 
una montagna con cave d'un bellissimo marmo bianco, che dava 
gran profitto alla città ^ per gli pubblici edifiz) ch'erano di gran 
magnificenza. Molte sono le sue medaglie autonome^ ed imperiali, 
che adornano varj Musei ^ ma ninna sin qui se n'è ritrovata in 
argento; ne passerò pertanto in rivista alcune altre di' bronzo. 

I. Equus liber currens. 

^r. M Y A AS EnN , Tridens. -E. 5. ìBo: ilfttj. w<//j^&V . 

a. Equus gradieos . i^. MT A A ^ndens . M. 5. 

ZEizN. 

Questa medaglia è comunissima , e fuor di quella descritta da 
var] , è stata da me osservata nel museo Ainslie, Cousinery, Gothano, 
KnobelsdorfìBano, e nell' Heder variano • 

3. Juppiter Labradeus gradiens • 

% TBP. . Bipennis . M. 3. Ex Mus.i^Hermand. 

Nonostantechè non si abbia di questa l' analoga , e non ci si legga 
Il nome di Mylasa, ma solamente il principio di quello di magistrato 
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Tale a dire TBP60T,i tipiche ci sono espressi^ ed insieme il nome 
òi Ybreas 9 riguardano la medesima^ -come si rende chiaro dalla 
seguente. 

4* MTAAEEAN. Caput Bacchi barbatam diadematum. 
9. T B P € O T Intra coronam hederaceam • £• 3. 
r P A M . ^x Mas. Comitis a Wiczay . 

D' Ybreas^ poeto in qualità di Scriba , oriundo di Mylasa a lungo 
ne parla Strabone, chiamandolo benemerito cittadino. Egli» avanti 
che Labieno distruggesse in parte la città di Mylasa^ si ritirò in Rodi , 
e appena, che quell'usurpatore ebbe evacuato col suo esercito il 
paese , fece ritorno in Patria ^ e la restaurò a sue spese , e vi ristabilì 
il buon ordine • 

5. Sine epigraphe . Caput muliebre • 

9* MTA A. Caput barbatum et modio ornatura .M. a. 
Nel museo Hunteriano (p. 3o6. tab. 58. fig. i6.) fu questa de- 
scritta tra le autonome di Mylasa , come pure altra simile con la voce 
MTAAC... osservasi pubblicata nel mus. Pembrockiano (P. Il» 
tab. 39. fig. 40* Li'una e l'altra però si dee riporre tra le imperiali 
con la testa d'Augusto da una parte ^ e con quella di Serapide, o di 
Giove Labradeo dair altra ^ medaglia da me osservata nel museo 
Gothano^ein quello di D'Hermand, parimente di secondo modulo, 
e di metallo grave • 

Aug ustus. 

6. IEBAZTOE.... Caput Augusti laureatum . 

1^. M T A A Tridens et Bipennis • JEa. 2. Duplex • 
2 E fi N. Ex Mus. R. Bavarìae. 
Son qui espressi i simboli delle due principali deità di Mylasa » 
cioè di Nettuno 9 e di Giove Labradeo. 

7. SEBASTOS. MTAA£EaN. Caput Augusti nudum. 
- V.0AAS 

TOSA 
NEeH 
K E N. intra quernam. lE.Z. Ex Mus, Burgon Londin. 
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8. EEBAETOE 

MTAAEEftN. Augustas in citis quadri gis • 
*. e A • . 
T . . A 
NEeH 

KEN. intra lauream. lE.a. Ex Mas. R. Bavarìae . 
La prima delle due riferite medaglie serve a supplir T altra 
nella voce alquanto consunti di 0AASTOZ. Sono elleno simili 
alle pubblicate dal Morell con eAAASTOS, e dal Vaillant con 
©AYMASTOZ. Ma l'Arduino, e T Olstenio lessero giustamente 
6AAZTOZ. Riguardo poi al tipo^ sembra^ ch'ei rappresenti 
Augusto, e noa fiacco^ secondo altri. 

M Y N D V S. 

Poco ci dice Scrabone di Mindo^ città marittima, dalle cui 
medaglie autonome in Argento si deduce , eh' ella doveva essere 
di qualche considerazione , per rapporto al commercio , e non alla 
sua ampiezza, perocché avuto riguardo alla sua piccola estensione, 
e alla grandezza della porta urbana , disse scherzevolmente Stratouico* 
CiUadiai di Mindo , chiudete la porta , acciocché la città non 
scappi • 

Di tre medaglie autonome in argento ho parlato in varie occa- 
sioni. ( Des. Num. V. p. 376. Lett. T. Ut. p. i45. et T. IX. p. 42. ). 
Due di queste appartengono al Museo Ainslieano , e la terza al 
Gothano. Una quarta l' aveva già pubblicata Pellerin( Ree. II. PI. 67. 
fig. 4?* )Ora darò io la descrizione d'una quinta » avvertendo che 
tutte e cinque son simili all' eccezione del nome del magistrato • 

1. Caput Jovis laureatum. 

9. MTNAIQN PATOY. anCTPATflN? Flos loti 

duabus spicis ornatus. AR. 3. Ex Mas. Reg. Bavarìae* 

Della città di Jaso ad essa vicina s'osserva l'istessa medaglia. 

3. Caput Jovis laureatum • 

n. MTNAinN. MHNOAOTOS. Fulmea alatum . JB. 5. 
Ex eodem Museo . 
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Del museo Hunt. (tab« 38. fig. 18.) si trora pabblicata nna 
somigliante medaglia eoo nome di magistrato alquanto viziato^ acuì 
dà opportuno schiarimento la nostra . 
5. Caput Joris laureatum • 

9* MTNAI. 0EOTI. Aquila alisexplicatis filmini insistens^ 

ad pedes signum incusum Pegasi volantis partem anterio- 

rem exhibens . ^. 2. Ex Mas. Reg. Bavariae » 

Anche questa ne somiglia un'altra del museo Hunteriano (tab. 

38. fig. 17.); ma non è stato in esso avvertita la contrammarca col 

Pegaso espresso a metà ^ il quale può esser tipo o d' Aiabanda , o 

d'Antiochia sul Meandro . 

Iniperatorìi. 

Poche son le medaglie imperiali sin qui diescritte • Due ^e ne 
conservano nel museo Mediceo^ e sono: 

Commodus • 

4. M. A TP •.•«... • Caput Commodi imberbe nudum pectore 
paludato tenus. or* MTNAI 

fi N. in area numi. Fortuna ad s. stans • M. i. 

Severus et Domna . 

5 C. ce THPOC. K AI Horum capita adversa, 

Septimii Severi laureatum . 

V. APX.AIfiNOC.(TOT.AIO<I>ANTOT)MTNAIfiN, 

Mulier stans ad tripodem , cui involutus est serpens > 

d. ramum: exadverso Apollo stolatus stans d. pateram, 

s. lyram .M.i. 

Una simile ne descrisse Vaillant( lmpp.gr. p. 84.)d^liiiuscodel 

Cardinale de' Massimi ^ la quale si crede, che passasse nel Mediceo. 

Un' altra non dissimile , e con le leggende intere apparisce nel museo 

Regio Parigino, e fu descritta da Mionnet (T. UI.p. 56i.n.358.). 
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N Y S A • 

Molte SODO le medaglie ^ che appartengono a qaesta città ^ esi« 
Itentl in pia musèi , intorno alle quali ( coli' aggiunta di alcune non 
pubblicate) gioverà far qualche avvertenza. In prisio luogo una delle 
imperiali d' Adriano ne descrisse Vaillant come allusiva a una Con*- 
cordia di Nysa con Ancyra della Frigia • Ecco le sue parole : 

Hadrìanus. 

ANKYPANflN. NYCÀEQN. Mensis stans cum atlributis 
é. pateram , s. hastam • M. a. Vaili. Impp. Gr. p. Za. ex Thes. Reg. 

Su di che è da sapere, che questa medaglia del museo Parigino ^ 
noo vi esiste , ina sibbene la seguente • 

L ATTOKPATnP. KAICAP. TPAIANOCX AAPIANOC. 
Protome Hadriani laureata cum 4ht)race ad pectus . 
9. NTGAefìN. KAMAP6ITHC. Mensis sUos ut supra..£.i. 
Ex Mus. Règ. GaUiamm • 

Stzbiitd . * . 

L'istesso Vaillant (Le. p. 58. e 392. ) descrisse una medaglia 
-supposta di Sabina, mentre essa è di Adriano eda Sabina, ed ecc9 
<om' è da spiegarsi • 

Hadrìanus et Sabina • 

a. A2\PIÀNOG. CeBACT. CABe^INA. GCB. Horum «pita 
adversa . 
^9. AION YCOC. NTCAenN. Bacchus ad s. sUns d.can- 
tharum , s. thyrsum , ad pedes panthera sedens • JE. 5. 
Ex Mus. Reg. * Galliarum .- 

Antoninus Plus . 

3. ATTO. KAICAP. AAPIAN.ANTnN€INOC. Caput Ant. 
Pii laureatum • 
9« N Y C A € ^ N. Cornueopiae . jE. 5. m. Ej( Mas. Gothano . 
4. AYTO. KAICAP. A API. ANTfìNeiNOC. Caput iclem 
laureatum cum paludamento . 

9 • NYC A€aN • Cerea velata ad a. «tana d. 

taedam .M.2. Ex Mus. Reg. Bavariae . 
Tom. VI. 8 
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5. AYTO.KAIC; AAPIAN.ANXn Caput Antonini lanr. 

V. KAMAPeiTHC. NYCA€nN. Deus Mensis stans d. 
pateram , s. hastam • JE. i • Ex Mas. Caes. Vindob. 
Una medaglia simile è pubblicata dalPAvercampo (Nummoph. 
Rag. Christ. tab. ^7 ) e si trova rammentata dall' Olstenio ( in Not. ad 

Sleph. p, 328. ) con K AM A NTCACflN, come pure dal 

Cameli pag/77.con leggenda mancante. EcLbel nella sua Dottrina 
riferisce d'averla vedutaa^oma,ovelesseK AM. ANKYPANflN. 
KYCAenN. allttSivamenie a una Concordia di Nysa con Ancyra 
della l^rigia. Io però aoa resio i>ersuasa che ciò ella significhi ; ma 
SO& d' opinione > eh' ella sia stau alterata in KAM. ANKYPANaN. 
in luogo di KAMAPeiTHC, come appunto l'ha riportato TAver-* 
campo sopracitato j non ammettendo tanto nella medaglia d'Adriano^ 
quanto in questa , la vantata Concordia di Nysa con Ancyra . 

i. Venis. 

6. A. AYP.KAICAP. OYHPOC. Caput LaciiVeri laureatum. 

Qf. NYC A € QN. Mulier velata ad s. stans. d. hastam, s. de- 
misssr. M. a, JSx Mus. AUier Paris. 
E questa la prima medaglia da me veduta di Lucio Vero coniata 
in Nysa . 

Commodus . 

7. M. AY.KOM.ANTaNINOaCaputCommodi laureatum. 

9* N YCA€AN • Mulier ad s. stans ad aram d. pateram ^ 
a. comucopiae . ^.3. m. Ex Mus* M. Ducis • 

Gordianus Pius. 

8. A YT, K. M. ANT. rOPAI AN Caput Gordiani Pii 

laureatum cum paludamento • 
w. e ni. ( in nexu no. 9.) r. AYP. A I O A O T O Y. NYCAe nN. 
Ceres tunicata in curru duorum serpentum alatorum ad s« 
a. facem . M. i . Ex Mus. M. Ihicis . 
V Olstenio ( in Not. ad Steph. p. 228. ) fa quei che dal museo 
Mediceo la descrisse con falsa lezione d'6n. GT P. A IO A O TO Y ec 
mentre che in tutte si fa mensiouc del magiatrato col titolo di 
rPAMMATenC, cioè di Scriba, e noa di CTPATHTaY, o 
Pretore . 
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5. ATT. K. M. A NT. FOPAIANOC. Caput laurealum cum 
paladamento ad humeros • 
9. enL TP. (in nexu n, 9. et io.) ATP. AlOAOTOT. 
NTCA€QN. Cerea ad a. in currn serpentnm alaloram> 
utrac[ae manu taedam ardentem • JE. m.m. 
Eo! Miss. Comitis a Wiczay •' 
Dal museo d'Ennery (Cat. p. 4^8. n. 14^^-) p^ssò in quello 
Bentiokiano, e quindi nel!' HederTariano. Non ti si legge €n. C. 
ATP. AIO A O TOT. ec. come fu stampato in detto Catalogo, 

Etruscilla . 

En.r.APlCTEOT.NTCAEnN. BaccHus stans.iE.a. 
Attribuì Vaillant ( Impp. Gr. p. 170. ) questa sua medaglia a Nicea 
della Bitinia, per ayeryi letto NEIKABON, in c'ambio di NTCAEfìN, 
eh' è quanto dire dei Niceni>in rece dei Nysei^e di qtiesti ultimi 
era particolare la magistratura di Scriba • 

ORTHOSIA. 

Abbiamo in Numismatica due città d'egualnome , cioè Orthasia, 
una della Caria , situata al Meandro entro terra^ e l'altra della Fenicia. 
Varie medaglie appartenenti alla prima sono state dagli Antiquarj 
attribuite alla seconda , come più sotto vedremo • 

1. O P 6n. Victoria ad s. gradiens, d. palmae ramum^ s. tropaeum. 

9. Thyrsus cum taeniìs intra coronam hederaceam. M. 3. p. 

Ex Mus. Gothano • 

Diyersifica la presente da un'altra da me descritta, in quanto 

che il nome della città è nel rovescio , dovecchè in questa è nella 

parte anteriore. 

Augustus . 

a. IEBASTOS. Caput Augusti nudum • 

9. OP d n z: I Efi N. Plnto m quadrigis Proserpinam raptam 
tenet . iE. 3. Ex Mas. Tóchon, Parìsiis^. 

Domitianus . 

5. AOM I K AICAP. C€B A C. Caput Domitiani laur. 

9. OPeaGi;6 ON. Dioscuri stanteiBf cum equis.^. 5. 
Ex eodem Museo • 
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4. DOMITI. ; . .KAICAP. CeBACTOC. Gap. Dom. hur. 
w. OP@fìCI€fìN. Juppiter togatns ad Sw stans d. fulmeD, 
8. ha3tam . ^. 5. Ex Mus.. Tóchon ,. ParisUs . 

Quando scrisse Eckbel la saa Dottrina ^nim potè citare, se noi» 
che le medaglie d'Aiigasto> e di Vespasiano, come realmente ap- 
partenenti a questa città Carica ;.ìna altre n' esiste vano di Traiano, 
d'Adriano,, di Marc' Aurelio , e di Massimino,. ma per essere state 
atlribuite ad Ortosia della Fenicia non giudicò ,. che spettassero a 
Qrtosia della Caria .Sono però esse battute da zecche ^lirerse , e di 
più nelle Imperiali si trova indicato l' anno d^L loro conio ^ 

Hadrianus ^ 

%hr...^. . A APIANOC. G6B. Caput Hadriani laureatum . 
]^« O P 6fì C 1 6^. . . Dioscuri stante^.qum equi6>et hastts . iE« r. 
Kx Mus, Me Ducis . 

Fu da var) autori descrìtta questa stessa medaglia, e assegnata^ 
da tutti a Ortosia Fenicia.. La suppone Vaillant di secondo modulo.. 
Nbrii, (Epoch. Syr. Maced. p. 99. flesse dalla parte della testar 
ATT.KAIC. TP AIA N OC. AAPIANOC. Lo Spanhemio,..c l'Ar- 
duino egualmente la citarono dall' istesso museo Mediceo. Un'altra 
sunile esiste nel museo Regio Parigino , non peranco descritta da. 
Mionnet, come pure quella di Massimine proveniente dal museo- 
Lebret, che trovo descritta dal P. Panel ( Mem. de Trev. mois d'Oct.. 
1757. ) con falsa lezione iu O P © O CGC ft N, Eccone la vera : 

Maximinus . 

6. AT.K. r.lOY. eTH. MAHI Mei N OC. Caput Maxim, laur^ 
9. OPeiìCiefìN. Dìoscuri stantes cum equis et bastia. M. i . 
Ex Mus. IL Galliarum .. 

S T R A T O N I e E A. 

L''antico nome di questa città fu Chrysaoris ,..che poi rimase neL 
Solo tempio li vicino consacrato a Giove chiamato- in conseguenza. 
Chrjsaoreo. Fu successivamente dato alla città ìb- luogo dell^ antico^, 
il nome di Stratonicea^ in, onore di Stratoniòe,.mogUe di Seleuco !• 
e in seconde nozjse d! Antioco di lui figlio. Altri nomi ebbe ancora 
fuori di questi , come si può riscontrare in. Stefano di Bisanzio > 
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e m EcLIiel^ il quale non mancò di paduroe alando, in congiuntura 
di pubblicare varie medaglie autonome e imperiali ; ed io aggiungerò 
la' descrizione d'alcune fin qui inedite. 

9^ Caput <^7TÌs laureatumr . 

9. APICTEAG, Aquila afis^ expansis ad d. stanff^ prae 

CT PA. qì» cusprs y omnia intra quadratum 

incusum. AR;5^ p^ T. I.Jig. iii.Ex M. Comit. a Wiczay. 

Altre medaglie in argento si hanno di Stratonicea^ in alcuna 

delle quali in vece della testa di Giove Chrysaoreo^, vi è quella di 

Diana , di cui nel territorio di Stratonicea era unr fenato in luogo 

detto Lagine^, dove anùaakxiente si faceva una gran fiera* Era questa 

dedicato a Ecate^ vale a dire a Diana y onde non è merav^lia y se^ 

anco da questo nome fa la città appellata Hecatesia. 

Pausania parla d'un Aristea Stratonicense^ che nei giuochi Olinr- 
picf avea riportato il premio nel combattimento del Pancrazio, e 
della Lotta. Si osserva, che il nome d'Aristea eravi comune, e 
i[aeato«i legge in una d' Argento coniala sotto l'Imperatore Aut. Piov 

^ 3* Giput Jovis laureatum. 

9« S T P A T O Aquila expansis alis tàedae insistens ; omnia 
N IK E Qìi . intra quadratum incusum. JS. 3 • p. 

Ex Mas. Caes. Medioì. 
Sopra di che mi giova ripetere la descrizione qui sopra addoU» 
''dTuna medaglia, che si conserva in più musei, e s^r ve. questa a cor- 
reggere il Golzio , che in altra simile di leggenda per là metà guasta , 
lesse N IS A IGÌÌS^ e Tattribui a Nisa città greca. Il Principe di Tor- 
re mozza altra ne riportò uguale a questa ^ esistente nel Museo det 
Monistero di S. Martino vicino a Palermo. Dubito eh' ancor esso 
non facesse attenzione a tutta la leggenda, e che essa pur debba 
essere di Stratonicea > tanto più , che non vedo che altri dopo molte 
ricerche abbiano trovato o descritto medaglie di Nisa , a cui il nome 
JS^A/2Ìcodi NIS AlfìN^ non sembra, che fosse il vero. Credo pure 
che Combe nel pubblicare un'altra medaglia simile del museo Hnnte- 
. riano leggesse neli' Ea>e rgo della medesima solamente N I K E ftX'N. 
finale di STPATONIKE^JiN^ motivo per cui L'assegnò a iNice 
della Tracia.. 
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In siffatte medagtie eziandio rien rappresentato Giove Chry- 

saoreo ; e la face, su cui resta Taquìla, è allusiTa a Diana^ o dir Togliamo 

£cate, di cai come sopra accennammo 9 esisteva un tempio, dove 

annualmente concorrevano i popoli per godere della celebrazipne 

delle feste. 

S. GTPATONIKe (JN. Caput Dianae cui imminet lunula . 
9. GTPATONIKe «N» Victoria gradiens. JE.i. Ex Mas. M.D. 

Questa medaglia da altri non descritta , porta le leggende ritocche; 
ma un'altra d'ottimo conio, e d*un modulo più appariscente l'os- 
servai appresso Ppeptas medico Spagauolo. La Vittoria ripetuta in 
tante medaglie pare che abbia relaziona alla desinenza di Stratonice, 
eh' è NIKH, significante Vittoria. 

4* Caput ApoHinis laureatum • 

w. Cill^PATONIKEaN. Pegasus volans, in area A P in 

m0n. M. 5. Ex Mas. Regis Bavariae. 
i 
In parecchie medaglie di Stratonicea comparisce il Pegaso volante 

e Bellerofonte che lo fermas in vista d' alludere al nome di Chrysaor 

fratello di Pegaso inteso per un personaggio distinto dal nome del 

cavallo . 11 monogramma che si scioglie in A, Pj potrebbe denotare 

il nome d' Aristea . 

5. Caput Dianae cum lunula. 

V. ZTPATONIKEfiN. Pegasus volans^ìn areaK. JE.5. 
Ex Mas. Cousineiy . 
6.CTPATONIK€ CiTH. Amazon in equo gradienti • 

9. €111. A60NIA0T. CybeTe leone decurrente vecta ad s. 

utraque manu velum explicatum tenet MZ.m. ExMtésJtl.D. 

Fu quest' istessa medaglia resa pubblica dalPEckhel , che la de- 
scrisse dairistesso museo; ma sembrami^ che non bene indicasse il 
tipo della prima parte col dire: Figura equestri» paludata, per la 
quale indicazioBe non s' intende chiaramente il soggetto y che vi è 
espresso > cioè un'Amazone a cavallo, per la qual circostanza pos- 
siamo congetturare^ che anco Stratonicea, al pari di altre città^ 
ripetesse la sua origine da una Amazone • 
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Traianus. 

7. AT.NePfeAN. TPAIANON.Ce.CapatTrajanikureatum. 

9. CTPATONeL iNzieiC. Juppiter seminmlus ad s. 

sedens d. porrecta paterajii,s. aquilam. ^. a» E^M. Tóch. 

La particolarità di questa medaglia consiste nelta lettera greca 
V{\t) posta per un doppio Digamma^ ossia per Tj per dire N € P T A N> 
in laogo di NePBAN. L'altra si è» che nelle medaglie di Traiano^ 
e di Adriano si legge IN^. INAL e anco INA€T. In questa si ha 
IN A6 IG^che sembra messo per nominativo plurale, molto più che 
'^ leggenda dalla parte della testa è in accusativo^ per denotare^ che 
gli Straionicci Indii venerayano V^ Jmperatcre Nerva Trajano Au- 
gusto. 

Pellerin, il qual fu dei primi a descrivere una medaglia di 
Trajano con la voceINA£I, provò,che Stratonicèa era appellata 
eziandio Indicea; ed è certo ^ che Plinio e Livio fanno menzione 
d'un fiume della Caria detto fndadsL una colonia d*^ Indiani »Strabone 
chiama Stratonicea colònia Macedonica, aggiungendo » cV ella fu dai 
Itioi Re decorata di sontuosi edifizj ; e si sa che i Macedoni tornall^ 
dalle Indie ^ dopo la spedizione d' Alessandro > siabilirona Colonie 
neir Asia Minore , che potevano esser 4ette Indiche, perlochè il nome 
gentilizio d^ Indi ^ dovrebb^ essere INAOI3 e dir si potrebbe eoo 
Stefano Bizantino^ che l'altra voce I N A E I C, derivasse da I N A a O C; 
onde si facesse nel singolare INA€TC, e nel plurale INA€lCj 
onde venire a denotare gF Indéi di Slratonicea piuttosto che grindiani.. 

M. Aurelius . 

&. ATP H Aloe. KAtCAP. Caput M. Aureli! nudum ads. 

9 ANOC. CTP AT Alexander M. dor- 

miens sub arbore y adstani ei diiae Nemesetf • A, i . 
Ex Mus* M. Ihicis. 
Ricercando io nel museo Mediceo cotal meda^ia per ariSfCuratnri , 
ae giusta fosse la descrialione fattane da VaiUaUt ^ la trovtfl priltìiera^ 
mente mal classi&cata , per esèer stata posta tra le tted^glie di Stiiirne^ 
e in secondo luogo che non vi si leggeva come lasciò scritto Vaillant^ 
ma bensì nel modo che sopra abbiamo detto. Ella è d'altronde medagli a 
molto sospetta^ e la trasse il prelodato scrittore dal museo dèi Cardinale 
Leopoldo 9 innanzi che quello passasse nel Mediceo. 
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Septimius Severus , et lulia Domna. 

9 <1A. •Ce.CEBHPOC. Horum capita ad versa» 

Septimii Severi laureatum , in area signùm incusum caput 

parvum Caracallae exhibens. 
W. ....... lePOKAeOYC. B.CTPATONIkE^I^N, 

Victoria ad s. gradiens. M. mzx. Ex Mas. JH. Ducis. 
Questo medaglione del museo Mediceo non fu considerato aè da 
Vaillant^ né da altri dopo di lui. Due altri simili, ma egualmente 
logori , esistono nel Museo Regio Parigino , in uno dei quali Mionnet 

lesse nPOK AOY. C. B. ihyeced'iePOK A€OY€. B. come 

sembra probabile. Si dee fare osservazione che V Omega si vede quivi 
formala , come nelle medaglie Celtibere* 

Caracolla et lulia Domna. 

iO. AT. K. MA. AY. ANTflN INOC- Caput Caracallae barbatum 
cum thorace ad pectus. 
j^.lOY. AOM. CeB. CTPATONIKEaN.CaputJuliac 
Domnàe • JE» max. Ex Mus. d* Hermand. 
M[|o]ti medaglioni «co&iì coniati con Caracalla e'Oiulia Donna madre 
à' incontrano in varie città deir Asia minore. Mionnet un altro simile 
ne descrisse dal museo Gousinery. In questo nostro apparisce^ che il 
monetario aveva omesso la lettera Tau ^ e che rimediò uua tal noan- 
canza col formare un ne^so col Bho (a. la.) 

Mamaea . 

II. lOYAIAN. MAMAIAN.Hujus caput pectore tenus j ia 

quo B incusum . 
W. A API ANOnOAIXnN.C TPATONIKEaN. Victo- 
ria ad d. gradiens. Sa. 2. Ex Museo Reg. Bavarìae . 
Nessun' altra medaglia di Mamea era stata da altri descritta. In 
questa si ha , che Stratonicea avea preso il nome d' Adrianopoli , in 
onor d' Adrismo^ da cui fu restaurata y come abbiamo anco in Stefano 
di Bizanzio^ che lo dice espressamente; ma con siffatta appellazione 
non. si trova se non che in un medaglione di Caracalla e in altro di 
Caracalla con Plautilla, e finalmente in una medaglia di Yaleriano^ 
e in un'altra di Gallieno pubblicata da Wise. ( C N« B* p. 69, tab. i a- 
^g, i5, ) 
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Valerianus Sen. 

12. ATT. KAI. AIK.OYAAePIANOCCeB, Caput Valcriani 
laureatum cam paludamento • 
w.AAPIANOnOAeiTnN.CTPATONei.inareaKenN. 
Fortuna ad 8. M^s. JE. i. Ex Mus. M. Ducis. 

Pubblicò questa medaglia Eckhel dair istesso museo ( Num. Yet. 
p« aio. tab. la. fig. i5.) ma non aTTerti cbe già era stata descritta 
dal Banduri (P.I.p. iai.)e dalF Olstenio ( in uot» ad Steph. p. 5o4* ) 
citandola e l'uno e l'altro dal prefato museo • Un' altra quasi simile 
esiste nel museo del Conte di Wiczaj , la cui descrizione è la qui 
appresso • 

i5. ATT. K.n.AIK.OYAAePIANOC.C6B. Caput laureatum 
cum paludamento et thorace ad pectus • 
w. AAPI ANOnO AeiTUN. CTPATOW6, in arcalKeflN. 
Fortuna ad s. stans d. temonem ^ a. cornucopiae .JE.ì. 

Sì osserva in questa una piccola differenza nella lettera P (n. i5. ) 
«e nella finale I K 6 a N posta nel campo della medaglia all' intorno 
della Fortuna ^ dovecchè nell' altra è K 6 fi N. 

Sbagliò Tanini (Suppl. ad Numis. Band. p. 54* ) allorcliè riportò 
la descrizione di quella del museo Mediceo j leggendo AAPIA- 
NonOAtlTfiN. CTPATONflKeaN, -e nel campo della 
medaglia K € da una parie , e fi N dall' altra , le quali quattro lettere 
Slaccate dal resto ^ si hanno da leggere iu contrnuaaione della yoce 
hQTPATON^I. 

T A/B A. 

IVel Tomo IX. delle mie Lettere pag. 44 descrissi molte medaglie 
spettanti a questa città, e ad essa feci la restituzione di tutte quelle, 
che da Pellerin e da altri furono credute relative a Taba della De- 
capoli non ben stabilita dai Geografi, cosicché Mionnet tralasciò 
di riportar quelle che tali eran credute per renderle sotto Taba 
della Caria • E pretermesse le medaglie autonome , già conosciute , 
passerò adesso a descriverne alcune delle imperiali , le quali servi- 
ranno a restituirne alla certa sede altre dul^e . > 

Tom, yi^ 9 
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^ Germanicus et Drusus . ' 

1. rEPMANIK02.APOY202(KAISAPEI).Honim capita 

adversa nuda* 
V. TABH 
NUN.A 
0HNArO 

P AS. intra lauream • ^. 3. Ex M. Tàchon. Parisiis. 
Una simile fu pubblicata da Pellerin (Ree.. IH. p. 217. PI. i5o. 
fig. 8.) ma per esser la leggenda erosa dalla parte delle due. teste 
di Germanico e Druso^egli stimò che rappresentassero Gaio e Lucio 
Cesari; ma dalla presente eh' è più disti nla^ e dall' uniformità della 
legenda del suo royescio, si viene a conoscere > che spettano am- 
bedue a Germanico e Druso ^ e non a Caio e Lucio . 

Nero. 

2. NEPQN. SE6AST0I. Caput Neronis laureatum . 

m. TABH Superne duo astra, omnia intra quernam. £.5. 
N n N. Ex Mas. Tóchon . 
Una somigliante esiste nel museo Regio Parigino ^ e sembra esser 
quella descritta dal P. Panel dal museo Lebret ( IMEem. de Trev. 
mois d' Oct. 1737. ) ma senza far menatone delle due stelle denotanti 
i Dioscuri ^ dei quali si osservano figurati i pilei in parecchie me- 
daglie autonome di Taba , intesa da alcuni por quella della Decapoli . 
In una di Domiziano da me descritta (Des. N. V. p. 38o, n. 3. } si 
veggono i Dioscuri nudi 5 ed armati d' asta ^ e di scudo y e nelle me- 
daglie d' Ortosia altra città della Caria spesso si osservano in piedi , 
tenendo pel freno il proprio cavallo . 

Hadfianus . 

5. A Y. TP A. A A PIAN OC. KAIGAP. Caput Hadriani laureat. 
cum paludamento ad pectus. 
V. TPAIANtì.A.TABHNflN. Caput Trajani cum palud. 
ad pectus . M. 3, Ex Mas. Tóchon . 
£ dessa una medaglia Aneddota coniata in Taba in onor d' Adriano 
colla dedica d' essa a Trajano. La lettera A potrebbe aver più sensi^ 
cioè AYrOYCTft,ATTOKPATOPI, e APICTn, dei quali tre 
attributi sembra a me il più analogp .1' ultimo . 
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Nel medaglione di Gallieno pubblicato daPelIerio^non ù legge 
T A B H Nn N. N. per denotare che i Tabenii avessero ottenuto V onore 
di chiamarsi Neocori, ma solamente T A BHNHN^ con nesso nelle 
due ultime lettere, molto più che il titolo di Neocori non si legge 
in alcun' altra medaglia di Taba tanto autonoma quanto imperiale. 

Saloni na . » 

4. lOTAI.KOP. CAAflNélNA. Hujus protome cum stola ad 

pectus super lunula , pone B. 

9. T AB HN fìN • Neptunus nudus Stans s. pede saxo impo- 

sito 3 df femori admota ^ s. tridentem , ad latus delphinus • 

JE. a. roet. cr. Ex Mas. Reg. Bav.^ et ex Mus. Tóchqn . 

In alcune medaglie di Gallieno^ e in queste di Salonina si osserva 

posta la lettera B in forma majuscola, e potrebbe significare il nome 

iniziale di qualche altra città della Caria y come Bargasa ^ Bargylia ec. 

ma in altre di Caracalla si ti^ova la stessa lettera B, peraltro incusa^ 

col fine probabilmente di metterla in commercio con altre città • 

In queste nostre^ ed in altre. coniate in Afrodisiade > Salonina è 
chiamata Giulia dal nome di Giulia Donna a imitazione di varie 
Auguste che presero un tal prenome . Salonino figlio di Lei e dt 
Gallieno si chiamò parimente Q. Julius y e Julia Galla, una figlia. 
Nelle medaglie di Bargasa ^ Salonina è detta P. Licinia. 

Il tipo inoltre di Nettuno , che nelle medaglie di Salonina si scorge 
dà a divedere il culto che quel Nume yi riceveva , abbenchè non 
fosse Taba città marittima. 

TRAPEZOPOLIS. ^ 



I. TPAlIEZOriOAITnN. Protome Dei Mensis cum pileo 
phrygio in capite > et luna falcata humeris adposita • 

9. KAAYAIOS.ZMNO<I>ONTHS.CaputDìanae4urritum 
antearcus^ pone pharetra. M. 3. Ex Mus. Reg. Gali. 
Fu questa pubblicata da Pellerin che vi lesse KAATAIOS. 
nONTHi;, e venne successivamente descritta da Mionnet colla 
lezione di KAATAIOS. OPONTHS. e si correggono ambedue 
con quella da me sopra indicata > eh' è evidentemente la vera. La 
descrizione fattane da Eckhel non si trova esatta neppur essa ^ avendo 
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egli detto : Caput juvenile laureaium , nientrechè d' essa è la testa^ 
del Dio Mifvoc, o dir si voglia Mese^ o Luno col pileo Frigio , del 
quale era esteso il culto ia tutta la Caria, come diremo più sotto, ia 
parlando d' Attuda ^ all' occasione d'una medaglia autonoma, ove si 
IcggeMHN.KAPOY. 

Commodus. 

3. ATT. K. M. ATP. KOM. ANT. C€B. Caput Commodi laureat. 
5«. TPAnezOT... eT. PK© ( lag). Deus Mensìs medio 
corpore cum equo dimidio M. a. Ex Mus. R. Gali. 

Fu una sìf£sitta medaglia descritta dal Vailfant, che lesse TP ATTE- 
ZOTFlOAEnC , senza indicazione dell' anno , e T attribuì a questa Tra- 
pezopoli. Ma per l'epoca che vi si ravvisa ^ riman fuor di dubbio, 
che tanto questa dì Commodo 3 quanto, un'^altra di Settimio Severo, 
sono da attribuirsi a Trabisonda del Ponto ^ e non a Trapezopoll 
della Caria. la conseguenza di che resta ferma Pepoca di Trabisonda^ 
fissata da altri nell'anno di Roma 8i6. al quale aggiunto l' anno 139. 
della surriferita medaglia , ci dtt che questa di Commodo dovette 
essere coniata tra l'anno di Roma 944* ^ 94^- ^^ cui fu Roma liberata 

« 

da quel mostro* 

Non a torto dunque pensò Froelich che queste due medaglie di 
Commodo, e di Settimio Severo fossero da restituirsi a Trabisonda det 
Ponto > e di tal sentimento fu ancor Io stesso Pellerin y quantunque 
EcLhel le abbia volute di Trapezopoli della Caria, la qual città è 
alquanto povera di medaglie imperiali , delle quali una soltanto d' Air- 
gusto fu da me pubblicata dal museo Bondacca di Roma ^ ora del mu- 
seo Regio Danese ( P. I. p. 355.). Dopo di che n^ è venuta in luce una 
di Giulia Donna esistente nel museo Regio Parigino, la cui descrizione 
è quella che segue • 

Domna . 

3. lOTAIA. AOMNAC€bACT. Hujus caput . 

w. eni' APx. T. KA. aApagtot. (TIMO) eeoY^ 

et in area numi 
TP A 

ne no 

Z AI 
O T« 

N • Ceres stans d. spicas, s. hastam puram • M. 2r« 
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THIPOLIS. 

Namerose ci si offrono le medaglie di questa città si autonome , 
come imperiali^ ed io ne deseriverò alcune da me osservate in più 
musei • 

I • Caput Solis radiatom • 

^i. TPinOAtlTflN. Victoria gradicns add.JE.5. 
Ex Mas. Reg. Gcdliarum . 
3. Caput Palladis galeatum pectore tenus. 

w. TPinOAeiTftN. Mercurius ads. stans.iELS. 
Ex Mus. Reg. Bavarìae . 
3 • Caput Palladis galeatum • ' 

V. TPinOA€ITQN. Telesphorus cucuUatus stans . M. 5. 
Ex Mus. Cousinery . 
4« Caput Palladis galeatum cum aegide ad péctna serpentibus^ 
horrida ad s* 

«f.TPinOA€ITnN. luppiter togatns^ ad s« stans d. aqui- 
lam^ s. hastam . M. 5* 
E questa una medaglia che si osserva in molti musei ^ ed oltre 
quelle citate da yarj autori , v! esiste una simile nel museo Mediceo, 
nel Cesareo di Vienna^ nel Gothano, e neirAinslieano • 

5. TPinOAEITnN. Caput Apòllinis laureatnm . 

flt^ MENANAPOL. 4>I AOKAIE.;AP. TO.A. in media 

numi > infra flelus Maeaadri . M. $. Ex Mus^ Reg. GaU. 

Sembra questa coniata sotto Tiberio » come diremo in appresso. 

La citò l'Arduino con la sola leggenda MENA NAFOS, e pub- 

blicoUa Patin sotto Augusto , e sotto Tripoli della Fenicia • 

Aug ustus. 

6. Epigraphe extrita . Caput Augusti nudum • 

ly TPinOAElTnN.Amazonequescumbipenak 

super flexus Maeandri. ]E, 3. Ex Mus» M. Ducis . 
7» S E B ....'• I. Caput Augusti nudum • 

ly. T P in OAElTflN. IEP A TIK OS. Amazon cum bipenni 

eques super flexus Maeandri . M.^. Ex Mus. Reg. Bai^. 

La medaglia erosale! museo Mediceo comparisce simile a questa, 
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la quale non iroppo accuratamente fu descritta da Mionnet , per 
aver egli fatto uso del Cat. Mss. del Museo Cousinery non del tutto 
esatto nelle descrizioni delle medaglie • 

Augustus . 
8. ZEBAZTOZ. Caput Augusti nudum^pone flexus Maeandri . 

^. TPinOAEITflN. TPY*nNOS. DAT Aquik 

alis expansis scipioni mshiens» M.^* Ex Mus. M* Ducìs* 
Questa medaglia pare che la vedesse anche il Golzio^ e la riportò 
il Morell; e TOccone Tattribuia Trìpoli della Fenicia. La descri- 
zione del Golzio è come segue: 

ZEBADTOZ. Caput Augusti laureatum , pone labyrinthns . 
Uf. TPinOAEITflN. MY4>ONTOnAPAS. Aquila 
alis expansis scipioni insistens. ^.5. 
Dalla qual lezione si scorge che il predetto Golzio prese per un 
Laberinio le tortuosità del fiume Meandro leggendo erroneamente 
MY<I)ONTOnAPAL,in cambio di TPT*ONOZ. n A T . , ., 
D'altra parte Vaillant vi lesse : EDI. •.. TPT*ft NOI. TPinO- 
A £1 T fì t^. Aquila • iE. 3« Lezione poco corretta , come sopra è stato 
da me riferito • 

Livia. 

^. DEBASTH.Caput Liviae ads. 

9. TPinOAITftN; lEPATIKOS. Clava, omnia in area 

numi . ^. 5. Ex Mus. Reg. Bavariae • 

Nel museo Theupoli p. 836 fu descritta un' altra me da^ia di 

Giulia , la quale presa in esame dall' Eckfael , fu creduto che fosse 

piuttosto di Giulia figlia d'Augusto e moglie d' Agrippa. Ma questa 

nuova attribuziohe si può revocare in dubbio • 

Tiberius . 

iQ. TlBEPlON.KAIEAPA.TPinOAlTALCap.Tib.laur. 

nr. MENANAPOE. <I>IAOKAIE.AP.inareaTO.A. Caput 

Solis radiatum . ^. 3 • Ea; Mus. Tóchon. 

o 
T 

1 1 • Alìus , sed ìq area A . ^ 5. Ex eodem Museo . 
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L' ultima da noi descritta tra le aatonome porta V istesso nome 
deir Arconte per la secpnda volta ^ com'è più probabile^ e non per 
la quarta , è si yoUc indicare , eh' essa fu battuta sotto Tiberio . 

Caligula. 

1%. rAIO£. KAIZAP. Caput Caligulae nudum . 

Uf. TPinOAEITnN. TPTiDQNlOS. lATPOAO...; 
Amazon cum bipenni eques super flexus Maeandri . JS.3. 
Ex Mus. Tóchon . 

iS» rAlOX. KAISAP. Caput Caligulae nudum. 

i)t. TPinOAEITflN. AnOAAftNIOS. ANAPONIKOT. 
Amazon eques cum bipenni. M. 5. Ex M. Com, a Wiczay. 

Era già stata dall' istesso museo pubblicata dall' Eckhel, e attribuita 
a Caio Cesare Bglio d' Agrippa; ma avendo io poscia avuto l'oppor- 
tunità di esaminare e questa e quella , restai convinto , che ambedue 
sono di Caligola , a cui conviene egualmente la leggenda dalia-parte 
della testa • 

L Y e I A. 

/ 

MASSIGTTES. 

I. AT. Caput Dianae prominente retro pharetra cum arcu ». 

9. MÀ.Cervus stans^ omnia intra circulum punctis distinctum*. 
JE. 3. Ex Mus. Caes. Vind. 

Una medaglia simile a questafu data fuori da Neumann , che V at- 
tribuì ai Marsigliesi , e poscia ritrattandosi dichiarò esser propria del 
Massiciti. Trovasi adesso nel MuseaHedervarìano, e dalla soppra- 
detta descrizione si viene a metterne in chiaro la vera sede.' 

:2. A T. Caput Apollinis laureatum. 

QT. MA. Diana Venatrix gradiensj M. 3. Ex eodem Museo^ 

Nel museo Hunteriano ( p. 190. n« 4- ^h. 36. fig. 17. ) se ne hi 
una simile , ma alquanto logora , siccome ne mt)stra il suo disegno. 
La descrisse Combe in tal guisa. • 

. Caput nmliebre. 9^. MA. Figura stand, d. capiti imposita. ^ 3.. 
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3« AT. Caput Apollinislaureatam. 

igfc« MA. Apollo 6tolatu6 ad versus stafB, in area a s. ramus . JE. 3. 
Ex Mus. Caes. Vindob. 
Ella fu pubblicata dall' Eckhel ( Gat. Mus. Viod. P. I. p. iSn. tab. 5. 
fig. 3i. ) con la seguente descrizione. 

Eadem aduersa. qr. MA. Vir togatns stans d. extenta 

8. arcum ^ in area ramus. Sa. 3. 
4. A T. Caput ApoUinis diadematum , capillis retro recollectis et 
retortis cum pallio ad collum. 

». M A. Apollo radiatus et stolatus ex adverso stans d* pateram, 

8. demissa, pone lauri ramus. JB* s. Ex M. Caes. Med. 
Servono d'argomento ambedue per correggere l'abbaglio di 

Combe > il quale ne attribuì una simile a Mitilene , pinU«>sto che ai 
Massiciti j e la di lui descrizione è l' appresso • 
Caput imberbe laureatum. 

9. MT. Figura stans a fronte d. ramum,in area ramus. JB. 3. 
Il disegno datocene dal medesimo autore ci fa accorti , che da 

una parte vi si deve leggere AT per ATKinN e dall'altra MA. e 
nonMY. 
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5. Gryphus sedens anteriore pede sublato . 

K. M A. Lyra . ^. 5. Vid. Cai. Mus. R. Dan. tab. ^.Jig. 8. 

L' estensore del sopracitato Catalogo ebbe a mano una medaglia 
frusta^ e vi lesse soltanto MA, onde attribuirla ai Massiciti . Il tipo 
però che yì è della sfinge fa conoscere che non a quei popoli, 
ma bensì appartiene ad altre città non della licia , propriamente 
detta , ma dell' Asia proconsolare , e specialmente a Teos città della 
Jonia • Di&tto una medaglia in argento analoga alla soprallegata si 
trova nel museo Pembrockiano ( P. II. Uv. ìfi. fig. 3. ) ed un' altra in 
rame è coai descritia da Mionnet(T. III. p. dSg. n. 1469. ). 
Gryphus sedens anteriore pede sublalo • 
^. THI. AHMnNAS. Lyra. £.3. p. 

Oltre a ciò presso il medesimo se ne possono vedere akre sei nel 
luogo citato (pag. 260. dal n. 1478. al i483. ) e tutte conformi a 
quella dal precitato Estensore creduta dei Massiciti > menu^ecbè 
essa è di Teojs. 
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SIDE. 



Caput Palladis galeaium . ' 

«. Alalum punicam, «n area a d. litera phoenicia, at in 

schemate . £.5. Tuo. I. fìg. sa. Ex Mus. M. Ducis , 

Una simile esiste nel mu^d Gqthaoo • 1^ lettera Fenicia , che 

bì osserva in ambedue ^ è un Tsade , ovvero un S Fenicio ^ inisiale 

del nome di Side • I Sideti presero per tipo particolare la melagrana 

tipo analogo al nome della loro città, perchè S,I A H in greco denota 

uo tal frutto. Si conoscono più medaglie in ai^gentp di questa, città 

con leggenda (per quanto pare) barbara Fenìcia. 

P I S I D I A . 

A D A D A. • 

L'estensore del Catalogo Numlspiatico Pe;nbrockiano ^ e quello 
deirHedervariano attribuirono erroneamente alla pitta ji' Adada d«e 
medaglie autonome con la descrizione seguente; 

■ A' • 

ù Victoria ad s. stans tropaeum 
1. Caput JoTis laureatnm. 9. A coronatd. palmaeramum.iE.5. 

£i Mus.P$ma^ P. II. t. I^Jig* i6* 
E 

^. Caput Jotìs lanreatum^ in cujus medio ujion. ( n. 14.) incusum. 

" A * ' "^ 

A 
i|f. A 

ùk Victoria ad s. stana tropaeum coronat • /E. a. 

€ Mu^. Heder. P. L p* 255. n. 5a84. tab. 55*.^. 5o4* 
Si rende pertanto manifesto dall' insperione di siffatte medaglie , 
éke lìon vi si legge, eome ad essi parve^ A A A A E ma bensì T A P A N, 
per esser restituite a Taranto città della Calabria . Ed infatti nel 
citato museo Hedenrariano(P. I.p. 5i. n. 747* tab. >*fig* 53.)fb 
descritta Un' altra medaglia simile sotto la rera sede di Taranto^ 
come segue ^ all'eccezione che vi si legge TAPAN e nonTAPAZ, 
come fu letto d[al citato autore • 

Tom. VI. IO 
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» 

3 . Caput Jovis laureatnm. ijr. T A P À N. Y icioria ad s. tropaeum 
coronai, s. palmae ramum . JE.2. 

Oltre queste tre d' una medàglia coosimile^ se ne trovano descritte 
due altre dall' Avellmo (Gior. Numis. n. 5 io. delle medaglie di 
Taranto) una delle quali simile a quella di n* 3. e Taltra, come siegue* 

4* Caput Jovis laureatum^ pone cuspis. 

^. T APAN TI NftN. Victoria stans tropaeum coronat.-Sl.a. 
Ayell. Suppl. p. ^6. n. 885* 

Possono esse credersi relative alla Vittoria riportata sopra i 
Lucani , e i Bruzzj da Alessandro d' Epiro , chiamato in soccorso 
dai Tarentini» 

C R E M N ^ . 

Elaghbalus . 

IMP. M. AVR. ANT. P. F^ AVG. Cap^t laureatum* 

». AVG. COL. CREM. Aquila Legionaria inter duo sigua 
militaria cljpeis coronisque insignita • M. 2< 
Ex Miis. M. Ducisi 

Ne pubblicò VaiIlant(CoI. IL p. iiS.) aua' simile^ ma cop la 
diversa leggenda da ambe le parti, ed è credibile che fosse la stessa 
medaglia da lui osservata in detto museo. Elagabalo è quivi nominato 
Pio , Felice , nomi che assunse^ allorché fa eletto imperatore • 

Tranquillina . 

SAB.TRANQVILLINAM.AVG.Huju8capatsuper lunula. 

«. COL. CRCMNeNSIVM {sic) Bacchus nudus ad s. 

atans d. cantharum» s. thjrsum ìa medio lemniscatum, 

ad pedes pauthera humi adsidcSns* SL^ Ex M. Caes* Vwd. 

Di Qremiia Colonia Romana > rammentata da. Strabene, poche 

erano le medaglie cognite ^ allorquando scriveva Vaillant» il quale 

d'altra non ebbe notizia , fuorché della sarrilerìta^ oltre quella 

d'Etruscilla reperibile iil più ihuséi ^ là quale è di moderno conio. 

Successivameute una di Geta venne pubblicata da.PeUerÌ0 » e da altri « 
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Claudius Gothicus, 

t. AYT. K. M. ATP. KAAYAION. Protome Claudii Goth. 
laureata d. clypeom, in quo caput Medusae^ s. hastam^ 
ante I. 
qt. CATAAAGG€oN • Leo ad 6. gradiens d. pede elato 
vènabùlum tenet et ore dirimit .M. m.m» Tab. Il*Jig. 3* 
Ex Mas. M* Ducis. 
Medaglia d* appartenen2a del museo Mediceo descritta da Vaillant 
( Impp. Gr» p. 1B9I ) dal Banduri ( K p. 536. ) e dall' Olstenio ( In not. 
ad $tepb» p« 277*) e da ognun di loro con qualche mancanza • 
a. AT. K. M. AT. KAATAION. Caput Claudii Goth. laureatum 
cum paludamento • 
n. GAr AAAGC6XÌN. Templum 4« columnarum, in quo 
Pyramis cui imminet globus cum lunula inter duas statuas. 
In medio Fortuna ad 8. stans, infra corona incusa. M.xa.m. 
Tab. n*fig* 3. Ex MìAS. M. Ducis # 
Pubblicata dai tre prenominati autori^ dai quali però non furono 
esattamente particolarizzati gli ornamenti del tempio ìtì scolpito • 
3. AT. K.M...KAATAION. Caput idem , ante I. 

9. CATAAACGenK • Apollo seminudus ad s. sedens d. 

plectruin , s. lyram tenet cippo superimpositam • iE. m. m. 

Tab. Il.jig. i. Ex Mus. Comilis a Wiczay • 

Parecchi sono i medaglioni battuti dalla città di Sagalasso in 

onore di .Claudio Gofthico ^ principe assai caro alle proTincie della 

Pisidia^ della. Licapnia, e della Panfilia • 

T E R M E S S V S. 

Due città col nomediTermesso^ i cui abitanti furon detti Termen-^ 
senses major es etminarés , furono distinte da Stefano di Bizanzio , in 
Maggiore e in Minore. Confermano una tal distinzione le medaglie 
egualmente che un' antica iscrizione appresso il Muratori ( Thes. Ins. 
T. II. p. 58j. ) nellaqiiale in un Senatus Consulto d' un tempo remoto 
si legge THERMESES MAIORES PlSIDAE^e nelle medaglie 
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abbiamo TEPMHCCEQN.TnN. MEIZONflN, delle quali da- 
remo la descrizione più adeguatamente di quello che sia stato fatto» 

I. Z€TC. G0ATM€T(1 Juppiter Sol jmeas seminudus ad s. 
sedens d. Tictoriolam , s. elata hastam • 

V. TePMHGCenN. MeiZONnN. Pallas ads* stans d. 
- Tictoriolam >s. elata K^slam, j.uxta quam cljpeus.£. 2. 
Tab. I^fig* aS. Ex Musi Comit. a Wiczay. 

Fu descritta e pubblicata nel Catalogo del mus. Heder^ pag» aSo. 
n. 5240. coU' omissione della roce TEP M EGG EU N^ denotante 
esser essa dei Termessesi Jtfaggiori ^ poiché dal solo aggiunto di 
Maggiori (MEIZONQN) fton era possibile di comprendere a quali 
popoli ella si riferisse , né persuade in veruB conto la spiegazione da* 
tane di lupiter Solymtus praestaniiorum, col sottintendervi il nome 
proprio (Solymeorum ). Anco Sanclemente ( Num. Sei. L. [. p. 389* 
tab. 13. 6g. lag. ) la pubblicò senza la surriferita voce , e per quanto 
posso conoscere» é queir istessaacqubtata per il museo Heder variano» 

U titola di Giove $olimeo ^ che si conosce per questa sola medaglia» 
pare che provenisse da Solymo^ o Solyma^ che al dir di Strabene 
era la cittadella dei Termessesi ^ chiamati ancor eglino Sofymi. 
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2. T€ P M H ce e Q N. Caput Jovis laureatum. 

¥• GOAYMOC. Soljmqs capite galea to seminudus ad s. 
sedens y d. elata ^ s. parazonium. M. a. Tàb. I*JSg» M* 
Ex Mus. M. Ducis. 

Ne fecero menzione TOlstenio ( in notis adSteph* p. 5^o. ) e Io 
Spanhemio ( T. L p. 563. ) citandola ambedue dal museo Mediceo. In 
essa é rappresentato Y Eroe Soljmo ^^ da cui prese il nome la citta- 
della» e quindi gli abitanti di Termesso. Egli é sedente in figura » 
come di Marte. » 

S« T€PMHCG&rìJ^. Caput Jovis barbatom diadematnm. 

9. COAYMOC* Vir galeaius et habitu militari iàdums in sella 
magna ,ad.s. sedens» d. élàta» s. parazonium'^' et simul 
sellae innixa • JE*. a.fabricae nonnihii barbaraé. ' '• 
, Ex Mus. (^ Hcrmànd, ParUiis'. 
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4. TePMH€CenN« Gipat Martis barbatam galeatuQi cum 
lorica ad pectus • 
9. G O A T M O G. Heros capite galeato serainadas ad s. 
sedens d. elata ^ s. sellae innixa. ]E, 2. p. Ex Mus. jR. GalL 
Fu questa rammentata dalF Arduino (Oper.sel. p. 167. ) ede^ 
scritta anco da Mionnet ( T. III. p. Sng. n. sai • )• Una si«oile se ne ha 
nel Mii3co Theupolo ( pag. i3o5. ) descrittavi erroneamente per 
TEPMHCIQN in luogo di TEPMHCGEaN. Altra ne pub- 
blicò il P. Ab. Sanclemente (L. I. p. ago. tab. la» fig. lag. ) e vi 
ravvisò nella prima parte una testa barbata dell' Eroe Solymo, in vece 
di quella di Marte y non facendo attenzione ^ che in tutte queste 
medaglie è figurato imberbe. 

LYDIA. 

BLAVNDVS. 

< Di questa città non abbiamo alcuna antica contessa , trovandosene 
solamente il nome nelle Notizie , come di città della Lidia. Una di 
nome consimile>cioè Blaudosy è ricordata da Stefano Bizantino^ che 
peraltro la pone nella Frigia. Si crede poi da varj , sulla citazione di 
Tolomeo^ che abbia da intendersi Blaeandro di Frigia. Gò non ostante 
scioglie ogni dubbiezza )a medaglia di Vespasiano^ che riportiamo 
più sotto » dalla quale chiaramente apparisce aver ella appartenuto 
alla Lidia , a cui medesimamente i Numismatici hanno sin ora attri- 
buito tutte quelle di simil genere, e due autonome ne soa qui da 
noi riferite come alquanto differenti dalle già edite • 

I • Caput Cereris velatum spicisque ornatum • 

9. BAATNA6QN. Juppiter ad s. stans d. elatà fulmen, 
s. hastam • M. S. p. ExMus. Regis Bavartae. 

a. lePA. CTNKAHTOC. Protome Senatus imberbis cum 

pallio ad pectus • 
9. €n.KA€AP.... MAK€AONnN.>BAATNAeQN. 

Amazon eques gradiens cum bipenne super humerum 

sinistrum . M. a. Ex Museo Reg. Bavarìae . 

Nelle medaglie di IVI. Aurelio ,. e in una di Volusiano si Tede 
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ripetuto qaest' istesso tipo d' ua'Amazone a cavalla^ che poteva per 
avventura esser stato adottato per conservare la menaoria dell' ori- 
gine ^ che gli abitanti di Blaundo avessero avuta dalle Amazoni . 

Vespasianus . 

4. OreCnACIANOC. KAICAP. CeBACTOC. Caput Vesp. 

laareatum pectore nudo • 

n. BAAYNAenN,MAK6A0NQN. €ni. ITAAIKOT. 

_ in area KOINON. nPa. ATAIAC. Apollo slolatus 

d. ad latus composita plectram , s» Ijram tenet columellae 

superimpositam. M. 3. T. ILfig* 4* ^^ M* C. a Wìczay . 

Descritta nel museo Heder variano {V.l.^.2^ì.n.5i'ji.)sehhen 

con r erronea lezione di 40lNI..«nPlMflAI0C. onde si rileva 

che il Comune dei Lidj avea preso il titolo di Primate , conforme 

i cittadini di Tralles avevan assunto quello di Primati della Grecia. 

Con maggiore ambizione la città di Sardes chiamos si ACIAC. 

AYAIAC. feAAAAOC.A.MHTPOnOAIC^valeadirePr//nar/a 

Metropoli delfAsia ( Proconsolare ) della Lidia^ e della Grecia, cioè 

dei Greci Asiatici appellati Elleni. Al qual proposito possiamo notare 

che i Romani fomentavano in tal guisa l'orgoglio dei soggetti popoli^ 

affine di distornarli dair occuparsi in affari politici. 

Il nome del magistrato sotto cui fu coniata la medaglia ^ è quello 
ù^ Italico , seuzaL nota della sua dignità^ e Terisìmilmente si può in- 
tendere Silio Italico Proconsole p quel!' istesso che trovasi nominato 
in varie altre città dell'Asia Proconsolare • 

L' Orìgine dei Blaundesi è Macedonica 5 e col nome di Macedoni 
tono essi individuati su parecchie loro medaglie . 

Antoninus Pius. 

5. AY. KAICAP. ANTnNINOC. Caput laureai, cumpalud. 

V. APX. KA. CYMMAXOY, BAAYNAeflN. MAKC. 
Apollo capite radiato ,stolatus stans d. plectram, s. lyrara. 
M. i. Ex Mas. R. GalUarum. 
Descritta da Pellerin ( Mei. I[. p. 77, ) e da me riscontrata come 
jopra. Mionnet ( IV. p. aa. n. 1 1 1.) vi lesseCY MMAPXO Yin luogo 
diCYMMAXOY. 
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Faustina lun. 

6. 4)ATCTCINA. CeBACTH.Hujus caput. 

9* B AATN A€aN. Ceres ad 8. staos cam velo magno ex 
capite ad humeros deflao d. papayera et spicam , a. hastae 
innixa. M. 3. Ex Mu$. AlUer. 
Unica medagKa sin qui scoperta dell' imperatrice Faustina • 

CaracaUa . 

7. A Y. K. M. AT. A N T n N€ I N. Caput Caracallae barbatum laur. 

eum paludamento. 
V. eni. TI. KA. AAeSAN^iPOY, APX. A. TÓ. B. 
BAAYN^eilN. M AK6. Hercules s. genusupra leonem 
hnmi adsidentem, d. elata clavam, s. leonem sistit, de- 
pendentibus ex brachio exuyiis. JE. i « Ex Mus. Allier. 

Gordianus Pius . 

8. BAAYNAEQN ÒYXIOC. Fluvius decumbens. ^.i. 

VaiU. Impp. Gr. p. i49« ex Mus. Leon^ Agostini. 
Avendo Yaillant avuto sotf occhio una medaglia erosa nelle voci 
intermedie > non vi potè per difetto d'altro esemplare ben conservato», 
ravvisare la vera lezione eh' è quella d' innOYPIOS. nome di fiume» 
o fonte sacro di Blaundo , potendosi credere » che tutta la leggenda 
vi fosse compresa in B A AYN A EUN. MAKE. innOYPIÒC, 

Philip, lun. 

9.M.IOYA!<I>lAinnOaAYr. Caput Philipp! lun. )aureatupi 

cun^, paludamento ad pectus. . 
w. en. AYP, rAYKflNOCr.NIKP.APX.A. BAAYN- 

Ae fìN. MAKe. ApoUo stolatus in temp\o tetrastjlo dr 
Ijram. M. max. Ex Mus. Reg. Bavariae. 
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Caput muliebre turrìtum ad Sé 

V. ATOYDIEftN. T.nPOS.KAnPON. Palmae ramus, 

in area a d. sagitu^ M.Z. Tab.IL^mS. 
Si trova questa pubblicata da Stefano Weston Inglese con una 

sua lettera diretta al Conte di Leicester 3 presidente della Società 

Antiquaria di Londra (Voi. XVL p. io. anno t8o6. ) . Egli credette 

che dessa appartenesse agli Atusii dell' Assiria situati intorno al fittme 

Capro. L'attribuire medaglie simili a città Assirie, non è regola 

certa ^ siccome non (u quella di Combe^ allorché in una medaglia 

di Roso^ credette .di leggere AfìCEÌìN per darla a Dosa città 

dell' Assiria 3 roencrechè la sua vera leggenda era PAEEfìNper 

Roso città della Cilicia . 

Io poi non trovo che nelP Assiria esistesse una città detta Atusia, 

da cui fosser chiamati Atusj gli abitanti • Ritrovo bensì tin luogo 

detto Arovficù , denotante h regione Assiria ^ quantunque la barbarie 

abbia* in quella voce cangiato il L in T. Altri intesero per essa una 

parte delP Assiria, chiamata Aturìa • E però il vero, che tal medaglia 

appartiene non già all' Assiria , ma sibbene a una città della Frigia , 

di cui parla Plinio ( L. V. cap. 52. ) nei seguenti termini. Vrbs fidi 

immensa Allusa nomine . Ciò posto , è da notare 5 che anco nella 

Frigia era un fiume dettò Capro ^ presso al quale giaceva la città 

d' Atusia , come ce lo rappresenta la medaglia • E non fa ostacolo la 

differenza che porta la legione di Plinio in Attusa ^ oppostamente 

a queUa che ha la medaglia d'ATOTSIEfìN. onde il nome della 

città verrebbe ad essere Atusia , e non il Pliniano d' Attusa • 

A T T V D A. 

MHN. KAPOT. Protome Dei Mensis inter lunam crescentem. 

9. ATTOTACfiN. Basis quadrata venusta > supra qùam 

duae arae magnae accensae inter qnas tres strobili • JBL. 3. 

Ex Mus. Reg. Bavariae • 

tiCggesi per la prima volta in Numismatica il nome del Dio M E N> 
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Mese chiamato CARO. Strabone è quegli che parla di piùLunl 
o Mesi y tra i quali è compreso anco quello detto Caro ; ed altroTe 
ci dà . k notizia del tempio della Luna conosciuto sptto il nome di 
Men-Farnace , • di quello dell' istessa dÌYÌni(à appresso gli Albani^ 
non . meno che di tre altri , dei r quali ccJlpcati da esso nella Frigia ^ 
rammenta solamente quello situato in un luogo detto Men.^ stato 
pepò osservato, che quel testo è mancante^ e si dee supplire;.ip tal 
modo: ro t£ rv MHNOS KAPOT, £y rai o jt^^ci^yu/x^i ra^.£i»,cioè 
in luogo dell' istesso nome del Mese Garoj oyyero Caropoli (i)^ 
non guari distante dal Borgo Cìaroura ^ frontiera della Frigia e della 
Caria, là dove effettivamente era il teinpip del Mese Caro^ o il 
Borgo *di Garonra • Ed in£aitti lo stesso Strabone (L. Xll. p.;^8o») 
, dice : = Tra Laodicea e Garonra è il tempio di Men Carus , il quale 
è tenuto insomma venerazione=Perlochè sembra^ che il sitpd'At- 
tttda ricordata solamente ideile Notizie , esser non dovesse molto 
lungi da Laodicea e Caroura, e che quella città avesse abbracciato 
il culto di Men Carus ìB, cui eran dedicate le are con fiaccole,. e 
coi^ tre pine simboliche del medesimo • 

^. Caput Jo vis laureatum < . . 

9* ATTOT^enN Apollo nudus ad s. stans d. plectrum, 
n P n T e A s. cnbito columellae innititur .M.5. 
rPT. ìnmon.idestTIPr.Ex M. Comit.aWiczay. 
Editus in Mus. Heder. iab. ^S.Jig. S28. 

Si conosce da questa (d' altronde non ben- descritta in detto museo) 
una nuova magistratura in Attuda^ col nome di Pritane • 

5. ATToT^€nN, Caput muliebre turritum • 

ni. AIA. MeNinnoY. Tresspicae colligatae. ^.3. 
Ex Mus. Caes. Vindob. ^ . 

Altra simile fu pubblicata dall' Haym. (Th. Br. IL pag. ga.fig.S. ) 



(1) Ateneo (L. II. p. 43) fa diflerenza tra Caroura e il Borgo di Men-Carus, 
chiamandolo sempliceaiente Mìfvò^ Kétiìfif ; bel qual caso quest' ultiiDo potrebb'es'^ 
lere lo stesso Caropolis , che vieo rammentato ancora da Stefano Bizantino • 

Tom. VI. n 
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SE LEV e IS, PIERIA. 

G A B A L A • 

Se poche sono le medaglie miloDome appartenenti a qpóesta città 
mariitima di cui si hanno varia descrisioni negli antichi Autori , 
copioee sono le imperiali cotiiate in onore dei rat) imperatóri ; e 
siccome ho aruto laogo d'osservarne alcune non state pubblicate ^ 
o mancanti di qualche particolarità^ cosi passo qui éotto a descriverle 
coir aggiunta di qualche nota^ 

I • Caput Herculis barbatum nudum . 

Hf. r A B A A € Q N. Pagurns^ superne astra solis et lunae. M.5. 
Ex Mtis. Regis Galliarum • 

Rappresenta questa (che venne pubblicata da Pellerin 'Ree. II. 
p. igi. PI. 77«fig« 37O la testa d' Ercole > e non quella di Lucio 
Vero 5 secondo che congetturò Eckhel • Nelle medaglie di G>s si 
osserva sempre un tipo quasi simile. 11 Paguro denota ^ che questa 
città era situata al mare , e che doveva esser abbondante la pesca 
d' un tal crostaceo • 

A. Fascicnlus trium spicarum , intermediis duobus papaveribus^ 
in area À. v. TABAACnN. Caduceus cum vitta^ infra G€. JE. 5. 
Ex Mus* Allier. 

Se dovessi interpetrare le lettere A. G€ . sarei d'opinione che esse 
denotassero AOMITIANOC. CesAGTOG. 

o. Sinc epigraphe • Caput Neronis laureatnm . 

4. rABAAEuN. {sic). Mailer ad s» sedens d. spicas, 

s. hastam , ad pedes Sphinx jacens ^ in area hinc C,P (106) 

inde MA^ infra 6 € . 

Non era stata descritta alcuna medaglia di Nerone appartenente 

a Gabala. L'anno 106 quivi espresso ha rapporto alPEpoca di questa 

città fissata all'anno 708, che corrisponde all'anno di Roma 8i5 e 814* 

Le voci^ o note componenti MA. 66. non son numeriche^ e non è 

facile dicifrarne il vero senso , ogniqualvolta non si volesse crederle 

poste per il nome della Diva espressavi ^ eh' è Gibele^ o Rhea^ e 

allora quel MA starebbe per Madre ^ come la chiamavano i Ladj ; 

e ee per e^ftN cioè madre degli 
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Traianus. 

4. AT,N€P.KAIC.TPAIA.C€B. r€PM. Caput Traianilanr. 

n* rABAA€lìJY« Aqorlaad 6# stana alis ehtiaet expltcatis, 

ante astruin. In. ex-etgo é MP. (i4^). -£.3, ExM. R. Bav. 

Medaglia col tipo deli' Aquila deacritla e pubblicata da più autori , 

e ripprtaCak nel museo Arigoaiauo (1. a/. 2* 17.) senaa l'anuoi che 
aeo^bra eroso > essendo visi conservatala stella. 

Nel Tomo V • Lettere ec p» 67 descrissi unajmedaglia di Traiano 
con la neta degli anni rMP.(i43) etHKP.(ia8) e rilevai , che il 
primo numero si riferiva all' Epoca fissata all' anno 7^08^ e il secondo 
a quella del 723. Nella nostra di sopra si ha l'anno i45 (6MP.) 
relativo alla prima delle due epoche , e corrispondente all' anno di 
fi^oma 85:i— 853. 

. M. Aurelius. 

. 5. rABAAEfiN.rKC. (An. aaS). Harpya et Sphinx. M.2. 
Vaili. Gr. p. 5o. e^ Th. Reg. sed pag. a63. s Noctua supra clypeum^ 
et Sphinx supra cippum .M. a. 

Jn qualunque modo sia questa descritta , il vero si è che non pi ù 
esiste nel museo Pariginp , 

L. Verus. . 

6. AYT.KAIC.A.OYUPOC. Caput laureatum . 

9. r AB A A e aN. r a e ( A#i. 353 ). Sphinx et Harpya iacié 

muliebri ex adverso stantes super cippo • R* 3« 

Cosi è descritta nella Sylloge dell'Anonimo Londinese p. i3 , ma 

r anno a55 non corrisponde air epoca certa del regno di L. Vero ; 

e ciò per esser ella stata malamente letta dalla parte della testa , ove 

piuttosto converrebbe leggere ATPHAION.KOMMO^ON. 

Commodus. 

7. AT P •••••• KOMMQAON. Gap. Commodi laur. cum palud. ads* 

iy« r A B A A € 6> N. Sphinx et Harpya ut supra ^ in area A C. 
TAO. M. ri. Ex ilus. R. GàUiarum . 
Questa mia descrizione fatta a Parigi suU' osservazione della me- 
daglia non si accorda con quella di Pellerìn ^ che la descrisse col 
90I0 anno A C (3o4) attribuendola a L. Yexo ^ mentre #q&o due le 
epoche quivi indicate^ e relative a Commodo • 
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S'accorse V Eckhel della falsa indicazione numerica di Fellerin , 
e suppose , che yi si dovesse leggere V anno A I C, ( a 1 4* ) ^ i^^l^^ ^^tre 
susseguenti di Gommodo Y anno AAC. ( a54. ) in cambio di AC. (204.) 
nel che egli cadde in un altro abbaglio , poiché le medaglie portano 
distintamente Tanno AC. (ao4» ) e questo ha relazione ad una terz a 
Epoca adottata similmente dai Gabalesi, e che può aver avuto il suo 
cominciamento dall'anno di Roma 7S7, al quale aggiungendo gli anni 
dngento quattro , venghiamo ad avere V anno di Roma 94 ij eh' è l' anno 
settimo di Commodo dopo la morte di M. ^urelio. L'altra nota dell'anno 
2i33. segnata jiella stessa medaglia , e proveniente dalla prima delle 
tre precitate Epoche , cioè dall' anno di Roma 708^ cade medesima- 
mente nell'anno gé^\, come sopra. 

Tre Epoche sono state qui lette da Mionnet (T. V. p. aS5. n.638. ) 
secondo la stampa della sua descrizione, ove sembra, che per errore 
tipografico sia stato intruso KT. per Tanno Soo. La qual nota hon vi 
fu da me veduta^ e non è verisimile. 

8. AYFHAION. KO MO A ON.G^put Commodi barbatumlaùr. 
cum paludamento. 
9. r Ab AA€ flN. Supra T AC. ( An, 555.) etante AC. (204.) 
Harpya facie muliebri globo insistens : ex adverso Sphinx 
super basi quadrata. JE. a. Ex Mus. Tóchon. 

Esemplare meglio conservato di quello sopra descritto ^ con che 
si viene a supplire la mancante leggenda dalla parte della teista di Gom- 
modo in ATPHAION. 

Descrissi altre volte sotto Cabala una medaglia di Giulia t)onna, e 
un' altra di Caracalla con la contrammarca in /ambedue esprimente le 
lettere S A C. la qual contrammarca s' incontra in altre medaglie Si- 
iuaue . A una simil contrammarca non è stata data spiegazione veruna 5 
ed io non sarei lontano dal congetturare, che quelle lettere significas- 
sero il nome di Sulpicio Antonino Cesare, il quale divenuto Tiranno 
e stabilitosi in Emrsa della Siria , ed occupate altre città , facesse nel 
principio della sua usurpazione mettere questa contrammarca sulla 
moneta di altri imperatori. Si potrebbe anco d'altronde interpetrarle 
per Severus Antoninus Caesar, oppure Severus Alexander Caesar^ 
ma il primo supposto pare a me il più verisimile. 
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Caracalla et Plautìlla 
g. ANT6)N€IN0C. niOC. FABAAG^N. Caput Caracallae 

radiaiam. v. *AOYIAN(«c)nAAYT rOYCTAN. Caput 

SàI incusum. JE. i . Ex Mas. M. !)• 
Pubblicata dal Norìs senza far menzione della ccmtrammarca ^ alla 
quale noi diamo V interpetrazione di Suppliciò Antonino come sopra. 
La descrisse ancora VaìUant ( Imp.gr «p* 1 14* )^ ^^^ P^S* ^^^* ^^^^ » 
che vi si leggeva Tanno TNC. ( cioè 2t53 )• Su di che dubiterei^ eh' egli 
equivococasse nel prendere per Tanno indicato la contrammarca. 

Vlautilla. 

10. *AOTiAN {sic) UÀ A ATrOTCTAN. Hujus 

caput super lunula, 
flt. T Y X H. . . AenN. Templum distylon, intra quod Cybele 
sta ns Inter duos leones humi adsidentes^ s. extenta creta-* 
lum tenet , d. pectorì admota • M. i • 
La descrissi a Parigi da un museo privato^ e notai che nel campo 
del rovescio compariva la lettera 6 solitaria^ e che Iq lettere H e O 
denotanti P anno 8. e 9. si leggono in altre medaglie di Caracalla da 
me similmente descritte e relatiye agli anni del suo impero. 

Macrinus 

11. ATT MAKPélNOC. Caput Macrini laur. pectore nudo . 

t^. rABA'A€6>N. Pallas ad s. sedens d. Sphingem sustinet, 

s. hastam^ juxta quam humi clypeus. £.a. Tub. II •Ji^" ^* 

Ex Mu$. Comit. a Wiczay. ' . 

Oltre questa^ che presenteniente pubblico ^ ne fa già data altra 

simile nel museo Arig. ( L al.w. i?^* ) non bene disegnata , e tale 

che in vece d' una S6nge ci mostra un' aquila nella destra di Pallade. 

Il simbolo della Sfinge si può Unztiaginare che fosse dato a Pallade dai 

Gabalesi in contemplazione del culto di quella Dea^ passato ai medesimi 

o daÌT Egitto colP appellazione di Pallade Saite > dir si voglia di Saia 

città Egizia* 
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D A M A S e y S . 

■ 

Di Damasco metropoli della Bassa Siria si haoBO molte descrixio&i» 
tra le quali quelb di Giuliano , che ne rammenta con lode V antico 
lustro, la fertilità del sao terreno, la magpiificeoaia degli edifis), e 
lo splendore delle feste. Io mi limiterò ìà fisirne palesi alcune naedagli6 
d» me osservate j e corregger gli abbagli^ che su di altre sono stati 
presi • 

Autonomi 
Aera Seleucidarum insignes . 

1. AAM AEK. Protome muliebris Telata ad s. 

''^ L E ^ An. 345.) Quatuor Spicae . M. 5. ExM. R. Gali. 

Colla stessa rappresentanza in ambe le -parti se ne trova una di 

Rladelfia della Decapoli , eccettochè in essa il fascicolo delle spighe 

ne contiene cinque , mentre la nostra di terzo modulo non ne ha se 

non quattro. Vedasi Pellerin.Rec.il. PI. 85. J^. a5» 

2. Caput Diaitae pectore, tenus, prominente retro pharetra • 

n. AAMAzKHNaN. L. nz. (An.38o.)Pallasexadver8D 

stana in ortum versa > d. hastam 9 a. clypenm humi positura 

contingit , omnia intra coronami M. 5. Ex Mus, Gothano^ 

Una consimile ^e pubblicò Polleria (9.ec.I|« Pian. 78. 6g.54.) 

ma senza l' anno sopra indicalo , che parimente in altre trovasi omesso. 

S« Protome Dianae , prominente retro pharetra cnm arcn • 

W. AAMA£KHNfiNinareaLrq(An. 395.)Pallas ad s. 

aUins é. hastam» «. olypenm contingii > omnia intra coro* 

Barn gramineaioa .M.5.Ex Mas. Gothano . 

4. A A MA. L. €KT. ( Ad. 5a5. ) Caput Dianae impositum lunae 

fklcatae • ar. Gapnt Solis radiàtum. M. 5. Ex Mus. Reg* Bavanae • 

Simile del pari alla [Hresente^ che ha Tanno Sa5^ pubblicò Tautore 

sopracitato; un' altra che n' è priva » e porta d'altronde per V intiero 

il nome AAMACKHNnN. 
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Crediamo p6i di far cosa graia , riportando le diverse note degli 
anni, in cui farono coniate siffatte medaglie autonome; ciò sono , 
LFME (a45) - AOS (274) - HS (a8o)-rqE(a93) - ET (5o5)-9'T(So6) 
ZT (5o7 )-eKT (3a5)-HKT (538) -eKT(529) e ZOT (577) . 

L' epoca di quelle note è la Seleucidica , fissala all' anno di Roma 
44^ 9 e perciò la medaglia che porta Y anno 345, corrisponde all'anno 
di Roma GdS, e l' ultima all'anno 819, vale a dire sotto i Triumviri ^ 
e sotto Augusto ^ Tiberio , e Nerone • 

Augustus . 

5. Epigraphe extrita aut nulla . Giput muliebre velatufn tur- 
ritum , pone L Tà. ( An« 3o4. ) i^. C E 

B A E intra knream . JE. 5. p. 
TOE Ex Mus. Tóchon . 
Benché la leggenda denotante il nome della città di Damasco j 
. o dei Damasceni (AAMA£KHNfiN)siadel tutto dal tempo con- 
sunta ^ non si può negare , che i' anno 5o4 non provenga dall' epoca 
dei Seleucidt , che corrisponde all' anno* di Roma 746. 

Domitianus . 

6. AOMI • • Caput Domittani laureatnm • 

ì^. AAMAGKHNaN. ZHT. (387). Mulier turrita ads. 

insidens, d. ectenia ^s.comucopiae» in imo fluviusemer-^ 

gens . JE.2. Ex Mas. Tóchon. 

Notò Pelleriti (Mei. IL p. Sig) qualmente ila data ZIIT (387 ) 

di Domiziano mancava nelle 'medaglie di Vaillaatj ma essa non è 

sfatd da me ritrovata nel museo Rqgio Patvgino. Supplirà a cotal 

mancan2lai la sopra descritta^ perocché quella pubblicata da Morell 

non ha alcuna data . 

Hadriarms . 

7* eeOG. A APIANOG. Caput Hadriani laureat. Cum palud. 
». AAMAGKHNQN.0AT.^459). Mulier rupi insidens 
d. piscem 1 a. comucopiae • M. %. Ex Mas. JR. Gali. 
E questa la stessa medaglia descritta da YaiUànt ( Impp* Gr. p. 33.) 
sopra il suo museo > passata quindi nel Parigino. 
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8. (06OC)AAPIANOG. Caput Hadrìani laureai, cmn palud. 
15/. i^AMACKHNaN. MHTPOnOAe « C. Caput mulieb. 
turritum pectore tenus ad s. , poqe cornucopiae ^ ante 
AMr(^é^i).JE.!i.ExMus. Tóchon. 
Anche quésta seconda è simile a un'altra, che Io stesso Vaillant 
descrisse dal museo del P. Asseline • In tutte le medaglie di Adriano 
coniate in Damasco si legge che egli fu chiamato B6 O C, cioè DIWS^ 
Ignorandosi la ragione per cui gli diedero i Damasceni un tal titolo , 
Seppur non fu per aver egli accordato alla loro città quel di Me- 
tropoli ^ ovvero per imitare altre città greche dalle quali viene deno- 
minato OAYMniOC. 

Geta 

9.(ATT. K)AI. reTAC. Caput Getae laureatum cum palud. 

9. AAMACKOT. MH Mulier turrita rupi ads. insi- 

deus d. extenta spicas, s. cornucopiae. ^.5. Ex M.Tdch» 
Non si conosceva di Geta col titolo d'imperatore se non che 
una sola medaglia quasi somigliante a questa^ che fu da Pellerin 
(Mei. II. p. i6i •) descritta^ ed esistente ora nel museo Regio Parigino. 
11 P. Panel (Mem. de Trevoux mois d^Oct. 1735) ne descrisse dal 
museo Lebret altra simile alla nostra con AAMAGKHNHN^edè 
credibile , che passasse in quello di Tóchon . 

Macrinus . 

10. AYT. K AL M. O. MAKPINOG. G€B. Caput llbcrini laur. 

cum paludamento et aegide ad pectus. 
1^. AAMAGKOT.MHTPOnOAeaC.Protomemuliebris 
turrita ad s. in tempio tetrastylo rotundo .M.Z. 
Ex Mus. Tóchon . 
Tre sole medaglie di Macrino con tipi diversi, esistono nel 
museo Regio Parigino, e in verun altro per quanto sia a mia notizia» 
• e questa > ora del museo Tóchon è la quarta che si abbia battuta 
dai Damasceni in onore di detto imperat^e • 

Wag àbalus . 

11. ATT. K. ANTo^N Gap. Elagab. radiat. cum palud. ec. 

v. AAmAGKOT, r^^PAG. KAL CNAOSOT. Corona 
Civica y in qua G€ B A et extra coronam caput arietis. £.a. 

C M I A. Ex Mus. Rég. Bavariae • 
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• 

Snir appoggio deHe medaglie a lui cogoite, assegnò Eckhel alla 
città di Damasco i soli titoli di Metropoli ^ e di Sacra ^ il primo dei 
quali fu concesso alla medesima dairimp. Adriano, e il secondo si 
legge ora in4]aesta5 e io un'altra medaglia d* Alessandro Severo 
descritta dal Noris , eome esistente nel museo Mediceo; e ,di cui 
faremo alcun motto in appresso • D'alti'o titolo però<:i dà conoscenza 
la medaglia d'Elagabalo sopradescrltta, ore si legge quello d*€N- 
AOS O T , cioè d' Illustre . 

U jnuseo Regio di Parigi conserva una medaglia somigliante, la 
cui descrisione è appunto qual fu resa pubblica daMionnet. Eccola • 

la. ATT.K. ANTctfNeiNOG. C€B.. Caput EJagabali radiatum 
cuuì lorica ad pectus . q(« A A M A G . • • • A I. € N A O SO T« Corona 
Civica, in qua C€BAGMIA« infra caput Arietis. M. 2. 

L' osservazione delle due qui riportate medaglie serve a supplire 
scambievolmente il difetto, che si trova neiruna, e nell'altra. 

Se la medaglia del precitato museo è quell' istessa , che fu pub* 
blicata dal Tristan (IL p. 238.) con AAMACKOY. MHTPOIL 
KOAONI^ non si può negare ch'egli malamente la descrivesse, 
-come pure il Patin (Impp. p. 246 e 417) erroneamente la riportò 
tra le medaglie di Caracalla colla leggenda di A A M A C K O T. 16 FA C. 
KAI. ACT A OT, in cambio di KAL € N A02 OT^ come in queste due. 

Sev. Alexander. 

j5. M. AT. AAeZANAPOa K. Caput Sev. Alex, nudum. 

w. AAMACKOT. lePAC. KAI in ambitu coronae 

quernae, in qua G6BAGMIA. iE.a. Tab. ILJig. 17. 
Ex Mus. M. Ducis. 
Il primo che la descrivesse dal Museo Mediceo full Noris, il quale 
nel finale dell' epigrafe lesse M HTPO n^ supplendo in tal guisa alla 
mancanza della voce » che per la corrosione della medaglia vi si vede . 
Vero è però, sulla riprova della medaglia d' Elagabalo surriferita , che 
la copula KAI susseguente all' adiettivo 16 P AC. richiama un altro 
adiettivo , vale a dire € N AOSOT , e non già il sostantivo M H T P O IT. 
L' Olstenio (In notis ad Steph. p. 90.) sotto la voce AAMACKOC. 
accennò quest' istessa medaglia con A A M ACK O T. 16 P A C. e l'attri*» 
l>ui per inavvertenza ad Elagabalo. 

Tom. VL M 
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Una medaglia cK Alessandro Severo fu da me descritta ( D. N. V . 
p, 528. Xì. g.) dal museo Sandemente in Roma, ma dubito d'ayer 
equivocato. E vaglia il vero il P. Ab. Sandemente non la descrisse 
•otto Alessandro Severo , ma sotto Treboniano Gallo ; e voglio credere 
che la sua nuova descrizione fosse giusta , poiché Damasco non fu fatta 
Colonia se non sotto i Filippi; ond'è che la medaglia di Gordiano 
riportata dalFEckhel come fatta in Damasco a tempo cb' era Colonisi^ 
non può appartenere a queir imperatore, perchè , come qui sopra ab- 
biam detto ^ quella città non ebbe titoli di Colonia sotto Gordiano^ ma 
sibbeue sotto i Filippi. 

Philippus Sen. 

14. IMP. C.M.IVL. PHILIPPVS. PIO. (^w?)FEL. AVG. 
Caput Philipp! Sen. laureatum cum paludamento ad s. 

«.COLONLDAMASCO.METROPOLL circa ambitum 
coronae civicae a clypeo clausàe^ in qua Cf B ACMI A. subtus, caput 
Arietis . M. i^ Ex Mus. R. GaUiàrum. 

^ Non è questa la sola medaglia che porta scritto PIO, in cambio 
di FIVS, perocché la medesima svista monetaria s' incontra in altre 
due medaglie di tal sorta , una delle quali è la seguente. 

i5 PHILIPPVS. PI0.(^/V7)FEL. AVG. Caput 

idem laur. cum palud. ad d. 

9. A AM AS« M é Protome muliebris turrita in tempio 

tetrastjlo, in area hinc inde mulier capite et manibus canistrum 
quadratum sustinet^^ad latera templi superne duo sacella, in quorum 
uno aquila^ in altera columba^ vel gallus, infra Aries saliens. S». i* 
Ex Mus. Tóchon • 

16. IMP. M. ÌVL. PHILIPPVS. FEL. AVG. Protoaae 
laureata cum paludamento et lorica ad pectus • 

V.COL. DAMAS.METROP.infraXPTCOPOA. Fluvius 

jemmudus et imberbishumi sedens d. dùas spicas, s. cornucopiae> 
juxta urna inversa aquam vomeus. M. t. max. Ex Mus. Tóchon^ 

Nelle medaglie Damascene vien spesso rappresentato un fiume 
senza nome^ e si é sempre creduto esser in esso personi6cato il 
XP TCOPOAG^al quale era adiacente Damasco, ed é questa fin ora 
la sola medaglia^ che lo abbia espresso^ non ostante che un tal nome 
si legge in alcune medaglie di Leucas-Abila» 
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Presso Damasco era quel fiamé abbondeTolmente accresciuto di 
acque , e due se ne troTauo ramoiectati ndle Sacre Pagine coll'appeU 
lazione d* jémanahy e Parpar (Reg. IV. e. 5. ). 

Una medaglia d'Otacilia portala yoce dillHrAI. Foriti^ e il tipo 
d'una Grotta^ a p iè della quale è scolpita la figura d'un fiume giacente. 

Vhilip. P. et Philip. F. 

§7. lMP.M.IVL.PHILlPPIS.AVGG.Horumcapi!aadversa, 

Patria laur. y Filii radiatum cum paludamentis* 

i|b. C O L. D A M A. M E T R O. Hercules nudus ad s. stans d. 

labarum, tei pannum tantum Té^illi ostendit^ s. clavam erectam 

cum spoliis leonis ex brachio pendentibus tenete ante caput Arietis. 

£• I • Ex Mus» Reg. Bavariae . 

Otacilia. 

18. M. OTA. SEVERA. A V G. Hujus caput diadematum cum 

stola ad pectus. 
9. COL. DAMA. MET. Muli^r turrita ad s. rupi insidens 
d. ramumj s. cornucopiae^ ad pedes Autìus émergens , ante parvus 
Silenus bumero s. utrem gestat ^ d. elata; superne ariessaliens^ infra 
in segmento numi quinque mulieres stolatae et turritae stantes ad aram 
et manus attollentes^ quarum duae a d. d. pateram cum 5 pcmis aureis 
tenente tertia a s. supra aram. JE. i. ExlHus. JR. Bavariae. 

Una simile ne fu descritta dal Vaillant^ e dall' autore del Catalogo 
del museo Tbeupolo^ed ambedue tì scorsero un pegaso^ doTccchè 
nella nostra apparisce chiaramente un ariete j egualmente cbe in quella 
di Mionnet (T. V. p. sgS. n. 69. )• Le cinque Donne stolate^ e turrite 
poste aotto il Genio di Damasco 9 denotano i Genj d'^trettante città, 
i quali concorrono alla Metropoli in congiuntura di qualche celebra- 
zione di pubblici sacrifizi* 

19. M. O T AC. S E V E R A. A V G. Hujus caput. 

9* AAMAS. METR. Templum 4« columnarum, in quo 
Protome muliebris capite turrito ad d« ; extra templum bine inde 
mulier elatis manibns , superne bine inde sacellum plur. column. a 
latere • M. m.m. met. eros* Ex Mus. Beg» Bavariae. 

Il tempio con r annesso di due sacelli ^cbe si osserva in questa 
medaglia^ è rappresentato ancora in quella di Filippo sopra desc ri tta> 
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colla sola differenza che soao ivi due donne Canefore , e qui senza 
il canestro sopra la testa .. 

Decius . 

ao. IMP.CAE..-.Me.QVIN. AeClOC. TRAIANOYe.(^/4 
Protome Decii capite radiato cum paludamento • 
9. GOLON«AAMAC. (sic) in area S. G. Imperator tog^tas , 

capite laureato ads.stans^ d. urnam ludorum porrigit mulieri turritae 
ac yelatae e:i^ ad verso stanti; pone vir militaris stane ante cervum^ 
Tel arielem^ d. elata versus caput imperatoris coronam tenet> infra 
OAYMIIIA.^. max. Ex lUuseo Reg. Bavarìae ^ 

In molte medaglie coniate^ allorclxè-fa fatta Colonia^da Filippo ^ 
si trovano le voci latine mescolate con lettere greche ^ negligenza 
non rara dei monetar}, greci assuef&tti alla leggenda greca. Perlochè 
si trova talora il A per ilD latino ^ o il C lunato perS^ e VOmicron 
ypsilon ^T V, come in questa si ha TRAIANOTC. per TRAIANVS. 
Di Decio non era cognita altra medaglia coniata ia Damasco , e 
questo medaglione è Tunico^che ci dia contezzadei giuochi Olimpici, 
celebrati in Damasco io di lui onore • È. cosa poi singolare » che si. 
trovi in questo solo esempio, la. nota S. G. la qual nota non si usava, 
nelle medaglie delle colonie , e la presente eccezione potava per 
avventura derivare dall' aver Decio .3 al dir di Trebellio, restituito^ 
al senato il privilegio della censura > e concessa una maggiore autoritìi:. 
intorno al coniar monete «. 

Galtus . 

ai. lMP.G.I.(^/c)VlB.TRE. GALLO. AVO. Gap. Galli laur. 

q{. COL. AAMAS. M^TRO (^/c).Gorona civica, in qua 
G€BA 
CmIA. in area I€. infra caput Arietis.. M.2. Ex Mus. Tdchon. 

La nota 16 scritta in greco, e posta nel campo della medaglia^ 
denota il titolo di 16 P A, cioè SAGRA, titolo che Damasco, in qualità 
di Golonia , ripiglia sotto V Imp. Gallo e Volnsiano suo figlio , con- 
forme vien comprovato da una medaglia di quest'oltimo^ esistente 
nel museo Regio Parigino ^ la cui descrizione è la seg^uente «^^ 
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Volusianus . 

M. IMP. GALLO. VOLOSSIANO. AVG.Hujas caput laui^. 
Cam palaci. 9. GOL. ÀAMAG {sic) METROP. Corona civica ^ 
in qua C6BAGMIA, dausa a tabella^ in qua legitur I€ FA; infra 
caput Arietis . JS. 3. 

Se la medaglia di Valeriano descritta nel Catalogo del museo 
d'Ennery (p. 56a.n.S799.) fu ben Iettarsi potrà aggiungere cbe il 
titolò di Sacra è dato a Damasco ancora in quella • 

I giuochi spesso ripetuti in Damasco eran detti C6BÀGMIA» 
gli stessi che C6BACTA. Nella medaglia di Decio da noi sopra 
descritta si trova ^ cbe tì si celebrayano anco quei détti O ATM III A^ 
ì quali in altre medaglie siba,cbe si cumulavano con gjli-Augustali^ 
C€BACMIA:e Vaillant in una medaglia di Filippo ravvisò i giuochi 
detti AKTIA. KAICAPIA. lezione per altra controversa^ 

Valerianus Sert. 

a5. IMP. CAES. P. LIC. VAL Caput Valer, laurcat. 

9. COL. AA. METRO. Templum 4 column. in quo caput 
muliebre turritum, infra caput Arietis. ^.5. Ex Mus^ JR. GaJl. 

Fu descritta da Mionnet (T. V. p. 397. n* 96.) sotto Gallieno^ 
eolla voce finale GALLIENVS^in vece di VALerianus. P.F. Aug. 
come dovrebbe essere >.se fosse la Teggenda tutta intiera •^ 

LAODIGKAad Libanum^. 

■ 

Varie son le medaglie spettanti a questa città eh' è pur rammentata» 
dai Geografi^ e per distinguerla dalle altre di simil nome ^ venne 
caratterizzata coir aggiunto ad Ubanum • Altramente la distinse 
Tolomeo^ chiamandola Lcuxlicea Cabiosa. 

Le sue medaglie son tutte coniate in onor degli imperatori romani^ 
e si è creduto sull'appoggio d'epigrafe non ben letta ^ che princi>- 
piassero da Antonino Pio . Vero è però che l' epoca loro comincia 
dalla {amiglia di Settimio Severo, e non passa piii avanti, poiché 
anco la medaglia di Commodo , e quella di Decio , riportate ambedue 
da Vaillant ^ sono di diversa appartenenza ^ come qui sotto vedremOi. 
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Antoninus Plus. 

I. ATT. K AI. TI. AI A Capai Ant. Pit lanr. cam palud. 

Y 4 
v. . ♦....Aa MB ANoY inarcate 6 (ideslAn. 465.) 

e 5 Vir paladatos 

ad s. stans d. labaram , s. parazonium. JE. 3, Ex Mas. Allier.Paris. 

lu questa medaglia T epigrafe mutila di . • • • • AC è da supplirsi 
col nome intiero di KAIGAPeiAC^ enon AAOAeiKlAC. 

Una simile ne descrisse Vaillant (Imp.Gr. p. 4^*^^ ^77- exmus. 
Reg.) con la leggenda intiera di AAOAeiKIAC AlBANOT 
e con Tanno A5T. (461 ) e la riportò Patin (Impp. p» i8a e 4^<*) 
senza la nota dell'anno, e con la lezione d'I6PAnOAeiTQN. 
Per la qual cosa è da notare , che il sammentovato Vaillant lesse 
A AOÀ^lKIAC^in cambio di K AICAPCIAC, ecbe per conse- 
guenza appartiene a Cesarea del Libano . Per simil modo lo stesso 
autore attribuì due altre medaglie di Antonino Pio » una ci^è del 
musee Foucault^ e Y altra del Regio Parigino ^ le quali cosi descrisse: 
A A O A l K E I AC. AI B A N O T. B S T. (46a) . Caput muliebre 
turritum • £• s. 

AAOAIKEflN.TnN.EN.Ta AIBANQ. ASY. (461). 
Vir paludatus stans dj labarum^ s. parazonium. M. a. 

La qual doppia descrizione j dopo d' essere state da me diligen- 
temente richiamate ad esame le dette due medaglie , si rettifica nel 
modo seguente . 

a. ATT. KAI.TI.AIA. AAP. ANTQNeiNOC. CeB.Caput 
Ant.Piilaur. w. KAICAP6 wN. TQN. GN.Tw. AlBANw. inarca 
AST (46 1 ) . Vir paludatus ad s. stans d. labarum , s. parazonium • M. 3. 
S.Eadem adversa. wi KAICAP6IAC. AlBANOT. Caput mu- 
liebre turritum , in area AST. (461) .M.a. 

Aggiungasi a quanto sopra non esser naturale , che convenir 
potesse a Laodicea del Libano lo stesso anno 46 1 e il tipo medesimo, 
cioè il simulacro d' Alessandro il Grande ^ eh' era proprio di Cesarea 
del libano • 
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Commodus . 

TTXH. A AO AIKEQN. MB A N. Mailer turrita sedens d. 
sigDum militare^ s. capai humanam, pede calcat icanculam .M. i. 
Vaili. Impp.Gr. p. 70 ex M. M. D. 

In una medaglia di Caracalla Io stesso Vaillant lesse ottimamente 
TTXH. AAOA. nPOC. AlBANn,ma non così in questa di Com- 
modo , la cai leggenda è l'appresso : TT X H. A AP AN HC. Ne. B O ... 
Or eccone la descrizione • 

ÀYT.K.A. AT. KOMOAOC. Caput Commodi imberbe laur. 
cum paludamento . 

TTXH. AAPANHC. NS.BO Mulier turrito stans d. 

Texillnm , s. caput paryum humanum , et s* pede prorae navis im« 
posito . JE. !• Tab. ll*jig* i3. 

In ordine alla qual descrizione sarà facile il rilevare ^ che colai 
medaglia non è genuina , e che le due leggende son riloc&te , e le 
parole posposte , onde siegue che la medaglia non può esser né di 
Laodicea, né della Colonia Bostra^ perchè non si trora che questa 
avesse i titoli d'Adriana Commodiana ^ ma quello soltanto di Nova 
Troiana^ continuato sino ad Eliogabalo. Suppongo poi che l'Arduino 
avesse veduta quest' istessa medaglia da esso così descritto : AA^AN* 
NnN. KOM HC CKe. 

Septimius Severus . 

4 CeOTHPOC. Caput Septimii Severi laureatum. 

9. AAOAIKeaN. nPOC.AIBAN.DeusMensiscumpileo 
phrjgio in capite , et luna falcato dorso appensa d. equum 
capistro ad s. retinet. SL. 3. EJc Mus. M* Ducis. 

5. ATCT. A C€OTHPOC. Caput idem laur. cum palud. 

9.AAOAIKeaN.nPOaAIBANa.Idemtypasads.>E.a. 

Ex Mus. Reg. GaUiarum. 

6. A. CenTiMIOC. C6B Caput laureatum . 

n. AAOAIKenN.nPOC.AIBANn.MHN. Idemtypus, 
desuper lunula cum astro. M.^. ExMus.Beg. Galliarum. 
Vcd. Mion. y.p. Zo^. n.ì^T. cui AAOAIKCIÌ^ (sic). 

Sembra esser questo T istessa medaglia che Vaillant (Impp. Gr. 
p. 83.) descrisse dal suo museo. 
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Caraqaìla . 

7. AT. K. M. AYP. ANTwNC- IN. Caput Caracallac barbalam 
radiatum cuvì paludamento . 

j». AAO>AIK. AlB AN OY. Mulier lurrita rupi ads. insideos 
coronaiup a Victoria retro stante, in imo duo fluvii emergentes. JS. a. 
Ex Mus. Regis Bavariae • 

8 AT P. ANT Caput Caracallae laureat* cum pa]ud. 

ijt. TTXH. AA02Ì. nPOC- AIBAN. Mulier turrita rupi 
insidens coronatur a Victoria palmaoi gerente, ad pedes duo fluvli 
cjnergentes . M. 2. Ex Mus. M. Ducis . 

Una medaglia slmile del museo Barberini fu descritta anco dal 
Vaillaat. In conclusione rimane stabilito che Laodicea era situata 
in Ticinanza di due fiumi j seppur pon fosse che per la positura di 
detta cit^ all'oriente di Damasco, si dovessero intendere personificati 
i suoi due fiumi medesimi Amanah e Parpar^ ovvero il Chrisoroa. 

L E V C A S. 

Dei Leocadi parla soltanto Plinio, e dalle medaglie si ricava , che 
rimanevano intorno al fiume Chrysoroa. V Abita di Tolomeo, fa 
provato dal Belley in una sua erudita Dissertaaione , esser la ste^a 
di JLjeuca; ma poche n' erano a suo tempo le medaglie cognite • 
Molte al presente n'esistono in più musei a come ne fanno fede 
quelle che seguono . 

I. AEYKAAIwN. Victoria ad s. gradiens. 

9. KAAYAIAIwN. XPTCOPOAC. Dimidius fluvius 
Chrysorhoas natans. JE. 5. Pellerin. Ree. II. /?. 199. 
-P'- 19fig* 55. — Belley {B. I. T. XXXII. p. 6g5.) 
Ex Mus. Peller. -^ Mionnet T. V.p. 3o8. ». i5r. 

E questa la sola medaglia , che si conserva nel museo Regio 
Parigino, e da essa sì apprende^ che la città era posta presso il 
fiume Chrysoroa. Un'altra consimile ^ ma però logora^ è descrUu 
nel Catalogo del museo Regio Danese • - Un terzo esemplare ben 
conservato è in quello di Tóchon in Parigi • 



e O E L E S Y n I À. 97 

3. A(ETKAAI(ft>N. Victoria ad s. gradiens* 

n. Tfi>N. KAI. KAATi^IAI(«)N. Caput muliebre yelatum 
turrìtum , pone cornucopiae. M. 5. Peller. l*c^Jìg. 67. - 
Mionnet. l. e. ti. i5a. 
Z. H P H. L. H P. ( An. io8. ) Giput lunonia^ vel Fausdoae luo. sub 
effigie luftòQis /infra fulmen , ut videtur. 
9« A eT K A A I(i>N. Aquila suns. M. i • p. Peller. l. c.Jig. 59. - 
Mionnet L e. n. i55. cui Avis; et sine meutioue fttlmiuis. 

Vlaudius . 

4.AEYKAAI«N. Caput Claudi! radiatum. 

J9?, K A ATA 16 w N. © II. Caput Agrippinae lun. spicis redi- 
mitum. ^.5. Vid. Nostr. Des. N. V. p. 529. n. 1. 
ex Mus. ArnsL-- Pellcrìn. !• Sappi* lab. ^•Jig^ S* p. 56« 
.aub Hadriano • 

Feci osservar tempo fa T errore di ^Pellertn nell' attribuire lajud^^ 
detta medaglia ad Adriano, mentre essa è di Tiberio Qaudio> poiché 
r anno 89. quiyi notafo si riferisce ad un'epoca diversa da quella 
supposta dall'autore precitato. 

Abbiamo dalla Storia, che nell'anno di Roma 714? & Tolomeo 
figlio di Menneo , e Kegolo d' Eliopoli , e di Cfaalói , successe il di lui 
figlio Lisania^ del quale «si danno più a basso alcune medaglie inedite. 
Posto ciò , si viene in cognizione , che i Leucadi , dopo la costui morte, 
rimessi in Jibertà da Marc' Antonio., cominciassero a segnar la loro 
prima Epoca dall'anno di Roma 717,' il quale ^ se vi' si aggiungano gli 
aiini 89 notati nella medaglia di Claudio ^ caderebbe nell'anno di 
Roma 8o5. e 806. ossia nel penultimo anno dell' impero di Claudio. 

Su A E T K A A I Ci) N^ Caput Oaudii radiatum* 

9. i^.où N.KAI. KAATAlAIctfN. Caput. Agrippinae , cui im- 
minet lunula. M. 3. Ex Mas. Reg. OalliarTim . 

Ne riporta una simile Mionnet ( T. V. p. 3o8. n. ii5. ) citandone 
la mìa descrizione (D. N.V. p. 5^19. n. i«). Nel che egli prese equivoco, 
'posciacbè la descrizioiie surriferita corrisponde alla di sopra di n. 4. 
e non a questa , che osservai nel Museo Regio Parigino , da lui non 
descritta. 
X Tom. yi. i5 
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Domitianus . 

6. ^OMITIANOC. GEB» TEPM. Capnt DomitiaDi laureatom. 

«.AEYKAAId^N.KAAYAlEAyN. Caput muliebre Yelatam 
turritum. M. 5. Ex Mus. Tdchen. 
Vedesi ancor essa appresso Mionuet (1. e. a. i56) ed è T islessa^ 
che quella del Museo d^'Eunery (pag. 585. m. 4<^fO attribuita 
erroneamente a Claudiopoli d'Isauria. 

7. AO M I T I A N O C. G€ B. r E. Caput Domitiaui taureatum - 

^. A€TKAAIc.iN. KAATAI6 c^N. in area FM. (45.) 
Baccfaus tndictts capite pifeo tecto in quadrìgis d. habenas 
regit,^ s. tbjrsum gestat. M. a. Ex Mus* Rcg. Bavariac^ 
Passò dal museo Cousinery nel Ba varo colla descrizione seguente 
che non ne riporta l'afino : Mars b*irbatus et galeatus in quadrìgis ^ 
Essendo dia stata da me esaminata^ non mi parve che avesse scolpito 
un Marte j ma bensì un Bacco. 11 detto anno 4'* ^ rapporto ad una 
seconda Epoca dei Leucadi fissala air anno di Roma 801 • e cade 
uell' Mitunno dell' anno 845. al 844* 

Traìanus. 

8« TPAIANOC Caput Traiani laureatum ante quod 

nota A A K. incosa. 

Pw KAATM.e«N eN. (55).Imperator paludauiSi 

agit cpiadrigas > s. sceptrum* £. 3. 
Tre esem^ilari simili eoa la leggenda erosa dalla parte della, testa ^ 
furono da me osservati nel museo Regio Parigino. Mionuet 1. e. m 
157. ne descrisse uno solo>« Altro ne riportai dai museo AinsUeano*. 
(IXN.V.p.51^3.)* 

91. Epigraphe detrìta. Gap. Traiani laur. cum eadem nota fncusa.. 
ir. Epigraphe eadem ^ in area CN. (55) • Imperator iu citis^ 
quadrìgis^ s« hastam. JE. 2. met. cr. Ex Mas. Gothano • 
Si legge parimente in queste e nelle altre sassegaeuti V anno 55. 
derivato dall' Epoca dell' 80 1 . ed in conseguenaa corrisponde all'anno 
di- Roma 855 e 856. in cui V imperator Traiano prese il nome di 
JDiicico^ed essendo elleno state battute, per quanto pare , neiranne 
855. ed entrando allora Tanno Romano 856. e nou v'essendo piii-tempo 
d'apporre alle medaglie già coniate, il titolo di A A K I K O G. vi fu 
questo impresso conia stampiglia, e successivamente collocalo al suo 
posto nel nuovo conio.^ 
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IO. AYT.NEP.TPAIANOG.rEP.ÀAK.CapatTraiuii lanr. 
m, K AATAIEON. TfìN. KAI. AEYKAAinN. Imperator 

paludata; agU qoadrigas, s. hastam, «uperne E N. (An. 55.) 
yide Norìs p.^i. 
ij TPAIANOCkrEP.AAK. Caput Traiani latir. 

9. KAAYAieQN.TnN.KAI.A€TKAAiaN.inarea€N 
Imperator paladatas in citis quadrigis , ». hastam . JE. 5. 
Ex Mas. Tóchon. 

Caracolla . 

ia. AYT. K. M. A. ANTa)N€INOG. C6B. Capot Caracallae laur. 

qe. A€TK ANC. (sSi.) Imperator stans in curra 

4* cquorum, sed adversus^d. elata lauream^ s. urnam 
ludoram. JE.a. ExMus. Tóchon. 

Descritta pur da Mionnet 1. e. p. Sog. n. i58 dairistesso moseo^ 
TI vide n Sole scolpito di faccia io una quadriga • G>mecchè a me 
quelli attributi siano sembrati aHusiTÌ non al Sole^ ma ali* Imperatore 
Caracalla^ il quale neiranno di Roma 968 si trovava in Seria ^ 
allorquando furono quivi in di lui onore celebrati pabblici giuochi • 

Bellej 1. e. citò dal museo Surbeck, acquistato poi dal de Gotte, 
una medaglia di Garacalla con F anno a5i ,senaa far parola del tipo* 
Un tal museo di de Gotte fu venduto nelPanno idio in Parigi , e ne 
furono da Tóchon comprate diverse medaglie , una delle quali è la 
sopraddetta. Belley vi lesse: KAAYAiea^N. TeuN. KAI. AeTKA- 
AltfN.ANG. ma ora parte di questa leggenda è stata consunta dal 
tempo . 

Macrinus 

i5. AT. IL On.C. MAKPelNOC.ee. Capat Macrìni laureat. 
pectore nudo. n. AeTKAAiaN. AI^C. (354). Sol in quadrigis 
da elata , s* globum • M. i • Ex lUus. Comitis a Wiczay • 

Yarj esemplari si hanno di questa medaglia . Uno fu pubblicato 
dal Belley L c.fig. a. queir istesso che Pellerin descrisse (Mèi. IL 
p. i66. ) . Un altro nel museo Theupolo , ed un terzo nella taia 
Des. Num. Vet. p. Sag. n. 5. ed ora questo^ seppur nan è qnelP 
istesso del museo Aìnslieano che andò venduto iuf Londra in più 
partite, di cui ha pure diversi peni il museo Hedervariano • 
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i4* AT. M. O n • Caput Macrini laar eatum » 

9* AGTK Protome yirilU nuda coraueopiae gestaM 

ad d. in area bine inde parva figura^ omnia intra daos ramos ìut 
eoronae formam coniexìoB.X, 2. Ex Mas. Reg. Bavarìae. 

A cagione d'essere ella mal conservata , è assai malagevole 
accertarne il vero significato • 

Gordianus Plus. 

i5. ATTOK.K.M.ANT. FOPAIANOG.Ce B.Cap. Gord.lanr. 
9. AeTK^AIà)N. AOG.(An.374). Templum 4columna- 

rum^ in quo Protome Astartes turrita ad s. lEs.n. Vid. Noris p..^t^i. 

et Vaili. Impp. Gnp. i5a. ea: Mas. Foucault. 

i6« Eadcm epigraphe . Caput Gordiani radiatam cnm paliid. 
9f. A6YK AAIwN. €OC, (27S) m vidctur. Astarte s. pede 
prorae navis imposi to d. hasiam, stans inter duascolumnas^ unicuique 
figura militaris insistens dexteram attoUens. M. 3. Ex Mus. R. GaU.^ 

Vedi anche Mionnet (h e. p. S09. n. 160. ) il quale vi lesse A O C» 
(374) e vi ravvisò da ambo i Iati una vittoria sopra un cippo*. 
Vaillant non mancò di descriverla ^ ma senza l'anno^ che per quanto 
osservai, è dubbioso, e mi parve piuttosto il eoG cioè L'anno 276. 

17. Eadcmepigrapher. Caput Gordiani laureatum cum palud*. 
n. ACTKAAin. 6OC. ( ^76) Hercules stans nudus et 
adversos d* clavae imposi ta^ s. extenta spolia leonis ex brachio. de- 
pendentia • M. 2. p. Ex Mus* R. Galliarum , 

Fu da PelLerin (Mei. IL p. 334) accennata per la sob nota 600. 
(375) che mancava in Vaillant. 

i8. Eadem epigraphe. Caput Gordiani radiatum cum paludamento^ 
9» AETKAAIwN. ZOO. ( 377. ) Protome muliebris turrita. 
( Tranquillinae ut videtur) ad s. in tempio 4 columnarum j. infira- 
fluvius emergens • M* 2^ Ex Mus. Tóchon, Paris ..* 

L'anno 377 non era stato osservato nelle medaglie diL^ucade». 
Il fiume quivi personificato è sempre il Chrjsoroa . 

19. Eadem epigraphe . Caput Gord. laur. cum paludamento .. 
9. A éTKAAIoiN. HOC. (An. a78).Hercules ut supra^iE. 2u 
Ex M/is. Regis Galliarum • 
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Parimente lo stesso PelleriD (MeLILp.3:i4*)^^^^'^'^^^^?^^^^^ 
medaglia solamente l'anno HOC. (378) senza farne la descrizione. 
Ed ecco dato discarico, di tutte le medaglie tanto autonome, che 
imperiali spettanti a Leucade • Resta ora quella delle^ medaglie 
aoeddote di Lysania. 

LTSANIAS Tetparcha. 

I • Caput Regis imberbe diadematum^ ante caduceus aktus incusus'» 
•ub quo mon. (n. i5.) ly. ATSANIOT. TETPAPXOT. KA I. 
APXIEPEfìZ. Pallas ad Sv stans d. extenta vicloriolam , s. demissa 
clypeum hunti positum contingit et hastara una tenet, pone mon« 
( n. 16. ) JEL 3. Tab. Il.fig. 8* Ex Mas. Comit. a ìViczay . 

a. Alius fere similia • M.^. Ex Mu&. Caes. Vindob'. 

5. Alius, sed in adversa ante mon. (n. i5*) sub quo caduceus 
alattts incttsus, et in aversa mon. ( n.i6,) £.3. Tab.II.fig. 9. 

Riguardo a Lisania è da' sapere , che una parte della Celesiria 
TÌcina all'Arabia^ fu occupata da diversi Principi e Dinasti quasi* 
indipendenti dai Re di Soria, e inseguito ancor dai Romani. Tolomeo 
aopramentoTalo era uno dei più potenti ^ e Signore d* Eliopoli , e 
dl'Chatci del Libano- e della pianura di Marsia, e delle montagne 
dell* Ifuréa .. Morr egli- nell'anno di. Roma 714* Lisania suo figlio 
successe in tutti i suoi Stati ( compresa k città di Leneade ) e gliene 
fu confermato il possesso da M». Antonio • Il suo regno fu di quattro 
«uni, e lo stesso M. Antonio lo £ece privar di Tita nell'anno 718 
in sequela dell' accusa datagli da Cleopatra df aver ùvorito i Partbi ^ 
e ne diede alla medesima iL dominio • 

f Tanta Tolomeo padre 5. quanto il figliò Lisania lianno nelle 
medaglie i titoli di Tetrarca , e di. Sommo Sacerdote • E probabile 
the le medaglie di -Lisania fosser J)attute jiella Calcidene> come 
quelle del padre j.: seppur esse noi furono in Leucade ^ che da^IL 
autori Tien detta Ijeucade di Lisania eziandio*. 
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DEC A POLIS. 

G E R A S A. 

Nel Tomo V. Lettere di Cont. pag* jo8. n« i. descrissi una 
medaglia di Cerasa battuta in onore di Adriano , ma non avendola 
accompagnata col suo disegno , lo adduco ora nella Tay. U. 6g. io. 
di questo Tomo Sesto. 

P H O E N I C E. 

TRIPOLI S. 

Septimius Sev. 

A Y. K AL A. ce. ce OTH POC. ne P. C6BA. Caput Sept. Severi 
laureatum cum paludamento. 

». T P in O A IT fi N. in area <!>€ I. ( An. 5 1 5.) Dioscuri stantes 
cum eqais et faastis > in medio superne Aedicula , in qua caput mu- 
liebre velatum turritum. M. 3. Tab. Il^Jig. ii. Ex M. M. Ducis* 

Descrisse Yaillant ( Impp. gr. p. 88. ) qneal' istessa medaglia dal 
moseo Mediceo sensa V indicazione dell' anno , e del tem[Melto d^ As* 
tarte. Due o tre altre se ne hanno dell' istesso imperatore > battute in 
Tripoli Fenicia , riportale sensa la data y e non par naturale che non 
vi debba essere , e che i Tripolini fosser di ciò non curanti » tanto più 
che si scorge da loro praticato nelle medaglie della famiglia di Settiinio 
aererò • Bisogna dunque supporre , che in quelle altre non com* 
parisse Tanno, perchè eroso > o perchè inosaenrato. Qò premesso 
diremo j che Tanno 5 15. della surriferita medaglia proviene dall'epoca 
Seleucidica^ fissata alT anno di Roma 44^9 6 coincide con Tanno'gSfi^ 
e 967 ,'in cui Settimio Severo era tuttavia in Oriente. 

Il culto dei Dioscuri rappresentati sulla moneta dei Tripolini, ora 
in mezzo busto, ora in piedi, ora a cavallo 5 ed ora in piedi tenendo i 
loro cavalli^ ed anco con il solo simbolo dei beretti stellati , era celebre 
appressò i medesiipi ^ egualmente che quello della Dea Astate. 
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À N T H E DO ir. 

Agrippa I. et IL Reges ludaeae . 

1. BASIAETS. ArPinnA.MErAAOi:.Cap.Rcgisimberbe 

Agrippae I. ad s. aate L. E. ( Ao. 5. ) * 

w. ANeHAIQN. BAEIAETZ. AFPinnA . Duplex 

CprDUCopiae decussatom • iB. 3»p. BxMus. Reg. Bavar. 

jy Anihedone città marittima della Giudea, fanno menzione 

dirersi autori . Erode il Grande dopo di averla abbellita ed ornata 

di molti edifizj, la chiamò Agrippias , in onore d^ Agrippa, come 

riferisce G. Flavio ( Ant. L. XIII. et Bell. L. IO • 

Due medaglie autonome se ne conoscono coirepìgrafe A r P I IT- 
nEQN.e una imperiale difCaracalla col primitivo nome d' ANO H- 
AlflN. Aneddota^ e più particofere si è k presente colf iscrizione 
d*AN0HAiaN coniau neir anno quinto del regno di Agrippa L 
ch'è qui cognominato MErAAOZ.edinaltreMErAS.il Grande. 
U figlio t collo stesso nome d' Agrippa e col titolo di Re>è soltanto 
chiamato nel rovescio della nostra medaglia surriferita • 

a. BAEIAETE. ArPinnA. GsiputRegis Agrippae I. diadem. 
m. AFPinnA. YIOC. BACIA Eaz. Agrippa Filius in 
ciiato equo , sub quo L. B» ( An. or. ) £. 3. m. 
ExMus. Comit. a JViczay • 
È la stessa che si trova descritu nel museo Hedervariano ( P. I* 
p. 291 . n. 5a49w ) alquanto negligentemente per E T O.. I. e colPomis* 
•ione della voce TIOC • 

Altra simile medaglia al suo tempo rarissima , fu pubblicata da 
Wise (Mus. Bodl. p. 118.) come esistente nel museo di David 
Bosanqnet ^ ma viziau nelle due leggende , e senza V anno • 

Saviamente però avverti queir autore, che una tal medaglia fa 
coniata ad imitazione di altre appartenenti ad Antioco IV Re della 
Commagene , nel cnr rovescio i due suoi figli per nome Epifane 
I* uno , e Callinìco 1* altro , vengono chiamati YIOI.BASIAEftl, 
cioè Figli del Re (Antioco IV.) come in quest'altra, Agrippa è 
deuo YIOCL BACIAEftC. cioè Figlio del Re (Agrippa Primo).. 
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I figli (T Antioco, egualmente che il ^figlio d' Agrippa son rap- 
presentati a cavallo in corso , e con ciò si vollero indicare i consueti 
loro esercizi equestri, che molto contribuivano a sostener le fatiche 
della guerra. Vedi G. Flavio Beli. Jud. L. VII. e. 7. §. a. 

Resta in conseguenza provato dalla seconda delle due medaglie 3 
che il figlio d' Agrippa non è nominato Re, ma soltanto Figlio di Re^ 
e che neir altra coniata in Anthedone , ha comune il titolo Regio 
col padre ^ che regnò sette anni ; onde si potrebbe conietturare » 
ch^ ei conseguisse un tal titolo nell* anno quinto del regno paterno • 

ARABIA. 

B O S T R A. 

Maxìminus. 

MAHIMINOC. Giput laareatum, 



ti- 



i|c. NE. TP AI A. .> ... . Victoria gradieus d. coronam s. 
palmam. M. 2. 

Cosi fu descritta e attribuita dall' Eckhel ( Num. Vet^ p. aSg. ) 
la sopradetta medaglia del museo Mediceo, come l' unica diMassimino 
coniata in Bostra. Ma nella sua Dottrina non la considerò , sul riflesso 
forse ^ che ella repugnava al suo Canone Numismatico s= Coloniae 
numi sunt ab Elagabalc ueque cui Decium = . Ed in vero essendo 
questa del tatto greca, non si poteva supporre, che Bostra avesse usato 
quella lingua nella sola moneta di Massiraioo, e non l'usò di fatto, 
perocché la medaglia non è di Bostra , conforme si renderà chiaro 
dalla descrizione seguente. 

AT MAxIMiNOC. Cap. Maximini laur. cum palud. 

9* A O N € l K A I n«. Victoria ad s. gradiens d. Cobi- 
rum , s. palmae ramum . M. a. Tab. Il.fig* i3. 

Quindi resulta che essa appartiene ai Tessalonicesi indicati dalla 
finale AONeiKAin per eeCCA AONC IK AIft N. senza che 
debbano far specie i due dittonghi € I. et AI. co* i quali ^ scritta la 
suddetta finale , in cambio dell' I. e dell' 6 . poiché sififaiti cambiamenti 
di lettere s'incontrano eziandio in altre medaglie dell' istesso Massi- 
mino, e di Gordiano. Vedi Mion. I. p. 5oi. n. 389. e Sanclem. 
li» 3. p. 64* 
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AUa Lettera crìtica intomo aUe medaglie greche descritte nel 

Cataloga del museo Regio Danese. 

A Yuto eh' ebbi in mano il Catalogo a stampa delle medaglie del 
museo Regio Danepe > osservai che molte di esse non erano state ben 
determinate, perlochè ne prevenni con una mia lettera gli studiosi di 
questa scienza , e specialmente l'autore stesso, affinchè vi facesse un 
nuovo esame, se per avventura non trovava giuste le mie correzioni* 
D' altronde se io le avessi potute visitare > benché molte siano Iogore> 
e mal trattate dal tempo , avrei forse proposto le probabili congetture 
della lor sede , o disperando di ciò poter fare ^ le avrei rilasciate tra 
la folla delle incerte tanto autonome quanto imperiali 3 le prime delle 
quali si fanno ascendere al numero esorbitante di quattrocentoquattro,, 
e le seconde a settantanove. 

11 riandare tant€ medaglie sulla fede d'Anna semplice descrizione 
non è piccola impresa^ e troppo ci vorrebbe se di tutte se ne potesse 
esaminare le erronee descriziooi dateci da chi ha avuto tutto l'agio 
di descriverle ; intendo parlare di quelle che hanno leggende logore, 
dubbie o poco visibili , nella cui descrizione si possono in verità 
pigliare grandi abbagli; ed ulteriori dubbj ancora mi restano intorno a 
parecchie , che sembrano a primo aspetto d'erronea lezione^ siccome 
quelle che non combinano con altre di città certe. E principiando da 
una di Teos di n. 5. p. 245. del prefato Catalogo , voglio ammettere , 
ch'essa sia d' una uì città ^ non ostante che non se n^àbbia T analoga . 
Basta a persuadercene il tipo del rovescio, s'esimile a quello datoci 
da Pellerin nella medaglia di Teos, dove al certo non altramente che 
in questa deve intendersi rappresentato Anacreonte nativo di Teos : 
ma ripetiamone la descrizione. 

Epigraphe , si adfuit , detrita. Templum sex columnarum. 
ì^. THIQN. (Ut. fugent.) Figura laureata, et ut videtur, 
barbata sedens lyram pulsai. ^3. 
Tom. Vi. »4 
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Seqsa il disegno della medaglia » non si può in verità decidere sul 
sicuro; ma ciò non ostante faremo le seguenti osservazioni. Se la 
leggenda esisteva nella prima parle^ in tal caso dovea questa portare 
il nome di qualche imperatore 3 come sarebbe di Tiberio , o di Nerone* 
Il tempio ivi scolpito potrebb' esser quello di Bacco in quella città 
venerato. Nella parte posteriore parrebbe ^ che vi si dovesse leggere 
non solamente THia^, ma ancora il nome del Pretore, e che la 
figura sedente fosse quella d' Anacreonte. Nel museo Pembrockiano 
(P« ll.xav. 80) si trova riportata una medaglia scritta AN A K P 6 fì N, 
THinN. e forse la leggenda di questa è la stessa^ 

Pag. 361 • — Massicytes Lyciae n. t .*— Della medaglia attribuita 
erroneamente a questi popoli abbiamo parlato alla pag. 'jr. 

Pag* 286. — Eumeni a Phrygiae n. 5. — Alla piccola e logora 
medaglia autonoma di Priene città Ionica , descritta in detto Catalogo 
pag. 338« stimo bene Y aggiunger quella che quivi è r^ortata sotto 
Eumenia , e dee restituirsi a Priene ; cosa che non fu da me avvertita, 
allorché nel Tomo III. Lettere di Cont. p* 75. ne descrissi una simile. 
La descrizione, che se ne fa nel Catalogo^ ^ la presente « 

Caput Pajladis galeatu.ro. 

gr.HTMENEfìN. Apollo stolatus «inistrorsum con versus stana 
humero ad tripodem adclinatus. JEa. a. ( lab. Vll.fig. 8. ) 

L'autore in una nota e' infiarma che la voce ETMENE.QN è 
alquanto dubbia^ e ch'ei non ostante giudica doversi la medaglia rife- 
rire ad Eumenia. Su qual proposito ha preso abbaglio j perchè vi si 
dee leggere nPIHNEnN. in vece d'EYMENEftN. e la figura 
presa per Apollo 3 rappresenta il Filosofo Biante, come da me si disse 
Xi$X Tomo precitato;. 

L'immortale Visconti pubblicò ( SuppL à l' Icon. grec. p. 5.P. L 
A. n. 1 .) dal museo Millingen la stessa medaglia da me veduta j aggiun- 
gendo che il tripode collocato dietro alla figura , è celebre nell* istoria 
dei sette Savi , ove si narra, che trovato quel tripode in mare da alcuni 
pescatori di Mileto^ l'oracolo. d'Apollo dichiara > che si dovesse 
offrire al più sapiente degli uomini ^ e venne offerto a Biante , che lo 
consacrò ad Apollo Ismeuio nel tempio di Tebe j e ciò a riflesso^ che 
i Prienei erano originari d' una Colonia Tebana. 
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Finalmente sotto Alabaadà rlellA rTariA ^ pag. 25o. n. 5.) u^ovo 
•itribaita lina meda5lia <ti Commodo con la segaente descrizione. 
AT.. K. • KO MO A. Caput laureatum. 

9. AAABA A. • . ^ci;N. (sic) Dio9Curi stantes dd. demissis, 
ss. hastam. M, a. 
La Yoce A A A B A A. . €:ci;N'. deve esser non ben Ietta , per crederla 
appartenente ad Ahibanda, mentre ti si ha daleggere AMBAAAeo^N. 
cioè dei Cittatiinid^jtmblada, città della Pisidia . Sia poi questa meda- 
glia battuta in onor di Commodo , non potrei affermarlo , so Bensì 
che una siffatta medàglia con la testa dì M. Aurelio esisteva dà molto 
tempo nel museo Regio Danese , e tale deve esser là surriferita. 

D' Amblada si ha la descrizione d' un'altra medaglia battuta iaonop 
di Seyera Alessandro, che accennata fu dall' Olstenio (inNotls ad 
Steph. pag. 5o. ) nel modo che siegue . 

Alexander Se^vt^ 

AMBAA^IEQN. Bacchus cum Tynce expressus d. cantharum 
tenens^ s« tbjrso innixus. JE. — 

Il culto di Bacco poteva esser particolare in Amblada > per ìk 
ragione^ che Strabone (L. XIL ) narra che da questa città si tirava 
il vino Ambhdieno ^ per uso medico. 

Mi resta per ultimo da notare* che ta medaglia credltta di Caracalla» 
e di Geta^ (p^g* ^^3- Q* 3* ) ^o^^ ^7^ ^^^^^ Caria, non può esser 
se non che di Nerone, essendo che un^aTtra simile fu descritta nel 
Catalogo del museo d'Ennery pag. 585'é n. 4o3&. come pure che nella 
medaglia di Commodo ( pag. aoa. n. i • sotto luliopolis) si dee leggere : 
A..K.A,AI. Ar.KO.H? AK.?Q. i^r Ercole Romano ^enon AK A A 
AX KO HPAKLO (sic) come Tiene ivi supposto. 
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Pag. i4« sotto Megaroy dove dice Apis superne qnatuor globuli , 
si legga , Apis , sub qua quatuor globuli ; e questi quattro giobetti 
compariscono anco nella medaglia pubblicata dal Parata. 

Pag. 47 . sotta H A L I.C A R N A 8 S V S. Si ponga quanto sqgue 
per essere stato dalle opere smarrito parte dell' originale. 

Era Alicarnasso città marittima e colonia dei Troezeni , sede dei 

Re di Caria, celebre per il Mausoleo inalzato dalla Regina Artemisia a 

suo marito Mausolo^ e per aver dato la cuna ad Erodoto, ed a Dionisio. 

Ad essa appartengono le medaglie, che qui descriviamo coi loro tipi . 

I • Larva escserta lingua. 

9« Caput Palladis galeatum^ pone astragalus AR. 4* 
Ex Mas. Gothano. 
E sotto il n. 4« di detta pagina si aggiunga. 
Non erano state sotto Pellerin trovate le medaglie d'argento spet- 
tanti ad Alicarnasso , e non pareva che una città cosi distinta ne dovesse 
mancare , in mezzo alla copia di quelle che ad altre città della Caria si 
riferiscono. 

Pag. 85. Si aggiunga neirultimo verso. In una medaglia di Gallieno 
della Colonia degli Iconiesi della Licaonia si trova lo stesso tipo della 
Pallade tenendo una sfinge nella destra. Eccone la descrizione. 

IMP. C. P. LIC. GALLIENVS. P. F. A. Caput Gallieni rad. 
«. IKONIEN. COLO. Pallas ad. s. stans. d. sphingem, 
s. hastam in area S. R. JE. a. Ex Mu$. Caes. Vindob. 



INDICE GEOGRAF ICO 

m 

Delle medaglie grecfie descritte in questo sesto Volume 

secondo P ordine di provineie • 



INea|K>lis Apuliae . Pag. i 
Azetium ^ Tel Àzetini CaJa- 

briae 5 

Butuntum 6 

Graia « . . . • 4* ^' ^^ 7 

Orra . 6 

Sturnium 4 

Tarentom • . . 6 et 73 

Cosilynum Lucani ae . . 8 
Mesma , Tel Medama 

Bruttiorum .... 10 

Medama et Croton . . i3 

Megara Siciliae . . . . 14 

Messana 17 

Tyndaris i5 

Marcianojpolis Moesiae Inf. 
Philippus Sen. et Otor 

cilia 18 

Mesembria Thraciae . . 19 

Perìnthus, Faustina Sen* 22 

Tèmpyra ig 

Crìthote Cherson. Thraciae. 34 
Thessalonica Macedoniae , 

Maximinus 104 

Trapezu8|^onti> Commodus. 68 

CyzicusMysiae ^ Valer. Sen. 24 
Pi tane , Autonomi et 
Caius et Lucius , 

JDomitianus • . 25 



Xhebae Adramytenorum.Pag. 27 
Teos loniae^ Autonomi. \ 72 
Abbaetl Mysi CJariae, Aut. 
et Livia, Britannicus\ 
Carac, i dem cum Geta. So 

Alinda 55 

Antiochia, Autonomi et 

Domitianus^Ant. Plus. ìtì 
Aphrodi8Ìa9. lui. Domna 35 
Apollonia , Autonomi , 
et Augustus, Caligula, 
Nero, Traianus 9 Hadr. 
Ant. Pius^L. Verus, 

Mamaea 57 

Bar gasa > SaUonina. . .4^ 
Bargylia^ ^£^/0720/7i/, et 
Ant. PiuSi M. AureL^ 
Sept. Sev. , Geta • . iti 

Cafyrida ...... 4^ 

Ceramus 9 Autonomi et 
Ant. Plus. . ... . 44 

Cnidus, Autonomi et 
Caracolla cum, Plautil. ^ 4^ 

Halicarnassus^ Autonomi 
et Agrippinalun., Ant, 
Plus , M. Aurelius et 
L . Verus» Commodus, 
Sept. Sep. ^ Caracalla 
4t Geta. 4? 



\ 



y 



/ 



110 



Harpasa Cariae ^ ^^//o/i. et 

M. Aur^ Gord. Pius^ag. Sa 

MediUdiSSi^ Autonomi . . 53^ 

Mylasa , Autori, et Au^r- ^^ 
Myodus, Autonomi et 

Comnfodus, Sever. et 

Domna 55 

Njsa^Hadrianus , idem. 
cum Sabina^ Ant.Pius^t 
Xi. Verusy Commodus^ 
Gordianus Plus ^ et 
EtruscillcL .... 57 
Orthosìa ^ Autonomi , et 
Augustus , Domit. , 
Hadrian.^ Maximinus. Sg 
StratODÌcea , Autonomi ^ 
CÈ Traianus , Marcus 
Aurelius, SepL, Seu. 
et lui. Domnd^ Cara- 
calla et lui. Donpui ^ 
Màmaea^ Valer. Sen. 61 
Taba » Germanicus'..et 
Drususy Nero , Hadrl; - "'^ 

Salonina 66 

Trapezopolis,^ala/u7m^ -. 
et lui. Domna, . . \ 68 
Tripolìs^ Autonomi y et 
AugustuSy Liviuy Tib. 
Caligula . ... •. 69 
Massicytes Lyciae ... 71 
Perga Pamphjliae* Regias 
Alexandri M. . • ..56 
Side , Autonomi , . . 75 
Adada Pisidiae . . . . 7? 
Apollonia, Regius AlexM* 36 



Q*einna Pisidiae, Elagab» 

Tranquillina . Pag. 74 

SagalassQS, Qaud. Goth. n^ 

ToxtMMou» f A.utonomi . 76 

Iconiam Lycaoniae ^ Gal- 
lienus . .... . K)8 

Blaundus Lydiae, Auibn. 
et Vespasianus , Ahi. 
Pius , Faustina lun. 
Caracalla, Gordianus 
Pius, Philip* lun. . J77 

Atusia Phrygiae .... 80^ 
Atttida ...... ivi 

Gabala Syrxsie , Autonomi 
et Nera, Traianus , 
Af. Aur. , L. Verus , 
Commodus , Caracalla 
et Plautilla , Plautilla, 
JUacrinus .... 82 

Ebmascus 0>elesyriae , Aìi^ 
tonami et Augustus , 

V Domitianus^ Hadria. 

ùeta 3 Macrinus, Èla^ 

gabalus, Sev. Alex. , 

Phaip.P.\i.PhUip.P. 

/et Philip. F.^ Otacilia, 

■ Decius,GalL,yolus. 

\ Valer. Sen 86 

« 

Laodicea ad Libanum.^ 
Commodus, Sèpt.Sèi^., 
Caracalla 95^ 

Leucas, Auton. et Claud. 
Domitian. Traianus^ 
Caracalla , Màcrinus, 
Gord^ Pius .... 96 



Lysanias Telnireka. Pag. 


101 


Bostra ^rabìae. . Fag. io4 


Cerasa Decapo!., Hadrian- 


103 


* 


Caesarea ad Lib. Fhoenices 






AntoniTtus Plus. . . 


94 


intorno alle medaglie 


TripolU, SepU Sevems, 


103 


greche descritte nel 


AolhedoD Judaeae. 




CaUlogo del M. Regio 


Agrippa L . . . . 


io5 


Danese io5 


/t/emcamAgrip. II.F. 


ivi 


CorreiioDi io8 



FtNS DEL TOMO «UTO . 




V* 



'' :::tì' 






« • ^ 






» < 



"-* 




• 0^ 



* -.»• 






• 



J*.\ 




ii" 



t , 



..^ 



^F> 



r 



< 



I I iÉÉMÉtK3&i.ft7: lìii*. 



THB NEW YORK PUBLIC LIBRARY 
KBFBRBNCB DBPARTMBNT 



Thi» book is under no oiroumstanoes to be 
taken from the Building 



F 




_ -_ 








i 









*. 






M 






\ 






\ 






1 

i 




_ - . 


\ 










- 


1 




- • - 


1 




i 

1 
1 


.- _ 


< 


i 


* form 41* 


'^«k 


• _«« *«« «, «V »«!■■« rf. 


/ * . ■""T" 



rtìPk» I i& o Aw 



N 



/ 




/ 



